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SILVANO ANORIANI 

L o svolgimento del dibattito in Parlamento sulla 
politica economica ha confermato che 1 awen 
to di Carli alla guida del Tesoro segna uno spo 
stamento in senso conservatore nell asse del 

_____ governo t enfatizzazione del rischio dell infla 
zione è servita per rafforzare una strategia di 

alti tassi di interesse e di cambio forte rispetto alla quale la 
riduzione del déficit dovrebbe fare da complemento per 
contenere la domanda interna Carli ha confermato una 
sua antica visione sostanzialmente Itbensta e monetarista 
che trova larga accoglienza net pensiero conservatore 
contemporaneo nella quale il pilastro della regolazione è 
la politica monetaria Non trovano spazio in essa né una 
politica dei redditi che implicherebbe una regolazione 
politica della distribuzione del reddito né politiche struttu 
rad A nulla, per ora é valso obiettare ch*> propno gli alti 
lassi di interasse aggravano la situazione del bilancio dello 
Stato e alimentano la domanda interna e che un cambio 
sopravvalutato può peggiorare il deficit della bilancia dei 
pagamenti 

Il governo propone come cura la causa della malattia 
E SI perché proprio gli alti tassi di interesse e il conteni 
mento delle potenzialità dell offerta sono ali origine dell e 
Iratissimo tasso di disoccupazione dell aumento degli 
squilibri e delle strozzature dal lato dell offerta che sono 
oggi la causa principale dell inflazione 

Il passaggio da Amato a Carli sembra configurarsi co­
me passaggio da una aspirazione nformisla (che ancor 
che autodefinitasi «forte» è nmasta velleitaria data la natu 
ra della maggioranza pentapartito) ad un thatchensmo 
ctie potrebbe rivelarsi anch esso velleitario in termini di ri 
sanamente del deficit pubblico ma che non mancherà di 
lasciare i suoi segni negativi 

Una riprova è venuta dall audizione dello stesso Carli 
sulla costituzione del «polo» fra Bni Inaelnps Dopo avere 
affermato di voler rispettare I intesa siglata dal suo prede 
cessore Carli ha sollevato ali unisono con una parte im 
portante di rappresentanti democristiani una riserva sul 
patto di sindacato cioè su un aspetto decisivo dell intesa 
E soprattutto ha affermato di essere disposto a cedere a 
pnvati 1 intero pacchetto del Tesoro della Bnl e di altre 
banche pubbliche Cosi Carli non ha perso tempo per ri 
proporre nella veste di ministro la lesi a lui cara della pn 
valizzazione delle banche pubbliche 

D
ue considerazioni Innanzitutto non ci sembra 
decente sostenere pmaiizzazoni con 1 jrqo 
mento che occorre vendere il patrimonio pub­
blico per risanare il deficit Di questo passo si 

^ ^ ^ ^ potrebbe sostenere la vendita di tutte le impre 
~ • " ™ * se pubbliche redditizie degli ospedali e delle 
università che funzionano e cosi via La commissione pre 
sieduta da Sabino Cassese ha prospettato la possibile alle 
nazione di parte del patrimonio pubblico non come mez 
zo illusorio per risanare il deficit ma come una delle pos 
sibili scelte ali interno di una strategia rivolta alla migliore 
utilizzazione del patrimonio pubblico 

In secondo luogo Carli ha sostenuto in altre occasioni 
la privatizzazione delle banche con argomenti più consi 
stenti riguardanti gli effetti negativi della lottizzazione poli 
tica Se da ministro del Tesoro vorrà porre freni alla lottiz 
zazione certamente lo sosterremo Ma la ricetta che ora 
propone potrebbe risultare peggiore del male La commi 
stione fra banche e industrie poiché di questo si tratta è 
non meno grave se si presenta come controllo di banche 
da parte di imprese industriali giacché genera fra quesle e 
i risparmiatori conflitti di interesse e depotenzia la politica 
economica mettendone nelle mani dei suoi destmatan 
uno dei principali canali di trasmissione il sistema banca 
no Credo sia per questo che la Banca d Hai a avversa tale 
commistione e delinea una possibile alternativa nella con 
vergenza tra sistema assicurative e sistema bancario La 
formazione del polo Bnl Ina Inps potrebbe essere la pn 
ma importante realizzazione di questa convergenza La 
cessione delle banche alle industrie non farebbe che ag 
gravare il processo di concentrazione del potere economi 
co in alcune grandi conglomerate di cui la Rat è il prototi 
pò the hanno assunto già il controllo di tante attività in 
duslnali di catene distnbutive di strutture finanziane del 
I informazione Credere che I ulteriore concentrazione di 
potere economico e politico nelle mani di ristretti gruppi 
di potere che dingonoqueste conglomerate sia la soluzio 
ne ai problemi del paese vuol dire confidare nella loro infi 
nita saggezza e moralità 

Il presidente del Consiglio ascoltato dalla commissione Antimafia 
copre Sica e i ministri, ma assicura: d'ora in poi impegno diretto di palazzo Chigi 

Andreotti promette: 
«Alla mafia ci penso io» 
L «emergenza mafia» entra nell agenda del presiden­
te del Consiglio, che si impegnerà direttamente sul 
fenomeno Andreotti, nella sua relazione all'Antima­
fia non critica nessuno ma preannunci un impiego 
più organico del Sisde, che a lui fa capo Una strate­
gia non indolore per il ruolo di Sica Sui sequestri il 
capo del governo aderisce senza nserve alla «linea 
dura», uscita vittoriosa nella vicenda Belardinelli 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA Una relazione 
breve e scarna ha segnalo il 
pnmo incontro (d ora in poi 
le audizioni saranno periodi 
che) tra Giulio Andreotti e 
la commissione parlamenta 
re Antimafia presieduta da 
Gerardo Chiaromonte II 
presidente del Consiglio ha 
segnalato che della cnmina 
lita organizzata assurta ora 
mai a un «carattere eversi 
vo« si occuperà in prima 
persona Senza •sfrattare» 
nessuno dai suoi attuali 
compiti il capo del governo 
vuol vederci chiaro E si av 
varrà del Sisde il Servizio in 
formazioni e sicurezza de 

mocratica che, come gli altn 
servizi di sicurezza dipende 
dai suoi uffici Pare insom­
ma di capire che Domenico 
Sica ad un anno esatto dal 
la nomina sarà sottoposto 
ad una verifica del suo di­
scusso operato In materia 
di sequestn Andreotti è per 
la linea portata avanti in 
questi giorni con successo, 
dal giudice Vigna non am 
mette le flessibilità cui ha 
fatto riferimento, nella stessa 
giornata di len il ministro 
Vassalli Nel dibattito enti-
che ali alto commissario so­
no venute da Violante (Pei) 
eCalvi(Psi) 

A PAGINA 3 Giulio Andreotti 

Per l'ambiente 
e l'Adriatico 
miliardi e tasse 

MIRELLA ACCONCIAMESSA NADIA TARANTINI 

••ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato len un 
disegno di legge di emergen 
za per I Adriatico che stanzia 
275 miliardi per il 1990 Cen 

-tocinquanta andranno per 
piscine campi di golf e cen 
in ricreativi (ma sono in am 
*vo forti contribuii in conto 
^capitale) e solo 125 per i pe 
scaton, la cui attività è stata 
la più colpita dalle mucillagi 
ni L impegno preso dai cm 
que ministri nella recente 
conferenza Stalo Regioni era 
di 250 miliardi con decreto 
immediatamente operativo 
ma chiaramente si sono vo 
Iute pnvilegiare le piscine in 

vece che la pesca 
Poche ore pnma era stata 

varata la legge per il piano 
triennale di tutela dellam 
biente che stanzia 1614 mi 
liardi A questi si devono ag 
giungere i 1281 stralciati per 
I Adriatico e 1400 per le aree 
a rischio II ministro Ruffolo 
illustrando la legge ha an 
nunciato di avere allo studio 
un pacchetto fiscale tasse 
ecologiche per tutte le attivi 
ta da quelle industriali a 
quelle turistiche e domesti 
che in base non più al pnn 
apio che «chi inquina paga» 
ma «si paga per inquinare 
meno» 

Strage stadio 
dì Sheffield 
Colpevole 
la polizia 

Al termine di un inchiesta durata tre mesi la tragedia dello 
stadio di Sheffield del 21 apnle scorso (nella foto un imma­
gine straziante) che causò la morte di 95 persone sembra 
aver trovato un colpevole la polizia La commissione d in­
chiesta ha stabilito infatti che gli agenti di pubblica sicurez­
za avrebbero dovuto prevedere I arrivo delie migliaia di tifo­
si che hanno scatenato la ressa dopo aver sfondato i can­
celli dello stadio OPAOINA H 

Sequestro 
Belardinelli: 
si cerca 
il basista 

Forse anche Mirella Siloc-
chi rapila a Parma nove 
giorni fa è nelle mani del-
I Anonima sarda Alcuni 
elementi della banda che 
ha rapito Dante Belardinelli 
avrebbero partecipato an 

- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 che a quel sequestro Le in 
dagini della polizia dopo la 

liberazione del «re del caffè» procedono a ritmo serrato Si 
cerca il basista probabilmente è uno che conosceva abba­
stanza bene i Belardinelli 11 «cervello» dell organizzazione 
criminale sarebbe comunque in Sardegna A PAGINA • 

LUNEDI SU 
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COMMOVENTE! Restiamo aperti tutto agosto" per voi! Cose 
d altri tempi 

FURBISSIMI! Una mano tesa a LICIO Ulh tutta la venti nei 
nostri tabulati Perche non si sa inai 

SOVRAPPESO! Maradona firma per i lettori di Cuore boccet­
te di cellulite 

GENIALE! Lucio Colletti spiega come fare la nvoluzione 

Secondo alcune voci il giudice aveva telefono e auto controllati 
Ma il questore e il procuratore smentiscono: a noi non risulta 

Microspie contro Falcone? 
I telefoni del giudice Giovanni Falcone erano tenuti 
sotto controllo'' E il nuovo inquietante capitolo che 
si aggiunge alla saga dei veleni di Palermo Gli inve­
stigatori avrebbero trovato microspie lungo le linee 
telefoniche speciali che collegano il bunker di Fal­
cone al palazzo di giustizia e alla Questura centrale 
e sull Alfetta» blindata del magistrato Procuratore 
generale e questore hanno però smentito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

._• PALERMO I «veleni» di Pa 
lermo corrono lungo t cavi 
delle linee telefoniche nserva 
te del giudice Giovanni Falco 
ne' È la nuova suggestiva ipo 
tesi presa in esame dagli mve 
stigaton alla ricerca deli iden 
lità della talpa che favori in 
qualche modo il commando 
di killer che tentò di entrare in 
azione sul lungomare della 
villa dell Addaura In questo 
caso più che veleni si tratte 
rebbe di vere e proprie spiate 
Tecnicamente le chiamano ci 
mia microspie Gli esperti 
della polizia - a dirigere questi 
sopralluoghi sarebbe Malo 
personalmente il capo della 

Squadra mobile di Palermo 
Arnaldo La Bar* ara - ne 
avrebbero trovato nella tarda 
mattinata di len nei cavi della 
linea diretta fra il bunker di 
Falcone a palazzo di giustizia 
e la questura centrale Ma an 
che lungo le linee interne che 
coilegano I ufficio istruzione 
ad altri uffici del palazzo di 
giustizia compresa la Procura 
Sarebbero servile ad orecchia 
re con tutta comodità le mos 
se del giudice più blindato d I 
talia La talpa dell attentato 
del 21 giugno avrebbe in que 
sto modo appreso 1 insolito 
programma del giudice 

Avrebbe appreso del suo in 
contro con i due colleglli sviz 
zen Avrebbe appreso della 
decisione del magistrato di 
ospitare i due colleglli nella 
sua villa ad ora di colazione 
Entrambe le circostanze co­
me avrebbe successivamente 
detto il magistrato erano mso 
lite Puntuali len a tarda sera 
le smentite dei vertici investi 
gativi palermitani Si è svolto 
un summit al quale hanno 
preso parte sia il procuratore 
generale Vincenzo Pajno sia J1 
questore Masone Sono emer 
si giudizi categorici non è 
emerso fino a questo momen 
to nulla di sospetto o che pos 
sa autorizzare illazioni di que 
sto tipo II procuratore e li 
questore negano anche che 
una cimice sia stata istallata 
nel radiotelefono dell Alfetta 
blindata in dotazione al giudi 
ce palermitano E utile ricor 
dare che ali inizio di questo 
nuovo capitolo della stagione 
dei veleni di Palermo secon 
do le indiscrezioni di numero 
si giornali (per altro mai 
smentite ufficialmente) si cer 

cavano talpe m carne e ossa 
Vale a dire personaggi legati 
al servizi segreti che avrebbero 
avuto un ruolo tutt altro che 
secondario nei recenti sviluppi 
de\ troncone svizzero delle in 
da£ini legate ali omicidio del 
presidente della Regione Pier 
santi Mattarella Di quali mi 
crospie e di quali apparec 
chiature elettroniche per 1 in 
tercettazione telefonica si pò 
irebbe trattare7 Sui mercati in 
temazionali sono comunque 
in vendita «libera» apparec 
th la ture sofisticatissime che 
possono essere piazzate sulle 
auto dei personaggi da «con 
(rollare Le più sicure e mo 
derne comunque vengono 
ancora sistemate negli uffici 
Ben noto è uno degli ultimi 
prodotti I -infinity bug» che 
non carpisce conversazioni te 
lefoniche ma ambientali an 
che se sempre attraverso il te 
lefono La cornetta abbassata 
regolarmente sull apparec 
chio viene resa «viva» con un 
segnale e da quel momento 
tutto quello che viene detto 
nella stanza sotto controllo 
può essere ascoltato 

Bologna: rivelazioni nell'appello del pm Mancuso 

«Così la banda Gelli 
preparò quella strage» 
Licio Gelli nasce come agente dei servizi segreti 
americani La documentazione si trova nelle 77 pa 
gme dei motivi di appello del pm Libero Mancuso 
contro 1 assoluzione per associazione sovversiva 
decisa dai giudici di pnmo grado del processo per 
la strage del 2 agosto 80 Documentata anche la 
falsa informativa sul Commform, messa in circola 
zione per liquidare il «venerabile» della P2 

IBIO PAOLUCCI 

• I BOLOGNA La camera di 
LICIO Gelli comincia al soldo 
dei servizi segreti amencam 
La documentazione su questo 
aspetto della vita del «venera 
bile» della P2 viene prodotta 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna Libero 
Mancuso nei motivi di appel 
lo contro (assoluzione di un 
gruppo di imputati dal reato 
di associazione sovversiva de 
cisa dai giudici dei primo gra 
do del processo per la strage 
del 2 agosto 80 

Trattando del gruppo Gelli 
Santovito Musumeci Belmon 
le il pm Mancuso nleva co­
me premessa che -ne viene 

fuon un Licio gelli con talune 
caratteristiche di novità» La 
pnma novità e quella dell in 
serimento di Celli nel Cic ser 
vizio d informazione statuni 
tense poi divenuto Oss e quin 
diCia 

C è una lettera spedita il 9 
luglio del 1945 al Cs (contro­
spionaggio) di Firenze dal Cs 
di Cagliari Vi si legge che «do 
pò la liberazione di Pistoia 
(Celli) fece rientro nella prò 
pria abitazione ed ai primi di 

ottobre 1944 fu chiamato a 
collaborare col Cic della V 
Armata» Sull omicidio Pero-
relli il pm scrive «Abbiamo ta 
prova che (Gelli) non è 
estraneo ali omicidio Peco­

rini per il quale è raggiunto 
con Fioravanti (Nar) e Carmi 
nati (An) da comunicazione 
giudiziaria» 

A Gelli dovrebbe succedere 
Pazienza altra creatura dei 
servizi segreti americani e ita* 
liani ma Gelli non ci sta Rea 
gisce duramente Ne seguono 
incrociandosi o sviluppandosi 
autonomamente una serie dì 
fatti criminali «un insieme di 
iniziative e di atti che si tnsen 
scono a pieno titolo - allenita 
il pm - in un programma di 
violenza con fini di eversione 
dell ordine democratico» Ed* 
in questo contesto di illegalità 
di attentati depistage, omici­
di che si situa la strage del 2 
agosto 80 alla stazione di Bo 
logna 
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Migliaia di denunce false: «Ci hanno derubato» 

Così i tedeschi in Italia 
truffano le assicurazioni 
Non appena varcano il confine italiano i turisti 
tedeschi si rivolgono ai carabinieri per denuncia 
ie disperati di aver subito un furto Ma il «truc 
chetto» e ormai noto alle nostre forze dell ordine 
Si tratta di una truffa messa in atto dai biondi 
ospiti per intascare i soldi dalla propria assicura 
zione e ripagarsi la vacanza Anche questanno 
condanne a raffica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 VERONA In Germania è 
voce diffusa e accreditata 11 
talia e un pae^e di ladri Nulla 
di meglio per i turisti tedeschi 
che vengono in vacanza da 
noi che «sfruttare» questa dice 
ria Le stazioni dei carabinieri 
del Garda sono piene di de 
nume sporte dai turisti tede 
sdii che dichiarano di aver 
subito furti Un modo per farsi 
risarcire dalle proprie assieu 
razioni e ripagarsi cosi la va 

canza in Italia Nella maggior 
parte dei casi però sono truf 
fé mal riuscite fatte nel modo 
più ingenuo E per queso ven 
gono rapidamente scoperte e 
i falsi derubati denunciati e 
condannati 

Le forze dell ordine sono 
talmente abituate al «trucchet 
to» che quando si presenta lo 

ro un turista tedesco con aria 
disperata a denunciare la spa 
rizione della macchina foto 
grafica o dell automobile pn 
ma di prendere carta e penna 
avvisano dei rischi di una falsa 
denuncia 1 nostri teutonici 
ospiti cosi ligi nel loro paese 
diventano truffaldini non ap 
pena varcano il confine La 
cosa sorprendente è che si 
tratta di persone normalmente 
insospettabili architetti me 

dici ingegneri 
A volte si simulano dei furti 

grotteschi Tempo fa un an 
ziano signore arrivò a denun 
ciare la scomparsa della sua 
gamba artificiale (naturai 
mente assicurata) che i cara 
binien invece trovarono re 
golarmente nella sua roulotte 
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Ergastolo, ovvero la vendetta 
_ • Alcuni giornali hanno 
messo a raffronto come un 
brusco contrasto la liberazio 
ne di Belardinelli e. la votazio 
ne a sorpresa della Camera 
dei deputati per la soppressio 
ne dai nostri Codici dell erga 
stolo e de|!a pena di morie in 
caso di guerra Si tratta di una 
forzatura polemica del tutto 
campata perana 

Non voglio entrare qui nella 
discussione sui metodi che lo 
Stato deve adottare in caso di 
sequestri (mi preme solo dire 
una cosa occorre un compor 
lamento univoco e rigoroso e 
non la tipica politica italiana 
del caso per caso ) ma I oc 
casione del voto di giovedì a 
Montecitorio con importante 
convergenza della posizione 
apertamene dichiarata dal 
Pei e dai gruppi di sinistra e 
da una parte del Psi sulla mo 
zione Arcobaleno radicale e 
verde con il consenso e scu 
timo segreto di molte decine 
di deputati democristiani te 
stimonia qualcosa di più di 
un occasionale inlesa in ai 
semblea 

La nostra mozione richia 
mava per motivare I awersio 
ne totale ad una concezione e 
ad una pratica vendicativa 
della pena il principio del 
Beccana secondo cui il m 
gìior deterrente contro la 
commissione di reati è la cer 
tezza e non I entità della pe 
na e le risultanze di un rap 
porto redatto nel 1988 per 
corto della Commissione del 
le Nazioni Unite per la preven 
zione e il controllo della cri 
minalità che a proposito del 
I efficacia della pena di morte 
diceva -L intero insieme dei 
fatti esaminati non fornisce al 
cun sostegno alla teoria della 
deterrenza 

Questo genere di valutano 
ni può essere esteso ali erga 
stolo che contrasta in modo 
inequivocabile con la nostra 
Costituzione che così affer 
ma "Le pene non possono 
consistere in trattamenti con 
tran al senso di umanità e de 
vono tendere alla neducazio 
ne del condannato Com e 

FRANCESCO RUTELLI 

noto la prigione a vita in Ital a 
nella pratica non vene più 
scontata anche quando si 
comminano degli ergastoli E 
nei casi recenti di possibile 
applicazione del Codice pe 
naie militare di guerra inclusa 
la condanna a morte (come 
nelle missoni in Libano nel 
Mar Rosso o nel Golfo Persi 
co) il governo emanò diretti 
ve che escludevano assoluta 
mente questa eventualità Ma 
il significato della votazione di 
Montecitorio è assai rilevante 
per almeno quattro ragioni 
per lo schieramento politico 
che 1 ha assunta e che testi 
monta di una concreta possi 
bilttà di alleanze ideali che at 
traversano e dividono le forze 
dell attuale maggioranza Per 
che contraddice I esito negati 
vo del referendum popolare 
sull ergastolo (allora indetto 
da Pr in un duro contesto di 
contrapposizione sulle leggi 
dell emergenza) che fu boc 
ciato dall elettorato Perché 
interviene in un momento in 

cui i sondaggi d opinione con 
fermano una tendenza ancora 
favorevole dei cittadini italiani 
(seppure di stretta misura) al 
I introduzione della pena di 
morte per certi reati E perch 
e viene visibilmente e nitida 
mente a contrastare una ten 
denza «puniziomsta» e che -
incurante della praticabilità e 
dell efficacia reale delle misu 
re proposte - il Psi ha lanciato 
nella lotta politica con parti 
colare riferimento alla scelta 
degli strumenti per contrastare 
il mercato della droga 

Questo quadro è complessi 
vamente positivo ed incorag 
giante perché il Parlamento 
ha voluto assumere un ruolo 
seno e responsabile che testi 
monia dei progressi fatti per 
I «uscita dall emergenza» e di 
una sostanziale mdisponibilia 
a soluzioni demagogiche e 
•sbrigative- sul piano repressi 
vo nella prospettiva della 
nuova legge sulla droga E 
perché esattamente come il 
Parlamento inglese ha fatto 

più volte (resistendo alle pres 
sioni del Partito conservatore 
e della maggioranza dell opi 
mone pubblica il Parlamento 
italiano ha scelto di collocarsi 
«più avanti» di un certo senti 
mento popolare Tutto questo 
può servire ad una crescita si 
gmficativa nella civiltà demo 
cratica del nostro sistema giù 
ridico se si accompagna a mi 
suie finalmente incisive e pe 
netranti nella lotta alla crimi 
nalità organizzata ed ali ado 
zione di quelle nforme 
strutturali che sono indispen 
sabili per far funzionare la 
macchina giudiziaria La veri 
fica del voto di giovedì I avre 
mo con gli sviluppi concreti 
dell orrenda situazione di Pa 
lermo con 1 impegno di tutte 
le parti m causa per garantire 
il migliore avvio possibile del 
nuovo Codice di procedura 
penale e con I impegno parla 
mentare e nella società per 
che le mozioni approvate sia 
no davvero attuate da un go 
verno che ha mostrato di ap 
prezzare assai poco il libero 
volo di Montecitorio 

Shakespeare 
era arabo, 
parola 
di Gheddafi 
- • TRIPOLI Si chiamava 
Sheikh Spe ir era uno sceicco 
arabo e d inglese non aveva 
nulla A questa conclusione 
sarebbe giunto il colonnello 
Muammar Gheddafi dopo 
aver studiato vita e opere di 
quello che alla stona è finora 
passato (erroneamente7) co­
me William Shakespeare; La 
tesi del capo di Stato IIDKO è 
stata riproposta mollo «fina­
mente ten 1 altro da Radio 
Teheran Gheddafi sarebbe 
convinto che per gran parte 
delle sue opere teatrali Sha 
kespeare si sia ispirato alle 
antiche fiabe arabe e che «Ro­
meo e Giulietta» ad esempio, 
non sia che la sintesi di due 
racconti che hanno come 
protagonisti due coppie di in­
namorati Leili e Mainun e 
Qays e Leyla il vicedirettore 
dello «Shakespeare centre» di 
Stradford on Avon ha com­
mentato la notizia citando 
Macbeth «E una falsità parto­
rita da una mente oppressa 
dalla calura» 



OTJiiità 
Giorna le de l Part i to comun is ta i ta l iano 

fonda to 
da A n t o n i o Gramsci nel 1924 

Hiroshima 
ROBBRTO FIESCHI 

U n drammatico evento bellico ormai lontano, il 
primo bombardamento atomico (Hiroshima. 6 
agosto 1945) offre lo spunto per considerazioni 
che ancor oggi possono essere di ammonimen-

^ ^ ^ ^ lo. Per molti anni gli storici si sono confrontati 
per mettere in luce i motivi essenziali che han­

no spinto gli Stati Uniti a decidere di sganciare le due bom­
be atomiche sui Giappone. Fino ad ora ii contrasto inter­
pretativo è stato fra gli «ortodossi», sostenitori della posizio­
ne ufficiale (resa rapida del Giappone e risparmio di centi­
naia di migliaia dì vite di soldati americani) e i -revisionisti", 
secondo ì quali lo scopo principale era politico, un ammo­
nimento all'Unione Sovietica, in altre parole d'avvio di 
quella «diplomazia nucleare» che avrebbe poi influito sui 
rapporti fra i due blocchi nella guerra fredda. In ogni caso 
queste due tesi - al di là di ogni considerazione di carattere 
morale - si Inquadrano in una valutazione della guerra co­
me «continuazione della politica". 

Ambedue le tesi contengono elementi di verità I dati via 
via emersi dagli archivi e dalle memorie di politici e di mili­
tari indubbiamente avvalorano più la seconda della prima; 
i l Giappone, nell'estate del 1945. era già chiaramente scon­
fitto dal blocco navale e dalie massicce incursioni aeree: le 
bombe di Hiroshima e Nagasaki non furono l'elemento ri­
solutivo. Ambedue tuttavia semplificano il problema, per­
ché partono dall'ipotesi implicita che gli Stati si comportino 
come un blocco omogeneo di individui responsabili, che 
affrontano il problema di come e quando terminare una 
guerra come una scelta razionale guidata da considerazio­
ni di interesse nazionale. Se cosi fosse, il Giappone avrebbe 
chieslo l'armistizio un anno prima,, dpo la caduta di Saìpan 
(giugno 1944), quando il territorio nazionale entrava nel 
raggio d'azione dei B-29 americani e la (lotta era stata eli­
minalo nelle battaglie di Midway e di Leyte; o sul fronte op­
posto, gli americani avrebbero potuto anticipare la fine del­
ie ostilità accettando di salvare la posizione dell'Imperato­
re, ed evitare cosi l'invasione di Iwo Jima e di Okinawa 
(12.300 morti americani, 110.000 giapponesi) e anche 
I impiego delle bombe atomiche. Ricordiamo che proprio 
Hirohìto esprimeva la tendenze più favorevoli alla resa, e 
che alti funzionari americani e britannici condividevano 
l'opportunità di mantenere il trono giapponese, anche per 
controllare l'ordine pubblico. 

U fine delle ostilità presuppone una convergenza delle 
«colombe» delle due parti in conflitto, anzicché lo scontro 
fra «falchi». Ma le due parti non sono entità compatte: in 
ciascuna dì esse si incontrano e si scontrano mentalità e in­
teressi d i organizzazioni militari e politiche; inoltre in una 
situazione di guerra le colombe non possono comunicare 
facilmente. La complessità della situazione può portare a 
un inutile prolungamento delle ostilità, al di là di ogni ra­
gionevole o cinica valutazione. Secondo Leon Sica), autore 
di un recente libro sulla fine della guerra nel Pacifico. le 
bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki hanno poco a 
che fare con un progetto razionale per ridurre il Giappone 
alta resa; anzi, nel momento in cui I Imperatore si stava im­
ponendo, ed era necessario convincere ì militari riluttanti. 
rendevano la situazione interna più difficile. 

U
no degli elementi determinanti fu la pressione 
esercitala dall'esistenza stessa della grande or­
ganizzazione politico-scientifico-militare che 
aveva portato alla realizzazione della bomba 

_ ^ _ ^ _ atomica: questa doveva giustificare le enormi 
• ^ • • ^ — cifre investite e lo sforzo organizzativo, mante­
nere il potere nrqiiisitn p protonunrp le sue prospettive futu­
re Il generale Lesile tiroves, responsabile-militare del pro­
getto, era preoccupato che la guerra finisse prima, che si 
potesse dimostrare la potenza distruttiva della nuova arma; 
egli scrisse, in seguito «Per metterci in grado di valutare ac­
curatamente l'effetto della bomba, l'obiettivo avrebbe do­
vuto essere slato risparmiato dai raid precedenti. Era anche 
desiderabile che la sua dimensione fosse sufficiente a con­
finare il danno, in modo che si potesse determinare la po­
tenza della bomba*. In base a queste esigenze si convenne 
che i quattro obiettivi scelti dal "Target Committee» nella 
riunione del 10-11 maggio fossero risparmiati, lino all'ago­
sto, dal bombardamenti convenzionali, con disappunto del 
quartier generale dell'Aviazione. Il Target Committee aveva 
chiara l'esigenza di «rendere 1 effeìlo dell'esplosione cosi 
spettacolare che l'importanza della nuova arma venisse in 
seguito riconosciuta internazionalmente™. 

Per gii scienziati che avevano lavoralo in posizioni di re­
sponsabilità al Progetto Manhattan il successo» della bom­
ba atomica, il fatto che essa abbia contribuito alla vittoria. 
fornì la base per ottenere, in tempo di pace, consistenti 
supporti governativi per la scienza. La bomba atomica dun­
que, sulla pelle delle ignare vittime giapponesi, 6 slata an­
che la dole del felice matrimonio fra Scienza e Governo È 
dunque comprensibile che sia stato rifiutato il suggerimen­
to di un gruppo di scienziati dissidenti di effettuare una pro­
va dimostrativa, alla presenza anche di osservatori giappo­
nesi (Rapporto Frank). 

L'aviazione americana, al centrano, dimostrò freddezza 
verso la nuova arma. Scrupoli umanitari.' È poco probabile. 
so si pensa che l'ultimo bombardamento strategico, il più 
tremendo, ebbe luogo la notte fra il M e il 15 agosto, quat­
tro giorni dopo la notizia che il Giappone era disposto alla 
resa. 

Questa sommaria analisi delle difficoltà a por fine razio­
nalmente alle ostilità può insegnare qualcosa ancor oggi. 
nell'epoca della deterrenza nut leare I illusione che le azio­
ni e le reazioni degli Stati siano guidate essenzialmente da 
valutazioni razionali potrebbe portare ancora una volta allu 
catastrofe. Per questo e necessario che I attuale periodo di 
distensione porti ad accordi di disarmo tale che la pace 
mondiale non debba essere basala sull'equilibrio del tcrro-

Le premesse politiche per 
sono. 

ompiere questo passo oggi e 

.Un'intervista a Goffredo Bettini 
I comunisti romani e la campagna elettorale 
dopo la cacciata di Giubilo dal Campidoglio 

Salvare Roma 
in ottanta giorni 

• • Aver cacciato Giubilo è 
solo un primo, positivo risulta­
to. Ora abbiamo di fronte tutta 
la prepotenza del sistema dì 
potere andreottiano. Ha subi­
to dei colpi, ma tenterà la ri­
vincita con tutti i mezzi (tan­
ti) a sua disposizione. Quindi 
bisogna non farsi intimidire, 
rendere consapevoli gli eletto­
ri della pericolosità della De 
romana: c'è stata una paren­
tesi in Campidoglio segnata 
dall'illegalità più assoluta, se 
non avanzano le opposizioni 
quella parentesi può diventare 
un regime 

Goffredo Bettini è il segreta­
rio dei comunisti romani. Ha 
guidato (con successo) l'as­
salto all'occupazione del pò-
lere da parte degli uomini di 
Vittorio Sbardella, proconsole 
di Andreotti a Roma. Ora ha 
dì fronte il voto. Si andrà alle 
urne il 22 o il 29 ottobre. 

Giubilo annuncia una cam­
pagna elettorale semplice: I l 
Pei ha fatto un'opposizione 
irresponsabile, I l Pai e stato 
un alleato con 11 coltello die­
tro la mano tesa, la De da 
sola, In una riunione d i 
giunta, ha approvato 1200 
delibera, «cose» per la cit­
tà... 

In tre anni la De ha solo rin­
corso i suol affari. Questo or­
mai lo dicono tutti. Confusio­
ne, clientele, imbrogli. Basta 
l'esempio delle mense. Ma an-
che il decisionismo è stato da 
operetta. L'affarismo si è mi­
schiato all'inefficienza. A Ro­
ma non c'è stato neppure 
qualcosa d i simile alla That-
cher, ma un bazar mediorien­
tale. Le sole cose fatte sono 
state strappate dal Pei: la deli­
bera per lo Sdo, la chiusura 
del centro storico. Il centro Rai 
per i Mondiali, un'incessante 
battaglia sul bilancio per di­
fendere i più deboli... 

Lo Sdo. Che ne è del Siste­
ma direzionale orientale do­
po Firenze? 

Occhetto ha avuto molto co­
raggio nel bloccare la variante 
targata Fiat. A Roma abbiamo 
avuto anche, in parte, un ruo­
lo di anticipazione. Abbiamo 
respinto la deregulation della 
metropoli, rifiutato di dare la 
città in pasto alla speculazio­
ne, Per noi Sdo vuol dire con­
trollo pubblico delle scelte, 
proprietà pubblica delle aree 
e nuovo regime dei suoli, ri­
qualificazione complessiva 
della periferia e del centro sto­
rico Condizioni irrinunciabili. 
Su questo, da tempo, la nostra 
elaborazione è molto avanza­
ta, ed è con noi la migliore in­
tellettualità urbanistica. Penso 
a Cedema. De Lucia, Campos 
Venuti, Salzano. 

Cacciata dal presidente del­
la Repubblica, dopo la lette­
ra d i Occhetto, la De roma­
na è all'Indice. I giornali 
stranieri che avevano salu­
tato l'elezione di Argan par­
lano dì affari e confessiona­
le e ironizzano su Vittorio 
«lo squalo». Eppure la De 
non sembra preoccuparsi d i 
questa Immagine. 

La loro impostazione della 
campagna elettorale non è del 
tutto folle Per loro la politica e 
esercizio spregiudicato del pò-

Roma alle urne in ottanta giorni. Come si prepa­
rano i comunisti alla campagna elettorale? Quali i 
programmi, le alleanze, le candidature? Nell'85 il 
Pei perse la maggioranza relativa conquistando 
oltre il 30 per cento dei voti. La cacciata di Giubi­
lo, i fermenti nel mondo cattolico, il nuovo corso 
del Pei, la politica urbanistica. Intervista al segre­
tario della federazione romana Goffredo Bettini. 

ROBERTO OMESSI 

Goffredo Bettini, segretario della Federazione romana del Pei 

tere. Scambio, contrattazione, 
ricatto. Politica delle lobbies. 
Quando Sbardella risponde 
&W Osservatore romano: -Ma 
come? Vi ho costruito le chie­
se. eravate in bolletta e i miei 
amici hanno raccolto dei sol­
di. Perché ci attaccate?», è 
preoccupantemente sincero. 
Per la De Roma può davvero 
essere governata dentro que­
sto orizzonte. Per loro la politi­
ca è questa «roba» qui, per 
questo si sentono sicuri. 

Ma se questa campagna 
elettorale non è folle, vuol 
dire che c'è una parte della 
citta pronta allo scambio, al 
ricatto... 

Il voto si gioca su questo spar­
tiacque. E la scommessa per il 
nuovo Pel. Roma non si può 
chiudere dentro queste reti. 
C'è un intreccio di poteri -for­
ti» speculativi: politici, finan­
ziari, dell'informazione. Ne 
abbiamo disegnato una map­
pa nel convegno «Roma da 
slegare». Una morsa fatta di in­
teressi concreti. Ma c'è anche 
un'altra Roma, che vuole mo­
dernità e giustizia. Nuove re­
gole, stabilità e fficienza. Ser­
ve una nuova classe dirigente, 
programmi, una politica di so­
lidarietà. 

Parliamo ancora dell'.Os-
senatore romano». Bisogna 
tornare al convegno sui ma­
i l d i Roma per trovare una 
frattura così ampia tra la De 
e i cattolici... 

C'è una profonda insofferenza 
per i metodi diSbardelta. Mar-
linazzoli al congresso nazio­
nale della De disse: «Siamo al­
la fine della politica». È stata 
cancellata la lezione di Moro. 
cancellata la politica come 
servizio Che questa frattura 
ci sia avvalora la nostra batta­
glia. Ma non è solo questo 

L'Insofferenza nasce anche 
dal fatto che la De si è identifi­
cata integralmente con Comu­
nione e liberazione, con la 
sua propaggine più affaristica, 
la Compagnia delle opere. Ha 
abbandonato tutte le altre 
realtà, ignorato completamen­
te il terreno dell'impegno so­
ciale. È unau ferita che non di 
rimargina con i ricatti Guar­
diamo a questo tatto senza al­
cun interesse a egemonismi 
miopi. Sono molti i cattolici 
che votano già per il Pei e noi 
speriamo che crescano. Ma 
anche indipendentemente da 
questo, è nella difesa degli ul­
timi che sempre più spesso. 
nella pratica, ci siamo trovati 
fianco a fianco. Noi contiamo 
che i cattolici possano, nelle 
forme che ognuno sceglierà, 
essere alternativi a questa De 
romana. Sapendo che ogni 
governo della capitale deve 
avere rispetto nei confronti 
della Chtesa. Il rispetto e il dia­
logo sono assolutamente ne­
cessari. Elementi estranei al 
•pensiero- di Sbardelta. 

Stupisce che i l Pai, che pure 
ha avuto una parte nella 
cacciata di Giubilo, non lo 
rivendichi come una vitto­
ria. La linea «celta sembra 
essere: questa città è allo 
sbando, l'hanno governata 
In tempi diversi democri­
stiani e comunisti, quindi 
votate socialista... 

Purtroppo i socialisti non sono 
ancora né carne né pesce. 
Con spirito unitario, ma con 
fermezza, dobbiamo aiutarli a 
scegliere. Perché questa incer­
tezza ha affondato la città, ma 
non ha giovato nemmeno al 
Psi Ci sono state due occasio­
ni per voltare pagina quando 
è dndato via Signorello e 
quando è stato travolto Giubi­
lo Due occasioni che il Psi 

non ha avuto il coraggio di co­
gliere. Prima giudizi cosi dra­
stici sulla De, poi nemmeno 
una parola chiara sul futuro. 
Non chiediamo che si cospar­
gano il capo di cenere, ma 
che scelgano: vogliono ancora 
stare con Sbardella? Altrimenti 
occorre rinnovarsi, anche ri­
spetto alle giunte di sinistra. 
Pensare a una alternativa fon­
data sulla pari dignità, senza 
ricatti, con più autonomia di 
ognuno, più creatività e mag­
giore lealtà. , 

E l'omologazione tra De e 
Pel? 

Paragonare Afgan, Petroselli e 
Vetere a Giubilo non solo è 
elettoralistico, ma è di cattivo 
gusto. Agli elettori noi propo­
niamo un patto chiaro prima 
del voto: nuovo governo e 
nuovi programmi. Una propo­
sta che interessa l'insieme del­
le forze della sinistra. Non più 
chiusa all'unità-conflittualità 
tra Pei e Psi. C'è il nuovo Pei, ci 
sono i verdi, i cattolici demo­
cratici. È una prospettiva alla 
quale invitiamo caldamente il 
Psi, ma non ci fermiamo ad 
aspettarlo. 

Come si presenta I I nuovo 
Pel al voto? Con quali candi­
dature? Si fanno I nomi di 
Rodotà, Rekhl in, D'Alena, 
Veltroni, Bellini... 

Una discussione fatta così sui 
nomi non mi convince. Posso 
dirti che la lista sarà fortemen­
te aperta, di livello e segnata 
dal nuovo corso. Terrà conto 
di quanto di nuovo abbiamo 
prodotto sui temi urbanistici, 
esalterà la rappresentanza 
femminile. Il totosindaco pri­
ma dei programmi è fuoritem-
pò. schema vecchio che non 
pensa alla città. H nostro capo­
lista sarà uria forte personalità, 
adeguata a Roma Non dicia­
mo: è il sindaco. Lo mettere­
mo al servizio dei programmi 
e delle alleanze. Sarà il voto a 
decìdere. 

I l voto. Alle elezioni euro­
pee I comunisti romani han­
no ottenuto U 28 per cento. 
Un successo che è però di 
tre punti inferiore alle am­
ministrative dell'85, che se­
gnarono Il ritorno della De 
in Campidoglio 

Nelle elezioni europee si è 
espresso anche un voto d'opi­
nione che ha voluto difendere 
l'opposizione, le garanzie de­
mocratiche In questo caso c'è 
da difendere la possibilità di 
un governo democratico della 
città La sicurezza, la novità, la 
pulizia amministrativa. L'idea 
di una Roma grande capitale 
europea e le condizioni di vi­
ta. 1 diritti della gente. E poi 
cinque punti imnunciabtli per 
il programma; il, traffico e il 
trasporto pubblico, la sanità e 
i servizi, la casa. E due cose 
che non sono di stretta com­
petenza capitolina, ma per le 
quali un amministrazione che 
non si ferma alla burocrazia 
può lare molto, il lavoro e la 
droga. Sono 1 angoscia, se 
non il dramma, di tulle le fa­
miglie L'inquietante incertez­
za del lavoro, la solitudine, la 
paura dell'eroina. Un binomio 
indissolubile che aspetta ri­
sposte, drammi che sono 
spesso il presupposto del voto 
di scambio. 

Intervento 

Domenico Sica un anno dopo 
Il bilancio è negativo 

FRANCO IPPOLITO * 

Q
uale che sìa l'esito del dibattito di 
questi giorni sull'alto commissa­
rio, un risultato positivo pare rag­
giunto. almeno a sinistra. È stato 

^mmmm detto che, a sene anni dalla sua 
istituzione e a un anno esatto 

dall'insediamento di Sica, con i nuovi poteri 
(4 agosto '88), è giunto il momento di fare 
un bilancio sull'istituto dell'alto commissa­
riato. In realtà non era difficile, già lo scorso 
anno, prevedere i guasti che sarebbero deri­
vati dai superpoteri, poco rispettosi delle ri­
serve di ambiti costituzionalmente affidati al­
l'autorità giudiziaria in tema di libertà dei cit­
tadini, oltre che fonte di confusione e so­
vrapposizione di ruoli e competenze istitu­
zionali. 

Sia pure con ritardo e sotto la spinta del­
l'evidenza dei fatti degli ultimi mesi (dal ca­
so Riggio al caso Di Pisa), a sinistra un bilan­
cio si è compiuto: t'esito negativo deve met­
tere in discussione qualcosa di più dell'alto 
commissariato. 

Vi è necessità di ripensare una cultura, ol­
tre che una esperienza e una politica, quella 
dell'emergenza. Ciò costituirà davvero un 
elemento importante di discontinuità, tanto 
più innovativo quanto più incidente su con­
crete scelte politiche e istituzionali. Emergen­
ze, poteri speciali, su percorri missari o super* 
procure coprono il vuoto di ordinaria orga­
nizzazione ed efficienza delle istituzioni e 
degli apparati dello Stato. 

Di ciò farebbe bene a tener conto anche il 
Csm, orbano di salvaguardia dell'integrità 
della giurisdizione e della credibilità della 
magistratura. L'esperienza di questi mesi do­
vrebbe indurre il Consiglio a revocare quella 
azzardata autorizzazione al distacco presso 
l'alto commissariato di alcuni magistrati. An­
che questo sarebbe un significativo segnale 
dì recupero di regole e di rispetto dei ruoli e 
delle competenze. 

Certo non è facile liberarsi dei guasti del­
l'emergenza, che ancora segnano non sol­
tanto le scelte del potere politico e le prassi 
di alcuni settori giudiziari, ma anche culture 
e senso comune diffusi nei mass media. «Un 
garantismo rigoroso, un formalismo estremo 
sono compatibili con lo stato di guerra in cui 
ci troviamo di fronte alla mafia7», si chiedeva 
Giorgio Bocca (la Repubblica 18 aprile 
1989) confondendo e mettendo sullo stesso 
piano garantismo rigoroso, che è cosa de­
mocraticamente preziosa da salvaguardare e 
recuperare, e formalismo esasperato, che è 
negazione del diritto e delle vere garanzie. 
Nella stessa data, in un servizio sul processo 

Atr, il Grl riferendo di una eccezione proce­
durale sulla competenza territoriale, lamen­
tava che il processo rischiava di essere spo­
stato per un «cavillo giuridico». Una fonda* 
mentale garanzia dello Stalo dì diritto, il d i ' 
vieto di sottrarre l'imputato al giudice natura­
le, ridotta a cavillo giuridico! 

11 garantismo non e l'abito della festa, vali­
do per l'ordinaria amministrazione, ma un 
connotato dello Stato democratico e di dirit­
to. Certo il garantismo può anche costituire 
un alibi strumentale (accanto ai garantisti 
autentici, ricordò Gaetano Costa qualche set­
timana prima di essere ucciso, esìstono an­
che i garantisti per opportunismo o per pau­
ra) . Ma allora compito della cultura demo­
cratica è smascherare gli alibi, non disprez-
zare il garantismo. 

La critica ai provvedimenti giudiziari, per 
essere produttiva d i crescita dì consapevo­
lezza per la pubblica opinione e per gli stessi 
magistrati, deve tener conto delle funzioni e 
delle regote proprie della giurisdizione e non 
essere condizionata dalla cohdrVisibilità poli­
tica dei risultati cui l'intervento giudiziario di 
volta in volta perviene. 

Annullare un processo perché il provvedi­
mento complesso che ha precostituito i l giu­
dice, pur essendo stato approvalo dal Csm, 
manca della firma (dovuta) del capo dello 
Stato, è formalismo esasperato, Annullare 
una sentenza perché manca (a precostituzio­
ne del giudice è invece garantismo rigoroso. 

La prima sezione della Cassazione, che 
sarebbe bene rammentare è composta da 
tanti magistrati, ha fatto l una cosa e l'altra. 
Mettere tutto sullo stesso piano, senza distin­
guere, non giova alla comprensione dei fatti 
e alla ricerca dei rimedi, 

Qualche confusione d i tal genere è rie­
cheggiata ancora l'altro giorno nel dibattito 
parlamentare, anche in taluno degli interven­
ti di sinistra, quasi che la giurisdizione possa 
essere concepita come attività finalizzata al 
raggiungimento di risultati estrinseci, indi­
pendenti dal rigoroso rispetto delle regole, 
quando vengono in campo esigenze vitali 
per la società e l'organizzazione statuale, 
quali la lotta al terrorismo ieri e alla mafia 
oggi. 

Il recupero pieno, nella cultura di sinistra, 
del carattere proprio di garanzia generale 
della giurisdizione, è parte integrante di una 
rinnovata concezione democratica dello Sta­
to e della società. 

* segretario nazionale 
di Magistratura democratica 

La polizia e il caso Belardinelli 
FRANCESCO FORLEO 

C
ompl imentarsi con le forze d i 
pol izia per la l iberazione d i 
Belardinell i non significa ac­
cantonare le perplessità per le 

^ M N P preoccupazioni avanzate.L'a­
spetto più importante della ri­

forma della polizia, varata nel 1981, si ri­
ferisce alla rottura di quei pr incipio d i d i ­
visione che faceva di uno dei più impor­
tanti centri di potere dello Stato un corpo 
separato. 

Era ed è tuttora compi to del lo Stato ga­
rantire la sicurezza dei cit tadini, ma il 
problema del l 'ordine pubbl ico è una 
questione che riguarda tutta la collettività. 
Collettività che, pur delegando agli addet­
ti ai lavori la gestione del l 'ordine pubbl i ­
co , può, solo attraverso un assiduo con­
trollo, garantire la trasparenza degli ap­
parati e legittimarne l'operato. Quind i un 
uso di un potere coercit ivo che deve eser­
citarsi sempre nel rispetto, come peraltro 
ha ammesso f in dal pr imo momento lo 
stesso dirigente della Criminalpol, dottor 
Rossi, della vita umana. Rispetto anche a 
ch i si è macchiato del peggiore cr imine. 
Rispetto che sarà stato certamente garan­
tito anche ai sequestratori arrestati nel 
pr imo tragico blitz. È facile, molto facile, 
colpire l'emotività del la gente come ha 
fatto Biagi sul Corriere deità sera del 3 
agosto, sostenendo che' «Gli americani 
per combattere i gangsters inventarono i 
G.Men. Li abbiamo visti tante volte al c i ­
nematografo- erano ragazzoni dai mod i 
spicci che, d i solito, pr ima sparavano, e 
poi chiedevano: - Lei ch i è? -». C'è que­
sto pencolo nel nostro paese. Cittadini 

esasperati a Genova hanno chiesto al 
questore d i quel la città d i potersi armare 
cont ro i trafficanti d i droga. Personalmen­
te comprendo la disperazione d i quel la 
gente ma non posso giustificarla. 

Resto pertanto convinto che , a fronte d i 
una incapacità di direzione pol i t ica dovu­
ta, in sintesi, alla sottoutilìzzazione d i uo­
min i e d i mezzi cont ro le organizzazioni 
cr iminal i , le c u i radic i trovano a l imento 
anche nella debolezza e scarsa autorevo­
lezza del ceto pol i t ico che governa il pae­
se, sì sia voluto buttare un po ' d i fumo ne­
gli occhi mostrando i muscol i . È accadu­
to nel passato, inviando reparti special i , 
negli anni 60 in Sardegna, propr io cont ro 
quel bandit ismo sardo che, a distanza d i 
quasi trent 'anni, è un triste fenomeno na­
zionale. E accaduto nuovamente nel 
1985 con l' invio di t ruppe aviotrasportate 
a Palermo, ove era stato distrutto quanto 
del traballante Stato resisteva ancora, sul­
le cu i macerie in questi giorni si aggirano 
talpe e corvi. Analoga scenografia si è 
svolta pochi g iorni orsono in Aspromonte 
per offuscare il dolore della signora Ca­
sella. 

Se ia l iberazione d i Belardinell i , pur 
c o n le sue ombre, è l ' inizio, come è na­
stro auspicio, d i una nuova fase ne pren­
deremo atto, pront i a col laborare, con la 
profonda convinzione che la edif icazione 
di uno Stato più funzionante, p iù autore­
vole ed anche più forte debba, per pr ima 
cosa, evitare la distruzione d i vite umane 
il cu i prezzo, soprattutto per le forze del­
l 'ordine, rischia d i diventare insostenibile. 
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• • "l rematori siedono nella 
stossa barca, nelle stesse con­
ferente, ma remano in dire­
zioni diverse» Sulla mista 
"Mot.kov.skie NovoMi". lo scrit­
tore AleLsandr Gelman. depu­
talo al Congresso dell Urss, 
così fotografa la situazione 
dopo l'ultima conferenza di 
luglio al Comitato centrale del 
Pcus Due sorebliero in so­
stanza le posizioni tra le quali 
il confronto diventa sempre 
più aspro ed evidente. Due 
posizioni, due -autorità» e due 
"quartier generali-. Una 'leni­
niana" e democratica. L'altra. 
fondata sullo strapotere del­
l'apparato di partito, "vacillan­
te ma non rovesciata» Dd una 
pane c'è chi considera i cre­
scenti conflitti, che scuotono 
l'Unione Sovietica, quasi la di­
mostrazione della -assoluta 
mancanza di vitalità della pe-
restroika in quanto tale». E co­
storo già affacciano I esigenza 
di rimettere in moto i vecchi. 
sperimentati meccanismi per 
riportare l'ordine Dall'altra. 
c e chi considera inevitabile 
un periodo di transizione se­
gnato da -drammatiche colli­

sioni" di cui pure non ignora i 
penculi La strategia che deri­
va da questa seconda posizio­
ne e -la decisa liberazione 
della società dalle pastoie 
economiche e culturali d i uno 
smodato centralismo il dialo­
go schietto e continuo col po­
polo in ogni condì/ione» 
Questo, per sommi tratti, il 
profilo degli opposti rematori 
Ma dopo gli scioperi dei mi­
natori - ecco la novità - e e 
un nuovo equilibrio di forze. 
Le -larghe masse hanno rico­
nosciuto come propria la pe­
restrojka democratica, ne so.-
no diventale padrone-, È 
»molto difficile andare avanti. 
ma non è meno difficile, anzi 
è altrettanto difficile tornare 
indietro». Quindi questo stallo 
«non rappresenta una crisi né 
un vicolo cicco, ma il punto di 
partenza per un grande, pos­
sibilmente decisivo, passo in 
avanti . E il partito'' Se -ali ini­
zio ha spinto la società verso 
lì cambiamento, ora è la so­
cietà. risvegliatasi, a spingerlo 
a rinnovarsi» Se -non racco­
glierà questa spinta, la pere-
stroika lo scavalcherà» 

C O N T R O M A N O 

FAUSTO IBBA 

Tante scuse a nome 
della perestrojka 

L i conclusione non si di­
scosta in sostanza da quella 
dello slesso Gorbaciov che, 
per il Pcus. ha avvertito il "pe­
ncolo reale di un indeboli­
mento della sua posizione di 
guida nella perestrojka e quin­
di nella società». Ma il quadro 
delle forze in campo, nell a-
nalisi del ieader sovietico, è 
ben più complesso. Un dato 
di fondo resta la resistenza e 
l'ostilità delle forze conserva­
trici a tutti t livelli e la ritornan­
te tentazione repressiva ( e 
insieme però un'inerzia più 
profonda Un partito costruito 
sui sistemi di comando ammi­
nistrativo non riesce a svolge­
re il proclamato ruolo di avan­

guardia politica. Gorbaciov ha 
parlato del «dramma umano» 
di tanti quadri che. pur ani­
mati dalle migliori intenzioni, 
non sono all'altezza della si­
tuazione. In altre parole, non 
e ò solo chi rema in una dire­
zione e chi rema in una oppo­
sta, ma anche chi rema a vuo­
to Secondo il segretario del 
Pcus c'è chi considera fallita 
la riforma economica e recla­
ma un ritorno ai vecchi meto­
di, dimenticando che sono al­
l'origine della crisi C'è chi, in­
vece. vorrebbe affidarsi alla 
pura -spontaneità del merca­
to» senza calcolarne gli efletti 
sconvolgenti e ignorando che 
questo è un «anacronismo» 

nell'economia degli Stati mo­
derni. Ci sono poi -idee popu­
liste» che hanno largo corso, 
un -radicalismo di sinistra» 
che «specula sulle esigenze di 
giustizia sociale nell'ottica di 
un livellamento generale" Un 
identikit, quest'ultimo, dove si 
possono riconoscere gli atteg­
giamenti di Eltsm e dei suoi 
più stretti seguaci. Una zona 
dove il mito dei mercato, so­
gnato più che perseguito, si 
incrocia con un generico po­
polarismo. Mentre, per Gorba­
ciov, formare il mercato signi­
fica "rifare il sistema creditizio, 
finanziano e tributano», met­
ter (me al -monopolismo» sta­
tale, passare a «nuovi criteri 
nella formazione dei prezzi». 

Ma è proprio su questo spec­
chio d'acqua che non si riesce 
a remare con coerenza. 

Se questa è l'analisi più vici­
na alla realtà, è azzardato im­
maginare che la perestrojka 
superi lo stallo per l'ipotizzata 
saldatura tra -ìntellighentzia» e 
operai in sciopero, mentre 
Gorbaciov dovrebbe magari 
apprestarsi a rompere con 
l'apparato», anziché guada­
gnarlo alla sua causa. Tra l'al­
tro, i minatori hanno sì collo­
cato le loro rivendicazioni ge­
nerali nella prospettiva della 
perestrojka chiedendo che si 
rompano gli indugi e si conce­
da una reale autonomia alle 
imprese Ma, se da un lato re­
clamano il potere di decidere 
sulla stessa forma di proprietà 
dei giacimenti carboniferi, 
dall'altro esigono la liquida­
zione delle cooperative nel 
campo degli approvvigiona­
menti, dell'organizzzione sa­
nitaria e dell'industria mani­
fatturiera, vissute evidente­
mente come fenomeni di spe­
culazione e di illecito arricchi­
mento. Mentre la repubblica 

di Komi si ribella alla repub­
blica russa perché strozza con 
le tasse le cooperative che in 
diversi settori hanno colmato 
le carenze dello Stato. Insom­
ma, le leggi da una parte sof­
focano con i tributi le coope­
rative, dall'altra non contem­
plano barriere alla speculazio­
ne. Le spinte politiche contra­
stanti si sono sommate in ne­
gativo. E non sono spinte che 
attraversano solo ['«apparato». 
Una delle vivaci corrisponden­
ze di «Moskovskte Novosti» dal 
Donetz sì chiudeva con que­
sta nota: «È incomprensibile la 
ragione per la quale gli scio­
peranti abbiano assunto qual­
cosa dell'arsenale del sistema 
dell'apparato. In particolare, il 
rapporto con la stampa: più 
volte ci hanno chiesto l'auto­
rizzazione scritta del comitato 
di sciopero per poter usare re­
gistratori e macchino fotogra­
fiche. A onor del vero, il comi­
tato ci ha presentato le scuse, 
spiegando: "Non abbiamo 
esperienza, scioperiamo per 
la prima volta"». Ma è davvero 
incomprensibile questa attitu­
dine?. 
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POLITICA INTERNA. 

Il presidente del Consiglio 
ieri alla commissione Antimafia: 
«Sui servizi impegnati in Sicilia 
mi riservo di disporre rettifiche» 

Per i rapimenti contestata 
la linea del «caso per caso» 
Violante: «Dall'alto commissario 
più distonie che vantaggi» 

Andreotti vuole «controllare» Sica 
Sequestri: «La linea dura va seguita ovunque» 

Il presidente del Consiglio interverrà in modo più 
diretto nel coordinamento dell'azione contro la 
criminalità organizzata In particolare attraverso il 
Sisde (Servizio informazioni e sicurezza democra­
tica), sin qui utilizzato da Sica Nella relazione di 
Andreotti all'Antimafia il njolo dell'alto commissa­
rio esce in qualche modo «revisionato? Sui seque­
stri pieno l'appoggio alla linea di Vigna 

FABIO I N W I N K L 

Berlusconi 

Il "Giornale" 
a Ciarrapico? 
Fantasie 
• • R I M A C useppe C arra 
Pico Ciapl per gli intimi com 
pra il Giornate nuovo di Berlu 
sconi per fame un bel presen 
te a Giulio Andreotli del qua 
le 0 devotissimo seguace7 L i 
potosi viene lanciata da Epo 
ca che offre una duplice 
spiegazione alla supposta 
profferta berlusroniana in pn 
mo luogo ci si ingrazia il pre 
sidenlc del Consiglio in se 
condo luogo si spiana la stra 
da a una legge che gli lasci 
dominare in pace il settore te 
levisivo Ciarrapico che ha già 
una cord l ima di giornali loca 
li ci starebbe pensando per 
che - Giornale o Tempo un 
rcgaluccio a Giulio vorrebbe 
proprio farlo Drastica la 
smentita della Fininvest «La 
notizia è priva di fondamento 
ed e da ritenersi [ennesima 
fantasiosa ipotesi su una pre 
sunta intenzione della Fininm 
vest di cedere la sua quota 
(oltre il 70 \ ndr) de il Gior 
nate) 

Sardegna 

IIPsi 
sceglie 
la De 
• t CAGLIARI Adesso è uffl 
ciale Con la riunione del suo 
Comitato regionale il PM ha 
sciolto t dubbi sulle alleanze 
per la fo rnwione del governo 
che guiderà la Sardegna per i 
prossimi anni I socialisti do 
pò cinque anni di alleanza 
con comunisti sardisti e i par 
tLIi laici hanno deciso di ab 
bandonare la formula uscente 
e di ricostituire il pentapartito 
La decisione è stata presa a! 
1 unanimità superando qum 
di i contrasti emersi nelle 
scorse settimane tra le due 
componenti del pu l i to Im 
mediata la replica del Pei che 
in una nota giudica autoìesio 
nista la scelta de! Psi «Ricosti 
tuendo la formula del penta 
partito - continua la nota - si 
riporta al centro del gioco pò 
litico dell isola la De scelta 
questa che non gioverà di cer 
to alla Sardegna e alla lunga 
neppure al Psi Dopo aver 
p r e a n n u n c i o una dura op 
posizione di programma e au 
tonomisiica i comunisti han 
no nbadilo I obiettivo di npor 
tare anche in Consiglio quella 
maggioranza politico prò 
grammatica emersa dal voto 

Bilancio '89 
Pri e Pli: 
«no» alle 
richieste Rai 
• I ROMA Pn e Tli anticipa 
no il loro no alla richiesta che 
la Rai - con una lettera firma 
ta da Manca e Agnes ha ri 
volto al presidente del Consi 
glio Andreotti perche si nco 
noscano alla tv pubblica le ri 
sorse aggiuntive (8266 miliar 
di) necessarie a far fronte agli 
impegni per il 1989 In qua) 
che misura la presa di posi 
zinne di Pn e Pli si discosta 
dalia posizione assunta dai lo 
ro stessi rappresentanti nel 
consiglio Rai Per la Voce re 
pubblicano la Rai non può 
continuare a praticare li ente 
rio del rimborso spese a piò di 
lista e «non è continuando a 
pi ingere misena che i dingen 
ti dell azienda ne accredite 
ranno una immagine di efli 
cicnza Per la segreteria del 
Pli la Rai non può addebitare 
a overno e Parlamento (che 
per legge decidono su entità 
di canone e pubblicità ndr) 
la responsabilità del suo djsa 
vanzo 

H ROMA Un rapporto breve 
(la lettura non è durata nep 
pure venti minuti) apparente 
mente generico e ripetitivo di 
cose già sentite tante altre voi 
le Anzi è stato lo stesso An 
dreottt len a San Maculo a 
precisare ai commissan del 
I Antimafia di nmcttersi ai re 
cenli interventi parlamentan 
dei ministn Gava e Vassalli sui 
casi controversi del «pentito» 
Contomo e delle lettere ano­
nime di Palermo 

Ma la spoglia esposizione 
di Andreotti accorta nel non 
avventurarsi in episodi e cita 
zioni (a l punto che non è sta 
to neppure pronunciato il no­
me di Giovanni Falcone) ha 
lanciato alcuni segnali di un 
certo rilievo che attendono 
ora riscontro dai fatti e dai 
comportamenti dei prossimi 
mesi 

Contro la mafia «autentica 
emergenza nazionale» il capo 
del governo ritiene «mdispen 
sabile sviluppare una più 
compiuta e approfondita in 
telligenza dei fenomeni E un 
compito - precisa Andreotti -
al quale può essere chiamato 
lo stesso Servizio per le infor 
mazioni e la sicurezza demo­
cratica in ragione del carette 
re eversivo ormai assunto dal 
la criminalità mafiosa» 

I! <= d n rffn r . ] , , | 
ziurit. lo ncorcldj e già ope­
rante su questo fronte attra 
verso un nucleo di «intelligen 
ce» alle dipendenze dell alto 
commissario Sica (è quello 
che ha indagato in una pnma 
fase sugli anonimi contro Fai 
cone raccogliendo più enti 
che che consensi) Ma ag 
giunge Andreotti Mi riservo 
di approfondire persona Imen 
te quanto e come si sta fino 
ad oggi operato in proposito 
per disporre le eventuali retti 
fiche ed intensificazioni» 

Par di leggere nel linguag 
gio «coperto» del relatore un 
disegno che punta ad accen 
(rare su di sé taluni compiti 
Del resto ali alto della forma 
zione del governo Andreotti 
aveva assunto la supervisione 
dei servizi segreti anziché de 
legarla - come i suoi prede 
cesson - ad un sottosegreta 
no E adesso conta di usarli a 
pieno titolo contro una cnmi 

naljtà che definisce ormai «di 
carattere eversivo 

A questo punto si pone 1 in 
lerrogativo di una possibile 
rotta di collisione con i poteri 
d i Sica che proprio oggi «fé 
steggia» il primo' anno di pre 
senza al vertice dell Alto corn­
iti issanato E tornano ancora 
una volta le ipotesi di un ridi 
menslohamento degli spazi 
accordati al superprefetto an 
che in considerazione delle 
non sottaciute carenze della 
sua opera di coordinamento 
Se Gava e Vassalli avevano di 
feso nei giorni scorsi in Parla 
mento - pur con qualche n 
Chiamo * I operato dell alto 
commissario ieri Andreotti ha 
dato I impressione di una 
fredda copertura quasi una 
r3resa di distanza E ha insisti 
tp su un «più incisivo e razio­
nale coordinamento delle n 
sorse disponibili evitando 
vuoti operativi e duplicazioni 
d i servizi nella fase esecutiva» 

Su un altro problema An 
dreotti ha fornito la sua opi 
mone di capo del governo E 
sul! attualissimo nodo dei se 
questn di persona In proposi 
to ha sposato la linea del giù 
dice Vigna reduce dal succes­
so ottenuto con la liberazione 
dell industriale Dante Belardi 
nelh 

Queste le -parole del presi 
dente del Consiglio «Le diver 
se e contrastanti posizioni de­
gli uffici giudiziari tra i soste 
niton della cosiddetta «linea 
dura» e gli asser on della «li 
nea morbida» creano un in 
certezza di atteggiamenti che 
indebolisce Incapacità di rea 
zione degli apparati dello Sta 
to lo credo - sottolinea An 
dreotti - che non vi debba es 
sere flessibilità nel combattere 
questo triste fenomeno» 

II capo del governo insom 
ma non condivide la posizio 
ne espressa qualche ora pn 
ma dal Guardasigilli Vassalli 
che al) uscita dal Consiglio 
dei ministri aveva manifestato 
la sua propensione per una 
strategia «caso pei caso* E ha 
palesato interesse ali ipotesi 
di concentrare le indagini affi 
dandole a «pool» di magistrati 
inquirenti con competenza 
regionale o interregionale 

La relazione ha avuto an 
che un accento critico sulla 
possibilità di -militarizzare» la 
risposta delle istituzioni o di 
ndurre la lotta alla mafia ad 
un fatto meramente repressi 
TO Ed ha espresso la preoccu» 
pazione che I ormai prossimo 
abbattimento delle frontiere in 
Europa possa facilitare i già 
saldi collegamenti intemazio 
nati della criminalità Andreot 
ti ha infine assunto I impegno 
a nfenre ogni 3 o 4 mesi alla 
commissione Antimafia sul 
1 attività del governo 

Nel corso del dibattito I on 
Luciano Violante I M invitato î l 
presidente del Consiglio ad un 
impegno contro quell mtrec 
ciò mafia politica che appare 
sempre più come la causa 

scatenante della recrudescen 
za del fenomeno Ha criticato 
il governo per I assenza di 
proposte sdita riforma della 
legge Rognoni La Torre Ha 
valutato negativamente il bi 
lancio dell Atto commissaria 
to sin dalla sua ormai lontana 
istituzione nel 1982 «È un isti 
tuto - ha osservato Violante -
che non ha dato i risultati at 
tesi ha spesso interferito con 
altri poten ha prodotto più di 
storne che vantaggi» Una net 
ta contrarietà ha manifestato 
sulla presenza di magistrati al 
suo interno dal momento che 
si tratta di un organismo che 
dipende dall esecutivo 

Anche il vicepresidente 
Maurizio Calvi socialista non 
ha risparmiato accenti pole 

mici ali attività di Sica invitan 
dolo a tenere atteggiamenti 
coerenti con la legge 11 sen 
Ferdinando tmposimato ha 
denunciato il predominio 
pressoché incontrastato dèlia 
delinquenza nella gestióne 
delle opere pubbliche in 
Campania grazie alla pratica 
dei subappalti Le imprese sa 
ne finiscono fuori mercato la 
legge Rognoni La Torre nenia 
di essere del tutto vanificata 
Imposimato ha anche solleci 
tato qna valutazione più ap 
profondità dell attentato a 
Giovanni Falcone (episodio 
come si è detto ignorato nella 
relazione del capo del gover 
no) ciò a partire dalla proba 
bile partecipazione a quell o 
perazione di esponenti delle 
istituzioni 

ImposimalQ e Virante membn della commissione Ammalia. A sinistra Gìujio Andreotti 

L'Antimafia ha deciso 
indagherà su Contorno 
• I ROMA La commissione 
parlamentare Antimafia ha 
deciso len ! avvio dell mdagi 
ne sulla vicenda del «pentito» 
Totuccio Contomo Se ne oc 
cuperà un gruppo di lavoro ri 
stretto presieduto dal de Giù 
seppe Azzaro La pnma nu 
mone è stata fissata per mer 
coledl prossimo Sono previsti 
diversi mterrogaton saranno 
ascoltati lo stesso Contomo il 
dirigente della Cnminalpol De 
Gennaro e altri testi II gruppo 
di lavoro dell Antimafia esa 
minerà inoltre la deposizione 
resa negli Usa da Buscetta il 

duale aveva dichiarato che fu 
un autorità italiana a «pregare* 
Contomo di rientrare in Italia 

Il procuratore della Repub­
blica di Caltanissetta Salvato 
re Celesti che indaga sull at 
tentato al giudice Falcone 
sulle lettere anonime del «cor 
vo» e quindi anche sulla vi 
cenda Contomo la prossima 
settimana raccoglierà a sua 
volta le testimonianze del ca 
pò della squadra mobile pa 
lermitana Arnaldo La Barbe 
ra e del presidente della com 
missione parlamentare And 
mafia Gerardo Chiaromonte 

Quest ultimo sarà ascoltato su 
alcuni retroscena del «caso 
Palermo* di cut ha avuto co­
noscenza La Barbera sarà in 
vece sentito a proposito del 
blitz antimafia del 26 maggio 
scorso conclusosi con 1 arre 
sto del «pentito» Contomo in 
una villa di San Nicola lAre 
na Nel corso dell operazione 
finirono in manette numerose 
altre persone tra le quali un 
cugino di Contomo Gaetano 
Grado latitante da diversi an 
ni A settembre il procuratore 
Celesti andrà negli Usa per in 
terrogare Buscetta 

Craxi ripete: 
«Il governo 
non ha 
prove d'appello» 

«Ho assicurato al governo un sostegno pieno e leale* dice 
Bettino Craxi (nella foto) Ma aggiunge «ho anche detto 
che molto improbabilmente la coalizione attuale se anco­
ra una volta entrasse in crisi potrebbe contare su una pro­
va d appello» Intervistato dal Messaggero il segretario del 
Psi npete le vaghe minacce già pronunciate alla Camera 
Dice anche (rivolto a chi7) che «chi in politica procede 
speditamente a testa bassa ogni tanto finisce contro un pa­
lo» Sul punto (per lui) decisivo del presidenzialismo Craxi 
si limita a dire che «abbiamo accettato la proposta di avan­
zare a piccoli passi» C e inquietudine nella sinistra social) 
sta7 «lo stesso non vivo in beata spensieratezza» C è il n 
schio di un abbraccio troppo stretto con la vecchia De? 
«Non ci sono abbracci particolari né larghi né stretti» 

«11 progetto di Craxi non si 
può realizzare con il partito 
degli assessori» aveva detto 
il «filosofo» craxiano Lucio 
Colletti Gli risponde Fabio 
Fabbri capogruppo dei se* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naton socialisti gli assessori 
• • ^ » - » " • - » " • * " — diventano un «limite» se so­
no «espressione della nomenclatura e magari anche incoltt 
e chiacch erati» Ma «negli ultimi tempi la situazione è mi 
gliorata e può migliorare ancora» Come7 Inserendo nelle l i ­
ste del Psi «candidati capaci competenti onesti» 

Il polo laico resta «un dise­
gno strategico in stretta col­
laborazione tra liberali re­
pubblicani e le altre forze 
laiche dell area intermedia* 
Mentre continua a sperare 
che La Malfa gli ceda il seg 
gio a Strasburgo il segreta* 

Fabbri (Psi) 
a Colletti: 
«Ci sono anche 
assessori onesti» 

Altissimo 
ci riprova: 
«Il polo laico 
non è morto» 

no liberale Renato Altissimo fissa per settembre una •rime* 
di laziono sulle cause della «brutta legnala, subita alle ele­
zioni europee Nettamente contrario ali ipotesi d i «sbarra. 
menti elettorali» (non importa se al 2 al 3 o al 5%) Attissl 
mo propone invece il collegio uninominale E sul governa 
nsponde a Craxi «Non esistono «ultime spiagge* e è seni* 
pre ancora una spiaggelta* 

Gli incontri 
di Andreotti 
e il pranzo 
con Cossiga 

Fitta giornata di incontri per 
Giulio Andreotti II presiden 
te del Consiglio che ' altro 
ieri aveva incontrato Giorgio 
La Malfa ieri mattina ha vi 
sto il socialista Silvano La-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ briola presidente della 
™ M ^ ™ • • ~ ^ ™ , • ^ ™ * " , I ^ ^ commissione Affari costitu­
zionali della Camera e nel pomeriggio ha ricevuto il libe­
rale Giovanni Malagodi In mattinata Andreotti era anche 
salito al Quirinale dove Cossiga I ha invitato a colazione 

Carlo Donai Cattin allonta­
nato dal ministero della Sa­
nità risponde polemica­
mente a due interviste di au 
lorevoli esponenti de Anto­
nio Gava e il forlaniano 
Gianni Prandini Donai Cat­
tin (attraverso la sua agen-

Donat Cattin 
se la prende 
con Cava 
e Prandìni 

zia / / dibattito) invita Prandìni a chiedere «magari a l suo 
parroco» le ragioni della «noncuranza» con cui la De avreb­
be abbandonato la Sanità Quanto a Gava il leader di - f or 
ze nuove» nsponde che «per stare sopra il livello del pette­
golezzo come sembra da tempo volere Gava ha I obbligo 
di motivare ciò che dice» 

Nuova giunta 
a Matera: 
quadripartito 
Dc-Psi-Psdi-Pri 

h slata eletta len sera la 
nuova giunta di Matera che 
dispone di 34 seggi su 40 È 
un quadripartito formato da 
De Psi Psdì e Pn con I ap­
poggio esterno dei liberali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sindaco sarà ancora il de 
™ " • " ^ ^ • ^ ^ • • ^ • ' ^ Aa lo II rientro in giunta dei 
socialisti viene premiato con due assessorati Qualche ma 
lumore invece tra i repubblicani che scendono brusca 
mente da tre assessori a uno Ma il Pn si è tranquillizzato 
non appena gli alleati gli hanno promesso la presenza nel 
consorzio dei Comuni non montani del Materano 

Due senatori 
de e pei: 
«La Provincia 
a Caltagirone» 

Un senatore della De (Fran­
cesco Pansi) e uno del Pei 
(Giuseppe Vitale) entrain 
bi d i Caltagirone hanno 
presentato una proposta di 
legge perché la loro città di 

^—^B.-^^^^^^^— ^ n ' i capoluogo di provin 

Catania) La proposta dicono i presen'aton «non si iscrìve 
ad aspirazioni campanilistiche ma nel tentativo di una pie 
na adesione dell assetto istituzionale alle esigenze delle po­
polazioni» 

GREGORIO P A N I 

Varato l'accordo Dc^vp-Psi-Pli-Pri-Psdi-Ladins 

Bolzano governata da 7 palliti 
e le «poltrone» non bastano. 
Valentino Pasquahn (De) è il nuovo sindaco di Boi 
zano eletto ieri notte con 25 consensi dalia nuova 
giunta di sette partiti (De Svp Psi Psdì Pli Pn e La 
dms) una coalizione chiusa a sinistra e fragilissima 
numericamente Già nel voto per il sindaco era as 
sente in polemica un socialista Lapsus significati 
vo il consiglio anziché 1 esecutività ha approvato 
«I immediata esecuzione di Pasquahn 

M I C H E L E SARTORI 

• I BOLZANO Prudente rea 
lista insolita tiLlite dimesso 
l e t deput i lo de di orienta 
monto na?ion ilista Vi lc i i i ino 
Ptisqualm ha chiuso I illusira 
zione del programma di m ig 
gioranza e della sua candida 
tu r i a sindaco di Bolzano con 
qu ittro secche parole «Che 
Die ci assista « La nuova gmn 
ta comunale avrà davvero un 
gran bisot.no di protezioni 
molto in alto con 26 voti su 
50 consiglieri non e è d i stare 
molto tranquilli l a compon 
gono oitretutto ben sette par 
titi quattro dei quali con un 
unico consigliere De Svp Psi 
Psdì Pli Pn e con un appog 
gio esterno i Ladins L.altro 
len rosso di rabbia perché 

non e cr ino isscssor ili a si f 
f e en/ i | cr dare un pesto an 
clic i lui li i sb Ululo 11 | ort i 
lo t i ivo componente l u n c o 
eletto del pari to dei pensio 
n iti Cesirc Letticn v a al 
1 oj posizione 

Fino ili ultimo ci sono stati 
camb unenti di alleanze di 
obicttivi e sgom late Irasvcrsa 
li Noli i De ad esempio M 
chele Gobetti I unico eletto 
della & n stra eslcuso di l la 
giunta ha assicurilo ieri 
L ho presa male Dalla pross 

ma seduta adotterò autono 
mia di voto 11 Psi non crede 
troppo nella guitta ha prò 
blemi interni ( l ex assessore 
ali Urbanistica silurato in ex 
tremisj e sprizza scintille al 

solo sfiorare in giunta 1 asses 
sorc socialdemocratico Anto 
nino Papa tino a qualche me 
se. (a capogruppo socialista 
Nel Pli I unico eletto è Silvio 
Leonardi I ex repubblicano 
ette coi suoi ricorsi aveva de 
terminato lo scioglimento an 
t cipato del procedente consi 
glio e che anche questa volta 
corre seri rischi d essere di 
chi irato decaejujo Nel grup 
pò Svp pocl issimi sono con 
vinti che questa mai,!, oranza 

esposta ad oc.ni ricatto 
poss i dur ire più di tanto In 
molti avrebbero preferito una 
coal ziotic aperti a sinistra 
ma i vertici della Sudttroler 
\olkspaitci avevano imposto 
un diktat Trattative col le i 
per un centrosinistra allargate 
ma non con i Verdi 

Lna situazone questa che 
nelle tilt me ettimane ha prò 
vocato aneli qualche consi 
stente imbarazzo a sin stra 
Poi il Pei h i scelto unan me 
di riltorzare il (tonte coi verdi 
assieme i l governo o assieme 
ali opposi?ione 

Bisogna essere rea! sii s i n 
de diverse da questa co ìlizio 
ne ogj,i sono impossibili ha 
detto ieri Pasc,ualin al Consi 

' • • • 

glio comunale prima del vo 
to Ed ha chiesto a Pei e verdi 
«critica costruttiva stimolo e 
controllo della giunta dialo 
go contributi verso il supera 
mento di vecchi pregiudizi 
«A Palermo il Pei non sarebbe 
mai entrato in giunta con la 
De di Lima o Ciancimmo E la 
De di Bolzano non ha voluto o 
saputo essere la De di Orlan 
do ha ribattuto il comunista 
Mano Bertoldi La capogrup 
pò del Pei Rosetta Fron/a ha 
à sua volta sottolineato da un 
lato alcuni punti postivi del 
protra urna della giunta che 
issorbe in parte gli esiti del 

confronto con le s nistre dal 
I litro I mi| ossibilita che quo 
sta L,iunt i possa mettere in 
prat ca ciò che ha scritto 
1 roppo debole troppo espo 
sta troppo legata al passato 
Si punì nod ili come la scel 
ta di arce educabil i per la fa 
me di case dei bolzanini i set 
te part t hanno selle idee di 
verse E allora''Pochi credon 
che durerà Lunica cosa ci 
si sta rafforzando a Bolzano 
e I op n one che ta e Ita possa 
essere costretta a tornare a vo 
lare per il Comune la prossi 
ma pr mavera nel turno delle 
amministrative nazionali 

Si sfalda il pentapartito a guida socialista 

Crisi al Comune di Napoli 
dopo un anno di continui scontri 
Crisi al Comune di Napoli Dopo un anno di 
spaccatura strisciante nel pentapartito ieri final­
mente la maggioranza ha deciso di porre fine alla 
giunta farsa nella quale scontn e divergenze era­
no una costante II fallimento della giunta Lezzi è 
apparsa evidente nella riunione del consiglio co 
munale di ieri dove ben 14 consiglieri della mag 
gioranza non si sono presentati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Non e bastata 
una se impanile II ita lunga 
venti ni miti ai sindaco l e v i 
per salv ire la sua e, unta dalla 
crisi Ieri ali ultima riunione 
del consiglio comunale il pn 
mo cut idtno di \ .poli ha do 
vuto prendere atto del falli 
mento del pcnt spartito La 
lunga scampanellila andata 
oltre i lim li del buon gusto è 
serv li a raggranellare i due 
consiglieri che gli mancavano 
per raggiungere il numero le 
gale e coni nuare il tempesto 
so consiglio comunale com n 
ciato con 1 abbandono da 
parte delle opi osiz oni Pei in 
testa e d scutere delle delibe 
re sulla informatizzazione sul 

lo stadio San Paolo e quelle 
sulle varid7iom di bilancio 

Crisi palese dunque anche 
se sono ancora da defin re i 
modi con cui ufficializzare la 
frattura 11 sindaco Lezzi vor 
rebbe rinviare le dimissioni a 
settembre i partiti gli hanno 
risposto ali unisono che inve 
ce la giunta si deve fare al più 
presto magari anche lunedi e 
li dare forma ufficiale alla cri 
si mentre qualcuno ventilava 
per allungare di un altro mese 
questa agonia di presentare 
le dimissioni nelle mani dei 
vari paniti e partire da settem 
bre 

Il Pei dal canto suo ha chie 
sto che ta cnsi abbia una solu 

zione istituzionale I casi della 
Regione e della Provincia pa 
ratizzate per mesi dai giochi 
interni delle correnti e dei par 
liti della maggioranza a cin 
que sono ancora vivi Perque 
sto i comunisti chiedono già 
d ora la convocazione del 
consiglio comunale per il 15 
settembre riunione nella qua 
le discutere delle dimissioni e 
cercare di trovare una soluzio 
ne partendo dall inconfutabile 
dato che il pentapartito in 
questa citta e i l io sbando 

Il pentapartito 6 andato in 
crisi - puntualizza Aldo Cen 
namo capogruppo comunista 
- per I incapacità a realizzare 
il programma ed ha esaurito 
cosi -ogni possibilità di gove 
no In sostanza si è dimostrata 
una classe politica non ali al 
tezza di governare questa fase 
della vita della città ed è stata 
incapace di favorire le condì 
zioni per lo sviluppo e I nlan 
cto della terza metropoli ita 
liana» i comunisti perciò 
avanzano la proposta di mei 
tere alla gu id i della città una 
nuova classe politica che pos 
sa garantire una fase di svilup 
pò alla città ed ali area metro 

politana anche in relazione 
alle importanti scadenze che 
la attendono nell immediato 
futuro 

La maggioranza di penta 
partito è attraversata a Napoli 
da una spaccatura trasversale 
che non segue la delimitazio­
ne dei partiti Cosi su alcune 
questioni si assiste ali allenza 
fra minoranza De e maggio­
ranza socialista mentre su al 
tre accade il contrario il tutto 
in un caos ed una confusione 
che porta la criminalità orga­
nizzata ad infiltrarsi nei lavori 
pubblici ed in alcuni appalti 
Lo ha denunciato in una lette­
ra persino il consigliere De 
Carli il quale ha scruto alla 
presidenza della commissione 
Antimafia sull argomento 

E ieri il consiglio comunale 
si doveva occupare proprio 
della delibera sullo stadio San 
Paolo oggetto della lettera di 
Carli «È incredibile - ha di 
chiarato ti consigliere comuni 
sta De Mata - che ta maggio­
ranza vada ad esaminare un 
provvedimento sul quale ci 
sono queste pesanti ombre 
senza ricordare la denuncia dì 
ingerenze della camorra » 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

CLAUDIO BURLANDO 

Segretario a Genova, mai «impiegato della politica* 
«Non sono uno che teorizza, preferisco fere» 
Un progetto per ricomporre le fratture della città 
Il porto, l'industria, l'emergenza ambientale 

«Un partito dì idee e di competenze» 
È il primo segretario di federazione a Genova, 
che non viene dati apparato Ma ha radici lunghe 
nella stona della citta rossa figlio di un portuale, 
dirige un Pei che lavora a ricomporre fratture Tra 
il porto la città e le sue diverse anime Claudio 
Burlando 35 anni ingegnere elettronico non era 
mai entrato a Botteghe Oscure la prima volta è 
Stata il giorno che lo hanno eletto in Direzione 

ANNAMARIA GUADAGNI 
M ROMA I non comunisti a 
Genova trovano che ha molto 
charme Ha I aria mite e edu 
cata «ma attenzione non si 
lascia infinocchiare. Gli è ri 
masto I aspetto de) bravo ra 
gazzo della Fgci di quelli che 
negli anni della rivoluzione 
prossima ventura non si la 
sciarono travolgere dalle pas 
Sioni studiavano e facevano 
politica con giudizio -Cera 
poco da essere inquieti - spie 
ga lui - il figlio di un portuale 
o studia o lascia perdere e va 
a lavorare» Ingegnere elettro 
nico (progetta computer) 
Claudio Burlando e diventato 
a 3$ anni segretario del Pei gt 
novese eletto per la prima 
volta nella storia della federa 
zlonc fuori dall apparato 

È slato consigliere comuna 
le assessore (quello che ha 
chiuso al traffico la via Aurea 
dei genovesi che oggi si chia 
ma Ganbaldi) vicccapogrup 
pò in consiglio e attivo nel Pei 
fin dal 75 sezione eircosen 
zione federazione Ma impie 
gaio della politica mai U s u a 
stona ha però radici lunghe 
nella Genova popolare e co 
mumsta erano portuali della 
Compagnia unica appunto 
suo padre e il padre di suo pa 
dre Si racconta che appena 
eletto segretario qualcuno lo 
abbia presentato al console 
Batim vantandone I origine 
doc II console famoso per il 
linguaggio immaginifico pare 
abbia narrato come parlando 
d altro in genovese stretto un 
apologo con questa morale 
una COSÌ •inno eli nprr 
un altra i figli doperai Ma 
qualche diffidenza e inevitabi 
le per questo segretario »ester 
no» eletto da un congresso 
che nella bufera del porto ha 
ridimensionalo il peso della 
Compagnia e ricucito lacera 
/ioni intome al Pei 

A Botteghe Oscure Claudio 
Burlando ha messo piede per 

la prima volta il giorno che è 
slato eletto in Direzione È 
sposato con una psicologa e 
d sua moglie dice senza ec 
cessiva sicurezza e con un filo 
d ironia «credo a voti - Co 
me dirigente non viene dalla 
scuola dei manager ma da 
quella dell amministrazione 
della macchina statale moder 
na e di se stesso fornisce un 1 
dea pragmatica «non sono 
uno che teorizza sono uno 
che fa» Del nuovo corso per 
ciò mostra questa istantanea 
«Mi piace perché quando poni 
un problema nessuno li dice 
aspetta ora facciamo una nu 
n one » E del rinnovamento 
del Pc ha in testa un proble 
ma chiave integrare saperi 
competenze e funzionalità 
dell apparato a sue parere 
macchina della politica indi 
^pensabile «a far fluire le idee 
non solo attraverso i media 
ma anche dal corpo del parti 
to alla società Fare opinione 
è importante ma non basta» 

L ultima 'cartolina» di Gè 
nova è quella di una città 
spaccata dalla g u e m del 
porto da una parte I portala 
li dall'altra I lavoratori del* 
I indotto che gli marciano 
contro E un Immagine le 
dele e da che parte sta il 
Pel? 

Una certa frattura tra la città e 
il porto esiste anche per ra 
gioni stonche La Dogana è 
una barriera fisica ma ce n è 
anche una psicologica e so 
e a!( La Compagnia ha la sua 
stor a vecchia di cinquecento 
-inn p t; <arhp r r r firn i cara 
vana bisognava addirittura na 
scere fuon città Le genovesi 
andavano a partorire in una 
vali* del bergamasco i figli 
che da grandi sarebbero en 
trai al porto Era un lavoro di 
verso dagli alin fatto di fatica 
spaventosa guadagno consi 
stente autogestione attraverso 
ia Compagnia E abbastanza 

IL DOSSIER 

Amazzonia 
chiama 

fejfsfraeSt, ; 

Rapporto sullo stato del Brasile e sulle condizio 
ni di vita e di lavoro dei popoli della foresta La 
figura di Chico Mendes e I azione di lotta dei 
senngueiros Dati e cifre sulla distruzione del 
polmone verde del mondo 

vero che da questa autonomia 
sono nati alcuni pnvilegi che 
hanno marcato l isolamento 
dei portuali dalla città In que 
sto senso il nostro congresso 
ha avviato un opera di ncom 
posizione dentro uno scontro 
sociale acuto che ha in sé ra 
gioni vere al di là delle stru 
mentalizzaziom della famosa 
marcia 

Come et sta neUlmpreu 
uno come te? 

La vicenda del porto è dentro 
tutta la mia stona lo sono an 
dato ali università fatto allora 
ancora inconsueto per il figlio 
di un portuale ma per genera 
zioni il porto è stato I unico 
posto dove si potesse andare 
a lavorare passando attraverso 
il proprio corpo sociale sol 
traendosi alle trafile clientela 
ri E questo era molto bello 
Del resto i figli dei notai non 
facevano forse i notai' Non ve 
do perché ci si scandalizza 
perché si nasceva anche ca 
malli II giorno che si è aperto 
il congresso che mi ha eletto 
segretario era il 9 marzo lo 
stesso della marcia dell indot 
to contro i portuali la risolti 
zione che lo ha concluso è 
quella di un partito che non si 
dentifica più in loto con le 
loro ragioni 

Fa parte del tuoi compiti ri 
comporre la frattura tra 11 
porlo e la città, ma si dice 
che nel Pel 11 tuo molo ha lo 
stesso segno E vero che sei 
stato eletto per mettere fine 
alla guerra Ira un comitato 
regionale «migliorista» e 
una federazione che non lo 
è? 

No Secondo la stampa citta 
dina sarei un mighonsta ama 
to dalla base Panorama inve 
ce mi mette tra gli occhettiani 
vedi tu La verità è che il nuo 
vo corso è passato trasversai 
mente nel partito compiendo 
anche a Genova e in Liguria 
un operazione importante de 
finire una politica mettendo al 
centro il programma attraver 
so il quale costruire un siste 
ma di alleanze e nuovi più ai 
ticoiati insediamenti sociali 
Senza subalternità culturali al 
le mode degli anni Ottanta (li 
bensmo rampantismo) e sen 
za subaliemità politiche (ver 
so il Psi) lo mi riconosco mol 
to in questa politica Un parti 
to in declino o sì arrocca o 
imita noi siamo riusciti a far 

ne un soggetto autonomo e 
non subalterno 

Evitando lacerazioni? 

Si stiamo vivendo una fase di 
accelerazione senza lasciare 
per strada pezzi di partito im 
portanti Di fronte alla tragedia 
cinese per esempio non si è 
ripetuto quello che è accaduto 
altre volte in umili circostanze 

E cioè che dopo una presa di 
posizione netta bisognava 
•frenare» per consentire a tutto 
il partito di -digerirla» Anzi 
abbiamo addirittura aggrega 
to su questo un area di opi 
mone che va ben al di là dei 
comunisti 

Come guarda 11 Pel al futuro 
della «dita spaccata»? 

Claudio Burlando segretario della Federazione del Pei di Genova 

Progettando una ricomposi 
zione di lutte le sue facce ap­
punto Della scissione netta 
tra ricchezza e ambiente per 
esempio Genova ha vissuto 
uno sviluppo che sacrifica la 
qualità urbana le ricchezze di 
una straordinaria posizione 
geografica di un clima mera 
vighoso Non si può più vivere 
solo di porto e di Industria Per 
questo il Pei ha cambiato opi 
mone su scelte Importanti già 
fatte il collegamento autostra 
da porto il Palasport in cen 
tro la bretella tra Voltn e Riva 
rolo nvedendo progetti o 
spostando la collocazione di 
grandi opere E punta sulla va 
lonzzazione economica di al 
tre vocazioni della città con il 
Parco scientifico di Campi la 
produzione e il consumo di 
cultura il turismo e la nautica 
da diporto il progetto del 
grande acquario nell ambito 
dell Expo Colombiana dei 92 
firmato da Renzo Piano D al 
tra parte la rivolta di cornmer 
cianti artigiani professionisti 
contro la tassa comunale Iciap 
segnala anche lo sfaldamento 
del corpo sociale della De Se 
vuole governare la città il Pei 
ha il compito di ricomporre il 
mondo del lavoro 

Purché non voglia «ricom 
porre» troppo Compresi, 
per esemplo, quelli che èva 
dono sistematicamente 11 fi 
sco Chi sono gli Interiora 
tori al quali pensate? 

Il complesso porto-industria 
non basta più come fronte so­
ciale a governare la città No­
stri interlocutori dunque sono 
non solo I area sociale poten 
zialmente più vicina al Pei 
penso al terziano ai tecnici 
delle aziende ad alta tecnolo­
gia industnale agli operalon 
del turismo ma anche chlun 
que voglia investire e giocare 
un ruolo nel progetto di una 
città aperta e diversificata E 
non abbia alcun interesse alla 
rendita immobiliare o finan 
ziana 

Che differenza c e tra ri 
comporre e mediare, verbo 
che ormai evoca Immediata 
mente la paralisi politica? 

Ricomporre significa assume j 
re rappresentanza e interessi 
di una parte dei corpo sociale : 
dandogli un idea guida Me 
diare è subalterno e in genere 
si (a quando ci sono poche 
idee Allora si «media" appun 
to su quelle degli altn 

E dentro II Pei? ' 

Credo non si debba mediare i 
più neanche dentro il Pei II | 
nuovo corso è quella politica ' 
che mette da parte le media 
zioni politiche interne per 
apnre il partito ali estemo 
rendendolo permeabile E 
mettendo nel conto che forse 
si apriranno anche delle falle 
Forse sono illuminista ma 
penso che le vecchie etichette 
\ adano perdendo significato 

Pei a Bagnoli, Irpinia profonda 
• • -Risalire la china» Cosi Luciano Ar 
ciuolo sintetizza quello che ritiene l o 
biettrvo pnnupale del nuovo corso del 
Pei Ha 29 anni una laurea in matemati 
ca è sposato e padre di una bambina 
Da qualche anno è il segretario degli 80 
iscritti al Pc di Bagnoli Irpino uno dei 
comuni più interni della provincia di 
Avellino «Abbiamo governato minterrot 
tamente (ino al 64 con i socialisti poi nel 
75 il Psi è andato ali opposizione ed ab 

b amo costituito una maggioranza con 
frange della De nel 78 i democristiani si 
sono ncompattati alleandosi con il Psi e 
noi ali opposizione Nell 83 abbiamo viri 
to insieme agli indipendenti ma cinque 
anni dopo siamo stati di nuovo sconfitti 
ecco - dice Luciano - questa è la stona 
difficile dei comunisti di questo paese» 
Domenica in paese è festa la festa del 
I Unità «Un appuntamento - sottolinea 
no con orgoglio i compagni - che abbia 

mo tenuto in piedi anche nei momenti 
più difficili» Anche quando ed è I esem 
pio più drammatico molti -quadn attivi» 
sono stati costretti a scegliere la via del 
l emigrazione Ginevra Lenzburg Nyon 
sono le città svizzere dove intere famiglie 
del comune hanno scelto di nfarsi una vi 
la Solo dal 1961 al 1971 quasi mille citta 
dtni di Bagnoli hanno lasciato il paese il 
20 per cento della popolazione Ancorai! 
Sud lemigrazone e la miseria si dirà 
No qu prupf u di tn.t a non 6 1 caso di 
parlare II paese sorge in montagna (650 
metri sul mare) ed è sovrastato dal! alto 
piano del Laceno a 1100 metri Una 
montagna generosa che riesce a produr 
re ad esempio tartufi che potrebbero fa 
re una buona concorrenza a quelli di Al 
ba ma che in pochi conoscono E so­
prattutto turismo Mancano però strutture 
ricettive idonee Le fogne - le ultime le 

ha costruite la Casmez spendendo 2 mi 
liardi dovevano costare solo 400 milioni 
- non sono sufficienti E manca 1 acqua 
I ha fatta «spanre» il terremoto che nell 80 
ha colpito 1 Irpinia abbassando le falde 
idriche del Laceno Già il terremoto non 
doveva essere «I occasione» per lo svilup­
po di queste aree7 -Si questo è stato il 
ritornello" recitato per anni dagli uomini 

di De Mita e della De ma la realtà è 
un altra» risponde Luciano «Le piccole 
imprwe edili molte messe su propno da 
emigrali attraiti dal mrag^o ck la r t o 
struzione cominciano a chiudere per 
mancanza di fondi £ gii stessi poli di svi 
iuppo industriale per i quali sono slati 
spesi già tremila miliardi si sono rivelati 
un vero e proprio fallimento Pensa che 
nelle fabbriche di Nusco lavorano solo 15 
giovani del nostro paese Eppure ad ogni 
elezione i democnstiam vengono a prò 
mettere nuovi posti» E.F 

Sinistra de divisa in tre gruppi 
A Lavarone processo al presidente 

«Caro De Mita, 
troppi errori 
da rimediare» 
•Sinistra de unita cercasi» ha titolato il Popolo 
nel tentativo di offnre dignità di dibattito politico 
alla «giornata dei ristoranti» C'è stato chi si è mi­
nilo a pranzo e chi a cena La sconfitta di De Mi­
ta sembra lasciare la sinistra de allo sbando, divi­
sa in tre gruppi (gonacei, zaccagniaianl e demi-
tiam) e due diverse ipotesi di gestione del partito 
Ci sarà, a Lavarone la •resurrezione» annunciata? 

• ROMA. A pranzo I altro 
giorno si è discussa la candì 
datura di Giovanni Gona alla 
vicesegreleria in nome di una 
•trasversalità» che rinsaldi I u 
mia dello scudocrocialo A 
cena si è deciso di sostenere 
la battaglia di Guido Bodrato 
per un chianmento di tondo 
con la nuova maggioranza de 
alleato della quale Iattuale 
vicesegretario condiziona la 
sua permanenza a piazza del 
Gesù C erano ma ripartiti Ira 
I uno e I altro tavolo quasi tut 
li quei trenta parlamentan di 
prima nomina che la scorsa 
settimana avevano peroralo il 
rilancio della sinistra de II 
tentativo di reagire con una 
nuova proposta politica alla 
doppia sconfina subita perso­
nalmente da Cinaco De Mila 
ma in realtà dall intera corren 
te si è dunque consumato 
Ira qualche piatto di spaghetti 

0 di rigatoni7 Non mancava 
lautoiroma tra gli esponenti 
della sinistra de che I altro 
giorno alla chiusura dei lavori 
parlamentari si davano ap­
puntamento ai diversi conve 
ani in programma tra settem 
bre e ottobre a Lavarone a 
Grado a Chianciano (e an 
che a quello della corrente di 
Forze nuove a Saint Vincent 
per il quale Carlo Donai Cattln 
ha scelto non a caso il tema 
•Per la sinistra possibile^ Ma 
questi incontri rischiano di n 
proporre più i molivi della 
contrapposizione che quelli 
della ricomposizione len ad 
esempio al Centro Aldo Moro 
di Padova il pnmo convegno 
quello di Lavarone ali inizio di 
settembre è stato presentato 
si come una occasione di »re 
surrezione- della sinistra de 
ma sulla base di una nflessio 

n | r f r t ql rr 
1 n qu commcbb guai il 
primo - ha detto senza mezzi 
termini il sottosegretario 8e 
marnino Brocca, ideatore del 
I iniziativa - risale a 8 anni fa 
la segreteria De Mita ci ha in 
qualche modo paralizzato 
confinandoci nella gestione 
della De L ultimo è stato 

commesso nella stagione con­
gressuale De Mita non d e re­
so conto del giochi che si la 
cevano alle sue spalle e con 
tro di lui cosi ci ha portati «I I* 
sconfitta dellEur mentre se 
avesse deciso di passare la 
mano probabilmente la can 
didaiura di Martinazzoli ci 
avrebbe ridato (orza e presti­
gio Insomma abbiamo paga 
to un pò la nostra debolezza 
e un pò la paura di De Mila 
che una sinistra de ricca di 
fermenti potesse mettere in 
difficoltà la segreteria» U h i 
diagnosi spietata ma è su 
queste posizioni radicali che 
si stanno attestando i leader 
storici dell area Zac da Bo­
drato a Martinazzoli da Gra­
nelli a Galloni da Cabro I 
Maria Eletta Martini 

De Mita a Lavarone è stato 
invitato Andrà a difendersi? I 
collaboraton del presidente 
de assicurano che non vuole 
restarsene con il suo gruppo 
di fedelissimi ( I Mattare!!», 
Matulli Sanza Mastella) e 
che è determinato a non ri 
nunciare alla leadership del-
I intera corrente anzi si pro­
porrebbe di allargarne 1 confi­
ni recuperando un rapporto 
con Donai Cattili La stessa 
convocazione del Consiglio 
nazionale a fine agosto più 
che un puntiglio anti Forlani 
punterebbe ad avere una oc 
casione di verifica delle condì 
ziom dell unità del partito 
propedeutica alle scelte politi 
che e organizzative che la si 
nistra dovrà poi compiere E 
però Riccardo Misasl già ac 
eredita un «area De Mita-Go-
na. che raccoglierebbe •! 80% 
della sinistra de» dando per 
scontata la rottura con il tron 

n moroteo se questo do 
vcs.se spinarsi fino a scegliere 
la via dell opposizione Inter 
na Perora insomma nella si 
nistra ci sono Ire gruppi e due 
diverse opzioni di partecipa 
zione alla gestione della Oc 
Ma non c e una linea unifi­
cante Riuscirà ad offrirla De 
Mita' ÒfC 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.L.N. 56 DI DOMODOSSOLA 
Estratto di avvisi di gara 

Si rende noto che il Comitato di Gestione dell U S L n 56 ha ndetto 
con atti deliberativi n 827 del 13 giugno 1969 e n 682 del 38 g ugno 
1989 appalti concorso retai v a 

1) Progettai one esecut va degli amb end Interni comprens va del re 
lat vo arredamento per il nuovo laboratorio d analisi 

2) Progettazione esecutiva degl ambient Intern comprensiva del re 
lattvo arredamento per il nuovo Centro Trasfusionale 

Il termine ultmo per la presentai one dei progetti è (issato per l 
g orno lunedi 4 settembre 1969 alle ore 12 

L apertura delle buste contenenti la documentar one avverrà marted 
5 settembre 1989 alle ore 15 per la gara d cu al pi filo 1 ed alle ore 16 
per la gara di cui al punto 2 

Le d ite interessate potranno richiedere copia integrale degli avv s di 
gara nonché relat v cap tolat spec ali ali UH e o Provved torato del 
I U S L N 56 c/o Ospedale S B a g o d i Domodossola Tel 0324 491224 
in orario d ultlc o 
Questa Usi s r serva la facoltà d revocare presente a w so ne le 
more d esecut v là dell atto deliberai vo d nd z one 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Bernardino Gil lo 
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L'Ansa per tutti. 

DOMANI QUATTRO PAGINE SULL UNITA 

PROVINCIA 
DI ROMA 

Avviso di gara Informale 

Si comunica che I Amministrazione Provin­
ciale intende dotarsi di un piano per la prò 
grammazione e I attuazione di interventi in­
tegrati nei Centri Storici di alcuni comuni ri 
cadenti nel proprio territorio 
L importo della gara da svolgersi tra i grup 
pi di progettazione e ricerca avente specifi 
ca competenza è di L 100 000 000 IVA 
esclusa 
Le richieste di partecipazione debbono per 
venire entro 10 gg dalla data di pubblicazio 
ne del presente avviso al seguente indinz 
zo Amministrazione Provinciale di Roma -
Ripartizione Programmazione via L Petro 
selli n 47 - cap 00186 Roma 
Il presente avviso non costituisce vincolo 
per I Amministrazione 

L ASS ALLA PR0GRAMAZI0NE L ASS ALLA CULTURA 
on le Giorgio Fregosi on le Renzo Caretta 

IL PRESIDENTE 
ori le MA Sartori 

' ( ' , .**$ 

MA 

Ansaservlce è I evoluzione 
naturale del modo 
di ricevere I informazione 
dell Ansa, aggiornata 
ali ultimo minuto 
Sul tavolo di tutti, 
notizie in tempo reale 
basta un telefono 
e un Personal Computer 
per accedere 
a tutte le notizie 
trasmesse dall Ansa 
negli ultimi sette giorni 
e ricevere quelle che 
servono per la propria 
attività professionale 
Ansaservlce e frutto 
di una ricerca finalizzata 
al futuro affinché 
la gestione dell informazione 
sia disponibile a chiunque 
nel segno dell innovazione 
e del cambiamento continuo 
Con Ansaservlce 
si moltiplicano le vie 
dell accesso ali informazione 

w f y **• 

m i n i l i 

v i mm 

ANSASERVICE 
Per accedere al sistema 
Ansaservlce contattare 
la Divisione Commerciale 
Telefoni (06)6774642/5 
Telefax (06) 6774555 ANSA 

IL VAtmoaio n SAPERE PRIMA. 

- «- U&ù iiJ^Qt 

4 l'Unità 
Sabato 
5 agosto 1989 
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IN ITALIA 

La liberazione 
di Belardelli 

Si pensa che Milena Sijocchi 
sequestrata a Parma 
sia proprio nelle mani 
dell'Anonima sarda 

Il capo della squadra mobile 
Rino Monaco racconta come 
sono riusciti a scoprire 
la prigione di Belardinelli 

Sono gli stessi 
«Dopo le prime indagini, siamo riusciti a capire 
che i fratelli Medde erano legati al gruppo degli 
Qlzai. Li abbiamo arrestati e poi scovato la prigio­
ne di Belardinelli». Sono state le ricerche mirate e 
non i blitz indiscriminati nelle comunità sarde che 
hanno portato il capo della squadra mobile roma­
na; Rino Monaco, a scoprire la prigione dell'indu­
striale* 

GIANNI CIPRIANI 

•M ROMA È stato un pazien­
tò lavoro di tessitura, quello 
che ha consentito agli agenti 
d^lla squadra mobile romana 
di ricostruire it mosaico di 
questo' gruppo dell'Anonima 
sardi* e di risalire alla prigione 
di Mancano, dove era tenuto 
prigioniero Dante,Belardinelli. 
Indagini che sono cominciate 
la nptte stessa del sanguinoso 
bjitz dei Nocs sulla «Fiano-San 
Cesareo", che sembrava aver 
compromesso ogni cosa, e so­
no proseguile ininterrottamen­
te fino all'alba di giovedì. Non 

c'è stato dunque bisogno di 
organizzare una indiscrimina­
ta caccia al sardo, irruzioni 
notturne nelle case dei pastori 
e di isolani venuti a lavorare 
nel continente per centrare 
l'obiettivo della liberazione 
del «re del caffè», È bastato un 
paziente lavoro investigativo. 
Rino Monaco, il dirigente del­
la squadra mobile romana, 
naturalmente evita con accu­
ratezza qualsiasi riferimento 
verso decisioni prese in altre 
sedi: si limila a raccontare dei 
cinque febbrili giorni di inda­

gini. 
«Subito dopo l'episodio del­

la «Fiano-San Cesareo» che, ci 
tengo a sottolineare, è stato 
fondamentale per le indagini 
- spiega - abbiamo capito 
con chi avevamo a che fare. I 
due banditi uccisi, Bernardino 
Olzai e Giovanni Floris, noi li 
conoscevamo benissimo. In 
passato si erano resi respon­
sabili di altre azioni analoghe. 
Scoperto che dietro il seque­
stro Belardinelli c'erano loro 
due, è cominciato un lavoro 
di ricerca per passare al setac­
cio il loro ambiente, la zona 
di Aprilia, e tutte le persone 
che avevano contatti con loro. 
Subito è stato arrestato Rober­
to Satta, il cognato degli Olzai, 
che era ospite nel casolare di 
Campoverde, probabilmente 
una base logistica della ban­
da. Alcuni giorni e siamo arri­
vati ai fratelli Medde, a Ranci-
glione. Il cerchio, a quel pun­
to, si era stretto». «Abbiamo in­
dividuato tre ovili come le 

possibili prigioni - prosegue 
Monaco - £dq

tè; stato prepara­
to un piano dettagliato. Giove­
dì mattina alle 4 è scattato il 
piano: le zone sono state cir­
condate, non c'era possibilità 
di fuga. Costantino Pintore è 
stato immobilizzato; a circa 
duecento metri dal casolare 
diroccato dove vìveva, nasco­
sta nella fitta boscaglia, la ten­
da con Belardinelli. Era anda­
to tutto bene. Tutto è stato. 
una corsa contro il tempo: do­
po aver costretto l'ostaggio a 
scrivere due lettere ai familiari 
piene d'invettive, i banditi lo 
avrebbero spostato. Ancora 
poche ore, al massimo un 
giorno, e sarebbe stato ben 
più difficile ritrovarlo. I rapitori 
si volevano muovere proprio 
come sospettavamo: non 
avrebbero ucciso il loro pri­
gioniero, ma avrebbero tenuto 
duro, fino ad avanzare altre 
pretese di liscatto molto più 

* elevate». 

Già in passato Rino Mona­

co, prima come dirigente del-
t'antisequestri, poi come capo 
della squadra mobile, si era 
occupato di rapimenti. Indagi­
ni e molti arresti, come quello 
di Laudovino De Santis, «Lallo 
lo zoppo», rapitore e assassi­
no di Palombini. Arresti che 
hanno tagliato fuori la mala 
romana daU'«affare» dei se­
questri di persona. «Bernardi­
no ©Izai, quello che possiamo 
ritenere il capo di questa ban­
da, era stato condannato In 
primo grado a 26 anni per il 
sequestro di Gianni Comper, 
che noi liberammo dalla pri­
gione di Zagarolo. Poi fu pro­
sciolto per insufficienza di 
prove. Antonio Giovanni Flo­
ris, l'altro bandito ucciso, era 
implicato nel rapimento di 
Marilù Achille di Mentana. Ma 
l'Anonima sarda alla quale 
abbiamo appena infetto un 
duro colpo, si è resa respon­
sabile di una lunga sene di 

'crimini: il sequestro delle so­
relle Incardone, Marilù Achil­
le, il pittore Donati Doria, il ra­

pimento Bulgarì-Calissoni, 
quello di Gianni Comper, del­
la signora Dall'Orto, di Este-
ranne Ricca...». Si parla anche 
dei sardi come dei probabili 
rapitori di Mirella Silocchi. È 
vero? Rino Monaco è pruden­
te nei giudizi. «Certo - spiega 
- la modalità del sequestro ri­
corda quello di Esteranne Ric­
ca con i banditi travestiti da fi­
nanzieri. La pista sarda è ve­
rosimile. L'Anonima, come 
viene definita giornalistica­
mente, è composta di diversi 
gruppi che si aiutano, che col­
laborano. Agiscono in siner­
gia. Una cosa si può affermare 
con sicurezza, dietro i banditi 
che abbiamo catturato ci so­
no altri esponenti della mala­
vita sarda che tirano le fila 
dell'organizzazione senza 
sporcarsi le mani». 

Adesso sono molte le per­
sone ricercate. Pietrino Mongi-
le, boss dell'Anonima implica­
to nella vicenda di Esteranne 
Ricca, i fratelli Antonio, Mi­

chele e Pietro Olzai, spariti 
dalla casa di Campoverde il 
giorno stesso della sparatoria, 
più altri banditi sui quali, per 
il momento, c'è il massimo ri­
serbo degli investigatori. «L'A­
nonima - afferma Monaco -
in generale si è fatta più citta­
dina. In passato è capitato più 
volte che uccidessero i loro 
ostaggi. Recentemente, per, 
fortuna, questo non è accadu­
to». Tutto è andato per il me­
glio, ma quella notte quali 
erano le sue emozioni? «Senti­
vo un peso enorme. C'era il 
dramma del sovrintendente 
ferito gravemente, l'incolumità 
dell'ostaggio da garantire. 
Ogni mossa poteva risultare 
vincente oppure compromet­
tere tutto. Alla fine ci siamo 
riusciti: abbiamo catturato i 
banditi e liberato Belardinelli. 
Siamo soddisfatti. Una cosa 
vorrei sottolineare, il lavoro 
corale: dalle indagini all'azio­
ne finale, ognuno di noi con 
un compito specifico. È anda­
ta bene». 

Sulla linea dura 
Vassalli 
smentisce Gava 
••ROMA- Una nuova legge 
ahlisequestri che vieti automa­
ticamente il pagamento di 
qualsiasi riscatto ai rapitori? 
Non è proprio il raso di par-
lame, dice Giuliano Vassalli: 
«È solo una questione di orga­
nizzazione di polizia e di in­
terventi attivi». Eppure non più 
tardi di due giorni fa Antonio 
Gava aveva preannunciato 
proprio una «nuova normati­
va» sui sequestri di persona. 
Ma ieri 11 ministro della Giusti­
zia (socialista) ha provveduto 
a smentire il suo collega agli 
Interni (democristiano). La 
scelta tra «linea dura» e «linea 
morbida-, ha detto Vassalli la­
sciando palazzo Chigi, «non è 
una questione da risolversi 
con la trasformazione dei co­
dici» Al contano, ha aggiunto, 
si tratta di un problema «di in­
terpretazione della normativa 
vigente e del corrispondente 
articolo del nuovo codice». 
«Non ci sono - ha insistito 
Vassalli in evidente contrasto 
con quanto sostenuto da Gava 
ventiquattr'ore prima - pro­
blemi di legislazione e non si 
possono, comunque, obbliga­
re i magistrati a scelte apriori­
stiche di tipo legislativo". 

Per Vassalli si tratta soltanto 
di interpretare le leggi che già 
esistono, e in particolare l'arti­
colo 219 del codice di proce­
dura penale «secondo cui -
sono parole di Vassalli - lo 
scopo della polizia giudiziaria 

è quello di impedire che i de­
litti vengano portati a conse­
guenze ulteriori». Quali sono 
queste «conseguenze»? È una 
disputa, dice il ministro della 
Giustizia, «che dura da oltre 
vent'annk C'è chi, infatti, in­
dica come conseguenza il pa­
gamento del riscatto, e chi in­
vece sostiene che la conse­
guenza sia la possibile morte 
dell'ostaggio. «La linea che fi­
nora ha prevalso - dice Vas­
salli - è di interpretare che il 
sequestro a scopo di estorsio­
ne ha come finalità il paga­
mento del riscatto. Quindi l'a-
ziune di polizia si muove in 
questa linea». 

Gava, anch'egli avvicinato 
dai giornalisti all'uscita da pa­
lazzo Chigi, non ha voluto tor­
nare a parlare della proposta 
di una nuova legge e, com­
mentando ancora la liberazio­
ne di Belardinelli, si è limitato 
ad osservare che «non ha vin­
to la linea dura, ma la linea 
della legalità». Vago sull'idea 
di una nuova normativa è sta­
to anche Salvo Andò, respon­
sabile del Psi per i problemi 
dello Stato. Andò vede nell'O­
perazione Belardinelli» la «li­
nea giusta» da seguire, senza 
specificare se sia o no «dura». 
«Questa vicenda - conclude 
Andò - è la migliore risposta 
che lo Stato poteva dare a chi 
continua a sollevare inutili 
polveroni a fini scandalistici». 

La prima giornata di tranquillità e di riposo 

Un brindisi in fabbrica 
e poi dal barbiere 
II giorno dopo di Dante Belardinelli, all'insegna 
della recuperata tranquillità. «Ora parto per le fe­
rie e a settembre si toma al lavoro». Gli inquirenti 
hanno interrogato a lungo l'imprenditore sui suoi 
giorni di prigionia. Belardinelli ha trascorso la 
mattinata in compagnia della moglie e poi ha fat­
to una breve visita alla sua azienda, la «Jolly Caf­
fè». Un salto dal barbiere e un tuffo in piscina. 

CECILIA MELI 

Costantino Pintore, il carceriere del «re del caffè» 

• • FIRENZE Primo giorno di 
libertà per Dante Belardinelli. 
Dopo la liberazione, il nentro 
a casa, le emozioni, la vita 
dell'imprenditore si nawia 
lentamente verso la normalità 
Ancora ieri l'altro e ieri matti­
na Belardinelli è stato interro­
gato per ore dagli inquirenti, 
che gli hanno chiesto di rac­
contare la sua prigionia net 
minimi particolari Per il resto 
si coltivano gli affetti e. non 
smentendo la fama di estrema 
operosità che ha accompa­
gnato tutta la sua camera, si 
preoccupa dell'andamento 
degli affari. 

L'eufona non lo ha abban­
donato, e scambia volentieri 
brevi battute con i giornalisti 
A chi gli chiede come abbia 
passato la notte, risponde «be­
ne, ovviamente» Allarga le 
braccia e ammicca «Capirete, 
dopo due mesi di assenza e di 
astinenza .» Porta ancora la 
barba lunga «Però non ho in 
tenzione di tenerla, vado a ta­

gliarla stasera stessa». 
Per tutta la mattinata la villa 

a due passi da Firenze, dove 
Belardinelli è tornato, è im­
mersa nel più assoluto silen­
zio. Verso le 12, sotto il sole 
cocente, l'imprenditore esce. 
Rilassato e somdente. Addos­
so non ha più la tuta presa a 
prestito dalle fiamme oro. ma 
un sobrio vestito estivo. Giac­
ca a quadri, pantaloni blu, ca­
micia celeste Tra le labbra 
l'immancabile mozzicone w\ 
sigaro toscano. 

Qualche parola e poi si 
congeda Sale su un fuonstra-
da. un Nissan color cioccola­
to Destinazione la sua azien­
da di torrefazione, la «Jolly 
Caffé", a pochi chilometri di 
distanza, in via Dogali Con lui 
un amico e i due generi, che 
lo seguono con un'altra auto­
mobile. 

L'arnvo alla torrefazione è 
salutato da applausi e strette 
di mano ! pochi dipendenti 

che in questo agosto di solleo­
ne non sono ancora in ferie lo 
circondano e lo spingono ver­
so l'ingresso. Una donna, sua 
nipote, che abita in un appar­
tamento qualche piano sopra 
la ditta, scende commossa. 
Sono ancora abbracci e lacri­
me 

Poi il «ragioniere», come lo 
chiamano da queste parti, en­
tra in azienda. Un magazzino 
al piano terreno dall'aspetto 
assai discreto. Qualche saraci­
nesca con sopra un'insegna 
amaranto che recita «Bi Erre 
Bi di Dante Belardinelli*. Una 
vetrina che espone confezioni 
di caffè e bottiglie di vino del­
le vigne di San Martino, la te­
nuta che Belardinelli possiede 
dalle parti di Bagno a Ripoli. 
Un paio di furgoncini rossi 
parcheggiati sul marciapiedi; 
a tutta pnma l'impressione 
che se ne ricava non è di par­
ticolare floridezza. 

Belardinelli riesce un attimo 
per caricare alcune casse di 
vino sulla macchina* «Adesso 
me ne vado in vacanza in 
campagna • annuncia - tomo 
al lavoro solo a settembre». 
Dentro lo aspetta un pranzo 
alla mensa Arrivano paste e 
spumante: è un giorno specia­
le, da festeggiare Nel pome­
riggio sono in programma un 
salto dal barbiere e un tuffo 
nelìd sua piscina. E tanta tran­
quillità, per cominciare a di­
menticare 

Si cerca il basista: conosceva bene l'ostaggio 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

MI FIRENZE La caccia conti­
nua Neil organigramma della 
anomima sequestri, che ha ra­
pito Dante Belardinelli, ci so­
no ancora alcuni tasselli vuoti, 
che i magistrati Pier Luigi Vi­
gna e Michele Polvani voglio­
no nempire al più presto. Non 
si esclude che la banda possa 
essere implicata anche in altri 
rapimenti. Del resto, si fa no­
tare negli ambienti della pro­
cura fiorentina, lo scenario 
delle indagini è completa­
mente mutato dopo la spara­
toria sulla «Fiano San Cesa­
reo» In un primo momento si 
era pensato all'anonimia cala-

bra, poi sono saltati fuori i no­
mi dei fratelli Olzai, di Croce 
Simonetta e Pietrino Mongilc. 
portando gli investigatori in 
tutt'altra direzione 

In particolare si sta cercan­
do di individuare il «basista», 
che dopo la svolta avuta dalle 
indagini il 29 luglio scorso, 
dovrebbe avere caratteristiche 
ben diverse da quello che gli 
inquirenti hanno cercalo di in­
dividuare subito dopo il se­
questro. Qualcuno in grado di 
stabilire legami con l'anonima 
sarda Ufficialmente non tra­
pela alcuna indicazione, ma il 
campo delle ncerche viene ri­

stretto -ad ambienti non lonta­
nissimi dalla famiglia Belardi­
nelli". 

Si sta cercando anche di ri­
costruire i ruoli che le undici 
persone della banda arrestale 
hanno ricoperto nell'organiz­
zazione e nell'esecuzione del 
sequestro Da un lungo inter­
rogatorio, protrattosi per circa 
due ore, del rapito, condotto 
da Vigna e Polvani. la sera 
stessa del rilascio, sembrano 
essere venuti fuori nuovi parti­
colari 

Dante Belardinelli, che du­
rante la prigionia è stato nutri­
to con tonno, mozzarelle, yo­
gurt. mele, pane e acqua. 
sembra abbia dichiarato di 

non aver potuto vedere in viso 
nessuno dei suoi rapitori, ma 
«quello che sembrava il capo 
parlava con un accento sardo, 
toscanizzato» Una descrizio­
ne che sembra attagliarsi alla 
figura di Giovanni Antonio 
Floris ucciso nello scontro a 
fuoco a Fiano e fratello mino­
re di quel Michele Floris, indi­
cato come uno dei luogole-
ncnli di Mano Sale il capo 
dell anonima sarda che ha 
operalo in Toscana nella me­
la degli anni 70 e di cui si so­
no perse le tracce dopo la sua 
rocambolesca evasione dal 
carcere di Montepulciano 

-Per quanto ne sappiamo -
affermano gli inquirenti - Flo­

ris aveva le capacita mentali e 
la preparazione per fare il ca­
po». ma non si sbilanciano 
più di tanto 

Resta ancora da chiarire il 
ruolo di Pietrino Mongile, an­
cora latitante, che assieme a 
Diego Olzai Croce Simonetta 
e Roberto Satta è stato rag­
giunto da un mandato di cai-
lura del giudice istruttore di 
Firenze, Valerio Lombardo, 
per concorso in sequestro di 
persona a scopo di estorsione 
e furto di auto Gli inquiren'i 
stanno ricercando anche il 
terzo fratello Olzai. Michele, 
che sembra essersi volatilizza­
to dopo il blitz dei Nocs di 
una settimana fa 

Al di là di chi fosse il vero 
capo della banda negli am­
bienti della procura fiorentina 
si sta facendo strada il convin­
cimento che «il cervello sia in 
Sardegna» 

Ali appello mancano anche 
due dei tre nascondigli in cui 
è stato segregato Dante Belar­
dinelli Anche su quello sco­
perto ad Aprilia sembra esser­
ci qualche dubbio «Non com­
bacia molto - si afferma - con 
il luogo in cui è stato ritrovato 
I ostaggio» 

Per il fine settimana i magi­
strati Vigna e Polvani si conce­
deranno una breve sosta, 
mentre una nuova tornata di 
interrogatori è prevista per la 

prossima settimana anche se 
ancora non è stato deciso se 
la sede sarà Firenze o Roma. 

Intanto in ambienti giudi­
ziari, si è appreso che la fami­
glia di Dante Belardinelli sta 
pagando circa due milioni e 
mezzo di lire ai giorno di inte­
ressi sulla somma avuta in 
prestito da istituti di credito 
per raggiungere i cinque mi­
liardi di lire chiesti dai rapitori 
come riscatto. Gli interessi do­
vranno essere pagati dai Be­
lardinelli fino al momento del­
ta restituzione delle somme ri­
cevute (di cui non si conosce 
l'ammontare). Che tra l'altro 
non sono slate utilizzate per il 
pagamento ai sequestraton-

Aumentano 
gli abusivi 
del soccorso 
stradale 

yefitfS 

Sono sempre di più gli «abusivi» del soccorso stradale. Lo 
denunciano con un comunicato, la Società autostradale e 
l'Aci, prendendo posizione contro gli operatori privati, che 
speculerebbero sulle disavventure degli automobilisti, per 
guadagnare oltre il dovuto offrendo un servizio di dubbia 
qualità. «Succede molto spesso che gli operatori si spacci­
no per addetti Aci - afferma il direttore generale de!l'«Aci 
116», Guidalberto Lavarello - e che i cam imitino i colori e I 
simboli del nostro soccorso stradale. Le tariffe richieste per 
il traino della vettura sono altissime, fino a due o Ire volte le 
nostre. Ma i veri guai cominciano nelle officine e nelle car­
rozzerie: il prezzo e la qualità delle riparazioni sono incon­
trollabili». Per arginare il fenomeno l'Aci ha, da un lato in* 
tensificato l'azione di controllo e di denuncia degli illeciti, 
dall'altro reso più riconoscibili i propri carri mettendo ben 
in evidenza un nuovo marchio. 

Palermo: 
frate travolto 
da un'auto 
mentre prega 

Un anziano francescano, 
frate Luigi (al secolo Fran­
cesco Centineo), di 73 anni, 
del convento dì Santa Maria 
di Gesù, è stato travolto ed 
ucciso da un'automobile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre pregava dinanzi ad 
mm••••«••*••^MIMMM un cippo che, in via Oreto, 
ricorda un bambino morto proprio in quel luogo, vittima di 
analogo incidente. L'automobile che ha investito il religioso 
è un'Audi '80. La guidava Gianni Pierdomenico, 32 anni, di 
Nettuno (Roma). Frate Luigi era motto conosciuto negli 
ambienti religiosi palermitani perché aveva una singolare 
specializzazione: sapeva riparare antichi rosari ed a lui si ri­
volgevano ecclesiastici di tutto il mondo. 

Due tartarughe 
liberate in mare 
al largo 
di Riccione 

Due tartarughe marine della 
specie «Caretta Caretta* so­
no state liberate ieri mattina 
in mare al largo di Riccione. 
Per circa un mese e mezzo 
erano state curate nell'ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quarium di Cesenatico e nel 
• ^ m — ^ m m m i ^ — a m ^ delphinanum di Riccione, 
Sul loro corpo sono state applicate due targhette di ricono­
scimento, necesarie per il progetto di salvaguardia delle tar­
tarughe del Mediterraneo, che l'Istituto di zoologia dell'Uni­
versità di Roma cura con il Wwf Italia, il Centro studi cetacei 
ed altri istituti. ! due esemplari di «Caretta Caretta- sono stati 
liberati personalmente dal sindaco di Riccione, Terzo Pie-
rani. 

Primato '89: 
sempre più 
gli italiani 
che scommettono 

Gli italiani amano sempre di 
più giocare e scommettere. 
Nel 1989 saranno battuti tut­
ti i primati. Un'inchiesta 
pubblicata sul prossimo nu­
mero di Mondo Economico, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rivela infatti che, nei primi 
^^*~'^^^^—"^m^ sei mesi di quest'anno, nei 
quattro casinò di Saint Vincent, Campione, Venezia, e San­
remo (le uniche case da gioco autorizzate), si sono regi­
strate entrate per 220 miliardi, soltanto come proventi da 
gioco. Aggiungendo a questi i ricavi relativi alla vendita del­
le tessere d'ingresso (minimo IO mila lire l'una) e le man­
ce, sì possono stimare in quasi 300 i miliardi che nel primo 
semestre di quest'anno sono entrati nelle loro casse. Al pri­
mo posto è il casinò dì Saint Vincent che si conferma lea-
dei in tuiupa pe numero di ingressi (50mila nel primo se­
mestre, con un incremento di 14mila rispetto allo stesso pe­
riodo dell'anno scorso e conila previsione di superare il mi­
lione a fine '89) e per gli incassi: 83,6 miliardi da gennaio a 
giugno. Molto positivo - secondo A/ondo Economico - an­
che l'andamento del lotto, grazie al forte incremento del 
numero delle rivendite, Dopo la crescita delle entrate del 
98,13% tra il 1987 e il 1988 (da 900,8 a 1785,6 miliardi) net 
primo semestre '89, sono già entrati nelle casse dello Stato 
oltre 976 miliardi con un incremento del 9,5%. Complessi­
vamente le entrate statali per lotto e lotterie nei primi sei 
mesi di quest'anno hanno dato un gettito di 1275,8 miliardi 
con una crescita dell'I 1,7% rispetto allo stesso periodo 
dell'88. Net solo mese di giugno si sono superati i 250 mi­
liardi con una crescita del 22,6%. 

A Caserta 
coordinamento 
di lavoratori 
immigrati 

Un coordinamento dì lavo­
ratori africani è slato costi­
tuito durante un'assemblea 
promossa dalla Cgit dì Ca­
serta, per mettere a punto 
una «piattaforma- di iniziati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve in favore degli immigrati. 
^ ^ ™ " " ^ ™ , " " ^ ™ l ^ — " • Nel corso della riunione, 
che si è svolta a Villa Litemo (uno dei centri agricoli della 
zona dove è abitualmente reclutata la manodopera dì colo­
re) , è stata denunciata «una situazione di servaggio sfrutta­
mento e di diffusa illegalità» Per gli immigrati non viene ri­
spettata «nessuna delle più elementari norme contrattuali e 
legislative previste per il lavoro bracciantile e stagionale». 

GIUSEPPI VITTORI 

Sondaggio sui sequestri 
Sì al giudice Vigna 
ma le decisioni vanno 
prese caso per caso 
• ROMA II 61.4% degli ita­
liani approva la decisione 
del giudice Vigna di fare in­
tervenire la polizia contro i 
sequestratori di Belardinelli. 
Il 20,4 % si dice contorto, 
mentre gli indecisi sono il 
18,2 %. Questi i risultati di un 
sondaggio, realizzato su un 
campione di 1.000 persone 
dall'istituto Cirm, per conto 
dell'Espresso, due giorni pri­
ma della liberazione dell'o­
staggio. 

Numerosi i consensi so­
prattutto al Sud, tra gli uomi­
ni e le classi di età media 
della popolazione. Esistono 
tuttavia due aree di «consen­
so meno convinto»: tra gli 
appartenenti ai gruppi socia­
li più ricchi, che si sentono 
maggiormente esposti al ri­
schio dei sequestri, e tra i 
giovani compresi nella fascia 

di età dai 18 ai 25 anni, 
Ma lo Stato ha il dovere di 

intervenire sempre, toglien­
do ai familiari la possibilità 
di trattare? Le risposte a que­
sta seconda domanda sono 
state più sfumate. Il 35,3 % 
degli intervistati sì è detto fa­
vorevole «per principio* al­
l'intervento dello Stato, men­
tre i fautori deH'«autotutela» 
delle famiglie dei rapiti sono 
solo il 12 %, La maggioranza, 
comunque, si dimostra prag* 
matica, optando per la solu­
zione del "caso per caso*. 

Alla terza domanda, sul 
come combaltere la piaga 
dei sequestri di persona, ì) 
55,9 % ha risposto dicendosi 
favorevole ad un inaspri­
mento delle pene, il 30,7 % 
propone addirittura la pena 
di morte per ì sequestratori 
catturati. 

l'Unità 
Sabato 
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Come l'eversione nera e i servizi legati alla loggia P2 
organizzarono e portarono a termine l'attacco contro la democrazia 

Stragi, omicidi, depistaggi 
Con Gelli nasce la strategia della tensione 
• i BOLOGNA L associazione 
sovversiva messa sotto accusa 
nel più ampio quadro della 
strage del 2 agosto 80 «pren 
de corpo dal progetto del 75-
76 di mutamento istituzionale 

t elaborato da LICIO Gelli E ben 
vero che nel piano dì rinascila 

^ democratica SÌ preveda una 
* evolta complessiva delle istitu-
t ztoni in senso airtonlarto sen* 

za la esplicita prensione di at­
ti violenti per la sua realizza 
zione ma è altrettanto vero 
che 1 attuazione di tale proget 

; to politico si sviluppa ancora 
una volta in modo occulto 
con forma di condizionamen­
to dei poteri democratici con 
modalità corruttive con affari 
e finanziamenti illeciti con in 
timidazioni ricattatone» 

E un progetto - osserva il 
pm Libero Mancuso nelle 77 
pagine dei suoi molivi d ap­
pello contro 1 assoluzione de­
gli imputati per il reato di as­
sociazione sovversiva - che 
«cammina su gambe ben indi 
viduate coinvolgendo accan 
10 ai tradizionali alleati nuovi 
soggetti e pm vasti ambienti 
Perniine 1 uso spregiudicato e 
disinvolto di gruppi e persone 
che pur sovente distanti tra 
loro Gelli riesce a coordinare 
m vista della realizzazione del 
suo disegno di potere Al cen 
irò del quale continuano ad 
operare servizi segreti ed am 
bicnti neofascisti e in manie 
ra sempre più accentuata i) 
crimine organizzalo con i 
quali Gelli nel corso degli anni 
ha stretto vincoli di intensità 
adeguala alle mutate condì 
zioni politiche generali» 

li pm procede nella sua va 
sta analisi ad una ricostruzio­
ne aderente alla realtà dei fal­
li attraverso una meticolosa 
U tlura delle vicende cnmmali 
"difficilmente aggreditole - c o ­
me rileva lo stesso pm - pro­
prio per il suo attenersi stretta 
mente agli atti del processo-

Cosi procedendo nel) esa 
me dell associazione sowersi 
va vi ò «da un lato il rapporto 
con la vecchia eversione dei 
De Felice Semeran factum 
Signortlli Delle Chiaie Dal 
1 altro si aecentua il dominio 
sui vi il ci di tutti i servizi di si 
curc//d (Sisdc Sismi Cesis) 

11 e ct,h in pratica provvede 
direttamente a nominare e 
e he risultano comunque esse 
IL tutu affiliali alli sua loggia 
Mariti ed a lui pertanto su 
bordinati Emblematico per 
L if ne I intrceeio venutosi a 
ere aie tra questi vari livelli e il 
rapi orto che lega Pazienza al 
lintinte Baldueci in viaggio 
svi u rei Sismi al latitante Pip 
pò Calo ai \i_rtiei della cupola 
in if osa nonché alla intera 
I in la della Magliana agli 
LS| e ntnli del neofascismo ar 
m ili t terroristico (Fioravan 

Di M tri Al brandi Cimi ina 
u t ) ed ai vortici eversivi 

u mi Sen crin De Felice SÌ 
mortili raehmi Delle Chiaie 
< lilejier lutti legati da tempo 
il t oGtlli td ai suo ambien 
u 

Cuni nticolazione di strut 
tire er minali che a guidino 
di I pm M ine uso si e «dimo 
sirdta un formidabile strumen 
t per I iliud7ionc del proget 
lo [oliteti gelliano Questo 
perche i sui redi zzatone 
ivev i necessiti non soltanto 

di i L, a eoli luciati condiziona 
mei ti e ricali verso gli ani 
b triti ptht LI ma anche di 
r t i re violente aventi la fun 
/ onc di intimidire detcrminati 
imticnti politici di lanciare 
i css igt>i di ricomp ittare scg 
mei li de! suo potere che in 
t ndevdno rendersi troppo au 
I n ini Rotture violente che 
\ i via potevano presentarsi 
i ime omicidi stentati terrori 

ci stragi dep staggi camuf 
(iti jacilumiit per stragi col 
! razione di vihgie al tritolo 
sj treni e da ricatti ai vertici 
ì No St-ito (come la nota 

( penzionp terrore sui treni 
i n riusciti d realizzare) Cri 
i ni pi r i quali gli imputati 
s mo stati ind ziai o condan 
iati in he ton sentenza deli 
i uva» T un uso del terrore 
t ondato da tempo dagli an 
i rjf 1 C nw gn i ali Istituto 
iol > (mu,gio ì%rV) signifi 
( ativimente finanziato dai 
servizi segreti «terrore comi 
/lune iicillo scrivo il pm 

•^ifmm4^ « i 

Con i «repubblichini» e con i nazisti 
poi qualche contatto con i partigiani e 
quindi 1 assunzione piena di Licio Gelli 
da parte dei servizi segreti americani 
E 1 inizio di una «camera» che il pm 
bolognese Ubero Mancuso ripercorre 
nelle 77 pagine dei motivi di appello 
presentati, ieri, contro (assoluzione 

per associazione sovversiva del «vene­
rabile», decisa dai giudici di pnmo gra­
do del processo per la strage del 2 
agosto '80 II magistrato ripercorre, in­
fine la «strategia eveirsiva» portata 
avanti da Gel li con I aiuto di un grup­
po di terroristi nen, tra mille ncatti, de­
pistaggi attraverso gli uomini del Sismi 

Mancuso - sono anche le 
componenti necessarie per 
questo nuovo modo di far pò 
litica che vede un privato cit 
tadino inserirsi in modo oc 
cullo nei più delicati meccani 
smi istituzionali per stravoi 
gerii a fini propri e della strut 
tura di potere deviato che rap 
presenta-

Nel suo programma 1 asso 
ciazione sovversiva «propro 
per i soggetti che ingloba ri 
comprende necessariamente 
il piano del ricatto istiluziona 
le quello della attività eversiva 
ed armata e I mtreccic di 
questi piani con quello della 
criminalità organizzata- Sia 
mo così di fronte ad una as 
seriazione eversiva di straor 
dinano livello politico-cnmi 
naie -L unica - afferma il pm 
Mancuso - mai esistita in ha 
lia d ilia quale si può ben dire 
che abbia realizzato almeno 
in parte il suo programma an 
tistitu7ioiidle di torsione del 
nostro ordinamento democra 
lieo di svuotamento delle sedi 
delle decisioni previste dal 
dettato costituzionale di inler 
ferenza nei processi democra 
dei agendo alla testa di un 
potere occulto estemo e con 
tripposto al sistema dei poteri 
pubblici» 

Il ruolo 
di Delle Ghiaie 

Al centro di quest i associa 
zione noti personaggi dell e 
versione coordinati dal-vene 
rabile» della F2 La ncoslruzio 
ne del programma eversivo è 
attenta e minuziosa arrechila 
di latti nuovi Per ciò che n 
guarda Stefano Delle Ghiaie 
che a Bologna è stato assolto 
per insufficienza di prove «so 
no venute fuori anche prove di 
contatti telefonici avute dal 
Delle Chiaie ancora latitante 
con un ufficiale già iddetto 
nei 1379 80 alla ambasciata 
italiana di Buenos Aiies è 
dunque esponente del Sismi 
d Gelli d Santovito e di Pa 
zienza» Si tratta - precisa i) 
pm - di iscritto alla P2 grup 
pò centrale in contatto diretto 
con Licio Geli Risulta infatti 
dalle sue stesse dichiarazioni 
che costui ha incontrato Gelli 
presso I hotel Plaza di Buenos 

IBIO PAOLUCCI 

Aires nel gennaio 1979 e nel 
marzo del 1980 per chiedere 
al Gelli di presentargli ufficiali 
argentini» 

11 dott Mancuso in proposi 
to racconta che anche 1 ad 
detto militare di quel periodo 
presso I ambasciata italiana a 
Caracas era «uomo di Geili 
(P2 gmppo centrale alle sue 
dirette dipendenze)» Il pm lo 
ricorda per fornire una confer 
ma delle protezioni ricevute 
da Delle Chiaie da parte di 
esponenti dei servizi piduisti 
nei suoi luoghi di latitanza A 
Caracas come si sa Delle 
Chiaie venne arrestato nel 
1987 «non si sa ancora da chi 
né perché né in quali circo 
stanze» 

Ai capo della P2 tornato 
con insolente arroganza a ma 
novrare nel nostro paese pur 
essendo stato condannato dai 
tribuni!! di Firenze (otto an 
ni) e di Bologna (10 anni) il 
pm dedita uiid puntigliosa ri 
eostruzione Vecchi e nuovi 
elementi sul suo conio vengo 
no prodotti nei motivi di dp 
pello tanto che i! pm può os 
servare che «ne viene fuori un 
Licio Gelli con talune caratte 
nstiehe di novità» Difatti il 
Gelli «ancor prima che agente 
del servizio italiano è inserito 
nel Cic servizio d informazio 
ne statunitense poi divenuto 
Oss e quindi Cia Ciò risulta 
documentdlmente nella nus 
siva spedita in data 9 7 1945 al 
Centro Cs verosimilmente di 
Firenze da! Cento Cs verosi 
-miniente di Caql ari M legge 

Dopo la liberazione di Pi 
stoia (Golii) fece rientro nella 
propria abitaz one ed ai pr mi 
di ottobre 1 14 l fu ehiam ito a 
collaborare eoi Cie dell) V ar 
mali II 18 novembre lc)l 1 per 
suggerimento del Ce d li 
sloia sotto la scorta a scopo 
protettivo - cosi si assicura -
di due agenti si presentò al 
l abitazione del Checcoli Cui 
do qualificandosi corriere del 
la repubblica e chiedendo di 
famigliari se avessero ricevuto 
notizie del figlio o ne avessero 
da invi irne nel qual caso le 
avrebbe recapitate personal 
mente lui A tale sotterfugio 
sarebbero ricorsi quelli del Oc 
per addivenire al rintraccio del 
Checeoli 

In al re lettere si parla di 
una aggressione subita dal 
Gelli per il suo passato di re 
pubblichino a seguito del 
quale fu provvisto di una scor 

ta protettiva Su sua richiesta il 
Gelli si recò con (autorizza 
zione del Oc alla Maddalena 
Il questore dell epoca di Pi 
stoia in una lettera alla «Regia 
Prefettura» della città toscana 
scrive «Sento il dovere di nfe 
nre ali Eccellenza Vostra che 
Gelli Liciodi Ettore di anni 25 
da Pistoia ed ivi abitante in via 
Erbosa n 10 già scortato dagli 
agenti di questo ufficio perché 
a disposizione del comando 
del Oc risulta essere stato 
iscritto al Pnf ed a quello re 
pubblichino 

Net gennaio del 1950 inve 
ce viene fabbricata l informa 
tiva cosiddetta del Cominform 
con l evidente i enzione di 
creare uno strumento di con 
dizionamento da usare even 
tualmente in anni futuri Come 
difatti avvenne regolarmente 
quando la sua attività ai vertici 
della P2 venne giudicata in 
gombrante e dannosa «Duri 
que Gelli - scrive il pm - pn 
ma di essere arruolato - come 
afferma convi iccntemente ta 
commissione pirlamenlarc -
nei servizi italnni era già mse 
r lo - come risulta documen 
talmente - in quelli statunitcn 
si Esdttamentc come avviene 
per Francesco Pazienza chia 
malo ad affiancarlo ed a sosti 
tuirlo in maniera indolore al 
vertice della P2 e del Sismi 
ma anche in tutti i rapporti 
massonici economici e politi 
ci Pazienza venne infatti prò 
posto al Sisde ed m particola 
re al prof Franco Ferracuti 
dalla potente struttura infor 
mativa statunitense denomi 
nata Csis presso la Cicorie 
Town Univers tv Ira il 1978ed 
il 1979 nell immediato dopo 
Moro a eausa del grave aliar 
me prodotto da quella viccn 
da e pt.r la insuffiuenra dei 
nostri servizi direttamente gè 
stili daLicio Geli! 

Pazienza di cui sono stra 
noti i prez osi servizi resi ali al 
lord segretario della De Flami 
mo Piccoli procurandogli un 
incontro negli Lsa col segreta 
no di Stato Heig e scelto dun 
que per (die le scarpe d Gelli 
Confideia al teste Andrea 

Barberi di Punoiama scrive il 
pm - come gli fosse stato con 
ferito il compito di sostituirsi al 
G( Ih in tutti i p u delicati gali 
gli del potere P2 sia economi 
ci che istituzione! che polii 

CI" 

Il -venerabile» deve farsi da 
parte Ma lui non ne vuole sa 

Qui sopra, la stazione di Bologna 
subito dopo I esplosione 
della bomba fascista 
A sinistra Udo Gelli 
in una recente fotografia 
scattata ali interno 
di villa Wanda ad Arezzo 
A fianco il pm Ubero Mancuso 

pere «È qui - senve il pm - in 
iale contesto di cnsi di potere 
di Gelli che viene a collocarsi 
li strage del 2 agosto 1980 è 
in questo stesso periodo che 
opera ia associazione sower 
siva i cui componenti sono 
s ati rinviati a giudizio nel prò 
cesso di Bologna» 

«11 controllo ed il condizio 
namento degli apparali vera 
ehiave di volta del potere P2 -
scrive il pm - sta per saltare 
nelle m ini di Gelli Questi 
chiama a raccolta i suoi alleati 
pm fedeli e li usa per fini di 
consolidamento del suo potè 
re personale Celli non accet 
ta di farsi sostituire reagisce 
anzi duramente «Abbiamo le 
prove - scrive il pm - che non 
e estraneo ali omicidio di 
I ecorelli per il quale è raq 
giunto con Fioravanti (Narj e 
Carminati (An) da comunica 
zionc giudiziaria 

I ricatti 
di Pecorelli 

I eeorcili I ambiguo diretto 
re deli i n^ sta Of) fondata per 
svolgere attività di pura provo 
caz one è il primo a sferrare 
per conto dei suoi vecchi al 
icdti I attdeco contro di lui ri 
editandolo pesantemente dt 
Irdvcrso l documenti segreti 
che gli sono stdti consegnati 
nel superiore interesse dei 

pae e come serve Op il 20 
1,1 linaio del 7) Sono doeu 
meni di elevato contenuto ri 
Cdttatoro ( esplcsivi li deh 
ntsce Pecoreil J tome si p JO 
rlevdre dalla lettura di qui 
pubblicali dalla commissioi e 
P2 

Celli - afferma il pm - -non 
e estraneo alla strage del 2 
agosto realizzata da una ban 

da armata a lui collegata da 
Semeran a Fioravanti da Si 
gnorelfi a De Felice da Alean 
dn (uscitone nella primavera 
del 79) a Facilini Una strage 
che anche nelle causali co 
me si è visto gli è tutt altroché 
ostile • Cosi Gelli -dirotta sia 

personalmente che attraverso 
i suoi uomini del Stsde e del 
Sismi le indagini sulla strage 
fino a promuovere il più com 
promettente dei depistaggi 
mai realizzato dai pur collau 
dati servizi segreti per adonta 
nare dal Semeran e dai neofa 
scisti a lui legati che sa essere 
gii autori della strage ogni re 
sponsabilita Ciò almeno fino 
a quando resterà in Italia e 
tenterà di difendere il suo tra 
ballante sistema di potere co 
si pazientemente costruito 
pezzo per pezzo» 

Si succedono cosi iniziati 
ve e atti criminali che «si inse 
nscono d pieno titolo in un 
progrdmma di violenza con fi 
ni di eversione dell ordine de 
mocratieo che vede ancora 
una volta collaborare i vecchi 
alleali del potere piduista eo 
me i servizi segreti e I eversio 
ne nera di cui Gelli con luci 
dna e freddezza si era serv to 
negli anni precedenti ut liz 
zandone il volto golpista e ter 
ronstico per condizionare il 
percorso democratico del no 
siro paese salvo poi ad imbn 
gliarne di momento opportu 
no grazie al potere di direzio 
ne dei servi/i segreti la sua 
potcnz alita eversiva e distrut 
t va 

Cosi i Signoretli i Fachini i 
Delle. Chiaie i De Felice i Se 
meran e tanti altri vertici del 
neofascismo italiano sid pure 
ludendosi di compitre dime 

no qualeuno di essi scelte au 
tonome e di poter condiziona 
re tome scrive Utile Chiaie le 
Forze armate in un progetto 
nostro (mi se ono con I esse 

re pedine di chi ha la possibili 
là di identificarli e denunciarli 
come e quando vuole ovvero 
di proteggerli e di coprirne le 
trame se queste si manifesta 
no utili al progetto di condì 
zionamento dei poteri demo 
cratici Questo è il senso di un 
insieme di imputati cosi diver 
si ma pure uniti dal! aver co­
stantemente agito sotto lom 
brello protettivo del potere pi 
duista ed ali interno di logiche 
di potere che hanno visto in 
LICIO Gelli I autorevole regi 
sta» 

Pazienza contro Gelli Ma 
anche Pazienza resterà vittima 
di un potere troppo vasfo e in 
controllato «che lo porterà ad 
accentuare I intrigo ed il r rat 
to» Cosi Pdzienza braccio de 
stro del generale Santovito 
«porrà il Sismi quasi fosse una 
agenzia privata al servizio dei 
soliti gruppi di potere corrtn 
ti singoli esponenti politici» E 
questo spiega come un priva 
lo cittadino un mestatore sia 
pure abile dbbia potuto giun 
gore ai vertici del servizio se 
greto militare Ci sono pagine 
netta storia recente del nostro 
paese che sembrano tolte di 
peso da un romanzo di turpe 
fmtapoliticd Si tratta invece 
di cose talmente accadute e 
che hanno condizionato in 
modo pesante il quadro politi 
co italiano Per questo la stona 
del nostro paese ha coiosciu 
lo il ricorso al disegno golpista 
e alia strage come metodi di 
intervento politico E per que 
sto the si è saldata la alleanza 
dei servizi segreti con larga 
nizzazione eversiva Traccia di 
questa collaborazione si trova 
in tutti i processi per strige 
cominciare da quella di pwz 
za Fontana 

-A fornire legittimazione a 
tutto ciò - scrive il pm Mancu 
so - sono gruppi di potere ita 
I ani e stranieri i cui vertici 
hanno lucidamente program 

mato di paralizzare il cammi­
no della nostra democrazia di 
renderla incompiuta metten 
do in campo tutte le risorse a 
loro disposizione anche cri 
minali Ecco il dilagare della 
disinformazione il gran nu 
mero di segreti di Stato le 
notizie manipolate li depi 
staggio delle indagini m tutti i 
piocessi di criminalità politi 
ca» Si pensi al riguardo ncor 
da il pm Mancuso «alle vieen 
de eversive che hanno con 
traddistinto nel tempo le vane 
sigle dei nostri serviz segreti 
(Sifar Sid Sismi) a Miceli 
Smdona Gelli Calvi Pazien 
za Musumeci ai vari fondi 
nen dal Mi Fu Diali ali Eni 
Petromin al sequestro Cirillo 
alle condanne di Gelli quale fi 
nanziatore di bande armate 
di Smdona quale mandante in 
omicidio realizzato attraverso 
uomini di Cosa nostra al 
t arresto di Calvi alla condan 
na di Pazienza per avere fatto 
viaggiare un latitante mafioso 
su aerei dei servizi militari di 
Musumeci e Belmonle per 
avere concorso nel collocare 
una valigia carica di esplosivo 
e di armi su un treno della no 
stra rete ferroviaria allorché 
erano di vertici del Sismi ecc 
etc Tutto ciò senza che mai 
nessuno di coloro che ne de 
terminarono le scelte e aveva 
no il controlio e la responsabi 
I tà di tali organismi per legge 
siano mai stati chiamati a ri 
spondere di tali illegalità 

Gh attentati 
orditi 

Ed ecco perché apparati 
dello Stato che hanno gestito 
quelle trame criminali diretta 
mente o indirettamente si so 
ro mostrati più interessati ad 
inquinare la ncerca della veri 
ta frapponendo ostacoli di 
cgnt genere piuttosto che a 
perseguirla» 

Cambiano -osserva il pm -
i modi di operare special 
mente dopo il 1974 75 Ma le 
stragi non cessano 2 agosto 
90 23 dicembre 1984 en 
trambe a Bologna Le modali 
ta sono ricorrenti stazione fer 
roviana treni in corsa binari 
Evidentemente la «occupazio 
ne delle istituzioni dali inter 

no che si affina negli anni 77 
78 e 79» quando la P2 pene 
tra nei partiti negli organi isli 
tuztonali nelle banche nelle 
forze armate nei serwi st gre 
ti non è sufficiente Lo s*_ ttt 
narsi di lotte interne e h prò 
babile spiega?ionc de ! r torso 
al vecchio metodo de 11 stri 
gè È quando Gelli dtve essere 
sostituito che si scalci ano t n 
date di attentati che culuiin i 
no nella strage del 2 ìgosto 
80 E se Gelli scrive il p n 
Mancuso - «è estraneo alla 
strage di Bologna questa slra 
gè non e certamente estram i 
alla logica né agli interessi di 
Gelli Gli ambienti the 1 hanno 
realizzata erano da tempo a 
lui legali i servizi che h inno 
deviato (indagine ed aiutilo 
gli autori a sfuggire per imi 
alle lon responsabilità d pt n 
devano direttamente d a lui 
erano nelle sue mani» 

li 1980 è lanno d una D I 
data di allentati terroristici o 
degli omicidi del giudice Ann 
to e del presidente della giun 
ta regionale sicialian i Matt ì 
rella A giudizio dei pm in fili 
episodi di criminalità eversiva 
si venfica che «accanto al mo 
vente degli autori mattmli 
convive un più impercettibile 
movente dei mandanti e 

cioè di quel gruppo che ò 
sempre stato il referente d t 'h 
banda armata e delle a/ioni di 
strage che ha in qualche mo 
do ispirato ed utilizzato e che 
ha sempre coperto le rcs[>on 
sabilita degli autori degli at 
tentati» 

Questo •moventn du min 
danti» si inquadra o r i quello 
dei ricatti incrociati ddle ini! 
mtdazioni e dei toncimoni 
menti politici «attraverso un 
linguaggio tifra'o qual , 
quello delle strau pn prie t) 
una siffatta strutturi ti indi 1 
na» È attraverso «questo ere 
cevta del malaffare the sono 
pessati a partire dal 1**70 
omicidi e coperture stragi r 
depistaggi trame Min^ionili 
di ogni genere» Cosi e! >\ o 11 
lucida ricostruzione dell iss 
ciazione sow«_rsiv i t in li j 
operato nel quadro i LI a ij > 
in cui sicolloc i la stiate I ì_ 
agosto SO il pm Lil i ru M u 
cuso chitdt alla Corte di ass 
se d appello di Dolutili h 
condanna degl impuliti pr 
mo dei qudi e LICIO u 111 II 
processo di secondo v,neio 
come è noto avrà inizio \ Bo 
logna il prossimo 25 ottobre 
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Venezia 
Cacciari: 
«Dimenticare 
Montanelli» 
• VENEZIA «Non vale la pe 
na polemizzare con un affer 
mazione del genere» ha com 
mentalo il filosofo Massimo 
Caccian a quanto scritto ieri 
su // Giornate da Indro Monta 
nelli In risposta ad un lettore 
di Genova Questi lamentava 
che gli attuali amministratori 
veneziani «hanno coperto di 
M I intera piazza San Mar 
co» Montanelli sostenendo la 
sua vecchia tesi secondo cui 
Venezia bene dell umanità 
dovrebbe essere sottratta ali I 
talia e affidata ali Onu ha nle 
vato «Siccome nessun partito 
oserà patrocinare una simile 
lesi non resta che sperare in 
una lista civica non fosse 
che per inchiodare tutti alle 
loro responsabilità compresi i 
veneziani» 

A questo punto «andando 
giù- pesante Montanelli ha 
specificato «I veneziani ba 
stardi depositari di un tesoro 
che non mentano» 

11 vicesindaco ed eurodepu 
tato comunista Cesare De Ptc 
coli non ha voluto commenta 
re lo scntto di Montanelli 
Cacciari ha invece osservato 
che «I veneziani non devono 
batter ciglio di fronte a simili 
idiozie Alcuni mentano la de 
finizione come se la mentano 
alcuni milanesi o londinesi o 
moscoviti è una perfetta idio 
zia che - ha concluso Caccia 
n - non menta risposta» 

Ed Arrigo Cipnam il noto ri 
storatore e articolista ha di 
chiarato «Montanelli aveva 
già detto cosi Certamente la 
città con I esodo degli abitanti 
si sta rimpicciolendo e più 
piccola é più facile che diventi 
una provincia dove ognuno 
difende i propn piccoli inte 
ressi Montanelli ha ragione 
per quanto riguarda i politici 
Certamente - ha concluso Ar 
rigo Cipnam - non hanno la 
minima coscienza dei tesori 
che Venezia ha ma non gè 
neralizzerei 

Adozioni 

Consegnate 
le firme 
per Dario 
1 B SAN C IOVANNI VAi DARNO 
(Arezzo) Il caso di Dario il 
bambino di due anni e mezzo 
adottato dai coniugi Luman di 
San Giovanni Valdarno per il 
quale la Corte d appello di Fi 
rcnze ha disposto il ritomo ai 
genitori naturali (i coniugi Cn 
stino di Pontecagnano Saler 
no) sarà esaminato dal mini 
slro di Grazia e giustizia La 
documentazione raccolta dal 
•comitato cittadino di solida 
neta per Dario» sarà trasmessa 
al ministro di Grazia e giusti 
zia dalla segreteria del presi 
dente della Repubblica Fran 
cesco Cossiga 

Ieri una delegazione del co­
mitato ha incontrato al Qum 
naie alcuni collaboratori del 
presidente ai quali sono state 
consegnale le 17mila firme a 
sostegno della petizione per 
Dario con la quale si chiede la 
conferma della permanenza 
con i genitori adottivi 

Animali 

Appello 
della Lav 
al ministro 
• i FIRbNZE La Lega antivivi 
se?ionista nazionale che ha 
sede a Firenze ha chiesto 
«I intervento immediato» del 
ministro della Sanità in favore 
degli animali destinati alla vi 
visezione «che a migliaia si 
trovano nei centri sperimenta 
li di tutta Italia rimasti senza 
sorveglianza" in questo peno 
do feriale La Lega antivivise 
ziomsta nazionale chiede al 
ministro di intensificare i pe 
nodici controlli previsti dalle 
vigenti norme affinché agli 
animali destinati alla vivisezio 
ne vengano riservale tutte \e 
cure che sono loro dovute in 
base alle leggi vigenti Tali 
norme ali articolo 14 ricorda 
il presidente della Lega Luigi 
MacOschi stabiliscono che 
•gli ammali destinati alla vivi 
sezione o a qualsiasi altro 
esperimento devono essere 
mantenuti in buone condizio 
ni di stabulazione» Lo stesso 
Macoschi esprime poi riserve 
sui sistemi di gestione degli 
«mimali da parte del centro di 
vivisezione dell Istituto supe 
riore di sanità di Firenze visi 
tato da esponenti della Lega 
antivivisezionista 

Arrivano nel nostro paese 
e denunciano finti furti 
per farsi risarcire 
dalla propria assicurazione 

Ma i turisti germanici 
sono talmente maldestri 
che vengono facilmente scoperti 
e subito condannati 

Italia, paradiso dei ladri... tedeschi 
"Italia, paradiso dei ladri» e il ritornello che ogni 
tanto compare sulla stampa popolare tedesca I 
turisti germanici se ne sono tanto convinti che 
appena passato li Brennero corrono a frotte alle 
stazioni dei carabimen per denunciare finti furti e 
frodare cosi le loro assicurazioni Maldestri ed in­
genui vengono però subito smascherati Anche 
quest anno condanne a raffica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H VERONA II pm balordo si 
è presentato pochi giorni fa 
alla stazione dei carabinieri di 
Malcesine sul Garda con un 
paio di racchette da sci in ma 
no «Devo denunciare un fur 
to Mi hanno rubato dalla ten 
da una giacca di pelle gli sci 
gli scarponi » ha raccontato 
Bemd Etsfeld uno studente 
universitario di 25 anni da 
Amburgo Non e è voluto mot 
to al brigadiere per com in 
ciare a sospettare ma come 
gli sci in pieno agosto sul la 
go? 11 ragazzo ha confessato 
subito Voleva frodare I assi 
curazione dalla Germania si 
era portalo solo le racchette 
per dare credibilità al resto 
della storia Non da meno un 
elettrotecnico beri nese Klaus 
Stoni 32 anni Corre agitatisi 
mo dai carabinieri ancora a 
Malcesine e denuncia «Mi 
hanno rubato il suri Messo 
tutto a verbale lo accompa 
gnann alla porla lui sale sulla 
sua auto e sul portapacchi e è 
ancora il surf che non sera 
neanche curato di nasconde 

Come ogni anno da un pò 
di tempo m qua lungo tutto il 

Garda stanno fioccando arre­
sti e condanne per decine e 
decine di turisti tedeschi che 
simulano furti e scippi Gente 
di ogni tipo studenti e operai 
casalinghe e architetti che ar 
riva con 1 intenzione di ripa 
garsi le vacanze frodando la 
propria assicurazione e con 
la ferma convinzione che un 
furto denunciato in Italia non 
sarà mai messo in dubbio da 
nessuno «Tanto è un paese 
pieno di ladri» ha candida 
mente spiegalo a verbale un 
affermato ingegnere collo in 
fallo Ligi alla legge e ali ordì 
ne in patria molli tedeschi 
appena passato il confine si 
scatenano in maldestre tra 
sgressioni L inesperienza e la 
scarsissima considerazione 
degli investigatori italiani ti tra 
discono regolarmente Beco 
un bancario Jurgen Mayer e 
la sua ragazza denunciare il 
furto dall auto di una macchi 
na fotografica valore 1200 
marchi che al controllo dei 
carabinieri viene subito ritro 
vata nella slessa automobile 
O due giovani di Bruchsal 
Ralph Carstein e Sabine Di lo 
no lamentare il furto di una 
Golf da diciotto milioni che in 

Riva del Garda, una delle località prese di mira dai turisti tedeschi in vena di truffe 

Italia non era mai entrala «È 
slato mio padre a consigliar 
mi» ha confessato il giovane 
Ralph «lui aveva già fatto cose 
simili» O ancora una ricca 
commerciante Elinor Rahm 
che denuncia un furto per 
quattro milioni di matenale 
regolarmente ritrovato nel suo 
camper E il pignolisstmo 
maestro di nuoto Joseph Bo 
gnar che elenca il bottino de 
gli inesistenti iadn «Un [rigori 
fero una macchina fotografi 

ca una macchina per caffè 
uno stabilizzatore un rasoio 
un asciugamano un materas 
sino gonfiabile la carrozzina 
e le scarpe del bambino» 
Neanche lut si era minima 
mente preoccupato perlome 
no di nascondere fuon dal 
camper gli oggetti 

Si simulano furti grotteschi 
qualche anno la un signore di 
mezza età arrivò a lamentare 
la scomparsa della sua gamba 
artificiale (regolarmente assi 

curata) che invece Io attende 
va in roulotte Ed una volta ai 
carabimen toccò di smasche 
rare un collega della «Polizei» 

I furbacchioni qualche voi 
ta non mentono del tutto 
Due ragazzi Ulne Sing e So­
nta Neufischer erano stati 
davvero derubati della mac 
china fotografica ma in Spa 
gna Hanno telefonato ai geni 
tori in Germania si sono fatti 
intestare una assicurazione e 
giunti in Italia hanno simulato 

il (urto Sono persone in gè 
nere convinte di nschiare pò 
co - in Germania queste truffe 
sono punite solo con pene 
pecuniarie - e stimolate an 
che da periodiche campagne 
di stampa come I ultima di 
Bild Zeituns (che a Verona 
accusano di scandalismo mte 
ressato perché 1 editore 
avrebbe interessi m impianti 
turistici in Spagna) che de 
nunciava furti rapine e scippi 
dilaganti lungo tutto il Garda 
La situazione pare invece nel 
la norma i furti riguardano 
semmai le abitazioni o obietti 
vi più importanti due settima 
ne fa sono spante due lussuo­
sissime Mercedes (250 milioni 
di danno) sotto il naso del mi 
nistro de Trasporti tedesco 
Friedrich Zimmermann in va 
canza a Ca del Bosco Stavol 
ta nessuno ha messo in dub­
bio la denuncia 

Per i pretori lungo il Garda 
quella del turista truffatore è 
una figura ormai familiare al 
la quale riservano sentenze fo­
tocopia otto mesi con la con 
dizionale il minimo della pe 
na «Gli mputati si limitano ad 
ammettere la colpa a testa 
bassa qualcuno chiede scu 
sa* dice il pretore di Caprino 
dottor Nigro Abituali anche i 
carabinieri al punto che 
quando un tedesco si presen 
la nelle caserme o nelle sia 
zioncine estive per una de 
nuncia lo preavvisano «Guar 
di sappiamo dell abitudine di 
frodare le assicurazioni Se ha 
intenzione di simulare un fur 
to rinunci subito pnma che 
mettiamo a verbale e non la 
denunceremo* Si risparmia 
tempo e fatica 

Monica Guaritore interpreterà sul grande schermo la vicenda di Gigliola Guerinoni 
Il produttore Franco Cristaldi immagina un grande affresco sulla provincia italiana 

Ora sulla «mantide» anche un film 

Gigliola Guerinoni 

Sesso morte droga politica gli ingredienti ci sono 
tutti E ineluttabilmente su Gigliola Guerinoni si fa 
ra un film dal titolo fin troppo scontato «La manti 
de» Protagonista Monica Guerritore che ha avuto 
I idea e proposto al produttore Franco Cristaldi lo 
sceneggiatore Piero Sona giomalista-scnttore che 
ha vinto quest anno il festival di Cattolica con il ro 
manzo di spionaggio «Colpo di coda» 

ANNA MORELLI 

M ROMA Le riprese inizie 
ranno a ottobre e per ora si 
conoscono solo i nomi del 
I interprete femminile e del 
lo sceneggiatore II resto del 
cast e soprattutto il regista 
saranno scelti in seguito an 
che se è ipotizzabile che la 
Guemtore chiederà di essere 
diretta dal suo compagno di 
scena e di vita Gabriele La 
via Franco Cnstaldt un prò 

I duttore che si è già cimen 

lato in film ispirati alla ero 
naca e a sfondo sociale co 
me «Salvatore Giuliano 
«Lucky Luciano» «La Cina e 
vicina» e «Nuovo cinema Pa 
radiso» offre se non altro 
una qualche garanzia di se 
netà e qualità E del resto 
Fabio Rinaudo capo ufficio 
stampa della produzione ci 
tiene ad allontanare subito 
qualsiasi sospetto di specu 
lazione o strumentalizzazio 

ne di una vicenda che ha 
avvinto e intrigato tutto il pò 
polo sotto I ombrellone d ! 
talia 

Non faremo un film sulla 
Guerinoni - ha precisato Ri 
naudo - ma sulla provincia 
il suo perbenismo la sua 
opulenza e i drammi e le 
passioni che produce e na 
sconde Sulla falsariga del 
famoso film di Germi «Si 
gnore e signori» per inten 

derci o più modestamente 
del serial «Dallas» naturai 
mente ali italiana 

Il titolo =celto «La manti 
de" tuttavia suscita qualche 
perplessità sulle spinte e le 
motivazioni del film «Duran 
te il processo - racconta 
Gianna Schelotto senatore e 
psicoterapeuta che ha se 
guito quasi tutte le udienze -
più volte ci siamo detti che 
in questa stona e era troppo 
tutto per poterne fare un 
film o trarne un libro E mi 
domando anche perche a 
nessuno è venuto in mente 
di portare sullo schermo un 
altro clamoroso giallo del 
I eslate scorsa come il delit 
to del catamarano» Lì il »bu 
rattinaio» che tirava i fili di 
tutto era un uomo incapace 
di suscitare la morbosità che 
è otata creata intorno a Gì 
gitola Guerinoni una donna 

che sola contro tutto e tutti 
contro i suoi stessi elemen 
tari diritti di difesa e auto 
conservazione si è «offerta» 
esposta forse sacrificata «E 
su di lei sulla pelle di tutta 
la famiglia facendone scem 
pio ì giornali - afferma la 
Schelotto - hanno venduto 
migliaia di copie Non mi 
scandalizzo affatto ora se la 
Guennoni slessa o Ettore 
Gerì abbiano imparato a 
trarne qualche vantaggio 
anche economico 

Ieri intanto sul Secolo XIX 
è uscita la prima intervista a 
Gigliola «a pagamento» La 
donna e Io stesso Gerì non 
hanno una lira e la preoccu 
pazione di entrambi forse 
1 ultima e 1 unica cosa che li 
unisce è la preoccupazione 
per Soraya la figlia quattor 
dicenne che hanno cercato 
di proteggere e preservare in 
tutti i modi 

E ancora ieri la Guerinoni 
con un ostinazione inspiega 
bile dopo la condanna nel 
sostenere la solila tesi di un 
omicidio commesso da «ter 
zi- arrivati in macchina per 
«punire» il farmacista ucciso 
difendo strenuamente la sua 
bambina da ogni possibile 
sospetto E alla domanda 
«Perché hai detto tante bu 
gie7* la Guerinoni risponde 
«Le bugie come voi le chia 
mate sono solo silenzi su 
cose pm grandi di me A voi 
te non si riesce a far lavorare 
I intelligenza e prevale la 
paura Tutto ciò perché non 
sono sola ma ho dei figli» 
«Tra i tanti sentimenti che 
sono emersi in questi mesi -
afferma ancora la Schelotto 
- non e è I unico giusto e 
opportuno la pietà» Trove 
rà posto nel film che la 
Guemtore si appresta a gira 
re' 

Paola, 16 anni 
di Napoli 
è l'italiana 
per Miss Mondo 

È stata scelta la rappresen­
tante italiani per la finale di 
Miss Mondo che si svolgerà 
a Londra i primi di ottobre 
Si chiama Paola Mercurio, 
ha 16 anni ed è una studen-

, ^ . . . 1 , ^ , ^ . , . ^ tessa ali Istituto dArte di 
Napoli La giuria presiedu­

ta da Sandro Paternostro e Massimo Serato ha visionato 
una quarantina di ragazze provenienti da tutte le regioni di 
Italia Paola è alta I 76 ha i capelli castani e gli occhi neri, 
gioca a pallavolo e si autodefinisce una persona spigliata 

Indiziata per calunnia 
Giovane americana dice: 
«In Kenya misi marijuana 
nella giacca di Martelli» 
• i ROMA II sostituto procu 
ratore della Repubblica di Ro 
ma Antonio Marini che sia in 
dagando sul presunto tentati 
vo di estorsione ai danni del 
I on Claudio Martelli ha inter 
rogato ieri per oltre due ore 
una cittadina americana di 
colore Anne Jeanette Yaha 
che si è presentata sponta 
neamente nel suo ufficio per 
dichiarare di essere stata coin 
volta nei fatti che sarebbero 
avvenuti il 5 gennaio scorso 
nell aeroporto keniota di Ma 
lindi La giovane donna avreb 
be sostenuto che quel giorno 
per evitare di essere fermata 
dagli agenti delia dogana mi 
se in una tasca e nella borsa 
di un uomo che le era accan 
to e che soltanto in seguito 
leggendo i giornali riconobbe 
per I on Martelli alcuni «spi 
nelli" La donna avrebbe avu 
to alcune parti di secondaria 
importanza in film di Alberto 
Sordi e di Vittorio Gassman ed 

avrebbe fatto la modella per 
Ugo Attardi II magistrato do­
po 1 interrogatorio I ha indi 
ziata del reato di calunnia ed 
invitata per questo a nlomare 
al palazzo di giustizia in « îm 
pagnia di un avvocato di fidu 
eia martedì prossimo La 
Yaha che in arte si fa chiama 
re Angela Mavornia avrebbe 
dichiarato di essersi decisa so­
lo ora a presentarsi per «un 
senso di colpa» nei confronti 
dell attuale vicepresidente del 
Consiglio Per il tentativo di 
estorsione sono in carcere da 
alcune settimane Angelo Bar 
bien i n operatore turistico da 
tempo residente a Mahndi ed 
Enrico Pierri un agente immo­
biliare romano II magistrato 
romano allo stato delle inda 
gini non può escludere che la 
cittadina americana improwi 
sarnente apparsa sulla scena 
dell inchiesta possa riferire fai 
li non veri allo scopo di aiuta 
re le due persone arrestate 

Gli amministratori accusano la Protezione civile. Funerali a Palau 

Polemiche infuocate in Sardegna: 
«Perché gli aerei hanno ritardato?» 
Dopo il fuoco le polemiche I comuni maggior 
mente colpiti dalle fiamme accusano Regione e 
Protezione civile per t tempi e i modi di intervento 
in quelle drammatiche ore di martedì Si e sfiora 
ta una catastrofe di immani proporzioni Ieri si 
sono svolti a Palau i funerali dell ultima vittima 
deceduta dopo 24 ore a Roma dove era stata ri 
coverata per le terribili ustioni riportate 

GIUSEPPE CENTORE 

M OLBIA II Cor il Centro 
operativo reg onale antin 
cendi che ha coordinato le 
operazioni nell isola ha ri 
costruito quei momenli con 
citati della mattina di marte 
dì scoprendo un buco ne 
o» nell intervento della Pro 

lezione civile 
Alcune ore durante le 

quali gli aerei G 222 e Cana 
dair non sono intervenuti 

La neh està precisano al 
Cor è partita alle 11 25 ma 
solo alle 13 55 ed alle 15 10 
sono arrivati nell isola due G 
'22 provenienti rispettiva 
mente da Napoli e Roma 
Gli aerei hanno spspeso le 

operazioni d spegnimento 
alle 14 40 e alle 1530 per ri 
prendere tra le 17 e le 18 II 
Canadair invece aereo indi 
^pensabile in questi casi per 
la sua versatilità ha operato 
solo dalle 16 18 alle 20 30 
Dopo 1 arrivo dei G 222 
dunque a Loin Porto S Pao 
io e ad Arzachena erano già 
cadute le vittime di questa 
assurda guerra in questa ul 
tima località inoltre I aereo 
a più riprese promesso non 
è mai arrivato 

E di questi ritardi e più in 
generale dell impegno delle 
amministrazioni locali nella 
lotta contro gli incendi estivi 

hanno discusso ieri gli am 
ministraton della Gallura in 
una prima informale as 
semblea 

«Se le fiamme avessero 
colpito anche la mia zona 
conferma il sindaco di Pa 
lau Sevenno Aresu il disa 
slro avrebbe assunto propor 
zioni ben più terribili deci 
ne forse centinaia di cam 
peggiaton e turisti sarebbe 
ro sicuramente periti tra le 
fiamme «Non possiamo 
aspettare I arrivo degli aerei 
da Roma nbattono gli altri 
amministratori dobbiamo 
disporre in prima persona di 
uomini e mezzi- 1 sindaci li 
mentano anche una non 
sufficiente punibilità per i re 
sponsabili degli incendi 

L origine del rogo di mar 
tedi è dolosa non e è alcun 
dubbio ma non basta de 
nunciare e punire con pochi 
mesi di carcere gli autori di 
questi atti criminali 

«A! mio paese conferma 
Giovanni Inza na sindico di 
Loin che ha avuto il 90 del 

suo territorio comptetamen 
te devastato dalle fiamme 
oltre I2mila ettari - vive un 
riconosciuto incendiano è 
stato condannato per questo 
reato ad un anno di carcere 
quando è uscito non ha per 
so tempo a nappiccare in 
questo caso per vendetta il 
fuoco Ecco perché è neces 
sano inasprire e di molto le 
pene» 

Più mezzi più severità 
ma anche più responsabilità 
agli amministratori locali 
spesso lasciati soli I 5000 vi 
gili del fuoco e forestali che 
dal primo luglio sono mobi 
litati per la emergenza fuoco 
in Sardegna con il supporto 
in loco solo di elicotteri e 
non di aerei non sono suffi 
cienti 

Mancano vedette suffi 
e enti non esiste un censi 
mento di autobotti pi I Mi 
che e private pronte in t >so 
di necessità non si conosco 
no a sufficienza i luoghi do 
ve rifornirsi d acqua 

In questi ann dal tragico 
rogo di Curraggia del 1983 

dove perirono 8 persone in 
circostanze analoghe si so 
no fatti pass avanti Esiste 
una organizzazione ed una 
programmazione contro I e 
mergenza fuoco anche in 
Sardegna certo ma negli ul 
timi anni un grosso limite è 
stato imposto con la disloca 
zione degli aerei nelle basi 
di Campino e di Pisa 

Anche i funerali di Anna 
Compagnone I insegnante 
di Palau ricoverata al S Eu 
genio di Roma per le gravi 
ustioni riportate sono stati 
1 occasione per nuove pole 
miche tra Regione e Prole 
zione civile 

St amo attendendo il via 
libera dal governo per I asse 
gnazione di 100 miliardi che 
lo Stato deve ai comuni sar 
di per la locale protezione 
civile Ma il ministro Lattan 
zio - ha detto il presidente 
della giunta regionale Melis 
- mi ha confessato di non 
aver potuto t rmare il decre 
to in quanto il presidente del 
Cons glio non ha ancora tra 
sfento la delega in materia 

A Torino scuola di bon ton 

Nobildonne in cattedra 
per insegnare l'etichetta 
Per iniziativa di alcune nobildonne e nata a Tori 
no una scuola di «bon ton Due contesse per do 
centi e tanti consigli per non sentirsi a disagio 
nell alta società Venti ore di lezione e la possibi 
lita di misurarsi in prima persona con principi e 
ambasciatori varcando le Soglie di case e club 
esclusivi Fra gli «alunni» le mogli di imprenditori 
e di esponenti politici locali 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

Wm ROMA Se mor te dalla 
voglia di lanciarvi nel! alta so 
cietà ma non s cte in grado di 
decidere quale vestito indo 
sare o come comportarvi di 
fronte a una tavola appara 
chidta di tutto punto non de 
vete pm preoccuparvi Da ogtji 
e è la poss bilita di andare a 
scuola di buone maniere e di 
avere due contesse per msc 
gnanti Linziativa è dell A 
con una società di Torno 
specializzata nella prepanz e 
ne di dddetti alle pubbliche 
relazioni già famosa per aver 
st tuito nel dicembre scorso 
un tors>o per bimbi aspiranti 
attori di spot pubblicitari Ma 
la vera idealnce della scuola è 

una nobildonna torinese Au 
gusta Mara degli Angeli Gua 
nni che spesso è chiamata ad 
organizzare ricevimenti e 
pranzi di alto I vello Sia chia 
ro sp ega Augusta Guanni -
non intendo fare una saiola 
di educaz one ma trasmettere 
esperienze che possono rive 
larsi utili in determinate circo 
stanze» Il corso comincerà a 
ottobre e si concluderà pnma 
di Natale il costo non è sicu 
ramentc alla portala dei più 
250000 per hsenzone e 
1 600 000 per le lezioni Fra le 
insegnanti si prevede pers no 
la presenza di una princ p«_s 
sa Ilaria Notarbarlolo di Tur 
nari che insegnerà a compor 

tarsi correttamente nelle case 
reali Finora hanno dato la lo* 
ro adesione sette donne e un 
uomo ma la loro identità n 
mane avvolta nel mistero «So­
no sicuramente delle persone 
intelligenti - ha dichiarato la 
contessa Carla Valeria Avoga 
dro docente della scuola - È 
gente che per lavoro o per sta 
to sociale si trova nella neces 
sita di dover fare cose partico­
lari diverse da quelle che fa 
ce\a prima» Fra gli iscritti 
una donna chirurgo alcune 
mogli di imprenditori e di 
esponenti politici locali e un 
funzionario di una grande 
azienda Quali saranno le ma 
iene di studio7 II corso preve­
de di tutto dai consigli sul ve 
stiano a) modo di preparare 
un pranzo una colazione 
una festa di matrimonio o un 
battesimo E ancora come si 
serve un aperitivo come si ve 
ste la servitù e come si distri 
buiscono i posti a tivola Mt 
attenzione non si tratterà solo 
di ttona gli alunn avranno 
occasione di partecip ire a 
«ven« rcevimenti con «veri» 
nobili 
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Approvata definitivamente 
(con l'astensione pei) 
la legge triennale 
di tutela dell'ambiente 

Stanziati 1614 miliardi 
«Si paga per non inquinare» 
e il ministro annuncia 
«un pacchetto fiscale» 

Tassa ecologica in arrivo 
La cura di Ruffolo per il Bel Paese 
La legge per il piano triennale di tutela dell'ambiente 
è stata definitivamente varata Stanzia 1 614 miliardi 
ai quali si devono aggiungere i 1 281 stralciati per 
l'Adriatico (grazie all'azione del Pei) e i 400 per le 
aree a rischio In totale 3 295 miliardi ai quali vanno 
addizionati i fondi Fio ambiente Ruffolo insiste sulla 
necessiti di una «leva fiscale particolare» le emer­
genze non devono gravare sulla spesa pubblica 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• ROMA. Ruffolo £ soddi­
sfatto Per incontrare i gior 
nal ist i , e il lustrare i l p iano 
tr iennale d i tutela del l am­
biente, ha r inunciato al la 
r iun ione de l Cons is to de i 
ministr i Prima d i tutto le n-
sorse economiche Nei 
prossimi Ire anni saranno a 
disposizione del l ambiente 
3 2 9 5 mi l iard i Infatti a i 
I 281 già stanziati per I A 
dr lat ico e «strappati grazie 
al i azione condot ta in Parla 
mento da l Pei bisogna ag 
giungere ora 11 614 mi l iardi 
del la legge per la tutela del 
I ambiente A questi vanno 
aggiunti I 400 per le aree a 
r ischio e naturalmente i fon­
d i Fio ambiente 

«Non si può dire se le ri­
sorse sono adeguate o ina­
deguate perché le risorse si 
misurano rispetto ai prò 
grammi» ha det to Ruffolo 
- il quale ha insistito sulla 

necessità d i «una leva fisca 
le particolare per far si che 
le emergenze ambiental i 
non gravino sulla spesa 
pubblica» «Stiamo studian­
d o - ha detto i l ministro -
un pacchetto fiscale am­
bientale che prenda in esa­
m e part icolan forme d i tas­
se tariffe contnbut i specifi­
c i per le imprese Un grup 
pò d i lavoro sta elaborando 
il problema da alcuni mesi» 

Il pr incipio, che deve sta­
re alla base d i questo siste­
ma per Ruffolo «non è c h i 
inquina paga ma si paga 
per inquinare meno» E tutte 
le attività da quelle indu­
striali a quel le turistiche a 
quel le commercia l i f ino a 
quel le domestiche dovran­
n o essere tassate in propor 
zione ali inquinamento che 
producono» Di più Ruffolo 
nonostante le sollecitazioni 
dei giornalisti non ha volu 

to dire 
Torn iamo al programma 

triennale per il quale il m i 
mstro prevede u n impianto 
del tutto nuovo fondato su 
•p iani tr iennali scorrevoli» 
da inserire ogn i anno nel la 
finanziaria Inoltre c i dovrà 
essere un coordinamento 
del la spesa non solo per i l 
ministero del l Ambiente 
ma per tutte le amministra 
z iom e le Regioni «I circa 
dieci mintsten coinvolt i - ha 
detto Ruffolo - dovranno 
mettere in evidenza nel b i ­
lancio d i previsione la spesa 
ambientale In questo mo­
do si avrà un quadro cono­
scitivo d i tutte le spese del 
settore de i ministeri e del le 
Regioni» Insistendo mol to 
sul coord inamento il mini­
stro ha po i r icordato che 
ogni anno il programma 
dovrà essere presentato al 
Cipe per dare i l via ai iman 
ziamenti «Per 189 lo pre 
senterò entro la fine di set 
lembre per farlo partire con 
celerità» E ha aggiunto che 
in questo per iodo sono in 
tervenute emergenze come 
le navi dei rifiuti e novità le 
gislative c o m e la legge sulla 
difesa dei suolo e quella an 
cora in itinere sui parchi 
che hanno sottratto a l p rò 
gramma più di 800 mil iardi 

Sul disegno d i legge, la 
cu i discussione è terminata 
a l Senato nella tarda serata 
d i giovedì i n commissione 
in sede deliberante i comu­
nisti si sono astenuti insie­
m e c o l verde Boato e c o n il 
presidente Pagani (Psdì) 
mentre la Sinistra indipen­
dente ha votato cont ro 

Il senatore Giorgio Torna­
ti mot ivando I astensione 
comunista ha stigmatizzalo 
la trasformazione delle fina­
lità del provvedimento «Il 
ministro e il Senato - ha 
detto Tornati - si erano im­
pegnati a renderlo uno stru­
mento d i programmazione 
del la tutela ambientale dal 
le ricorrenti emergenze 
mentre 1 esame alla Camera 
dei deputati ne ha fatto un 
mero canale d i spesa pub 
blica» 

Diamo a parte la riparti 
zione del la spesa ambienta 
le nel prossimo triennio Da 
rilevare che nsanamento 
idrico aria e rumore (so 
prattutto nei centn urbani) 
e i l Mezzogiorno sono tra i 
«privilegiati» nella scelta del 
la distribuzione dei I 614 
mi l iardi Ma t imidamente si 
cominc iano a finanziare an 
che la carta geologica ( in 
arretrato da ann i ) I attività 
di monitoraggio e la ricerca 

Miliardi per l'Italia malata 
La r ipart iz ione del la spesa ambientale 

nel t r iennio 1989-1991 (in mi l iard i d i l ire) 

PROGRAMMA TRIENNALE 
1990 

Aria e rumore 
Mezzogiorno 
Parchi 
Ricerca 
Informazione e divulgazione 
Sistema informativo e monitoraggio 
Carta geologica 
Mediterraneo 
Prevenzione e r ischi 
Risanamento idr ico 

40 
100 
10 5 
5 
3 

39 
20 

02 
15 

150 
150 

— 10 
14 
35 
30 

04 
200 

180 
180 

— 15 
13 
45 
30 

04 
330 

Totale 230,7 $89,4 793,4 

ADRIATICO 

297 528 464 

AREE A RISCHIO 
80 160 160 

— — — — - — Adriatico, governo approva disegno di legge 

Piscine e campi da golf 
per dimenticare la mucillagine 
Ci saranno le piscine ì campi da golf e i centn ri­
creativi, per far dimenticare ai turisti tedeschi la 
mucillagine ma per i pescatori ci sono solo 125 
miliardi, la metà di quello che nella conferenza 
Stato-Regioni, era stato calcolato come indispensa­
bile Ieri il Consiglio dei ministri ha approvato un 
disegno di legge di emergenza per I Adriatico con 
uno stanziamento complessivo di 275 miliardi 

N A D I A T A R A N T I N I 

H I ROMA Avrà dice Nino 
Crbtofon (.che debutta come 
portavoce di alto rango del 
governo Andreotli) una «cor 
sia preferenzi ile» perché il di 
segno di legge «emergenza 
Adriatico» ha avuto I onore di 
essere il primo dei cosiddetti 
«provvedimenti collegali» alla 
Finanznna 90 quindi il Parla 
mento dovrà discuterne e in 
fretta durante la sezione di 
bilancio" autunnale II che pe 
rò non conforterà gli operatori 
delle regioni interessale vista 
la difficoltà incontrata que 
si anno dagli analoghi -prov 
vcdimcnti" varati da! governo 
De Mita Uno dei quali tanto 
per dire (e come riferiamo in 
altra parte del giornale) è Ma 

Io reiterato propno ieri ad un 
anno dalla prima presentazio 
ne 

Comunque sia I «emergen 
7a Adriatico* viene affrontata 
con uno stagnamento com 
plessivo di 275 miliardi per il 
19°0 di cui 150 la imggior 
pa*e destinati ad attivare in 
vestimenti cinque volte mag 
gion " disegno di legge stabi 
lisce infatti che a questi fondi 
(sottratti agli stanziamenti 
Fio per gli investimenti e 

1 occupazione si potrà f ir ri 
corso per contributi in conto 
capit i le fino a' 20 della 
somma che si è deciso di 
spendere per costruire pisci 
ne campi da tennis o da golf 
nonché altre attrezzature n 

creative Vi potranno ricorrere 
dal Veneto ali Abruzzo pur 
che in vista dell Adriatico Altri 
125 miliardi sono invece desti 
nati alla pesca ma senza la 
dizione «risarcimento danni* 
che stava a cuore agli ammi 
lustratori e ai pescatori Sono 
destinati come ha spiegato ti 
ministro della Manna mercan 
lile Vizzini attraverso contri 
bull a fondo perduto alla «in 
centivazione e alla ripresa 
produttiva dell attività Vizzini 
ha promesso anche un prossi 
mo «provvedimento ammini 
strativo» per abbattere i cana 
ni d i concessione demaniali 
Infine agh operatori turistici 
dell Adriatico per i prossimi 
quattro mesi vengono mpar 
miati i contributi previdenziali 
e assicurativi 

Entusiasta del provvedi 
mento e il ministro delle Re 
gioni Maccanico che ritiene 
il disegno di legge un fulgido 
esempio di «fattiva colhbora 
zione fra Stato e Regioni Mai 
primi commenti almeno dal 
! Emilia Romagna escludono 
che in questo come in altri 
casi il governo abbia osserva 
to i patti stabiliti Nella recente 
conferenza infatti cinque mi 
nistn si erano impegnati per il 

varo di un decreto immediata 
mente operativo con lo stan 
ziamento di 250 miliardi per 
le attività di pesca le più col 
pile dalla mucillagine Mentre 
la federazione degli albergato 
n denuncia una perdita com 
plessiva di 3mila miliardi cau 
saia da un calo del 35*" dei 
pernottamenti 

Quando diventerà legge 
comunque questo provvedi 
mento (che sicuramente farà 
ancora discutere)' «Si tratta 
del primo provvedimento che 
verrà approvalo alia ripresa 
dei lavori parlamentari» assi 
cura Nino Cnstofon sottose 
gretano alla presidenza del 
Consiglio sceso nel cortile di 
palazzo Chigi per dare conto 
dei provvediment approvati 
ieri Cnstofon ha o iche preci 
sato che si era creata confu 
sione sulle cifre che il gover 
no avrebbe stanziato per 1 A 
dnatico «Si era parlato erro 
neamente di 800 miliardi - ha 
detto perche il disegno di 
legge prevede contributi a 
fondo perduto fino ad un limi 
te del 20 dell investimento 
fatto quindi t 150 miliardi 
mettono in moto automatica 
mente investimenti per oltre 
750 miliardi» 

Pagati i salari agli operai 

Accordo per la centrale 
Proteste in Puglia 
• • ROMA L accordo rag 
giunto per le centrali di Brindi 
si piace a Roma ma provoca 
dure reazioni a Lecce Soddi 
sfatto il ministro Battaglia 
soddisfatto anche il segretario 
nazionale Cgil Guanno che 
vede positivamente la nduzio 
ne da 4000 a 3200 megawatt 
della potenza istallata I im 
mediato pagamento del sala 
no e un confronto per definire 
un accordo di programma 
che renda credibile un p ano 
di reindustnaltzzazione dell a 
rea brindisina 

Dichiara Sergio Garavini re 
sponsabile trasporti infrastrut 
Iure energia nel governo om 
bra del Pei «Negli incontn go 
verno ed Enel hanno assunto 
impegni significativi ma resta 
no apert problemi essenziali 
Specificatamente non e stata 
definita una riduzione delia 
potenzialità del nuovo im 
pianto e non è stato fissato un 
preciso limite ali utilizzo del 
carbone» E aggiunge -La ri 
duzione delta taglia delle nuo 
ve centrali rispetto ali ipotesi 
di mega impianti precedente 

mente prospettati è una esi 
genza di carattere generale ri­
conosciuta dalla stessa impo­
stazione del nuovo piano 
energetico- Critiche dure del 
Pei e dei sindacati pugliesi 
Secondo il responsabile della 
sezione ambiente della fede 
razione comunista di Lecce 
Fausto Durante la soluzione 
prospettata «è disastrosa per 
gli effetti sulla salute dei citta 
dini e sull ambiente naturale e 
umiliante perché vanifica anni 
di lotta e di mobilitazione del 
le popolazioni del Salente-
L accordo dice ancora Du 
rante ripropone quasi inte 
ramente 14000 megawatt «di 
sattende orientamenti ormai 
consolidati circa il consistente 
ridimensionamento del polo 
energetico brindisino rilancia 
I idea del carbone come fonte 
di alimcnta7ione pressoché 
esclusiva» Per Durante «di 
fronte al ricatto dell Enel sul 
duplice fronte dei posti di la 
voro e delle continue interni 
ziom d i energia e dinanzi al 
I evidente intenzione del mini 

stro Battaglia d i chiudere I in 
tera partita vi è stata da parte 
degli amministratori bnndisini 
solo passiva acquiescenza» 

Per i sindacali leccesi I ac 
cordo «costituisce un vero e 
propno arretramento strategi 
co dai punti più qualificanti 
delle rivendicazioni pugliesi e 
cioè il ridimensionamento del 
polo energetico e la metaniz 
zazione prevalente dell intero 
polo» 

La nota della segreteria re 
gloriate pugliese e di quella 
provinciale di Brindisi del Pei 
sottolinea come il governo ab­
bia voluto «forzare i tempi uh 
lizzando il ncatto sui lavorato-
n messi in libertà dalle azien 
de» L accordo invece «non 
riduce la potenzialità com 
plessiva e non stabilisce una 
alimentazione equilibrata tra 
carbone e metano Per que 
sto il Pei «esprime la sua in 
soddisfazione e dichiara il 
proprio impegno a continuare 
la lotta per un ulteriore ndi 
mcnsionamento del polo 
energetico 

Ruffolo alle commissioni 
ambiente di Camera e Senato 

«UAoia riaprirà 
alla fine 
di questo mese» 
L'Acna riaprirà alla fine di agosto Comunque, non 
oltre i primi di settembre L'annuncio è stato dato 
ieri pomeriggio dal ministero per l'Ambiente Giorgio 
Ruffolo davanti alle commissioni di Senato e Came­
ra nuntte congiuntamente a palazzo Madama Ruffo-
Io ha condiz.onato l'apertura graduale degli impianti 
all'accettazione da parte dell Enimont di nuovi im­
pegni di nsanamento Martedì giornata cruciale 

G I U S E P P E F. M I N N K L L A 

wm ROMA Giorgio Ruffolo 
detta le sue condizioni ali Ac-
na e ali Enimont I azienda di 
Cengio può riaprire ma I mte 
sa raggiunta il 20 luglio tra i 
sindacati I Acna e il comitato 
tecnico del ministero non ba­
sta Ai parlamentari il mini­
stro dell Ambiente spiega det­
tagliatamente le tre condizio 
ni 

1 ) verifica dei lavori attuati 
per il contenimento del perco­
lato nella zona «basso piave» 
( i l che avverrà oggi) e sugli 
altri lati della fabbrica dove i 
lavori dovranno terminare a fi 
ne agosto e i collaudi a fine 
settembre 

2) microinquinanti non 
esistono regole nazionali o 
europee Con I Istituto supe 
nore della Sanità e con I ausi 
Lio di esperti bisognerà deter 
minare una combinazione di 
metodi scientifici per riportare 
a compatibil tà ambientale 
1 acqua del Bormida Si può 
prevedere la chiusura del re 

Earto che produce il trieloro-
enzene Ci vorranno un paio 

dann i (30 settembre 1991) 
Le ultime analisi - ha detto 
Ruffolo - segnalano «un mi 
giuramento non irrilevante» 
delle acque 

3) recupero dei sali sodici 
ci vorranno mesi ma è neces 
sana una valutazione di im 
patto ambientale Un gruppo 
di lavoro è ali opera per stabi 
lire I idoneità tecnologica del 
I impianto re sol e delle sue 
emissioni 

Se la napertura è condizio­
nata ali effettuazione dei lavo-
n e se i collaudi termineranno 
a fine settembre, perché I Ac­
na sarà riaperta con un mese 
dj anticipo4 La risposta di Ruf­
folo è venuta solfano nella re­
plica agli interventi e agli in 
lerrogativi dei parlamentari 
perché 1 Emrhont ha fatto sa 
pere eht un altro riusi di 
inattività costerebbe a tal pun 
to da indurla a chiudere defi 
nitivamente gli impianti che 
producono intermedi per co 
{oranti A questo punto il mi 
mstero ha chiesto ai collauda 
ton d i certificare entro agosto, 
che le opere effettuate rispon 
dano ai progetti (poi ci saran 
no anche i collaudi) Accette 
rà I Acna le tre condizioni7 

Ruffolo ha ammesso che ci 
sono «riserve gravi» dell azien 
da e che oggi il suo piano ha 
il 50 per cento di possibilità d i 

passare Lo sapremo martedì 
quando sarà sottoposto ai sin 
dacati ali azienda e agli enti 
locali Alla fine di agosto poi 
una nuova riunione della 
Conferenza Stato-Regione E 
se 1 Acna rifiuta le condizioni7 

Ruffolo a questa domanda dei 
giornalisti non ha voluto ri 
spondere («Vedremo Ogni 
giorno ha il suo problema ») 
torse perché conta di convm 
cere i Enimont 

«È una scommessa - ha 
confessato il ministro - questa 
che stiamo facendo sul recu 
pero dell Acna perché que-
st azienda è un punto estremo 
di incompatibilità ambientale 
Ma se vinciamo avremo un 
punto di riferimento anche 
europeo per risanare e non 
chiudere aziende Ci servono 
due anni» 

Ma sono proprio due anni 
quelli trascorsi dalla dichira 
zione (per la Val Bormida) di 
area ad elevato nschio am 
bientate La senatrice Carla 
Nespolo (pel) rammenta che 
questi due anni sono passati 
invano che il governo s é 
mosso solo sull onda dell e 
mergenza e che sono mancati 
persino i controlli da parte 
dello Stato Chi ha controllato 
è stata la gente A questo prò 
blema ieri Ruffolo non ha vo 
luto dare nsposte rinviando 
Enrico Testa ministro ombra 
per l ambiente al titolare del 
dicastero del Lavoro E nella 
stessa giornata di ieri il depu 
iato comunista ha inviato un 
telegramma a Carlo Donai 
Cattin chiedendo «un Incontro 
urgente» per garantire il sala­
no ai lavoratori le cui ferie for 
zate scadono il 10 agosto-

Testa e con lui i parla 
mentan De verdi e socialde 
morratici (assenti gli altn 
gruppi) - si è detto pessimista 
stilla sfida di Ruffolo che ha 
tonsderata mene sbighala 
perche «non sempre chiudere 
una fabbrica deve essere con 
siderata una sconfitta» se co 
me in Val Bormida si operas 
se seriamente per il nsana 
mento per insediamenti indu­
striali compatibili e quindi an­
che per creare nuove occasio­
ni d i occupazione e di 
sviluppo A Ruffolo Testa ha 
ricordato che il rischio am 
bientale in quel! area è forte e 
che scelte come quelle dell in 
cenentore non vanno verso la 
direzione del risanamento 

D NEL PCI I 1 

Man i fes taz ion i . OGGI Tu rco T o r r e Pe l l i co (To) N o v e l ­
l i S a l v a t e l a (Re) DOMANI Ste fan in i A g u g l i a n o 
(An) Nove l l i To r re Pen ice (To) LUNEDI Canet t l , 
La Spez ia Nove l l i Lucca Tes ta A g r i g e n t o 

Incont r i i n te rnaz iona l i . Il c o m p a g n o An ton io Rubbi 
d e l l a D i rez ione e responsab i le de i rappor t i i n te rna­
z iona l i e i l c o m p a g n o Donato Di Santo de l l a sez io ­
ne es te r i s i sono incont ra t i p resso la D i rez ione con 
il c o m p a g n o Ivan Esquer re m e m b r o de l la D i rez io 
ne naz iona le de l M a s (Mov imen to a l soc ia l i smo) 
de l Venezue la Ne l la co rd ia le d i cuss ione s o n o s ta t i 
af f rontat i i p rob lem i econom ic i e po l i t ic i che at t ra­
ve rsa in ques to pe r i odo il Venezue la e le cond i z i on i 
pe r u n u l t e r i o re app ro fond imen to d e l l e r e l az i on i f r a 
i d u e par t i t i 

Viaggio lungo la costa romagnola. Accoglienza da «liberatori» a Rimini 

E la Goletta verde solcò il «mar morto» 
La Goletta verde è stata accolta a Rimtni come il 
Rex nell Amarcord di Fellini Come se fosse un ba 
stimento magico e potesse portare lontano mucilla 
gtne e crisi economica Barche di pescatori mosco 
ni motonavi sirene aquiloni Nel tratto Pesaro Rimi 
ni dalla barca si trova ancora la mucillagine che si 
dirige verso riva Minaccia anche il Ferragosto unica 
speranza di una stagione ormai distrutta 

DAL NOSTRO INVIATO 

" JENNER MELETTI 

• V PESARO Sembra di essere 
in un immensa allucinante pi 
sema 11 mare azzurro ha infat 
ti le «corsie- parallele alla 
spiaggia «Corsie» fatte d i mu 
alloggine lunghe centinaia di 
metn o chilometri che segna 
no di arancione marcio i) ma 
re che vuol tornare ad essere 
azzurro 

1 battelli della «Goletta ver 
de» della Lega per I ambiente 
stanno percorrendo gli otto­
mila chilometri della coste ita 

liane per cercare e denuncia 
re t inquinamento Ieri sono 
entrati nel mare che per la 
presenza delle alghe e dalia 
mucillaggine ha fatto scappa 
re una buona parte dei turisti 
Assieme a loro abbiamo per 
corso tt tratto Pesaro Rimini 
dal Conerò alle spiagge di Ro 
magna Sui giornali locali due 
notizie si chiede se sia vero o 
no che I acquedotto di Pesaro 
sia inquinato e si lancia I aliar 
me per i l turismo «alberghi 

vuoti calo di prcsen7eche va 
dal 30 al *>() Per fortuna per 
il pomcnggio è annuncialo 
I arrivo del segretario de Porla 
ni che con un barcone per lu 
risii andr\ a vedere cosa sue 
cede in mare 

Si parie L I incontro con la 
mucillaggine e immediato si 
sta addensando ali usala del 
porto canale si insinua fra le 
scogliere Fuori un miglio si 
troiano «banchi di cenlinaia 
di metri Poi si frastaglia a 
tratti scompare e poi dopo 
Gabicce prende questa strana 
forma di -corsia da piscina 11 
Black Demon- (demone ne 

ro) di Golctia verde è coman 
dato da Alessandro Morelli 
con accanto Virginia Torna 
Tecnico per i prelievi è Simo 
netta Tunesi laureala in chi 
mica dell acqua ali università 
americana di Madison 

«Non sappiamo ancora nul 
la d i preciso - dice Simonetta 

Tunesi della mucillagine 
Raecoejiamo comunque d iti 
ed informazioni i subacquei 
abruz7csi mi hanno detto che 
hanno trovato mucchi di mu 
e Ihgine sul fondo del mare 
dove arriva 1 acqua dei fiumi 

Eceo le colline quasi vergi 
ni fra Pesaro e Cabicce per 
che la gente può arrivare solo 
dal mare o da poeti ssime 
stradine cosi tortuose da fare 
rimpiangere il passo Pordoi 

Ci sono barconi carichi di 
massi che leniranno a co 
struire altre scogliere Altri 
pezzi di mare morto per pò 
ter fare il bat.no in una sorta 
di brodo» 

Gli ombrelloni colorati 
condomini grattae eli annun 
ciano la spiaggia rom ignola 
Ali altezza di RCCIOIK d j ) 
Biack Demon si stacca un 
gommone per andare a pre 
levare l acqua davanti alla fo 
ce di un torrente 

La costa vista dal mare 
sembra un unico condominio 
progettato da un architetto 
pazzo 

I pochi spazi con verde e 
spazio intorno in -prima fila 
ai mare sono le colonie ogqi 
quasi tutte abbandonate Ri 
cordano tempi non tanto ton 
tam quando il mare era pulì 
to ed in acqua bisognava sta 
re attenti solo agli scherzi de 
gli amici 

•Se muore questo mare 
dice Walter Langlott Net? il 
corrispondente della radio 'e 
desca dall Italia anche lui su 
Goletta verde muore un so 
gno dei tedeschi A Rimini ho 
faticato ad intervistdre i miei 
connazionali quasi non li tro 
vavo Un venti pt r cento n 
e venuto perche le struttu e 
non sono più adeguate Gli al 
tri cercano altrove il sole ma 
re e spiaggia che è stato il so 
gno tedesco per generazioni 

Deve crescere I attenzione al 
I ambiente quando dico che 
a Milano non e è il depurato 
re non ci credono pensano 
che sia una bugia-

Ecco Rimim ecco i pesche 
rteci che vengono incontro 
alla Goletta verde I pescatori 
vivono di mare la mucillagine 
per loro è una tragedia Suo 
nano le sirene Arrivano le 
motobarche con i tunsli da 
lontano si vedono mosconi 
pedalò e windsurf Sembra di 
vivere alla luce del primo tra 
monto la scena di Amarcord 
di Fellim con I arrivo del Rex 
Goletta verde diventa nella 
fantasia il transatlantico che 
porta la salvezza o almeno la 
speranza Volano gli aquiloni 
i mosconai sono sul molo con 
i remi tutti in fila come per 
una parala Migliaia di perso 
ne «Rivoglio il mio mare è 
scritto in un cartello portato 
da un bambino 

Festa de l'Unità 
S U Z Z A R A ( M n ) - 29 luglio - 15 agosto 1989 

PARCO ZONTA 
Ambiente e 2 0 0 0 : 

la città o un nuovo sviluppo 

2 .AGOSTO: Spettacolo show 

Paolo Rossi e David Riondino 

j AùQ'StQ: Di rock in rock 

The Gand e Moda in concerto 

\Ù AGOSTO: Concerto di 

Anna O x a e i N e w Trol ls 

La festa è anche... C & G r ì & W 
musica, cabaret, films, paninoteca, cocktails 

Percorso ecologico sulla Festa 
«I cinque sensi del verde» 
da visitare e da gustare I H 

8 l'Unità 
Sabato 
5 agosto 989 
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NEL MONDO 

Giappone 
L'imperatore 
in tv: andrò 
a Pechino 
• TOKIO Grande, -prima-
televisiva in Giappone con 
\ appanzione sul piccolo 
schermo dell imperatore 
Akihito e di sua moglie I im 
peratnce Michiko Akihito 55 
anni modi cortesi e pacati si 
è sottoposto alle domande dei 
giornalisti come un normale 
capo di Stato sottolineando 
implicitamente il carattere lai 
co di una carica considerata 
fino a ieri di origine divina 
L imperatore si è dichiarato 
disponibile a visitare la Cina e 
la Corea del Sud i due paesi 
che più hanno sofferto per 
I invasione giapponese duran 
te la seconda guerra mondia 
le Ma i tempi sono cambiati 
e i governi di Pechino e di 
Seul sembrano oggi disponici 
li a ricevere Akihito Quanto 
ali imperatore ha precisato 
che I idea di visitare i due 
paesi asiatici deriva dal desi 
derio di «tentare di promuove 
re comprensione e relazioni 
di amicizia» 

Ma i giornalisti lo hanno 
tempestato di domande sulla 
figura del padre i imperatore 
Hirofrijo morto il 7 gennaio 
scorso dopo 62 anni di regno 
e sulle sue responsabilità nel 
conflitto mondiate Akthito e 
stato elusivo «Non sono in 
grado di pronunciarmi sulle 
responsabilità della guerra» 
ha detto ma ha aggiunto che 
In democrazia tutti hanno il 
diritto di valutare il comporta 
mento dell imperatore del 
Giappone durante il secondo 
conflitto mondiale Quanto ai 
suoi sentimenti personali ha 
assicurato di «provar pena al 
pensiero delle tante vite perse 
nella guerra» ma «di non es 
sere nella posizione di com 
mentare ulteriormente» 

Anche Michiko seduta 
compostamente a fianco del 
marito dietro un tavolo coper 
lo da un drappo di broccato 
d oro ha risposto con grazia 
alle domande con voce tal 
mente flebile che a tratti era 
difficile sentirla Le domande 
a Michiko sono state di carat 
tere strettamente personale 
Qualcuno è arrivato a chieder 
te se il matrimonio con 1 ini 
paratore sia felice alludendo 
evidentemente al piccolo 
scandalo provocato dalle noz 
ze di Akihito con una donna 
di famiglia non nobile «Si -
hi risposto la signora - L tm 
peràtore ha una meni ilita 
molto ipcm e m accetta co 
me b ino 

A Tokio intanto fervono le 
grandi manovre per la costitu 
zione del nuovo governo In 
pieno travaglio è il partito li 
bera[democratico (Pld) usci 
lo clamorosamente sconfitto 
dalle elezioni per il Senato del 
mese scorso 11 partilo deve 
scegliere il suo presidente 
che sarà poi automaticamente 
candidato alla carica di pre 
mler in sostituzione del di 
missionario Sosuke Uno Alla 
candidatura di Touhikl Katlu 
ex ministro dell educazione 
fino a ieri unico concorrente 
alla conca se ne sono aggiun 
le altre quelle di Gann Yama 
shita ex ministro di Stato alla 
Difesa di Yoshiro Hayashi ex 
ministro della Sanità e dello 
scrittore Shintaro Ishihara La 
vota?ione avverrà il 10 agosto 
alla Camera 

Rafsanjani invita a risolvere i problemi 
degli ostaggi e del Libano 
con il dialogo e non con la forza 
Forse Teheran e Tel Aviv già trattano 

L'Iran tende la mano 
«Aiuteremo gli Usa» 
Rafsanjani offre agli Stati Uniti di lavorare assieme 
per trovare una soluzione ai problemi del Libano 
e soprattutto alla drammatica questione degli 
ostaggi Esistono soluzioni «ragionevoli» e vanno 
cercate con il dialogo rinunciando ali uso della 
forza Forse tra Tel Aviv e Teheran sono già in 
corso negoziati con la mediazione della Croce 
rossa internazionale 

• BEIRUT II neopresidente 
iraniano Rafsanjani ha offerto 
il suo aluto al governo Usa per 
raggiungere una soluzione al 
dramma degli ostaggi in Liba 
no «La liberazione degli 
ostaggi e i problemi del Liba 
rio hanno soluzioni che si 
possono trovare attraverso li 
dialogo e non con la forza» ha 
detto Rafsanjani intervenendo 
alla preghiera del venerdì nel 
I università di Teheran E ha 
aggiunto «Bisogna procedere 
con intelligenza e mi rivolgo 
alta Casa Bianca noi vi aiute 
remo a trovare una soluzione 
Bisogna respingere tutte le op 
zioni militari Dico alla Casa 
Bianca che per il problema 
del Libano esistono soluzioni 
dico che per la liberazione 
degli ostaggi ci sono soluzio 

ni soluzioni ragionevoli pru 
denti Gli atteggiamenti da du 
ri i modi arroganti e tirannici 
non risolvono i problemi Se 
affronteremo le questioni ra 
gionevolmente anche noi pò 
tremo contribuire a risolvere 
quei problemi in modo che ì 
popoli della regione possano 
vivere in pace e in armonia» 

Le parole di Rafsanjani pò 
trebberò aprire la via ad una 
clamorosa svolta nei rapporti 
tra Usa e Iran diventati espio 
sivamente e permanentemen 
te tesi da quando a Teheran 
comandano gli ayatollah Im 
portantissima nel discorso di 
Rafsanjani è la netta presa di 
distanze rispetto al gruppo li 
banese sciita che rivendica 
1 uccisione dell ostaggio ame 

ncano William Higgins gli 
Oppressi della terra «Da una 
parte - dice il leader iraniano 
- e è un gruppo sconosciuto e 
senza sostegno composto da 
un pugno di uomini che agi 
scono nella clandestinità che 
ha annunciato di avere impic 
cato una persona che teneva 
prigioniera Dall altra uno Sta 
to (Israele) che mostra la sua 
forza in spregio di tutte le leg 
gì internazionali e di fronte a 
tutti coloro che se ne dichiara 
no difensori» 

Sino a due giorni fa la vi 
cenda degli ostaggi occiden 
tali in mano degli estremisti 
sciiti in Libano e degli senti in 
mano israeliana sembrava av 
viata ad un epilogo sanguino 
so len invece un clima di fi 
ducia si respirava in tutte le 
capitali interessate al sottile 
gioco diplomatico m corso 
per cercare una via d uscita 
alla logica spietata delle ntor 
sioni e delle vendette A Tehe 
ran come a Washington a 
Beirut come a Tel Aviv In re 
lazione ali offerta di collabo 
razione da parte di Rafsanja 
Pi Bush dichiarava che «gli ul 
timi sviluppi sono incorag 

gianti» A Tel Aviv il primo mi 
nistro Shamir affermava che 
•ci si sta avviando mi sembra 
verso un negoziato» A Beirut 
il capo spirituale di «Hezbol 
lah» Muhammad Hussein 
Fadlallah si diceva sicuro che 
I ostaggio americano Joseph 
Cicippio la cui esecuzione è 
stata sospesa in extremis dai 
sequestraton non sarà ucciso 
Sempre a Beirut il vicesegreta 
no dell Onu Marrak Goulding 
sottolineava «I influenza deter 
minante dell Iran in tutta que 
sta vicenda* e parlava di «con 
giuntura più favorevole» con 
eludendo che il ruolo di 
•grandissimo aiuto» svolto da 
Teheran negli ultimi giorni 
•costituisce un nuovo sviluppo 
e un grande motivo per essere 
ottimisti» 

Dopo la sospensione dell e 
secuzione di Cicippio I altra 
notte gli estremisti sciiti che lo 
tengono prigioniero hanno 
fatto conoscere una sene di 
condizioni affinché questi 
possa avere salva la vita Esse 
riguardano soprattutto Israele 
In pnmo luogo si chiede il n 
lascio di Abdel Kanm Obeid 
lo sceicco sequestrato dagli 

Un immagine di Ctctppio ripresa dalla videocassetta mandata a Bush 

israeliani nel sud del Libano 
la settimana scorsa inoltre Tel 
Aviv dovrebbe scarcerare an 
che un numero imprecisato di 
militanti senti arrestati in Israe 
le e di palestinesi dell intifada 
Stando alla rete televisiva sta 
tunitense Noe «intensi nego 
ziatm sarebbero già in corso 
con la mediazione della Òro 
ce rossa internazionale (Cri) 
Senza precisare le proprie 
fonti la Nbc sostiene che a 
conclusione delle trattative si 
potrebbe amvare al totale nta 
scio degli senti detenuti nelle 
carceri israeliane in cambio 
della liberazione di tutti gli 
ostaggi occidentali prigionieri 
in Libano Protagonisti dei ne 
goziati secondo la televisione 
amencana sarebbero Tel Aviv 

da una parte Teheran dall al 
tra 1 responsabili della Croce 
rossa parlano di disponibilità 
ad agire come mediatori ma 
non di una mediazione già in 
atto «Ci rendiamo conto che i 
nostri servigi potrebbero ren 
dersi necessari e se una delle 
due parti ci contatterà chie 
dendoci di trasmettere even 
tuali messaggi lo faremo» ha 
dichiarato Michel Dofour de 
legato della Cri a Beirut 

Intanto commentando le 
proposte israeliane dei giorni 
scorsi il leader della milizia 
«Amai» Nabih Bem ha respin 
to la possibilità di uno scam 
bio tra to sceicco Obeid e gli 
senti detenuti in Israele con t 
tre mihtan israeliani prigionie 
ri dei gruppi sciiti in Libano 

Bush apprezza l'offerta di Teheran, lo sforzo diplomatico sembra destinato ad avere la meglio 

Era già pronto il blitz di rappresaglia 
Il blitz stava per scattare se avessero ucciso Cicippio 
E 1 America si appassiona a un nuovo gioco condot 
to alla tv che supera le anticipazioni della fanta 
scienza «Che rappresaglia ordinereste se foste il pre 
sidente? Ma Bush si dice «incoraggiato» dal messag 
qio proveniente da Teheran e pronto d «esplorare si 
IÌ ut fondi I ( if< m d \ uto d KubLiiuaii p u una 
soluzione politica del problema ostaggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• I NEW YORK Primi a decol 
lare dalla tolda della portaerei 
Coral Sea sarebbero stati gli 
Ea 6B Gioelli della guerra 
elettronica il cui compito è 
«accecare" con un bombarda 
mento di falsi segnali i radar 
della contraerea Avrebbero 
seguito i bombardieri A 6 e i 
caccia bombardieri Fa 18 ar 
mali di missili teleguidati Pro 
tetti da uno stormo di caccia 
F 14 Torneai Obiettivo la valle 
di Baalbek alla frontiera tra 
Libano e Sina la base pnnci 
pale delle forze sente dove 
so io acquartierati anche 2000 
p udaran iran ani Questo se 

condo il NLIV York Times era 
il piano che stava per scattare 
se avessero ammazzato anche 
il secondo ostaggio E e è chi 
assicura che il piano è sempre 
valido se le trattative si inter 
rompono e Joseph Cicippio 
viene giustiziato» 

Bush non conferma né 
smentisce -Se ho deciso o 
meno la rappresaglia questa è 
I ultima sede in cui verrei a 
raccontacelo dice ai giorna 
listi che gli pongono la do 
manda nell ufficio ovale della 
Casa Bianca Ma appare chia 
ro che la novità più grossa di 

questa crisi rispetto a quelle 
analoghe della situazione del 
1 epoca reagaqlana e la di 
mensione dello sforzo diplo 
matico Bush si dice »incorag 
giato» dagli sviluppi della si 
t )-ì7innp P dalle afferma? nni 
ÙL\ nuovo presidente iraniano 
Rafsanjani che dice che «la li 
berazione degli ostaggi e i 
problemi de] Libano hanno 
soluzioni che vanno trovate 
col dialogo e non con la for 
za Al messaggio di Rafsanja 
ni diretto alla Casa Bianca 
(«Vi aiuteremo a trovare solu 
ziom Bush nsponde «Inten 
do esplorare la cosa fino in 
fondo» Che si sia davvéro ad 
una svolta sia pure in extre 
mis sul ciglio del precipizio7 

Il fatto che al precipizio si 
sia stati vicini lo dimostra la 
psicosi creata dai mass media 
attorno alla drammatica vi 
cenda La nuova pubblicizza 
tissima trasmissione della 
Abc ha debuttato giovedì not 
te trasformando case degli 
americani in stanza dei botto­

ni Un ex capo della Cia 
(Slansfiled Turner) e un ex 
sottosegretario alla Difesa 
(Noel Koch) sono stati chia 
mati a esporre i piani «Ora 
decidete voi quale ordine da 
rf>t;tP <jP fnstr il presidente» è 
stato l invito nvolto a milioni 
di telespettatori Subito dopo 
nella già affermata trasmissjo 
ne «Nightlme» Ted Koppel ha 
riunito attorno ad un tavolo 
che somiglia a quello della 
Cabinet room Henry Kissin 
ger un ex vicedirettore della 
Cia un ex sottosegretario di 
Stato un ammiraglio che pre 
disponeva i piani operativi dei 
Pentagono per Reagan Tutte 
le altre stazioni tv chi più chi 
meno hanno dato corda a 
modo loro al gioco del blitz 
annunciato 

Da una stazione tv a Bo­
ston Robert McFarlane lex 
superiore di Oliver North luo 
mo che era volato a Teheran 
a portare una torta e una Colt 
a Khomemi ha rivelato che 
piani di attacco per rappresa 

glia al campo senta della valle 
di Baalbek erano già scattati 
ben due volle nel 1983 dopo 
la strage dei mannes in Liba 
no Una delle due volte gli ae 
rei erano g a decollati dalla 
portaerei ed erano fati torna 
re indietro solo pochi minuti 
prima che sganciassero le 
bombe E a «Nightlme 1 am 
miraglio Lions che aveva pre 
parato i piani si mostra anco­
ra rammaricato che non glieli 
abbiano lasciati eseguire 
Conferma che a convincere 
Reagan a dare il contrordine 
era stato I allora segretario al 
la Difesa Wemberger preoc 
cupato che la cosa andasse 
male I piani in base ai quali 
Bush stava per autorizzare un 
attacco se Cicippio fosse stato 
ucciso allo scadere dell ulti 
matum sono una riedizione di 
quei vecchi piani del 1983 
Quando Kissmger fingendo di 
fare il presidente ha chiesto 
ali ammiraglio Lions se ora 
consiglierebbe quel che aveva 
consigliato con tanta msisten 

za nell 83 la nsposta è stata 
«Credo che il gioco non valga 
la candela probabilmente i 
campi di Baalbek sono già 
vuoti nschieremmo di fare so­
lo vittime innocenti* 

!! g K.r> ed 1 1 
no venire ì brividi Ma è anche 
istruttivo Ancora un paio 
d anni fa la nsposta dominan 
te sarebbe stata probabilmen 
te «Cosa aspettiamo a bom 
bardare Teheran'» Ora quan 
do quelli di «Nightlme» nvolgo 
no la domanda ai pubblico 
convocato negli studi della 
Abc a New York non ce n è 
uno che lancerebbe a cuor 
leggero un blitz militare Spe 
eie dopo che coloro che fan 
no la parte di Cia e Pentagono 
gli hanno spiegato che la rap 
presaglia cieca è tecnicamen 
le fattibile ma di esito incerto 
E la conclusione degli esperti 
coordinati da Kissinger è ana 
Ioga al momento I unica via 
percorribile è premere sulla 
Sina e sul! Iran perché a loro 
volta premano sugli estremisti 
sciiti 

Incontri 
segreti 
tra governo 
e Mandela 

Una delegazione governativa guidata dal ministro della 
Giustizia sudafricano Cobie Coetsee ha cercato invano dì 
convincere Nelson Mandela (nella foto) il leader del movi­
mento antiapartheid a dichiararsi contrano alla lotta arma 
ta Lo afferma un articolo pubblicato len su The weekfy 
mail nel quale si legge anche che negli inconln segreti è 
stato chiesto a Mandela di nnunciare alla strategia di richie 
sta di sanzioni economiche nei confronti del Sudafrica 

De Michelis 
«Aiuti 
straordinari 
all'Argentina» 

Il ministro degli Esteri Gian 
ni De Michelis ha promesso 
ali ambasciatore argentino 
a Roma Alfredo Eslanislao 
Attende che il governo ita 
liano «verrà incontro ali Ar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gentina nel difficile mo 
^ ^ ^ ^ ^ • " • • • • • ^ ^ ^ • ^ mento che sta attraversan 
do» Saranno stanziati centocinquanta milioni di dollari per 
far fronte alla grave situazione del paese Una delegazione 
della Farnesina è partita per Buenos Aires per concordare 
con il governo argentino i settori pnontan di intervento 

All'Avana 
proibite 
riviste 
sovietiche 

polare» Lo si è appreso da 
cubano Cranma nel quale 
sovietici sono molto diffusi 
esemplari I anno 

Cuba, 
si scontrano 
due treni: 
32 morti 

La diffusione delle riviste so* 
vietiche Sputnik e Moshovs 
kie Novosti- è stata vietata a 
Cuba La motivazione uffi 
ciale «Favonscono lanar 
chia e rappresentano I apo­
logia della democrazia ber 
ghese di partecipazione po-

un lungo articolo del quotidiano 
si legge fra 1 altro che i giornali 
nel paese circa sedici milioni di 

Trentadue morti e circa un 
centinaio di feriti è il bilan 
ciò di uno scontro frontale 
tra due treni passeggeri nel 
la zona di Colon una regio­
ne centrale di Cuba a circa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duecento chilometri di di 
^ ^ • " • ^ ^ " • • • ^ • ^ " ^ stanza dall Avana Nellim 
patto sono nmaste distrutte le due locomotive e quattro va 
goni alcuni passeggeri sono rimasti intrappolati Le fonti 
ufficiali per ora dichiarano che le cause dell incidente non 
sono ancora state accertate 

Compleanno 
per la regina 
madre 

A Londra il A agosto come 
ogni anno centinaia di de 
voti a m mi raion si sono ra 
dunati davanti alla residen 
za della regina madre d In 
ghilterra per augurarle un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ buon compleanno Per fé 
^ m ^ m ^ m m s t egg| a r e g|, ottantanove an 
ni erano in tremila Barry Miliare! un bambino di sette anni 
che indossava I uniforme delle guardie irlandesi ha offerto 
alla signora un bouquet di fiori conservati in una teca di ve* 
tro Mazzi di fiori e bigheltini sono stati offerti dalla folla 

Urss 
Gli abkhasi 
protestano 

Un gruppo di abitanti de) di 
stretto di Ociamcir nella Re 
pubblica autonoma dell Ab-
khazia la repubblica teatro 
di scontro tra abkhasi e 
i q an hi n ? ato un st 

. in di protesta Chiedono la 
^ • " • • destituzione dei dirigenti del 
partito della magistratura e della polizia locale colpevoli 
secondo i dimostranti di «fomentare le ostilità interetnl 
che Ne da notizia I agenzia di stampa sovietica «Tass» af 
fermando che «comunque la situazione è sotto controllo» 

Sebastopoli 
Accolti 
con una festa 
i marinai Usa 

Grande festa per i marinai 
statunitensi dell ncrociatore 
«Thomas Ga e de»1» tre 
gs „ Kauffr 
per la pnm 
del Mar te 
hiuso al )Uu stato 

^ ^ ^ ^ " * mva^o da centina a di per 
sone per la stonca occasione II comandai a^nU militare di 
Sebastopoli Vladimir Zverev ha sottolineato I importanza 
della visita preceduta il mese scorso da quelia o> tre unità 
sovietiche in un porto della Virginia 

VIRGINIA LORI 

Esplosione a Londra, la vittima era mediorientale 

Salta in aria innescando una bomba 
Preparava un attentato antì-Rushdie? 

Un terrorista di origine araba e rimasto ucciso in un 
albergo al centro di Londra mentre stava mettendo a 
punto due ordigni per compiere un attentato Sco 
tland Yard esamina la rivendicazione di un organiz 
zazione araba fino ad ora sconosciuta «Siamo i mu 
jahedin islamici volevamo uccidere Salman Rush 
die Ma gli agenti non scartano I ipotesi di una azio 
ne connessa alla recente crisi in Libano e Israele 

ALFIO BERNABEI 

distrutto dalla bomba che è esplosa uccidendo (attentatore 

WM LONDRA L esplos one che 
ha distrutto i due piani supe 
non di un albergo vicino ad 
una delle principali stazom 
ferroviarie della capitale mgle 
se Paddington è stata attr 
butta dalla squadra speciale 
di Scotland Yard ad un terrò 
risia legato a gruppi medio 
nentali» Il suo corpo è Malo 
localizzato dai vigili del fuoco 
fra i detnt ma nonostante sia 
no trascorse più di 24 ore dal 
I esplosione non è ancora sta 
to nmosso Secondo il reg stro 
dell albergo il suo nome t Ma 
she sarebbe di origine maroc 
china e viagg ava con un pas 
saporto francese Un portavo 
ce di Scoiland Yard ha dello 
che il terrorista è rimasto \itti 
ma dell esplos one mentre 
stava preparando due ord t,ni 
uno dei quali è esploso Data 
I origine si è sub to pennato 

alla poss bil ta di un atto terrò 
risiico connesso alla cris sugli 
ostaggi Ma ler sera un indvi 
duo che si è definito apparto 
pente ad un organizzazione 
araba il cui nome fino ad ora 
non e mai apparso da nessu 
na parie i mujdhedin dell I 
slam ha telefonato alla agcn 
z a France Press e ad un gior 
ndle l banese per dire che il 
terronstd stava preparando un 
attentato contro lo scrittore in 
do inglese Salman Rushdie 
Scotland Yard preferisce tene 
re aperte altre possibilità e per 
ora ha scartato solo quella 
avanzata inizialmente concer 
nenie I Ira (esercito repubbli 
cano rlandtse) che in questi 
ultim giorni ha fatto esplode 
re numerose bombe nell Irlan 
da del Nord per ricordare il 
ventesimo anniversaro de) 
I invio delle truppe nglesi nel 
I Ulster Tra gli allentati perpe 

trati a Londra da gruppi terro­
risti mediorientali negli ultimi 
anni e è stato t assassinio di 
un noto autore di vignette sati 
rche Ali Naji Awad A! Adha 
mi colpito alla testa da una 
revolverala e il ferimento di 
Amir Parvis un oppositore 
delregime iraniano Nel 1986 
una bomba nascosta in un v 
deo shop nel quartiere centra 
le di Kensington uccise un al 
tro noto oppositore dello stes 
so regime insieme a 13 perso 
ne 

In questi ultimi mesi due li 
brene di Londra sono state al 
centro di attentati di cui anco 
ra non si conosce I origine 
L ordigno che ha semidistrutto 
il Collin s Bookshop una fa 
mosa libreria di sinistra è av 
venuta alla vigilia della visita 
del poeta russo Evtushenko 
che doveva autografare il suo 
ultimo libro Collin s è stato al 
centro di attentati dell estrema 
destra britannica Ma in que 
sto caso I opinione generale è 
che si sia trattato di un alteri 
tato realizzato da un gruppo 
islamico in segno di protesta 
per la pubblicazione del ro 
m inzo di Rushdie / versetti •-
lama Tutte le librerie di \x> 
dra hanno smesso di esporre 
il libro nelle vetrine ed alcune 
hanno affisso annunci che av 
vertono i clienti che il roman 
zo non è in vendita 

Si è schiantato sul monte di Samo 
im ATENE. Si è schiantato 
sul monte Kerkys nella par 
te occidentale de!) isola di 
Samo 1 aereo dell Olympic 
Airways scomparso mentre 
sorvolava il Mar Egeo 

Lallirme è stato dato 
nella nottQ scorsa da un pa 
store e da un ufficiale del 
1 esercito che si trovavi in 
vacanza sul! isola Nell urlo 
con la montagna I aereo si 
è spezzato in due tronconi 
ed i primi soccorritori tra 
cui un distaccamento di 

soldati si sono trovati di 
fronte ad uno spettacolo 
agghiacciante Resti dell ae 
reo corpi straziati e baga 
gli delle vittime erano spar 
si per un centinaio di metri 
nella zona Non ci sono su 
perstiti tra i trentaquattro 
passeggeri tra essi anche 
tre bambini 

Fonti non ufficiali indica 
no la presenza a bordo di 
otto turisti canadesi Le au 
tonta non sono ancora in 

grado di fornire spiegazioni 
sulle cause dell incidente 11 
ministro dei trasporti greco 
Nikos Gelesthasthis ha 
smentito che la >-agedia sia 
slata causata da una atten 
tato terroristico 

L «Isola di Milo questo 
era il nome del turboelica 
precipitato era stato co 
struito in Inghilterra nel 
1981 ed era adibito ai col 
legamenti tra le diverse iso 
le dell arcipelago greco 

«11 pilota il comandante 
Petros Mutzureas uomo di 
grande esperienza della 
compagnia ellenica po­
trebbe essere stato diso­
rientato dai fitti banchi di 
foschia che si creano attor 
no alle isole pei* effetto del 
caldo pomeridiano» lo ar 
fermano font) dell aeronau­
tica precisando che al mo­
mento del disastro le condì 
zioni meteoreologìche era­
no buone 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Panama 
La polizia 
uccide 
uno studente 
Wm CITTÀ DI PANAMA. Uno 
studente ucciso e sei grave­
mente feriti di cui uno in peri­
colo di Vita è questo il bilan 
ciò dei gravi scontri verificatisi 
due giorni fa a Città di Pana­
ma Ulis Gonaales Martinez 
questo il nome dello studente 
ucciso, stava partecipando ad 
una manifestazione per il nco 
nosctmento di Guillermo En 
darà il candidato dell Addo 
(Alleanza democratica d op 
posizione civile) come vinci 
tore delle elezioni invalidate 
dello scorso 7 maggio Secon 
do informazioni diramate da 
Osvaldo Velasquez presiden 
te del comitato di difesa dei 
diritti urtìani gli studenti sono 
stati^duramertte attaccatti da 
gli speciali reparti anti som 
mossa della polizia che han 
no fatto uso di armi da fuoco 
sparando ad altezza d uomo 
La situazione panamense è 
da settimane ali attenzione 
dell Osa 1 organizzazione de 
gli stati americani che sta ten 
landò di trovare una media 
zione tra il fronte dei partiti di 
governo e 1 opposizione per 
arrivare ad una pacificazione 
della situazione nazionale La 
prima serie di incontri con 
elusasi due giorni fa a tarda 
notte si è bloccata sul rifiuto 
dei partiti di governo di annui 
lare le elezioni del 7 maggio e 
di negoziare cosi come chie 
dono t partiti di opposizione 
la destituzione del generale 
Manuel Antonio Noriega da 
capo delle forre di difesa Con 
la morte del giovane Gonzales 
sale a tre il numero delle per 
sone uccise negli ultimi tempi 
a Panama in scontri di piazza 

Spionaggio 
Mistero 
nei cieli 
cubani 
NBL AVANA Sfiorata la tra 
gedia aerea nei cieli cubani 
Secondo un comunicato del 
I ente cubano per I aviazione 
civile (Icap) un volo di linea 
colombiano in transito sul eie 
lo dell Avana e un presunto 
aereo spia statunitense han 
no rischiato la collisione gio 
vedi scorso Due giorni fa alle 
1627 il volo 063 dell Avlanca 
la compagnia di bandiera co 
lombiana, un Boeing che si 
dirigeva da Miami in Colom 
bia ha inviato un reclamo al 
centro di controllo del transito 
aereo di Cuba affermando 
che a HO chilometn a Nord 
dei punto di controllo «Simon 
Reyes» si era incrociato con 
un aereo azzurro con le carat 
ieratiche di un Boetng che vo 
lava verso Est Ovest i due ve 
livoli si sono sfiorati a 8830 
metri di altitudine e ad una 
velocita di 800 chilòmetri ora 
ti I piloti colombiani hanno 
avvistato II misterioso aereo 
ad una distanza di cinque chi 
lomelri ed hanno affermato 
che se avessero tenuto una 
velocità maggiore «la collisio 
ne sarebbe stata inevitabile» 
La nota delle autorità cubane 
prosegue affermando che 
mentre I aereo colombiano si 
trovava a 140 chilometri dal 
punto di controllo un aereo 
dell aviazone militare statuni 
ttnse del tipo «Rc-13'w con le 
caratteristiche descritte nella 
segnalazione dell Avianca 
stava concludendo una 
"esplorazione radioelettrica in 
pratica un attività di spionag 
gio elettronico contro Cuba» 
La nota prosegue denuncian 
do che I aereo spia non aveva 
nessuna autorizzazione di vo 
lo "il che costituisce una vio 
1 azione delle norme delle 
convenzioni internazionali sul 
traffico aereo-

Un'agenzia giapponese Nessuna conferma 
scrive che l'anziano leader dalle autorità di Pechino 
colpito da un tumore Inawicinabile la cittadina 
è in condizioni molto gravi dove era in villeggiatura 

Deng è in fin di vita? 
Da due mesi non appare 
Ancora una volta si sono diffuse notizie allarmanti 
sullo stato di salute del vecchio leader cinese 
Deng Xiaoping Questa volta 1 «sos» è venuto da 
fonti giapponesi Deng, che soffre di un cancro al­
la prostata, si troverebbe a Beidaihe, una località 
balneare poco lontana da Pechino La morte del-
1 anziano leader rischia di riaprire tutti ì giochi al 
vertice del Pc cinese 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

W» PECHINO In una città 
bollente e deserta dove la 
informazione è oramai 
scomparsa partita da fonti 
giapponesi si è diffusa ieri la 
voce di un netto peggiora 
mento delle condizioni di 
salute di Deng Xiaoping Ma 
non è stato possibile avere 
conferme o smentite da par­
te delle fonti ufficiali del par 
tifo e del governo Deng 
Xiaoping che compirà 85 
anni il prossimo 22 agosto 
si sa che da tempo è malato 
di cancro alla prostata Da 
mesi si parlava anche di un 
intervento chirurgico rinvia 
to si era detto a dopo il ver 
lice con Gorbaciov Ma an 
che in questo caso non ci 
sono mai state conferme o 
smentite ufficiali 

In questo periodo di ecce-

Gorbaciov propone al Soviet misure eccezionali 

Emergenza crìmine 
Allarme in Urss 
Il Soviet supremo conclude la sessione approvan­
do provvedimenti d emergerne per 1 ordine pubbli 
co Su proposta di Gorbaciov verranno formati «co 
mitati speciali» al massimo livello in tulte le Repub­
bliche Sarà accresciuto il contingente delle truppe 
speciali in servizio di ordine pubblico Grave in 
quietudine per I enorme incremento della crimina 
lita ( + 32 per cento) in tutte le zone del paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

tm MOSCA [I Soviet supremo 
dell Urss ha concluso la sos 
siono ieri approwindo (con 
un sola voto contnrioj u m n 
soluzione per «il deciso r tftor 
/ imento della lotla contro la 
criminiHtd" Oorbiciov ne\a 
port ilo in disella une il docu 
minio dopo i\cr chiesto il 
l 'ubnunto di rimi in I ordini 
dtl nyorno Iti siiijfi/iont ntl 
pK.sc ha dillo il presidente 
sovietico - «susciti (JlUstlfll il 
inquietudini nella popul u\< 
ne e dunque i deputai) non 
possono ind in in lene primi 
di iver conferito aqli organi 
di Ih sietircv/i statale potine 
mdici/ieini d emergenza E m 
effetti le cifre ufficiali confer 
mino un impressionante svi 
lappo di II i er irtmalità orga 
ni// il ì e individuile mafiosa 
i di r uket m i anelli di Mn 
j ri eli atti di \ induismo se 
c,nt di un i sua i/ionc generale 
in linei i ni il ita che earat 
!( ii// i un i fise tre menda 
mente u rupie, ss i di trancio 
ne 

Su ondo quinto ha riferito 
il ministro de gli Interni Vadim 
B ik itm ne i primi sei mesi di 
quest anno In L n>s si sono ri 
emirati 1 milione e- HUmil i 
delitti cioè" il JJ per cenio in 
più del cornspe ndentc peno 
do dell uino si orso le eilrc 
disaggregale si no si iti fornite 
soli ulto in pule e non e i In t 
ro se li stilistiche uffic ih 
LOllipre nchne ine Ile ejl i (i 
criminali M ''' <ii,l see ntn n 
leielnici che hanno scomollo 
molte regioni del paese So 
pratlutto fo'dve appare la ere 

beila della criminalità organi? 
Hata nei grandi centri urbani 
polenti organizzazioni m if o 
se si stanno inserendo nella 
crisi economica usino la ca 
rewa di merci per colossih 
operazioni speculative crea 
no i racket attorno alle coope 
rihvc ne Ulano i fiin/iomn 
| ubbliu (e spesso li cemqu 
a mo alla connivenza) In nu 
r i rosi e ISI i ipparsi e v de n 
te che le stessi f ude na/iona 
I s) che er ino st ite sfruttate ( o 
fomentale) dalle mafie loeali 
Tipico Iesempio del massa 
irò dei turchi meskheti nella 
valle à, Ferganà in Uzbeki 
stan la Repubblica (e la re 
idonei dove dominava Uz 
in inK'iodzHaev ex primo se 
^retano del partito e membro 
del Conili ito centrale ora in 
qikia 

I i proposta di Gorbaciov 
I revede la crea/ioiiL immc 
di Uà dt «comitati tempor me i 
speciali» a liviilo dell l mone 
e delle singole Repubbliche i 
u tifoni Specie di gabinetti 
ci emergenz \ per I ordine pub 
blieo che sarinno guidit ai 
massimo livello Pir 1 Unione 
se ne dovrà ixeupare il primo 
\ ice di Gorb leiov Anatolij 
1 ukianiA Nelle Repubbliche 
iddìi itturi ì presidenti dei So 

v ie t supremi S irai no compo 
Mi d n respnnsibili del Ki,b 
elei ministeto degli Interni 
etelh | roctin de i pre adenti 
de i ini in ili I e t ce n I L, 
I luul i eh priii imeni ir di 1 So 
v ci supreme) e dei Sov et n 
I ubblicani Al ministro dell In 
terno e stalo affidato il compi 

to di -individuare misure ecce 
i. uno i pur fari, frun t, a e n 
dizioni critiche» Ma 
I indicazione e chiara le forze 
dell ordine potranno fare ri 
corso alle armi «in situazioni 
di particolare pericolosità» E 
verrà aumentalo il numero 
delle truppe speciali impiega 
te in servizio di ordine pubbli 
co per «le necessarie misure 
in caso di disobbcdienza di 
massa di elementi criminali» 

L espressione lascia chiara 
mente intrawedere scenari di 
molte armate Ma come se 
detto nonsi traila solo di quo 
sic Si assiste a un dilagare dei 
diluii legali alla corruzione i 
furti e gli assalti a mano urna 
li sono uiinentah del 70 per 
cento le lesoni persona i t,n 
\ i si. n in miiK nlo del ">0 pi_ r 
nulo c,li assassini del 5fl per 
ci nto gli stupri de l Jll per 
ce ntr Se i e> lini aumc nt rcg 
slrali ini cr rso dell ultimo an 
no ne i qn ili s inserisce tin il 
tro dalo partiiolarmcnic in 
quietante ()7 S00 delitti n sei 
mesi h inno avulo come prò 
tagonish o comprimari dei mi 
norcnni (con un aumento del 
21 per cento) F aumentano 
ancora i delitti commessi m 
slato di ubriachezza 

Aeontermnc lesisttnzi di 
un generale malesseie som 
le giunge il dato disaggtegato 
per Repubbliche la tendenza 
alla cresciti iiavolgenle de 111 
rnmin lina e di tulle le zone 
ckl paese In testa - con qu il 
ehi sorpresa degli enervate ri 
- I Estonia (più S7 percento) 
Ai secondo posto li 1 iiu ima 
(più 55 per eento) Vengono 
poi 11 kirgh sii la Moldivi i 
li Bielorussi i t Ucraini Ma 
qui sorge un dubbio forse 
qu ilehe Repubblica i st il i 
più sinici i dt Ile altre ne I uve 
lire lo si ito dt Ile cose ed e f 
nit i in te «.I i II i e I issitn <le i 
lei, ri I tt s n n li 
ile n i sit ei i ! i n i 
i,c h [ lesi ni in Misi I i 
lanci 11 un I ils qu ulto Han 
qulll / / nti 

Urss, «la collettivizzazione fece strage» 
WÈ MOSCA Durante il peno 
do IpU 1933 lUrss soffri di 
uno spaventoso crollo demo 
grafico circa 9 milioni e mez 
zo di persone morirono di fa 
me furono uccise o giustiziate 
nella campigna contro i kula 
ki e durante la collettivizzazio 
ne forzata» ha scritto il socio 
logo sovietico Leonid Porever 
sev La stima delle viitime è 
leggermente più alla di quella 
fatta da storici occidentali La 

iragedia finora era stata nega 
la o scmplicemmie ignorata 
dai sovietici e ogni accenno 
id essa non passava ! i eensu 
la Ori se ne d s^ute sempre 
più spesso pubblic unente in i 
il sociologo Perevcisev ha pn 
i isato che anche oggi questa 
lernbile catastrofe demognfi 
e a è passala quasi sotto silen 
io dai nostn sforici dilla no 
traslampa tv e cinema" 

Secondo stime fatte sulla 

b ise di censirne iti uffici ili 
dell i | opol iz e K Utcvcisev 
affama ihe 1 S m I om di sei 
VK mi ni r r no durante 11 
guern < v le ]1]g 1 )J1 L i l 
imi om 1 pe rs >\u pi isiro 11 
vita d intr h e in sti i di 1 
Volaci del 1 )~1 _* Q leste ci 
fre spiverilose secondo lo 
studioso pongono nietrociti 
vi anche sulla figuri eli Umn 
I intoccabile leader rlvolu/io 
nano 

zionale caldo a Pechino il 
vecchio leader che ricopre 
I incarico di presidente della 
commissione militare si di­
ce si trovi a Beidaihe, una lo 
calità balneare a qualche 
decina di chilometri dalla 
capitale La sua presenza 
nel piccolo centro, dove fino 
allo scorso anno si riunivano 
per riposarsi e per fare un 
bilancio politico i massimi 
dirigenti di partito e di go 
verno è stata confermata in­
direttamente dalla circostan 
za che in questo momento 
Beidaihe risulta inawicinabi 
le 

Le ultime due appanzioni 
pubbliche di Deng risalgono 
al mese di giugno Lo si vide 
in televisione la sera del no 
ve quando nella sede di 
Zhongnanhai incontrò per 

Il leader rinrc Denn Xlaoplna 

ringraziarli t militari che 
avevano attuato la legge 
marziale entrando coh i car 
n armali in Tian An Men In 
quella occasione apparve 
già abbastanza provato dif 
ficolta di parola mani tre 
manti niente sigarette Fu 
poi presente il 21 giugno al­
la nunione dell ufficio politi 
co allargato che alla vigilia 
del Comitato centrale deci 
se la destituzione di Zhao 

Ziyang e la nomina di Jiang 
Zemm a nuovo segretano 
del Partito comunista cinese 
Tutti i quotidiani di domeni 
ca 25 giugno nportarono la 
sua foto in maniche di ca 
micia appariva in una forma 
migliore Deng non ha inve 
ce partecipato il 31 luglio 
alla celebrazione del 62' an­
niversario della nascita della 
armata popolare e già que 
sta assenza ha alimentato 

in tv 
qualche interrogativo sul suo 
stato di salute anche se si 
poteva pensare che fosse 
giustificata dal grande caldo 
di questi giorni Particolare 
cuonoso Deng è stato visto 
ieri sera in televisione, ma 
erano di nuovo le immagini 
del nove giugno riproposte 
in una trasmissione sulla «ri 
volta controrivoluzionaria 
turata dal dipartimenio poli 
lieo della armata popolare 
La ncostru/ione intitolata 
«La bandiera della repubbli 
ca» è stata fatta per dima 
strare la responsabilità pn 
mana di Zhao Ziyang anche 
per gli attacchi che gli stu 
denti sferrarono contro il 
vecchio leader 

Deng Xiaoping non è solo 
il capo della commissione 
militare ma come si è visto 
in questi drammatici mesi è 
il leader al quale spetta I ulti 
ma decisione per le scelte 
che contano nella vita politi 
ca cinese Non c e dubbio 
che é stato opera sua il 
compromesso tra le vane ali 
del partito che ha portato al­
la nomina di Jiang Zemin 
l-a sua scomparsa riaprireb­
be tutti i giochi al vertice7 

Non è affatto un interrogati 
vo retorico DLT 

Governo e opposizione 
d'accordo a Managua 
Elezioni a febbraio 
Daniel Ortega si presenta al quinto vertice dei 
paesi cerrtroamericani che inizia oggi in Hondu­
ras con una grossa chance l'intesa raggiunta ieri 
con l'opposizione sul processo elettorale Al cen­
tro del vertice la questione «contras» Di fatto Bush 
li ha già mollati ma vorrebbe tenerli in vita per 
condizionare i sa nd in isti fino alle elezioni di feb­
braio del prossimo anno 

• Ì TEGUCIGALPA II governo 
sandinista e I opposizione 
hanno raggiunto un accordo 
sulle garanzie democratiche 
per le prossime elezioni in Ni­
caragua L intesa prevede la 
concessione di un ampia am 
ntstia nel paese la sospensio­
ne per sei mesi della coscri­
zione militare e la riforma del­
la legge sulla stampa Altri 
dettagli dell accordo riguarda 
no il consolidamento delle 
condizioni politiche e giundi 
che neeessane per un libero 
processo elettorale e alcuni 
emendamenti costituzionali 
nel! eventualità di un trasferì 
mento del potere dopo le eie 
zioni «E un intesa capace di 
creare condizioni straordina­
rie per realizzare elezioni hbe 
re nel 1990» ha detto il presi 
dente Ortega prima di partire 
per I Honduras, dove oggi mi 
<;ia il quinto summit dei cin 
que presidenti centroamenca-
m 

Alla vigilia dell incontro il 
clima è difficile Alfredo Cri 
stiani nuovo presidente del 
Salvador dopo il successo 
elettorale dell estrema destra 
si è presentato a Tela una lo 
calila balneare nei Caralbi 
che ospita il vertice con un i 
dea che farà discutere molto 
Ha proposto ai suoi quattro 
colleglli di bilanciare la smo 
bilitazione dei contras con 
quella del Fronte Farabundo 

Marti (Fmln) Una boutade 
che nessuno ha preso sul se 
no ma che può far arenarc 
questo vertice sui dettagli pre-
liminan Forse Cristiani pensa 
di fare bella figura con il presi 
dente americano evitando 
che il vertice si pronunci an 
cora una volta sul definitivo 
smantellamento dei contras 
Infatti dopo la sorpresa del 
voto allOnu della settimana 
scorsa quando gli Usa votaro 
no a lavore dello scioglimento 
del gruppo di mercenari anti 
sandinisti «creati da Reigin 
Bush attende nuove garanzie 
dal Nicaragua 

L Honduras dove i contras 
sono accampati non li vuole 
più Le figure più rappresenta 
tive dell opposizione antisan-
dimsta si preparano alla batta­
glia elettorale Washington ha 
bloccato tutti 1 piani di finan­
ziamento Ma contro Mana­
gua adesso che bisogna di­
scutere le garanzie democrati 
che in vista delle elezioni del 
25 febbraio possono ancora 
servire E Bush vuole tenerli in 
vita in sala di rianimazione" 
fino a quella data L intesa go 
verno opposizione in Nicara 
gua contiene anche un appel­
lo congiunto ai cinque presi 
denti per la smobilitazione 
immediata dei contras Sapre 
mo domani se questa novità 
manderà ali aria i piani di Cri­
stiani 

CITROEN AX: 
UN VERO GIOIELLO. 

Vetri azzurrati 
Predisposiz ione radio 

Interni in vel luto 

Fendinebbia anteriori 

Come la luce di un gioiello cambia sulle 
sfaccettature, cosi vana il fascino di AX nelle 
sue 13 versioni da 45 a 85 CV, benzina e diesel 
Tra le versioni a benzina AX GT 3 porte, con il 
suo motore 1360cmJ da 85 CV e un vero gioiello 
di classe e prestazioni La 5 porte e la più 
\ ersatile delle AX in grado di accogliere corno 
damente 5 adulti con tutti i bagagli È brillante 
ed economica in tutte e tre le motorizzazioni 
954 e 1124 cm3 benzina e 1360 diesel Quest'ul­
tima in particolare unisce la comodità delle 5 
porte ad un motore dal rendimento veramente 
eccezionale C e poi AX K-Way, una ' mille' 
giovane e scattante con tettuccio apnbile di 
serie E c'è la AX peri raffinati la 11 TRE Vip 

Nella foto AX GT 

con una dotazione di se 
ne da vera limousine 
Per finire, "Deco la 
più esuberante e simpa 
tica di tutte le AX 

Preziose le AX pre 
ziose le occasioni In 
questo periodo AX e 
offerta a condizioni ec 
cezionali 1 milione in 
più, IVA inclusa, sulla 
quotazione dell'usato se si acquista con ì 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso 
ridotto del 30%*, oppure 700 000 lire, IVA 
inclusa, in caso di pagamento in contanti Per 

PRIVCIPALI 
DOTAZIONI DI SEME 

INTERNI IV VFLLLT0 

CII1LSURA CENTRALIZZATA 

ALZACRISTALLI ELETTRICI ANT 

VETRI AZZURRATI 
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-
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AX 
CT 

• 
• 
• 
• 
-

AX 
TRDSP 

• 
• 
• 
• 
-

Chiusura central izzata 

chi non ha l'usato in 
permuta, poi, ci sono 
altre interessanti prò 
poste personalizzate Le 
offerte sono valide fino 
al 31 agosto su tutte le 
vetture disponibili e 
non sono cumulabih tra 
loro né con altre inizia 
tive in corso 

Chi sceglie Citroen, 
può contare sulla seconda rete di assistenza in 
Italia, e quindi sulla capillare distribuzione dei 
suoi ricambi originali garantiti 12 mesi e a 
prezzo controllato Citroen 
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La Cina «accontata dai rifilati SSfiSS?jfflBL 
«Non pensiamo di rovesciare il Pcc ma creare un'opposizione democratica» 
Le loro speranze sono puntate sulla riuscita dell'esperimento polacco 

Gli esuli del Maggio cinese 
«Ci riabiliteranno, hanno i giorni contati» 

m NEW YORK Wuerkatxi è quello rhe è nu 
scito a scappare Wan Dan I altro giovane tea 
der deli 89 di Pechino 1 hanno arrestato Si sa 
che 1 hanno già condannalo a morte senza 
processo pubblico Ma non si sa se sia già stato 
giustiziato «L arresto è dovuto ad una sua im 
prudenza» dicono Aveva accettato di incon 
irarsi con un giornalista Questi è andato al 
I appuntamento In auto Era seguito Quando 
si sono accorti che erano pedinati il giornali 
sta è sceso dall auto pensando che avrebbero 
continuato a seguire lui E invece hanno segui 
to I auto e arrestato il giovane Se no avrebbero 
potuto cercare di farlo espatriare clandestina 
mente Ancora non possiamo raccontare come 
abbiano fatto a volatilizzarsi da Pechino e 
spuntare fuori a Hong Kong Wuertatxi Yan 
Jiaqi il consigliere di Zhao Ziyang Wan Ren 
nati il comunista tm prenditore che aveva fi 
nanziato gli studenti Per il professor Su Shao-
zhi invece è stato più semplice qualche giorno 
dopo il massacro qualcuno gli ha telefonato 
dal quartier generale dell esercito «Sparisci sei 
nella lista di quelli da arrestare» E lui ha after 
rato al volo una delle offerte ncevute per inse 
gnare in America Insomma nelle sedi del pò 
tere e nelle caserme a Pechino e è chi si dà da 
fare per far fuori gli esponenti del movimento 
per la democrazia ma e è anche chi nelle stes 
se sedi ufficiali spesso rischiando eli persona 
quanto i ncercati si dà altrettanto da fare per 
salvarli 

Wuerkaixi Yan Jiaqi Su Shaozhi e Wang 
Rennan li abbiamo incontrati tutti a Chicago 
dove nel campus dell Unversity of Illinois nei 
giorni scorsi si è svolto il primo Congresso de 
gli studenti cinesi in America con centinaia di 
delegati venuti dalle Università della California 
e da quelle della costa atlantica Liu Bmyan il 
quinto «padre fondatore» del Fronte per la de 
mocrazia è venuto invece a New York 

Wuerkaixi ha solo ventun anni Ma ha la 
stoffa del leader indossa giacca e cravatta Ma 
ha la stessa aria da ragazzino simp itico e tri 
ste col ciuffo ribelle di quando guidava il di 
giuno in piazza «Non mi sono preparato un di 
scorso» dice quando gli fanno majgurare la 
seduta plenaria del Cqrjgrcsso Ma poi riesce 7 

id tssert tffcicp e conciso l Mnz ni 
i \ ora è grande r costui cmo !a b atua della 
Dea della Democrazia» dice Gioca da mae 
stro 11 tasto dell orgoglio nazionale Racconta 
di Parigi «Siamo stati noi cinesi ad aprire la sfi 
lata del 14 luglio noi studenti non la delega 
zione ufficiale che doveva venire di Pechino 
sul palco d onore e erano Mitterrand Bush ca 
pi di Stato e potenti e si sono alzat in piedi so 
lo due volte durante tutta la sfilata quando è 
passata la Cina dei caduti di piazza Tian An 
Men e quando hanno suonato la Marsigliese» 

Wuerkaixi si interrompe Si sente male Lo 
portano giù dal palco a braccia Lo sostengono 
verso la porta Lui resiste Si dinge verso la pia 
tea Per un istante non si capisce cosa voglia 
fare Poi lo si vede stringere la mano ed ab 
bracciare un professore Hubert Romanovski 
che ali inizio dell assemblea aveva portalo il 
saluto di Solidarnosc polacca Wuer viene fatto 
spanre dal servizio d ordine nel I ibinnto di 
porte sprangate e corridoi di servizio Jello Stu 
dent Center del campus Ricompare un ora do 
pò per una conferenza stampa Per d re so 
stanzialmente Ire cose annuncia ci e il movi 
mento per la democrazia ha stab ilio rapporti 
formali con Solidarnosc fa intendere che in 
contreranno Walesa Smentisce invece di aver 
incontrato esponenti dell anticomunista Tai 
wan («è vero che qualcuno ha cercato di orga 
nlzzare questo incontro ma io ho rifiutato») 
risponde bruscamente a una domanda su co 
me pensano di rovesciare il regime comunista 
in Cina per precisare «Non ho mai detto che 
vogliamo rovesciare il governo comunista Noi 
vogliamo semplicemente che possano emerge 
re anche forze politiche che siano in grado di 
competere con il Pcc e il popolo e lese abbia 
il diritto di scegliere liberamente» 

Wuerkaixi perché Solidarnosc7 - gli abbia 
mo chiesto quando superata non senza diffi 
colta la cortina di protezione e di segreto che 
avvolge i suoi movimenti ci siamo seduti a tu 
per tu con il giovane leader «Perche la Polonia 
è il primo paese socialista dove I opposizione è 
diventata legale È il primo esempio dove un 
potere che è stato conquistato con la violenza 
e mantenuto con h volenza scendi a patti si 
trasforma accetta il dialogo con un oppos zio 
ne non violenta Per questo ci ntere sa la Polo 
ma» 

li paradosso è che proprio I osses one Polo 
ma è quella che hd sp nto Deng Xiaoping al 
bagno di sangue L ossessione di evitare ad 
ogni costo I «instabilità" cioè che la rifonna in 
Cina si avviasse sulla strada dei caos polacco 
desse vita a delle Sol darnosc cinesi facesse 
seguire alle rivendicazioni degli sii denti una 
valanga di movimenti sociali ancora più prò 
fondi nelle fabbriche negli uffici nel grosso 
della popolazione La Polonia è stata I esem 
pio negativo che ha giustificato la repressione 
E guarda un pò è alla Polonia che ora il mo 
vimento degli studenti guarda nelle sforzo di 
inventare una via cinese per uscire dall equiva 
lenza socialismo3dittatura totalitaria senza 
che questp significhi ricorso alla violenza 

Oli esuli della Tian An Men sono pochi 
braccati tollerati senza eccessivo entusiasmo 
da governi che tengono d occhio sentimenti di 
solidarietà da una parte e la realpolitik dei rap 
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porti co) governo di Pechino dall altra C £ 
qualcuno che II ha paragonati ai sopravvissuti 
delh f unqa Mir/h chf M^n i\r rondnttr» f 
no a Yenan (erano pan li in decine di migliaia 
ne armarono sfiniti poche centinaia ma da 11 
erano nusciti a ripartire per conquistare tutta la 
Cina) 

Ma Chicago non è Yenan Anche perché ì 
nostn mterlocuton sembrano assai pm interes 
sati a sollecitare una trasformazione in seno al 
Partito comunista che a proporre a breve sca 
denza un alternativa al potere del Pcc Tutti so 
no stati (alcuni formalmente lo sono ancora) 
membri del Partito comunista cinese Tranne 
Wuerkaixi («avevo chiesto 1 iscnzione non mi 
hanno accettato») «lo non sono affatto antico 
munista» ci dice Liu Binyan il giornalista del 
«Ren Min Ribao» espulso dal Pcc dopo la cadu 
ta del suo «protettore» Hu Yaobang E quando 
gli chiediamo se si sente più come un Solgemt 
sin cinese che ali ongine di tutti i guai pone la 
•malignità» di Lenin o come un Sakharov o 
come un Boris Eltsin nsponde «Come un Elt 
sin anzi per essere più precisi come un Med 
vedev» 

Alla domanda se ritiene che per la Cina sia 
meglio il socialismo o il capitalismo Yan Jiaqi 
che era stato consigliere di Zhao Ziyang si li 
mila ad osservare che questi concetti comun 
que andranno profondamente ripensati in que 
sti anni di passaggio al XXI secolo Le discnmi 
nanti per la Cina di oggi sono a loro parere al 
tre democrazia pluralismo iniziativa econo 
mica privata Affermano che con la democra 
zia può venire il resto senza no Anche se non 
hanno nsposte beli e fatte né sul resto né sul 
processo attraverso cui passare dal lotalitan 
smo alla democrazia 

Si va a tentoni Mao a Yenan aveva I model 
lo leninista leggeva Stalin e 1 Arte della guerra 
di Sun Tzu Loro non 1 anno nemmeno questi 
punti di riferimento Cercano lumi nella Polo 
n a dove è stata riconosciuta Solidarnosc nel 
I Urss dove si è votato per il Soviet supremo 
Guardano a Gorbaciov e alla lotta politica in 
corso in Urss per analoghe evoluzioni m seno 
al Partito comunista cinese Democrazia eie 
zioni sviluppo basato sulla giustizia ma non 
sul) egualitarismo non violenza sono gli assi 
portanti della loro ricerca 

Quello della non violenza è uno dei temi 
che ncorre più di frequente ne discorsi degli 
studenti «Deng Xiaoping ha potuto ordinare il 
massacro perché la sua è la generazione che 
ha conquistato il potere in Cina con la violen 
za Noi vogliamo combattere con le armi della 
democrazia altrimenti il rischio è che se an 
che vinciamo finiamo per essere come loro» 
ci dice Wuerkaixi 

«Certo e è chi ntiene che la non violenza sia 
superata da quando il governo ha usato i cam 
armati per schiacciare il movimento Ma per ri 
spondere alla violenza con la violenza dovrem 
mo costruire un organizzazione di tipo lenim 
sta clandestina segreta e accentrata che am 
messo riesca a conseguire i propri obiettivi 
non farebbe che nprodurre tutti gli errori dei 
Partito comunista» precisa Su Shaozhi 

Colpisce questa insistenza sulla non violen 
za di fronte ad una repressione che continua 
ad essere pesantissima Non ci sono stati solo i 
morti di Piazza Tian An Men Calcolano che 
ormai la cifra degli arrestati superi i 120 000 

«Prima o pqi ci riabiliteranno»,Ritro­
vatisi a Chic^go^ copie m,gzzo gfceo 
I fi i sopî yviòsjju della Lunga 
marcia st erano ritrovati a Yenan i 
sopravvissuti della Tian An Men rac 
contano ali «Unità > perché non pen­
sano affatto a «rovesciare» il Pcc 
perche sono convinti che i diretti re­

sponsabili del massacro hanno i 
giorni contati e perche guardano 
con tanta attenzione a Gorbaciov e 
a Sohdarnosc Anzi è proprio la Po 
Ionia il paese su cui sono puntati gli 
occhi degli esuli «Perche è il primo 
paese socialista dove 1 opposizione 
e diventata legale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND GINZBERG 

La folla osserva i corpi lasciati sulle strade dal brutale attacco militare 

ero della Tian 
An Men. un au­
tobus e camion 
militari dati alle 
fiamme. In alto 
un soldato pre­
sidia la piazza 
della strage 

Ventimila solo a Pechino al totale arrivano 
sommando puntualmente le cifre città per cit 
tà Nelle ultime settimane altrettanti arresti 
quanti nei giorni immediatamente successivi la 
strage Molti sono stati già condannati a morte 
Non pubblicamente come era avvenuto nei 
primi giorni ma in segreto senza nemmeno 
un processo-farsa Ma smora sono stali giusti 
ziati solo quelli direttamnente coinvolti negli 
scontri con t esercito 

Sono in perrolo anche dingenti come 1 ex 
segretano del Pcc Zhao Ziyang7 - chiediamo 
«Li Peng voleva che Zhao fosse processato e 
condannato subito a morte Avevano prepara 
to un dossier di accuse che giungevano fino a 
rimproverargli di essere stato al servizio della 
Cia La prova sarebbero i rapporti che ha avuto 
con il senatore Solarz Ma U Xianman e Deng 
Xiaoping non hanno accolto la richiesta di Li 
Peng In pencolo di vita sono invece alcuni dei 
coltaboraton più stretti di Zhao» 

Ci sarà pure un limite alla repressione 
«Deng Xiaoping ha detto e npetuto che era 
pronto a saendeare la vita di 200 000 cinesi pur 
di avere 20 anni di stabilità* 

Follia senile7 -No Deng Xiaoping non ha 
mai creduto netta democrazia È sempre rima 
sto convinto che lo sviluppo si può raggiungere 
col pugno di ferro E che la maggiore minaccia 
allo sviluppo è I instabilità e il disordine La sua 
bestia nera è il caos alla polacca Invece ha 
trovato esempi riusciti di sviluppo economico 
autontano nella Corea del Sud persino in Cile 
e nell Indonesia dopo il massacro dei comuni 
sti negli anni 60» 

Eppure Deng aveva già dieci anni fa posto il 
problema di una «riforma politica* di come 
evitare che si ripetessero gli «erron» e le «trage 
die* di Stalin e Mac Com è che se n é dimenti 
cato cammin facendo7 «Non poteva fare altn 
menti Con il sistema che resta quello di prima 
anche uno come Deng è costretto a fare come 
Stalin e come Mao se vede minacciato il prò 
pno potere» 

C è chi presenta il bagno di sangue come 
una scelta premeditala di Deng Per terronzza 
re E chi invece rappresenta un Deng male in 
formato che da anni ha perso il contatto con 
la realtà cui probabilmente non hanno nem 
meno detto quello che è effettivamente succes 
so «Se no non si capisce perché sia venuto a 
dire che fortunatamente i cam armati non han 
no schiacciato la gente* osserva Liu 

Era inevitabile il massacro7 «No nessuno di 
noi se I aspettava» è la risposta di tutti i nostri 
interlocutori E Liu Bmyan confessa che qual 
che giorno pnma della strage invitato al segui 
tissimo programma Nightline di Ted Koppel 
aveva sostenuto che le cose andavano in tut 
t altra direzione cosi gli nsultava da tutte le no­
tizie ncevute da Pechino 

•Ci sono stati erron da una parte e dal! altra 
- dice Su - ci sono state almeno quattro-cm 
que occasioni in cui si era ad un soffio da un 
compromesso e le si è perdute* 

Cosa avrebbe fatto Zhou Enlai in un frangen 
te del genere fosse stato vivo7 «Probabilmente 
avrebbe cucito un compromesso con Deng» 
Zhao invece7 «Ad un certo punto i militan che 
controllavano la capitate sono andati da lui a 
dirgli che continuavano a riconoscerlo segreta 
no del partito Erano pronti a difendere Pechi 
no dalle truppe fedeli ai duri Lui ci ha pensato 

per diverse ore poi ha nfiutato» Per debolezza7 

Per evitare una guerra civile e uno spargimento 
di sangue molto più grave? Comunque quando 
Deng che nel frattempo aveva lasi iato Pechi­
no per Wuhan comando dette fedelissime 
truppe del Sichuan e II aveva fatto appello atta 
fedeltà personale di tutti i comandanti militari 
chiedendo ad ognuna delle sette regioni miti 
tan di inviare un armata verso la capitale era 
probabilmente già troppo tardi 

Un ennesima edizione delle lotte di potere 
che hanno lacerato periodicamente il Pcc con 
la protesta studentesca strumentalizzata da 
una parte contro 1 altra infine usata come pre 
testo per un regolamento di conti? Con nostra 
sorpresa nessuno esclude del tutto questa ipo 
Iesi anche se insistono sul sostegno generaliz 
zato della popolazione ad un certo punto del 
•90%* dei quadn e persino della maggioranza 
dell esercito agli studenti 

E se ce la facessero a imporre la stabilità col 
pugno di ferro7 «Impossibile» 

Yan Jiaqi magassimo ha 47 anni Viene in 
dicato come il «cervello politico» del costituen 
do Fronte per la democrazia potrebbe diven 
tame il presidente II suo modo freddo di ragio 
nare contrasta con la figura un pò sessantotti 
na di Wuerkaixi e le doti di leader di quest ulti 
mo 

•11 governo di U Peng ha i giorni contati - di 
ce - non potrà durare più di un paio d anni* 

In che senso7 - gli chiediamo Nel senso che 
Li Peng e i) presidente Yang Shangkun la cui 
•Armata di famiglia» la 27esima ha eseguito il 
massacro sono perduti nelt istante in cui resti 
no «orfani» di Deng Xiaoping cosi come è stata 
spazzata via in un batter d occhio la «banda 
dei quattro» rimasta orfana di Mao 

«Per la caduta di Li Peng forse non sarà nem 
meno necessano attendere che muoia Deng 
In pratica Deng li ha già scaricati» risponde. 

Ed ecco che i capi dell opposizione a pre­
sentano un quadro del «puzzle» politico cinese 
da cui viene fuon che di pan passo con ta re­
pressione qualcosa si è mosso anche in dire 
ztone delle ricerca di un nuovo equilibrio di 
nuovi compromessi interni dopo il massacro 
•La scelta operata da Deng del nuovo segreta 
no del partito Jiang Zemin e di quelli che en 
frano a far parte del nuovo ufficio politico rap 
presenta già un colpo contro la fazione che ha 
voluto il massacro il tentativo di ricerca di un 
equilibrio diverso» 

Cina delle sorprese senza fine anche ne 
modo in cui ne parlano questi esuli con uno 
taglia che pende sulle loro teste «La scelta di 
Jiang Zemin segretario è già la scelta di uno 
che non ha avuto responsabilità nella strage d 
piazza Tian An Men II che vuol dire che prima 
o poi potrebbero venire eliminati i diretti re 
sponsabili Li Peng e Yang Shangkun E se peg 
giora la situazione economica questo non può 
che accelerare tensioni e contraddizioni cht 
sono già evidenti* 

Yan resta un attimo sovrappenstero E ag 
giunge per completezza forse o per scar&man 
zia «A meno che non sia invece Jiang a fare la 
fine che hanno fatto Hu Yaobang pnma e 
Zhao Ziyang dopo» «Non è detto che la Cin i 
debba per forza diventare democratica ali i 
morte di Deng» - avverte Yan Jiaqi 11 rischio e 
che possa scatenarsi una lotta di potere ancori 
più sorda e caotica Ma Yan si dice sicuro cht 
pnma o poi lo sbocco dovrà essere per forza u 
direzione di un apertura democratica Caduto 
Li Peng ci dovrà essere pnma o poi la nabilita 
zione del movimento del 1989 Con la nasci» 
di una nuova era di pluralismo politico plural 
smo nel partito e pluralismo nel paese 

Una de denghi^zazione7 «Come Mao è stat 
criticato da Deng Deng sarà criticato da qua) 
cun altro Ma il problema è nel sistema che ha 
creato Stalin Mao Deng Questo è quel cht 
dovremmo cambiare E questo resta il problc 
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LETTERE E OPINIONI 

Faziosità del Tgl 
nell'illustrare 
la novità del 
governo ombra 

M Cara Unità \\ invio que­
sta lettera perché da buon «to* 
scano'italiano-europeista-' ari­
ti pentapartito '• ho raggiunto i l 
culmine della sopportazione a 
causa della scandalosa-par-
ziale-Iaziosa informazione tra­
smessa giornalmente dalle an­
tenne di Raiuno/Raidue La 
goccia che ha fatto traboccare 
il «mio» vaso (e spero viva­
mente quello di tanti altri 
compagni ed italiani) è stato 
Il giorno 19 luglio durante il 
Tgl delle 2000 quando il 
giornalista-inviato ha illustrato 
e commentato 1 avvenuta for­
mazione del governo ombra 
da parte di Pei e Sinistra indi* 
pendente (assoluta novità in 
Italia) 

11 «commentatore» non solo 
ha «snobbato» 1 importantissi­
ma novità dal punto di vista 
politico e messo in dubbio 
1 effettiva efficacia della stessa 
ma ha anche pronunciato la 
seguente frase offensiva «Se 
la maggioranza per ricostituire 
il governo ha impiegato 2 me­
si al Pei ne sono occorsi 4» A 
parte che mentre scrivo 1 on 
Andreotti non ha ancora pre­
sentato il nuovo gabinetto, 
quale messaggio intendeva 
lanciare agli italiani questo 
giovane giornalista ahimé pu­
re lui vidima del «pentapote-
re»' Sento il bisogno di prole 
stare e di spiegare a questo si­
gnore dalle Klee poco chiare 
che, ancora una volta, starno 
tutti siali testimoni d i una in­
terminabile crisi d i governo 
extraparlamentare, conclusasi 
LOIÌ la riedizione delle 'penta-
spartizioni* 

Il compagno Occhetlo e tut­
ti i nostri parlamentari non 
avevano certo i l tempo d i 
pensare al governo ombra 
mentre accadevano falli tali 
da richiedere una loro presen­
ta ed i l massimo impegno, 
come il massacro delia piazza 
I ian*an<mcn, le elezioni euro 
pee che avrebbero dovuto da­
re il Pei già spacciato, I inetti­
tudine dei partiti della disciol-
la maggioranza a (ormare un 
nuovo governo, e vi pare po­
t o ' 

Caro pentagiornalista or­
mai la Rai non potenzia anzi 
boicotta Raitre ( I unica vera 
( mittente seria) ma noi ab 
bidmo imparato ad ascoltare 
e soprattutto a giudicare I in­
formazione pubblica prove 
niente dai compunti e inossi­
dabili •videomen» del Tgl 

Paolo Monninl 
S Pietro aSieve (Firenze) 

Una discutibile 
opinione 
sul «caso 
Verdiglione» 

• • C<jro direttore sono una 
k Orice del tuo giornale alien 
11 a ciò che accade di vera 
niente nuovo nella vita cultu 
r Ut scientifica e politica in 
It ilia e ali estero Più volte mi 
ritorna I immagine del raga7 
AÌ cinese che da solo nella 
piazza 1 lan An Nitri ostacola 
VJ una colonna di carri arma 
li i nstt to della propria vita 
pi r () m. una ttMimomun/a di 
u n che stav i accadendo in 
Cini 

\ l i t pirola di miglial i di 
studenti e o p c n i clic invoca 
\ ino m a d o r e dcmocra7ia e 
liberta di pensiero si eonlrap 
poneva I ideologia del potere 
e lie giustificando i propri 

vxime si può esprimere, così 
come là il ministro della Pi, un giudizio 
positivo sui risultati scolastici? Fra abbandoni e 
ripetenze si supera il 20 per cento 

Troppi «scarti» nella scuola 
• I Spett Unità ti ministro della 
Pubblica istruzione ha messo in evi 
denza un importante risultato dell an 
no scolastico appena concluso la ri 
duzione del numero di alunni boc 
ciati ( i l 126% ripete I anno e il 30 91 
é stato rinviato al settembre secondo 
un indagine svolta dallo stesso mini 
stero) Nelle 25 scuole superiori fio 
remine oggetto di un indagine della 
Fgci, la situazione è invece peggiora­
ta nspetto agli anni passati (circa il 
30% è rinviato a settembre e il 15% ri 
pele lanno ma questi valori sono 
ben più alti negli Istituti artistici e nel­
le Scuole professionali) 

Come è possibile esprimere un 
giudizio positivo sul funzionamento 
della scuota quando a fine anno sco 
lastico fra abbandoni e ripetenze sarà 
abbondantemente superato il 203 ' 
Motte di queste bocciature avvengo 
no nei primi anni delle Scuole supe 
non spesso aggravando problemi di 
tipo psicologico e comportamentale 
di questi adoloscenti in uno dei mo­

menti più critici dello sviluppo della 
loro personalità Facciano riflettere i 
seguenti dati 180 90# dei giovani nei 
carceri minorili non ha completato 
1 obbligo scolastico e fra i giovani de i 
centri di recupero per tossicodipen 
denti la stessa percentuale ha abban 
donato gli studi entro i primi anni 
della scuola media superiore Se te 
marno conto che in altri Paesi euro­
pei si diploma quasi i l 100% degli 
alunni è ancora più evidente la grave 
colpevolezza del ministero della Pub 
blica istruzione e di quelle forze poli­
tiche che si sono opposte a sene ri­
forme 

Richiediamo drastici interventi per 
mutare questa situazione della scuola 
italiana, che presenta una cosi alla 
percentuale di «scatti» e per la quale 
il Parlamento lavora da anni per non 
varare nforme o produrne di compie -
tamenie svilite (vedi ad es la riforma 
della scuola elementare, per la quale 
non e e stata la volontà di scegliere 

un modello orano e organizzativo 
unico che consentisse I attuazione 
dei nuovi programmi) 

A nostro avviso questi sono alcuni 
degli interventi priontan 

1) organizzazione di corsi di peda­
gogia che mettano in grado gli inse­
gnanti di coltivare in ogni ragazzo il 
meglio della sua personalità e delle 
sue possibilità, in un modo continua­
mente aggiornato alle problematiche 
giovanili che cambiano col tempo 

2) un costante aggiornamento cul­
turale e metodologico/didattico della 
professionalità degli insegnanti, 

3) introdurre meccanismi d i verifi­
ca oggettivi sull andamento e sui n-
sultati del lavoro degli insegnanti 
(perché non introdurre livelli diffe­
renziati d i professionalità e quindi d i 
stipendio7), 

4) la responsabilizzazione e la ve 
nfica del lavoro svolto dai presidi e 
dai direttori soprattutto per gli aspetti 
didattici attualmente molti si limita­
no ad un lavoro puramente burocra 

tico che frena ogni iniziativa di inno 
vazione didattica 

5) corsi d i recupero per gli alunni 
durante 1 anno scolastico e nel peno 
do estivo finalizzati non solo al recu­
pero didattico ma soprattutto a susci 
tare interessi per il sapere in questa 
società che tende sempre più a smi 
nuirne il valore 

Riteniamo che solo su queste linee 
ambiziose possa delincarsi una reale 
riforma della scuola italiana e vor 
remmo che il programma del nuovo 
governo considerasse la scuola un 
settore pnontano di investimento fat­
to su un capitale umano (studenti e 
insegnanti), che non pud continuare 
ad essere cosi colpevolmente trascu­
rato Urgente ci sembra net tempo 
presente (visto anche i risultati d i cui 
riferivamo ali inizio) che si affronti il 
problema della riforma della Scuola 
media superiore 

Gigliola Sbordoni. Per il 
Coordmamento'geniton 

democratici di Firenze 

sopportare un ulteriore carico 
di lavoro senza un adegua­
mento degli organici del per­
sonale addetto senza una ri 
forma sena delle norme che 
regolano i servizi senza uno 
snellimento delle procedure, 
con anticipazioni anche sulla 
nforma del codice di proce­
dura civile' 

Gli Uffici notifiche (a diffe­
renza d tutti gli altri uffici giù 
dizian dove qualche cosa è 
stata fatta) sono fermi alla 
preistoria in materia di servizi 
Non voglio essere pessimista, 
ma tenuto conto dei tempi ri­
stretti che abbiamo davanti, 
ho paura che ad ottobre ben 
difficilmente potrà decollare il 
nuovo Codice 

Giovanni Venanzonl Roma 

mezzi, anche inquisitonali 
per i l -nobile fine» del bene 
delle masse di «poveri incapa 
ci» operava il massacro 

Il Grande Fratello, m nome 
del popolo cinese trovava il 
pretesto per giustificare i gio 
vani della Piazza della Pace 
Celeste come criminali ser 
vendosi della barbane come 
funzionale al mantenimento 
dell ordine sociale II regno di 
Orwell non potrà mai realiz 
zarsi, perché la libertà di pen­
siero e di parola non potrà es-
sete confiscata come vorreb 
be l'ideologia del «soggetto 
supposto incapace» 

Intorno a questa questione 
ho letto recentemente un libro 
dal titolo Sotto il nome d meo 
pace d i Mauro Melimi e altri 
La curiosità per questo libro ri­
sale a un avvenimento del 5 
luglio scorso, riportato dai 
quotidiani in cui il professore 
Armando Verdiglione si costi­
tuiva spontaneamente a San 
Vittore portando con sé il so­
pra citato libro quale (estimo-
nian?a di un mr « igqio II li 
bro tratta della proposta di 
legge per l'abrogazione della 
legge di circonvenzione d in 
capace sottoscritta da molti 
parlamentari d i vari partiti ( la 
Corte Costituzionale abrogò il 
reato di plagio nel 1981 ) 

La lettura di questo libro ha 
evocato in me la questione ci 
nese per I emblematicita di 
una grande intolleranza nspet 
to ali impresa culturale e alla 
libera associazione cosi come 
si e evidenziala nel processo 
contro Armando Verdiglione 
Com è noto Verdiglione è un 
intellettuale uno scrittore un 
editore uno psicanalista che 
ha dato un notevole contnbu 
to negli ultimi venti anni alla 
cultura e alla psicanalisi in 
Italia e ali estero promuoven 
do dibattiti con intellettuali 
scienziati e ricercatori di vari 
Paesi in uno scambio interna 
/tonale di idee intorno ai temi 
del razzismo ck H i p ice della 
giustizia per un t cultura sem 
pre più piansi in i 

Parados i lmtnie con il 
"Cdiso Verdiglione- si è voluto 
ripnstm ire con la variante 
de la u r t o n u n n o n e d inca 
pa e il reato di plagio una 
volt i inteso come re ito di se 
du/iont e d nfluen/ i II pre­
supposto e che ci sia I influen 
?a di un s o l e t t o supposto 
c i p i c e su un soggetto sup 

posto "incapace^ Non e mi 
messa la responsabilità di eia 

CHE TEMPO FA 

scun individuo di disporre di 
se stesso, delle proprie idee 
della propria vita, in una liber­
tà di espressione e di associa­
zione Addirittura, se un «com­
portamento» non nentra negli 
schemi della morale comune, 
viene facilmente definito 
«schizofrenico» e la persona in 
questione con molta superfi 
ciahtà etichettata come psichi­
camente labile e incapace 

Non è forse questo il motivo 
addotto dal potere in Cina nel 
sostenere I incapacità degli 
studenti cinesi d i potere pen­
sare liberamente perché trop­
po labili ali influenza e dun­
que plagiati dalla cultura di ti­
po occidentale sino al punto 
da giustificarne li massacro 
tuttora perseguito e perpetua 
to nelle scuole con I introdu­
zione di vere e proprie lezioni 
d ideologia' 

Elisa Colticelo 
Paderno Dugnano (Milano) 

E di colpo 
l'AIrtalia 
ha trovato 
un albergo 

• I Caro direttore e giusto 
che a pagare i disservizi del 
1 Alitalia siano i passeggeri dei 
suoi voli7 La risposta sernbre 
rebbe ovvia e invece non lo è 
Ecco di quale episodio sono 
stata testimone e protagoni 
sta Domenica 30 luglio erava­
mo in attesa ali aeroporto di 
Alghero la sottoscritta e un al 
ira quarintina circa di perso 
ne dell acreo che avrebbe 
dovuto partire per Tonno alle 
20 15 Lora e trascorsa sen7a 
clic venissimo inibire iti Poco 
prima delle 21 ci h inno inlor 
m no clic a causa di un nt u 
da s m i n i n o pieliti alle 2 3 
Promessa vana Passata anche 
quellora abbiamo saputo 
che il nostro volo era stato 
soppresso «per motivi tecnici 

Naturalmente abbiamo 
chiesto che l Ahtalia prowe 
desse a h r u trascorrere la 
notte in albergo dal momento 
che a causi dei suoi piublc 
mi tecnici- la partin7a era rin 
v i i t i al qiorno dopo Niente 
da fare Non e previsto ci ha 
risposto un funzionario dello 

scalo Inutili le nostre rimo­
stranze Intanto la stanchezza 
si faceva sentire e qualche 
bimbo del gruppo (uno, tra 
I altro veniva portato a Tonno 
per esservi ricoverato in ospe­
dale) stava piangendo dispe­
ratamente «Quel che possia­
mo fare - ha detto il funziona 
no dopo un altro nostro tenta 
tivo - è di mettervi a disposi­
zione un pullman con cui po­
trete andare ad Alghero per 
cercarvi un hotel» Come se 
fosse un gioco trovare una 
stanza ad Alghero nel cuore 
della notte E poi chi non 
aveva in tasca una somma 
sufficiente come se la sareb­
be cavata' 

Qualcuno pressato dall esi 
genza di rientrare aveva già 
optato per altri voli con possi­
bili comcidsnze Qualche al 
Irò ha rinunciato a partire Ma 
i rimanenti passeggeri tra cui 
chi scrive non si sono arresi 
di fronte a quella che ci pare 
va ed è una palese ingiustizia 
Uno di noi ha preso il telefo­
no e ha chiamato un cronista 
locale minacciando «lo scan 
dalo» Solo a quel punto era 
ormai I una passata il solito 
funzionano ci ha fatto sapere 
che I albergo era stato improv­
visamente trovato a spese 
dell Alitalia Perche non si è 
trovata prima la soluzione 
evitando a tutti noi un lungo 
stress7 Perche 1 Alitalia non 
«prevede» questi interventi per 
i suoi passeggeri' 

Mafalda Pau Torino 

Anche «l'Unità» 
ringrazia 
la compagna 
Irma Galletti 

WM Caro direttore ci s ira un 
piccolo spazio nel grande 
giornale dei comunisti per 
parlare di un fatto che forse 
non e grandioso ma che a 
noi pare di straordinario e 
commovente valore umano e 
politico'' Il 18 giugno giorno 
delle elezioni europee una 
compagna di ottanta anni di 
nome Irma Galletti e non nuo 
va a slanci di generosità con 
cn la verso il Partito ha invia 
to in sezione un biglietto as 

sterne ad un contributo «inau­
dito» per un pensionato mez­
zo milione Ecco il testo del 
biglietto -So che la campagna 
elettorale costa molto mi 
rammarico per la mia età e i 
miei acciacchi che non mi 
permettono di fare qualche 
cosa Vorrei compensare la 
mia inattività con qualche co­
sa che possa contare ma la 
mia pensione non è come 
quella che prenderà De Mita 
perciò faccio solo quel pò 
che posso V i saluto tutti e 
spero, intensamente spero Ir­
ma Galletti-

Noi compagni commossi e 
grati, (nota quel • spero, in* 
tensamente spero») pensando 
anche a quanto coraggio c i 
voleva in quelle ore per spera­
re ora speriamo che anche 
/ Unità ne parli e attraverso il 
giornale vogliamo ancora una 
volta, pubblicamente ringra­
ziarla cara compagna Irma 
Galletti Buon lavoro a te e a 
tutti i tuoi collaboratori 
Lettera firmata dai compagni 
delta sezione Martini Pasquali 

Bologna 

«Alta velocità» 
e potenziamento 
del trasporto 
su rotaia 

M Caro direttore nella lei 
tera del 16/7 Giuliano Canna 
ta attacca il potenziamento 
delle ferrovie italiane Gravi 
accuse vorrebbero ricondurre 
secondo [a tesi d i Cannata le 
realistiche argomentazioni a 
sostegno di tale potenziamen 
to («alta velocità») a presunti 
sotterranei corrotti accordi 
con i signori del cemento che 
si arricchiranno con le opere 
da realizzare 

L arresto dello sviluppo del 
la rete ferroviaria rimasta 
bloccata per oltre 50 anni 
non garantisce alcun futuro ai 
trasporti e costituisce la con 
danna a un definitivo abban 
dono del mezzo ferroviario 
La crescente saturazione dei 
principali assi di collegamen 
to ridurrà ultenormente le mo 
deste quote di trasporto ferro 
viario a limiti marginali facen 
do del nostro Paese 1 unico in 

Europa «tutto gomma* 
È necessano che Cannata 

illustri in che modo pensa di 
risolvere il problema della cre­
scente domanda di trasporto 
merci e passeggen, fattore 
fondamentale per una com­
piuta democrazia II sistema 
trasporti non può fare a me­
no ed anche per motivi eco­
logici del vettore treno il me 
no inquinante fra i moderni 
mezzi conosciuti Inoltre le 
grandi economie che esso 
realizza consentirebbero Inter­
venti importanti per il risana-
mento ambientale II modello 
di crescita che riduce o bloc­
ca il trasporto viaggiaton e 
merci condanna tutto II Paese 
ed i suoi abitanti a scelte fran­
camente improponibili e lon­
tane dalla realtà 

Alessandro Anatrini 
Casalecchio di Reno (Bologna) 

Nuovo Codice, 
«per noi resta 
un oggetto 
misterioso» 

M Cara Unità sono un aiu 
tante ufficiale giudiziario in 
servizio presso l'Ufficio notifi 
che della Corte di appello di 
Roma Tra i vari compiti della 
mia categoria vi è quello pre­
cipuo delia notificazione degli 
atti in materia penale civile 
ed amministrativa Ti scrivo 
per segnalarti il fatto assurdo 
che a tutt oggi (fine luglio a 
ndosso del periodo feriale 
che finisce col protrarsi sem 
pre sino alla fine di settem 
bre) non sono ancora stati 
istituiti per il personale mte-
icssato i corsi di aggiorna 
mento sul nuovo codice di 
procedura penale che ad otto 
bre (in pratica alla ripresa 
piena deli attività giudiziaria) 
dovrà andare in vigore 

Molti di noi per non trovar 
si poi impreparati si stanno 
procurando la legge a proprie 
spese perchè 1 ammimstrazio 
ne non ha provveduta ancora 
nemmeno a questo Inoltre è 
da tener conto che I applica 
7ione delle nuove norme por 
tera sicuramente un aggravio 
di lavoro per I Ufficio notili 
che Come potrà questo uffi 
ciò che già oggi •scoppia 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: la si tuazione me­
teorologica sul la nostra penisola è ora 
control lata da una distr ibuzione dt relat i­
ve alte pressioni con valor i piuttosto l ivel­
lati Le perturbazioni provenienti da l ! A-
t lantico si d i r igono dal l Europa nordocci­
dentale ve iso i Balcani e successivamen­
te verso il Mar Nero Si profi la prove­
niente dall Atnca un c o n v o g l i a m e l o di 
ar ia calda che dovrebbe investire part ico­
larmente le regioni meridional i e quel le 
central i 

T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni 
i tal iane il tempo sarà caratter izzato da 
scarsa atticità nuvolosa ed ampie zone di 
sereno Solamente lungo la fascia alpina 
e le località prealpine si potranno avere 
specie durante le ore più calde formazio­
ni nuvolose a svi luppo vert icale che diff i­
ci lmente daranno luogo ad altr i fenomeni 
La temperatura tende ad aumentare 
V E N T I : debol i di d irezione var iabi le 
M A R I : generalmente poco mossi o calmi 
tutti i man italiani 

DOMANI i non si prevedono varianti note 
voli nella evoluzione del tempo per cui su 
tutte le regioni italiane il c ielo si manterrà 
sereno o scarsamente nuvoloso Even 
tuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M lano 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

9 
14 
18 
15 
12 
13 
15 
19 
15 
13 
12 
13 
15 
14 

28 
30 
26 
26 
28 
26 
24 

26 

30 
30 
28 
27 
27 

30 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Beri no 

Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 
Hels nki 
L sbona 

14 

22 
13 
9 

10 
3 

15 
20 

19 
32 
19 
23 
17 

24 
19 
26 

RomaFiumic 16 28 
CampoDasso 13 25 

Reggio C 

Cagliari 

Due proposte 
per migliorare 
il sistema 
elettorale 

• 1 Caro direttore, credo sia 
ormai patrimonio dell intero 
partito la consapevolezza del­
la necessità di nforme istitu­
zionali e in particolar modo di 
nforme sene delle leggi eletto­
rali Credo sia chiaro a tutti 
altresì che non è facile co 
struire una maggioranza nel 
Parlamento attorno a tali rifor­
me Quale interesse avrebbe 
la De ad una riforma delle leg 
gì elettorali che cancelli o n 
duca le preferenze' Quale 
consenso potrebbe venire dal 
Psi ad una riforma delle leggi 
elettorali che, per i Comuni al 
meno dia un premio alle coa­
lizioni? Dove andrebbe a finire 
il potere di coalizione del Psi' 
È chiaro anche che bisogna 
uscire da quest'impasse Da 
qui la mia proposta non credi 
che sia opportuno portare 
avanti una iniziativa referen­
daria su alcune norme delle 
leggi elettorali (quella sulle 
preferenze ad esempio), per 
costnngere il Parlamento, per 
lo meno a discuterne? 

Consentimi infine di ag­
giungere un'altra modesta 
proposta 1 Italia è l'unico pae­
se europeo in cui si vota in 
due giorni A tutti è noto il co­
sto diretto ed indiretto di tale 
consuetudine Non a tutti è 
noto che I tempi lunghi delle 
votazioni si prestano soprat­
tutto al Sud a pratiche di «sol­
lecitazione' del voto da parte 
degli apparati clientelan di De 
ePsi 

Una iniziativa legislativa e 
urgente (so che in passato ci 
siamo mossi) e se come pro­
babile si profilano tempi lun 
ghi una iniziativa referendaria 
mi pare oltremodo opportu­
na La gente ci capirebbe (so­
no centinaia i miliardi spesi, 
oltre ai danni per scuole chiù 
se uffici sguarniti ecc ) e il 
partito avrebbe una ulteriore 
occasione per stare in piazza 
su temi come le leggi eletto 
rali su cui il cittadino deve 
contare di più 

Saverio Russo. Foggia 

«Per non perdere 
la capacità 
di parlarla 
e di scriverla...» 

• • Cara Unita sono un ra 
gazzo sovietico di 18 anni e 
ho studiato p t r due anni fd 
lingua italiana Ora per non 
perdere la cap icita di p irlarla 
e di scriverla vorrei cornspon 
dcre con qui lche amico o 
amic i del vo tro Paese 

Oleg Kamenetzki 
Pr kl V Porikn 12 Kiev (Urss) 

LE CASTELLA (Calabria) 
Riviera Ionica, in riva al mare, 

ottimamente alberato 

CAMPING L'ANNUNZIATA 
Bungalow* - cottages • camping 

(gestione CISTACOOP) 

Le Castella (Ci), tei. (0962) 79S0S2 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sezione di Torrespaccata (Roma) 

Comunicato 
Accogliendo le richieste e i suggerimenti di diver­
si istituti superiori, professori e studenti, la sezio­
ne soci di Torrespaccata ha deciso di prorogare 
dal 31 agosto al 31 ottobre 1989 la data di scaden­
za per I invio degli elaborati del tema concorso ri­
servato agli allievi delle scuole medie superiori e 
ricorda che il tema proposto è il seguente. 
"Nei recenti fatti di cronaca che sempre più fre­
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo raz­
zista, individua un possibile Itinerario di sensibi­
lizzazione al diritto di uguaglianza attraverso le 
numerose fonti culturali dell informazione ' 

GII elaborati in duplico copia vanno inviati a Pao­
lo Puglia, c/o Coop toc! de l'Uniti • via Canori 
Mora, 7 • 00169 ROMA 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Lucìa e Guido partecipano com 
mossi al dolore per la scomparsa di 
?ia 

PINA BUCCI 
Ricordano con atleito il suo gran 
de coraggio e sono vicini ai figli 
Wilma Daniela e Fausto e al man 
to Giorgio Fadioni 
5 agosto 1989 

La sorella Oonal* 1U e 1 ti poi r L r 
dano 

UÀ CORINAU» 
nel I" anniversario della sua morte 
con grandissimo alfello e profon 
do dolore per la sua perdita e sotto­
scrivono per / Unità 
Roma S agosto 1989 

Nel primo anniversano della morte 
del compagno 

ECIDIO BERNI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
aflello a lutti coloro che lo conob 
bero sottoscrivono per la stampa 
comunista. 
Vinci (Fi) 5 agosto 1989 

A venti anni dalia scomparsa del 
compagno 

MASSIMO BONA 
la moglie il fratello e i partnti tutti 
lo ricordano con immutalo adetto 
Milano 5 agosto l*)S9 

Due anni fa moriva a Varese ta 
compagna 

ROSINA VINCENZI 
Il figlio Sergio Banali la ricorda con 
immutabile profondo nmpia ito 
Mlano 5 agosto 1989 

Ad un anno dalla morte di 

UÀ CORINAU» 
ricordano con alletto la tenace in 
telitgenic coraggiosa rompagna 
che con impegno loltù per la Resi 
stenza per il partito Comunista per 
una scuola laica e «Jttoscrivono li 
re 100000 ptr tl/mlà Carmela Le* 
vi Giorgina Levi Fulvia Signetlo 
Clara Bovero Angiola Massucco 
("osta 
1 orino ^ dqr>Mo \Wì 

I compagni dell Eipu sono vicini a 
Susi Rossi per la scomparsa di 

FRANCO LORENZO*» 

Torino 5 agosto 1989 

La XXII! se?ione de! Pei di Torino 
tsprime aliti famiglia del compa 
gno Filiberto Rossi le pm sentile 
condogl an7e per ia perdi! i del gc 
nero sindaco di Gmgl asco compa 
pno 

FRANCO LORENZONI 
Torino 5 agosto ÌDHV 

Nel 5 anmve rswo della scompar 
sa del cornano 

GIUSEPPE FENU 
11 iore la t li ritiri lo ricordano 
sempre con rmpurtto e immutato 
riffeti J a componi amici e cono-
•* enf In si Ì memora sottavrivo 
noptr it n t) 
Genova 5 aq< str W ) 

Ci lasciava sei anni fa I compigno 

MARIO BANCHIERI 
La moglie Cius.tpp na cmi figli Ci 
gt ola e Abete ricordano I loro e a 
ro a compagni e imici e per ono 
rame la memor a sotloscr vano ptr 
tinta 
M lano D ìg islo I ìm 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
interpellateci direttamente 

17 Parg. 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Mot zian ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 15 30 alle 
18 30 
730 Rassegna stampa 8 30 Dove virino I verdi 
Intprvsta a G **d oh 9 il gnverno prepara I 
settembre nero Parla S Andfam IO Antimafia. I 
terzo livello e io Stato lattante intervengano A 
Madeo fi L v'urtarne i l Un parco da dilenctera i 
Monti Siti limi 

FREQUENZE W MH2 Alessandria 90950 «ovata 
91350 Torno 104 Beila 100600 Genova 88550/ 
9<i250 Impera 38200 La Spezia 102 550/ 105200 
Savona 92 500 Como 37 600/ 87 750/ 9r 700 Cre­
mona 90950 Lecco 87 900 Milano 91 Pavia 
90950' 90100 Facanza 90100 Varese 9b400 
Belluno 10S 600 Padova 107750 Rovigo 96850 
Trento 103/ 10330G Bologna 9-1500/ 87500 Ferra 
ra 105 700 Parma 92 Reggio Emilia 96.200/ 97 
Arezzo 99800 F renze 37 5/ 96600 Grosseto 
104800 Livorra Lucca Psa Empoli 105800' 
93400 Massa Carrara 102800/ 102550 Pistoia 
87600 Sena 9*900 AriLona 105 200 Ascoli Piceno 
92<!50 95600 Vhcerala 105 500/ 102200 Pesaro 
106100 Perugia 100 ?0fl/ 98 900/ 93 700 Terni 
107600 Fra-none 105550 Latina <ì7b00 fleti 
102200 fiumi 94900/ 97 10S5M) Viterbo 97050 
L Ani ili 1/uro Cleti Pescara Teramo 106300 
Napoli fé Salernii 102 950/ 103500 Foggia 94 600 
Bir »'r,ui1 fiL.rjr)io (aiaCna 89050 Catanzaro 
|f)4Tf inn i 105.50 107300 Palermo 
10775Ì a tu un. Poti mota 107100 Trieste 
103/SO M5 ii) 

* <• _F NI 06 679141? 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semeslrate 
7 numeri L2b9i)0<) L 136 000 
finumer L 2.Ì1 000 L IP000 
Estero 
7 imiriLn 
fi nuiTiLn 
Por il)hon in 
lesi un ili L mi i v 
1 in» pri ne 
prò]] mandi 

Annu ile Semestrale 
i 5()2 0l)l5 L j % 000 
L 108 OH) L : r n ino 

s ime ntn MI r r p i 1 injn'7 n 
rtlp lulvm Tesii 7^ _(Hh2 Vii 

\ers m io 1 nip Un pru w> 4I1 iflu. 
Idlc l a t i n i < l e r l m / i m 1U I1 i 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mini1)* IO) 

Commerciale fen ile L 2~(ì 0(50 
Commerciale fesmo L i ì 000 

Fìneslrelld 1 paqina tuiak L 2 >ì ! 0( 0 
Finestrellil paqin i fpsm 11 2 W5 000 

Manchette di tosti t i l ! r0fl 000 
Rediumn ili L HO onn 

Fìnnn7 Leqaii Cornea Vste \ppalli 
I enali L 400 000 k"Uiu l ih"» 000 

A parola Necmloqit pan lutto j 00 
D. onomia da L i Mi t i \ t\\\ 

Loncessionam » r i ptihtilic ia"~ 
Sil'RA vtafiertoli i l lorino <l IH >"\t| 

SPI viaMdiuo.n >7 Milano tu L (0) \ 
Stampa \iqi rn tire inno » I|(K i 

vnif Puh o Ti s?i r) Vìi mo 
Stabilimenti vn nr n [Kioin io \tihrtr. 
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ECONOMIAc& LAVORO 
Enimont 
La censura 
Cee divide 
i ministri 
MI «Sarebbe un grosso erro­
re da parte della Commissio­
ne di Bruxelles fare una lotta 
ideologica che discrimini le 
imprese pubbliche da quelle 
private in Europa». Questa la 
risposta del ministro del Com­
mercio con l'Estero, Renato 
Ruggiero, alle domande dei 
giornalisti che, nel cortile di 
Palazzo Chigi, al termine del 
Consiglio dei ministri di ieri, 
gli chiedevano un parere in 
merito alle critiche mosse dal­
la Cee all'Italia in merito al ca­
so Enimont. 

Il ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, sempre con­
versando con i giornalisti a 
Palazzo Chigi, si è detto inve­
ce favorevole all'introduzione 
delle indispensabili modifiche 
al decreto legge sull'Enimont, 
attualmente all'esame dell'uf­
ficio legislativo della presiden­
za del Consiglio, «per eviiare 
che ta procedura di infrazione 
da parte della Cee abbia il suo 
corso con conseguenze pe­
santi». Il ministro dell'Industria 
ha anche sottolineato la ne­
cessità di tornare al limite di 
capitale di 25 miliardi, di cui 
si era discusso in un Consiglio 
dei ministri, che aveva incon­
trato varie adesioni. «Un mini­
mo di dimensione - ha chiari­
to il ministro - ci vuole.» 

I pareri nettamente diver­
genti dei due ministri si riferi­
scono alla decisione della Co­
munità europea di avviare 
una procedura di infrazione 
contro l'Italia a causa del fa­
vore fatto a Cardini con il de­
creto SLIRIÌ sgravi fiscali por la 
creazione di Enimont (risulta­
ta dalla fusione di aziende 
Montedison e del gruppo 
Eni). L'accusa di Bruxelles è, 
in sostanza, che il decreto è 
stato disegnato su misura per 
Gardini, concedendogli un in­
dubbio vantaggio sulla con­
correnza, 

Alle battute di Ruggiero e 
Battaglia va aggiunta una lun­
ga nota dei ministro delle Par­
tecipazioni Statali, Carlo Fra-
canian., secondo il quale al 
duro attacco di Bruxelles al­
l'industria pubblica italiana, il 
governo risponderà con una 
«ferma replica documentata», 
ma anche con la più ampia 
disponibilità a trovare un'inte­
sa, specialmente in vista del 
'92, Fracanzam ha annunciato 
che a settembre avrà una se­
rie di incontri a Bruxelles, in­
contri che fanno seguito ad 
una serie di contatti che fun­
zionari delle Partecipazioni 
statali hanno già avviato, La li­
nea scelta dal ministro, con­
clude la nota, è «quella di di­
mostrare alla Cee come si stia 
chiudendo una fase caratteriz­
zata da aspetti assistenziali 
nelle Partecipazioni Maiali». 

Germania 
Nuovo 
boom 
commerciale 
M La Repubblica Federale 
Tedesca segna un nuovo re­
cord positivo della bilancia 
commerciale nei primi mesi 
dclt'89. A giugno - rende noto 
l'ufficio stallatico federale - il 
saldo attivo degli scambi con 
l'estero è salito del A l'i. a 
13,895 miliardi di marchi dai 
9,875 miliardi di maggio. Nel 
primo semestre di quest'anno 
il saldo attivo commerciale è 
cresciuto a sua volta del 19 ',> a 
70,3 miliardi di marchi dai 
59,2 miliardi di un anno fa 

Il risultato di giugno è se­
condo solo al surplus segnato 
nel giugno 1988, pan a 14,2 
miliardi di marchi.Sempre a 
giugno di quest'anno l'attivo 
delle partite correnti è salito a 
10 miliardi di marchi, dagli 8,8 
miliardi di marchi del valore 
rivisto di maggio. Nel giugno 
1988, invece, il surplus corren­
te era slato di 8.7 miliardi di 
marchi. 

Nell'ultima riunione estiva 
del Consiglio dei ministri 
il contestato decreto sulla 
fiscalizzazione per le imprese 

Il ministro del Bilancio Pomicino 
annuncia ricette di austerità 
per i consumi e aumenti di tariffe 
Il Pri approva la linea-Carli 

E ora inizia la «cura» Andreotti 
Ora il governo intende frenare il deficit pubblico 
scoraggiando i consumi ed ha cominciato, ieri, 
simbolicamente, a rastrellare 207 miliardi di im­
posta sulla benzina, il cui prezzo poteva scende­
re, e invece resta uguale. Nella stessa riunione, il 
Consiglio dei ministri ha rinnovato il decreto (sca­
duto per la quinta volta) sulla fiscalizzazione de­
gli oneri sociali: 3.738 miliardi agli industriali. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sarà stato forse un 
assaggio della linea Andreotti 
sull'economìa, quello di ieri. 
Un piccolo esempio di quel 
«drenare liquidità dai consu­
mi» che il nuovo ministro del 
Bilancio, il fedelissimo di An­
dreotti Paolo Cirino Pomicino, 
fjreannuncìa come ricetta per 
renare la caduta del debito 

pubblico, ventilando più im­
poste indirette. Ieri 11 presiden­
te Andreotti ha dato a tutti un 
arrivederci al 25 agosto, data 
del prossimo Consiglio dei mi­
nistri: ma ancora per qualche 
giorno, Pomicino lavorerà con 
gli altri ministri economici e, 
forse, darà alla vigilia di Ferra­

gosto un anticipo delle misure 
che il governo intende pren­
dere alla ripresa. Intanto, in 
un'intervista al «Mondo eco­
nomico», ne ha concesso, ieri, 
un primo esempio. Per frenare 
l'inflazione, dice Pomicino, bi­
sognerà mettere più tasse sui 
consumi. Egli non ha paura di 
rischiare l'impopolarità: «Se lo 
spieghiamo chiaramente - af­
ferma - questo obiettivo sarà 
condiviso: combattere l'infla­
zione, significa difendere il 
potere di acquisto sui redditi 
più bassi». Il governo - ha poi 
detto - pensa anche ad au­
menti di tariffe (?), stando at­

tento (come?) al rischio che 
essi incidano sull'inflazione, 
che. appunto, si vuole com­
battere. Infine, il ministro del 
Bilancio si associa a Carli, re­
sponsabile idei Tesoro, per 
smentire qualsiasi ipotesi di 
aumento dei tassi d'interesse. 

Ma questa è solo ta prima 
carta del ministro del Bilancio. 
La seconda parla di tagli alla 
spesa, che viaggia ad un in­
cremento del 44%. La terza, 
infine, fa jntrawedere la 
(s)vendita eli patrimonio im­
mobiliare pubblico. Due ipo­
tesi circolate per tutto il lungo 
tragitto della Finanziaria del­
l'anno scorso, e che questa 
volta risorgono con qualche 
(importante) dettaglio in più. 
Quanto alla spesa, il ministro 
del Bilancio non parla di ta­
gliare le pensioni (come suoi 
predecessori), ma annuncia: 
•saranno Incentivate le pen­
sioni integrative», che è, come 
dire, prendere il toro dalla co­
da e non dalle coma. E quan­
to alle case pubbliche da alie­
nare, egli precisa che potran­
no essere «trasferite a gestori 

estemi (leggi: privati) per la 
costituzione di fondi immobi­
li ari.. 

L'assaggio è di gusto della 
Voce repubblicana, che si è 
spesa ieri per approvare la na­
scente linea del governo sul­
l'economia. «Siamo - scrive il 
quotidiano del Pri - dinanzi 
ad alcune premesse positive». 
«Il ministro del Tesoro, Carli, -
argomenta la Voce- ha esclu­
so un ritocco dei tassi d'inte­
resse. E un fatto che deve es­
sere messo in rapporto alla 
volontà di evitare di far fronte 
agli squilibri finanziari con mi­
sure di carattere monetario, e 
di operare in primo luogo sul­
la leva di bilancio». «Più che 
opportuna e impegnativa -
conclude la La Voce repubbli­
cana - appare la decisione di 
ripristinare strumenti di con­
trollo della spesa decentrata*. 

Ieri, intanto, il Consiglio dei 
ministri ha reiterato per la 
quinta volta il decreto sulla fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali. uno dei «provvedimenti 
di accompagnamento» della 
legge finanziaria '89 rimasto 

A metà agosto nuovi Bot per 9.500 miliardi 

D «boom» delle entrate 
fa calare il disavanzo 
• i ROMA. Il forte incremento 
delle entrate fiscali registrato a 
giugno ha contribuito a ridur­
re il disavanzo del Tesoro per 
i primi sei mesi del 1989. Se­
condo i dati resi noti dal mini­
stero, da gennaio a giugno di 
quest'anno le uscite sono sta­
te complessivamente di 
192.599 miliardi (contro i 
164.638 miliardi dello stesso 
periodo del 1988). mentre le 
entrate sono state rispettiva­
mente di 151.257 e di 124.066. 
Il saldo da finanziare quindi è 
salito da 40.572 a 41.342 mi­
liardi; contemporaneamente 
però il saldo passivo delle 
operazioni di tesoreria è sceso 
ciarli 11.147 miliardi del pri­
me semestre '88 ai 2 667 del 
gennaio-giugno '89, cosicché 
il fabbisogno complessivo è 
sceso da 51 719 miliardi del­
l'anno passato a 43.909 di 
quest'anno: una differenza di 
circa ottomila miliardi e che, 
dicono al Tesoro, è migliore 
dì 1.100 miliardi rispetto alle 
previsioni. 

Si traila di cifre che in realtà 
dicono poco sull'effettivo an­
damento dei conti dello Stato, 
tanto più che, come noto, à 

nella seconda parte dell'anno 
che si registrano le maggiori 
uscite. Viceversa quest'anno è 
nel primo semestre che si è 
realizzato un consistente in­
cremento delle entrate tributa­
rie, soprattutto con conse­
guenza dell'anticipo a mag­
gio, con sensibili ricadute an­
che a giugno, del 40% dell'au-
tolassazione di novembre. Ed 
è proprio questo che spiega 
un andamento del rapporto 
fra entrale e uscite che nel pri­
mo semestre dell'anno in cor­
so ha fatto registrare per le 
prime un aumento del 22% e 
per le seconde di "solo" il 17'Yi. 

Proprio pochi giorni fa, del 
resto, il ministero delle Finan­
ze ha reso noti i dati sull'in­
cremento «boom» che hanno 
avuto le entrate tributane a 
giugno, più 43"i-, Irpef, Irpeg, 
Ilor e Iva hanno fatto registra­
re al fisco incassi record, ad 
un ritmo, su base semestrale, 
che è il triplo de! tasso di in­
flazione tendenziale. L'irpef. a 
giugno, è aumentata del 
65,5'*. rispetto allo stesso me­
se delì'88, l'Irpeg è quasi rad­
doppiata e S'Ilor ha avuto un 
balzo del 111".., 1 Iva dc-142',,. 

Sono dati che dovrebbero 
far riflettere il ministro del Te­
soro e il governo nel momen­
to in cui si apprestano a vara­
re l'ennesima «stangata" per 
cercare di rastrellare un paio 
di decine dì migliaia di miliar­
di per contenere il deficit, che 
viaggia oltre j ISOmìla miliar­
di, a I33mila. Tanto più quan­
do si continua a finanziare il 
fabbisogno Gon nuove emis­
sioni di Bot a tassi di interesse 
crescenti, e nonostante la 
commissione tecnica sulla 
spesa pubblica (quella presie­
duta da Luigi Spaventa) abbia 
indicato la necessità di un al­
lungamento della vita media 
defdebito. I Bot in circolazio­
ne a fine luglio 'f J erano ben 
265,077 miliardi, contro i 
244.835 di line '88. E proprio 
ieri il ministro Carli ha deciso 
per metà agosto una nuova 
emissione di Bot per 9.500 mi­
liardi (a fronte di titoli in sca­
denza per 8.213) di cui 4mila 
a tre mesi, 3500 a sei e 2000 a 
dodici. Prevista anche una 
emissione di Cto (certificato 
del Tesoro con opzione) per 
2mila miliardi. 

CW.D 

Guido Carli 

Luigi Spaventa 

nelle secche della crisi di go­
verno. Gli industriali ne hanno 
caldeggiato il ripristino cosi 
com'è (a pioggia, senza quel­
la selettività, in particolare ver­
so il Mezzogiorno, come chie­
sto dai sindacati e da forze po­
litiche parlamentari), lamen­
tandosi con Andreotti per il ta­
glio operato dal governo De 
Mita, di circa 2.000 milardi, ri­
spetto allo stanziamento degli 
anni precedenti. Andreotti ha 
promesso che con la prossima 
Finanziaria, cioè da fine mese, 
sarà messo in cantiere, per il 
1990, un provvedimento che 
restituirà il «mal tolto». In cam­
bio ha chiesto un impegno di 
industriali, commercianti e 
grossi agricoltori per il recupe­
ro dell'evasione fiscale aura' 
verso la «ricostruzione della 
carriera», ta cui prima scaden­
za è il prossimo 30 settembre. 

Il decreto, per l'89 ormai 
agli sgoccioli, prevede dunque 
uno stanziamento di 3.738 mi-
lardi (come il precedente), 
più 100 miliardi per estendere 
agli agenti di assicurazione 
con dipendenti la fiscalizza-

Parastato 
Il governo 
approva 
il contratto 
• • Il Consiglio dei ministri 
ha dato l'ok. Lo schema del 
decreto del contralto del para­
stato è stato approvato dopo 
soli due giorni dalla conclu­
sione delle trattative. Lo sche­
ma del Dpr (dopo il parere 
del Consiglio dì Stato verrà 
approvato il testo finale), pre­
vede per ogni lavoratore un 
aumento di stipendio medio 
mensile di 320mila tire, pari 
allo 0,65 per cento del monte 
salari. La decorrenza econo­
mica dell'accordo è stata fis­
sata a partire dal primo luglio 
'88 con 4 scaglioni: il 10% dal 
primo luglio al 31 dicembre 
"88, il 20,94% dal primo gen­
naio '89 al 30 settembre '89, il 
60% dal primo ottobre '89 al 
30 giugno '90 e l'intera som­
ma dal primo luglio 1990. 

Entra nello schema di de­
creto la nuova voce di «salario 
di produttività» legata stretta­
mente ai risultati professionali 
conseguiti. Il nuovo contratto 
prevede prevede inoltre una 
maggiore apertura verso l'u­
tenza, ta riduzione della docu­
mentazione per le varie do­
mande, l'ampliamento degli 
orari di ufficio, l'istituzione di 
sportelli polivalenti e la forma­
zione del personale. 

zione, e altri 10 per coprirne 
gli effetti nei periodi di cassa 
integrazione (come racco­
mandato dal presidente della 
Repubblica Cossiga nell'invia-
re l'ultimo decreto in Parla­
mento). Scontento si è subito 
dichiarato un esponente della 
De, Vito Napoli, componente 
della commissione bicamera­
le per il Mezzogiorno, che ha 
affermato: «Se la fiscalizzazio­
ne continuerà ad interessare 
l'insieme del sistema produtti­
vo nazionale, il Mezzogiorno 
sarà definitivamente condan­
nato ai margini dell'Europa». 

Una critica generale a come 
il governo mostra di volersi 
muovere in economia è venu­
ta ieri dalla Cna (Confedera­
zione nazionale dell'artigiana­
to) , che raggruppa la maggior 
parte delle aziende artigiane e 
delle piccole imprese. Si mo­
stra «grave preoccupazione» 
per il Tatto che il governo in­
tenda rastrellare «migliaia di 
miliardi alle attività artigiana­
ti...senza che si parli di una di­
versa fiscalità per le rendite fi­
nanziarie e di capitale». 

Condono 
Arrivano 
le prime 
bordate 
• • In vigore da 24 ore, il 
condono per i lavoratori auto­
nomi è già sotto tiro. La Conf-
commercio ieri ha tuonato 
contro la sua applicazione 
chiedendo di spostare i termi­
ni della presentazione delle 
denunce dal 30 settembre al 
30 novembre. 

«Il condono fiscale per i 
contribuenti soggetti a conta­
bilità forfettaria è sostanzial­
mente inapplicabile» ha com­
mentato la Confcommercio 
snocciolando le ragioni della 
propria insoddisfazione. Pri­
ma fra tutte la non esplicita 
esclusione di ogni sanzione 
penale per la presentazione 
delle dichiarazioni integrative. 
«Non aver escluso ogni san­
zione penale - sì legge in una 
nota - indurrà molti contri­
buenti ad astenersi dal pre­
sentare le dichiarazioni inte­
grative nel timore di esporsi a 
rischi intollerabili». Sotto tiro 
anche la brevità dei termini di 
presentazione previsti per le 
denunce integrative e la non 
chiarezza delle norme di ap­
plicazione. «La depenalizza­
zione è pregiudiziale - con­
clude la noia - bisogna poi 
spostare i termini di presenta­
zione delle denunce». 

Ieri ripresa della moneta americana dopo la notizia 
del lieve calo dei disoccupati: ma cambia la tendenza? 

Usa, ventata d'ottimismo e il dollaro sale 
Il dollaro ha ripreso a salire dopo un lungo perio­
do di flessione. Le positive vicende libanesi, ma 
soprattutto l'annuncio che la disoccupazione ne­
gli Slati Uniti è lievemente diminuita nel mese di 
luglio hanno frenato almeno momentaneamente 
ii pessimismo nei confronti della moneta america­
na. Gli investitori sono tornati ad acquistare dolla­
ri, trascurando le altre monete. 

BRUNO ENRIOTTI 

• I MILANO. Un buon fine 
settimana per il dollaro che, 
dopo un lungo periodo di 
incertezza, ha fatto registrare 
giovedì e soprattutto ieri una 
sensibile impennata La mo­
neta americana sì è apprez­
zata nei confronti di tutte le 
altre principali monete mon­
diali. In Italia il dollaro è sla­
to scambiato a 1355.75 lire. 

A dare nuovo fiato al bigliet­
to verde sono stati due avve­
nimenti tra loro molto diver­
si ma entrambi in grado di 
suscitare di ottimismo, sol­
tanto in parte realmente fon­
dato, tra gli operatori finan­
ziari In campo internazio­
nale c'è stato l'attenuarsi, al­
meno parziale, delia vicen­
da libanese che ha contri­

buito a far diminuire le 
preoccupazioni degli ameri­
cani i quali temevano che gli 
Stati Uniti potessero imboc­
care in Medio Oriente una 
strada senza uscita. 

A spingere verso l'alto il 
dollaro è stato soprattutto 
un evento intemo, l'annun­
cio che il tasso di disoccu­
pazione negli Stati Uniti è 
sceso lievemente nel mese 
di luglio, passando dal 5,3".. 
della forza lavoro al 5,2. Un 
calo quindi dello 0,1''.. suffi­
ciente per far ritenere che la 
recessione dell'economia 
americana non sia così alle 
porte come qualcuno teme­
va 

In attesa di nuove indica­
zioni sui tassi di interesse da 
parte della Fed (la banca 
centrale americana), l'annu-

cio del dipartimento del La­
voro statunitense sulla lieve 
diminuzione della disoccu­
pazione ha spinto gli opera­
tori internazionali, e soprat­
tutto quelli inglesi, ad inve­
stire in dollari trascurando 
altre monete, soprattutto la 
sterlina, che ha subito sia 
giovedì che ieri un brusco 
calo. La lieve diminuzione 
della disoccupazione ameri­
cana smentisce in parte le 
previsioni degli economisti 
statunitensi i quali stimava­
no che il tasso di disoccupa­
zione nel mese di luglio non 
sarebbbe sceso al di soito 
dei 5,3V L'occupazione nH 
settore non agricolo è invece 
aumentata di 169.000 unità, 
mentre le stime prevedeva­
no un incremento di sole 
158 000 unità. In giugno 

l'aumento era stato superio­
re, ma in quel mese affluisce 
al mondo del lavoro ameri­
cano un gran numero di stu­
denti 

Il dato reso noto ieri dal 
dipartimento del Lavoro di 
Washington placa almeno 
momentaneamente i timori 
di alcuni investitori che pa­
ventavano l'avvicinarsi di 
una recessione e potrebbe 
allo stesso tempo sospende­
re almeno provvisoriamente 
la flessione di tassi di inte­
resse, una flessione che ha 
spinto più di un risparmiato­
re a disfarsi dei suoi dollari, 
facendo scendere costante­
mente il valore della moneta 
americana sui mercati mon­
diali. I sostenitori dell'ipotesi 
dell'"atterraggio morbido» 
dell'economia americana si 
sentono quindi rincuorati 

dall'annuncio del calo della 
disoccupazione, come pure 
il governatore della Fed, 
Alan Greenspan, il quale do­
vrebbe essere invogliato a 
sospendere la prevista dimi­
nuzione dei tassi. 

Il dollaro sta quindi viven­
do in questi giorni - sia per 
le positive vicende libanesi 
sia per il calo della disoccu­
pazione interna - un perio­
do particolarmente felice, 
Notizie meno positive ven­
gono invece dalla Repubbli­
ca federale tedesca. Il tasso 
di crescita del Pnl tedesco 
ha subito una leggera frena­
ta nel secondo trimestre 
dell' '89. Secondo un funzio­
nario governativo questo ral­
lentamento non dovrebbe ri­
flettersi sull'andamento ge­
nerale dell'economia della 
Repubblica federale. 

Bnl, Ina, Inps 
Sul «polo» 
replica Cgil 
a Carli 

Il ministro del Tesoro ha dato un tiepido ok al polo Bnl, 
Ina, Inps ma per la Cgil Carli ha parlato chiaro su un al­
tro aspetto: il suo progetto è privatizzare le banche 
pubbliche, compresa la Bnl. «Sarebbe assurdo - ha 
detto Giuliano Cazzola, segretario confederale della 
Cgil (nella foto) - che in un paese in cui ai privati è 
consentito tutto, fosse ritenuto inaccettabile e scorretto 
che la più grande banca pubblica, la pia importante 
compagnia d'assicurazione pubblica ed un ente previ­
denziale pubblico trovino tra loro delle intese di reci­
proca garanzia nel momento in cui si impegnano in 
un'operazione finanziaria nella quale investono risorse 
pubbliche». 

Banco di Napoli 
A Mercecaglia 
azioni per 
30 miliardi 

Steno Mercecaglia, l'im­
prenditore siderurgico 
mantovano alla ribalta 
delle cronache finanzia­
rie, ha annunciato ieri di 
aver acquistato nei giorni 

, ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ scorsi 2 milioni e 200mila 
quote di risparmio del 

Banco di Napoli. L'investimento ammonta a circa 30 
miliardi. «Con il 9% delle quote di risparmio - ha com­
mentato Mercecaglia -sono il più grosso investitore pri­
vato del Banco di Napoli». 

Concorrenza Quattordici ditte, tre delle 
La Cee multa quali ' ' a l iane, s o n o 5,ate 

» / i l » multate dalla Commissio-
3 ditte ne Europea per aver costi-

italiane tu"0' ne"a produzione di 
reti metalliche, cartelli in-

. . ^ . ^ ^ „ ^ ^ . . ^ dustriali proibiti dalle nor­
me comunitarie tali da fal­

sare la libera concorrenza. Le 14 ditte multate control­
lavano il 47% del mercato comunitario con una produ­
zione di 1215 miliardi. La multa più pesante è stata in­
flitta ad un'industria tedesca. Le tre ditte italiane multa­
te sono: Ferrovie Nord, Irla e Martinelli. 

Sincrotrone Per realizzare il sincrotro-
l ' C n j ne, uno dei capisaldi del-

,. la ricerca made in Italy, il 
p a r t n e r premio Nobel Carlo Rub­
i l i R l l b b i a b i a a v r a l'appoggio dell'E-

niricerche. Il braccio ope-
^ _ _ _ — _ _ _ _ _ ^ _ rativo dell'ente guidato da 

Franco Reviglio acquiste­
rà infatti una quota di partecipazione nella «Sincrotro­
ne di Trieste», la società presieduta da Rubbia e prepo­
sta allo sviluppo della macchina. 

Nasce 
«Progetto 
mercati» 

È nata dalla collaborazio­
ne tra la società infrastrut­
ture Delkla Finater Coni-
commercio, la Bonifica 
dell'ltalstat, la Tecnoca­
mere dell'Unioncamere e 

« • « ^ ^ _ ™ _ ^ _ _ _ la Promosviluppo della 
Lega delle cooperative, la 

«Progetto mercati». La nuova società consortile ha lo 
scopo di curare la progettazione del nuovo sistema di 
mercati agro-alimentari all'ingrosso. «Progetto mercati*, 
la cui presidenza sarà affidata a Piero Bassetti dell'U­
nioncamere, fornirà agii operatori l'assistenza e la con­
sulenza necessarie alla realizzazione di studi di fattibili­
tà economica e finanziaria. 

Micro imprese 
" i. Cisl, Uil 
incontrano 
Confesercenti 

Una delegazione della 
C a l i , CiSi ; Ui l Confesercenti e della Cgil, 
- a ' . ' Cisl e Uil si sono incontra­

te ieri per affrontare il pro­
blema delle relazioni sin­
dacali nella piccola e me-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dia impresa, la politica 
del lavoro e i diritti dei la­

voratori. Al termine dell'incontro, giudicato positivo 
dalle due delegazioni, è stata decisa l'agenda dei pros­
simi incontri a partire dalla prima settimana di settem­
bre. 

FRANCO BRIZZO 

L'ambita poltrona fri 
Dopo il voto a favore 
ora il Psi denuncia tutti 
gli errori di Prodi 
••_ ROMA La grande allean­
za tra Forlani e Craxi si fa sen­
tire anche in casa Iri, I sociali­
sti hanno nuovamente preso 
di mira il presidente uscente 
Romano Prodi accusato di es­
sere l'espressione dì una cor­
rerne della De, quella di De 
Mita. Non a caso, fa notare 
l't-Avanti!», 36 deputati de han­
no stilato un documento per 
difendere Io stesso Prodi dalle 
accuse socialiste. Ed ora il Psi 
rincara la dose. Un comporta­
mento alquanto curioso, visto 
che gli stessi socialisti sono re­
duci da una votazione a favo­
re dei programmi dell'indu­
stria pubblica, nella commis­
sione bicamerale. Ma una co­
sa è il Parlamento ed una co­
sa è la società, devono essersi 
detti in via Del Corso. Ed ecco 
l'attacco a quei tre «giornali 
amici» che hanno cercato di 
accreditare l'immagine del 

professore emiliano come sal­
vatore deiriri, portata dal disa­
stro ai risanamento. Sono 
«trionfi che non esistono» dice 
ora il Psi. E c'è la lista degli er­
rori: le operazioni Sme e Mac-
carese, il fallimento della so­
cietà tra Italtel e Teletta» (per 
quel veto di Romiti nei con­
fronti della povera Bellisario), 
l'inefficienza dell'Uva nella si­
derurgia, i problemi tecnologi­
ci della Finmeccanica, i pro­
blemi della Fincantieri e della 
Finmare, la «confusione» nel 
settore impiantistico e l'assen­
za di strategie nelle banche. 
L'uAvantil» ricorda tutto questo 
per impedire, dice, che i futuri 
presidenti degli enti si trovino 
impreparati. L'importante sa­
rà, ci sembra dì capire, che 
questi presidenti abbiano un 
gradimento, quello di Forlani 
e Craxi, 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Consigli di fabbrica 
A Varese un'intesa 
che modifica 
le regole nazionali 
m VARESE Un accordo 
italiano Rm-Fiom-Uilm che 
per la prima volta in Italia 
plasma i nuovi consigli di 
fabbrica è stato firmato a 
Varese, finalmente una fase 
creativa dopo tante polemi­
che La conferma che un 
pizzico di buona volontà 
aiuta a superare anche i più 
seri contrasti, tanto più che, 
in alcune sue previsioni, 
l'intesa di Varese migliora le 
procedure concordate dai 
vertici di Cgil-Cisl-UII "Ab­
biamo cercato di garantire 
una rappresentatività effetti­
va», è il commento sintetico 
del segretario Fiom Sandro 
Zaccarelli Mentre nel ren­
dere nota I intesa con un 
positivo giudizio unitario le 
segreterie Fim-Fiom Uilm di 
Varese e la Firn del com­
prensorio Ticino Olona (il 
basso Varesotto), sottoli­
neano anche ia dimensione 

ili 
BORSA DI MILANO 

del consenso tra t lavorato­
ri sono stati fissati tempi e 
modi dei rinnovi dei consi­
gli alla Agusta e alla Siai 
Marchetti, due grandi azien­
de aeronautiche In altre 
due grandi fabbriche, Aer-
macchi ed Ire, il Cdf è già 
stato rinnovato -con criteri 
sostanzialmente equivalen­
ti» ali accordo che interessa 
per ora le quattro fabbriche 
più grandi del Varesotto, 
con circa 13 500 lavoratori 

Quali dunque i principali 
temi concordati7 II consiglio 
è I effettivo agente contrat­
tuale unico a livello azien­
dale riconosciuto da Fim-
Fiom-Uilm le quali rinun­
ciano per il periodo in cui 
il Cdf è in canea, alla nomi­
na delle rappresentanze 
sindacali aziendali di orga­
nizzazione Secondo viene 
affermato il principio per* 
cui sia pure con le garanzie 

Operai al lavoro alla Fiat di Tonno 

di presenza certa delle or­
ganizzazioni lutti i delesoti 
devono esere eletti dai lavo­
ratori, le organizzazioni si 
impegnano ad indicare, an­
che per la parte di delegati 
loro spettante, i candidati 
che hanno ottenuto più voti 
nelle elezioni Viene supera­
ta la pantetiatà tra delegati 
eletti dai lavoratori e quote 
indicate dalle organizzazio­
ni la ripartizione assegna ai 
lavoratori il diritto di elegge­
re direttamente circa il 70 

Ancora euforia in piazza Affari 

• i La Borsa ha chiuso la settimana con 
un rialzo pronunciato, pan ali 1 1 * Con 
questo settimo miglioramento consecutivo 
il Mib si è portato a quota 1173 (173*; in 
più dall inizio dell anno) stabilendo un 
nuovo massimo per il 1989 Complessiva­
mente, da venerdì della scorsa settimana 
alla chiusura di ieri piazza Affari ha miglio­
rato i corsi dei titoli quotati del 2 5% A far­
la da protagoniste sono state soprattuto le 
Fiat, seguile dagli altri titoli del gruppo tori­
nese fra i quali si sono particolarmente di 

AZIONI 

stinti i valori Unicem che hanno messo a 
segno un nalzo vicino al 7% Anche i titoli 
bancari e in particolare quelli delle tre «bin» 
hanno avuto una buona giornata, in parti­
colare il Credito italiano che ha registrato 
un miglioramento del 3 3% Il buon anda­
mento delle Generali ha coinvolto nel mo­
vimento al rialzo la maggior parte degli altri 
titoli assicurativi Su livelli di poco migliori 
sono finiti i valori del gruppo Ferruzzi men­
tre quelli dell'area De Benedetti continuano 
ad essere trascurati OD V 

Titolo Chius Var % 

ALIMIHTARI AGRICOLI 
ALIVAR , 

6 FERRARÉSI 
ERIDANIA 

tf RIDANIA R NC 
ZIGNAGO 

9 400 
33 120 

7 210 
4 005 
8 240 

3 30 
0 09 
0 28 
0 13 
0 24 

ASltCURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA Ri 
ASSITALIA 
AUSONIA 
AUSON 1LGB8 

(•ATA ASS 
f I R S 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 

FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 

LATINA R NC 
LLOVD ADRIA 

LLOYD R NC 
M.ILANO 
MILANO R NC 

RAS 
R A 5 R I 

RAS RP 1 GÈ 09 

SAI 
SAIRI 
5UBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
ÙNiPOL PPJ 
VITTÒRIA 

113150 
41 050 
38 310 
16 410 
2 200 

-. 15 030 

1821 
720 

45 380 
11390 

61000 
24 350 
16 750 
6 660 

16 440 
9 950 

24 500 
11 710 
30 610 
13 550 

13 310 
19 550 
6 050 

26 6S0 
23 650 
14 500 
9 590 

18 099 
23 500 

0 1 3 
1 38 
0 10 
104 
0 92 

_ 176 
0 05 
0 0 0 
107 
0 0 4 

0 66 
0 0 0 
2 75 

6 56 
0 99 

0 0 0 
141 
1 56 
102 
226 
1 76 

2 28 
0 50 

- 0 02 
2 60 
105 
0 95 
0 55 
000 

•ANCARII 
B AGR MI 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 

BNAPR 
UNA R NC 

BNA 
B N l R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO IT 
CREDITNC 
CRÉDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 
NRA 

14 600 
4 300 
6 060 
3 748 
5 520 

1620 
11 700 
4 690 
1 951 

10 100 
17 400 
6?49 
7 400 
2 405 
5 730 

15 450 
11 900 
5 255 
2 650 
2 921 
2 030 
d664 
7 105 
3 971 

56 980 
^6 450 

1 930 
4 330 

2 10 
1 70 

4 60 
143 
0 91 
0 31 
0 0 0 
3 28 
0 10 
0 10 
7 34 
0 63 
0 68 
0 68 
0 49 

- 0 32 
2 59 
2 04 
1 92 
271 
3 05 
0 73 

-OS I 
2 35 
0 05 
0 95 
321 
2 00 

CARTARIE I O I T O R I A L I 

BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDALI R NC 
POLIGRAFICI 

16 000 

12 600 
15 520 
1 ODO 

4 630 
3 650 

22 600 
30 990 
19 850 
12 780 

6 000 

1 91 
1 39 
0 45 
0 00 
0 00 
0 83 

- 0 13 
0 45 
0 76 
2 57 
0 67 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 170 
8 965 

OFM MERONE R NC 3 100 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 950 
7 399 
9 200 

3 665 

0 39 
0 17 
1 14 

0 00 
- 0 08 

0 0 0 
2 25 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

129 500 

52 500 

28 400 

14 530 

0 82 

1 9 1 

7 21 

125 

CHIMICHE IMOCAMUm 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFAROH 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTETIBRE 

MONTEFIBRERNC 

PERLIEH 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RFCORDATI fl NC 

S " r F A 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN RIO 

VETR (TAL 

2 410 

2 090 

9100 

1375 

1 j n 

4 050 

2 840 

2 750 

8 465 

2 420 

3 093 

4 395 

7 380 

55 000 

2 422 

1360 

1505 

1017 

1235 

2 995 

1226 

3 866 

2 251 

3900 

14 720 

6 650 

10 640 

6 190 

10 350 

5 445 

2 605 

39 740 

33 500 

3154 

1630 

3 100 

1 610 

7 295 

11 420 

6 440 

- 0 3 7 

0 0 0 

190 

0 36 

0,68 

- 3 57 

- 0 14 

- 1 7 9 

0 77 

2 5 0 

0 75 

103 

0 0 0 

0 92 

0 25 

0 73 

0 47 

0 59 

- 0 24 

0 5 4 

-OB9 

0 86 

0 04 

1 63 

-O20 

1 48 

131 

0 0 8 

0 93 

0 28 

- 0 76 

0 35 

0 30 

0 51 

0 62 

0 0 0 

196 

0 07 

0 35 

0 63 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANOA fl NC 

6 440 

3 495 

3 350 

27 430 

10 100 

0 63 

4 33 

0 9 0 

0 66 

OS) 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIPR NC 

SlRTI 

2 600 

1909 

1 340 

11 150 

1 165 

14215 

15 650 

10 300 

3 410 

2 675 

10 340 

0 42 

101 

-0 67 

0 00 

0 85 

0 52 

0 97 

388 

1 92 

1 33 

2 07 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

2 560 

5 390 

16 550 

9 330 

2 536 

2 590 

1043 

1 19 

- 0 19 

-2 65 

- 1 79 

0 36 

- 0 35 

0 19 

FINANZIARIE 
MARC R AP67 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

427 00 

615 

460 00 

- 0 35 

1 13 

- 0 1 1 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

5 600 

9010 

417 00 

036 

1 01 

2 39 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
6REDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
r a 
COFIDE R NC 
COPI DE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 
EUROMOBR 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
F INARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
(TALM R NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 

35 770 
6 230 
3 781 

265 
1320 
4 455 
3 989 
5 950 
2 «80 
6185 

2 220 
6 040 
3860 
3 610 
6 995 
2305 
2 550 
1 060 
2 645 
1539 
3 270 
1 651 
7 651 
1250 
2 620 

14 550 
1 510 
1 330 
5 800 
3 160 
1 499 

746 
2 257 
6 700 
3 050 

23 700 
2 24B 
2 197 

114 00 
90 75 

-25 000 
6 950 
3 530 
2 270 

192 000 
76 000 

1 450 
614 

4 375 
2 080 
6 100 
9 200 
3 900 
5 029 
3 275 
9 660 
1 420 
3 030 
1 301 

2 49 
- 1 44 

0 03 
3 6 4 
0 15 
102 
0 68 
0 68 
1 0 2 
0 96 
0 94 

" 0 63 
1 17 
2 39 

- 1 1 0 
- 0 50 
- 0 26 

159 
0 9 5 

- 0 1 9 
0 00 
0 31 
0 55 
1 63 
163 
0 50 
034 
000 
0 0 0 
175 

- 1 5 6 
- 0 07 
- 0 40 
2 59 
0 9 0 
106 
000 
2 09 

-0 09 
- 2 36 

0 55 

-
-1 75 

1 76 
0 86 

-4 58 
1 32 
1 60 
3 65 

- 0 9-1 

0 34 
0 48 
0 0 0 
0 15 
1 30 

- 0 5 1 
0 77 

-0 92 
2 19 
103 
0 08 

SERPI 
SETFMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 

30 900 
3 050 
1 600 
2 8 0 
4 175 

1 56 
0 03 
1 05 
5 24 

-0 60 

SMF IGE69 
SMI MÉTTALI 
SM R PO 
SO PA F 
SO PA F Bl 
SOGEFI 
STET 
STETR PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

1 5 J 

1 70 
4 050 
2410 
5 090 
4S35 
3 850 
3 195 
1 005 
4 140 
9 055 
3 600 
3 137 

0 64 
2 54 
102 
2 47 

0 99 
0 98 
102 
0 95 
0 30 
0 98 
0 61 

-0 65 
2 52 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

17 000 
a 301 
4 512 

18 250 
6 180 
3 480 
5 705 

15 040 

4 29 
0 99 
1 42 

- 0 7 1 
-0 16 
0 35 
1 78 

-0 13 

per cento del consiglio 
Niente firma separata la de­
cisione finale spetta al refe-
rendum, il quale non è un 
mezzo per dirimere diver­
genze interne al sindacato 
L esito del referendum non 
pregiudica I autonomia di 
giudizio delle singole orga­
nizzazioni, tuttavia Firn-
Fiom-Uilm si impegnano a 
non firmare accordi separati 
se I ipotesi viene bocciata 
dalla consultazione 

INDICI MIB 
Indifco 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 

Calore 

1 173 
1233 

982 
1 435 
1 253 
1 065 
1 211 
1 333 

COMUNICAZ 1 174 
ELEUROTEC 
FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

1 440 
1 259 
1362 
1 183 
1 150 
1042 
1 39? 

Prec Var % 
1 160 
1 225 

971 
1416 
1 244 
1048 
1 203 
1 321 
1 156 
1 440 
1248 
1352 
1 168 
1 141 
1032 
1 378 

1 12 
0 65 
1 13 
1 34 
0 72 
162 
0 67 
0 91 
1 56 
0 00 
0 8B 
0 74 
1 28 
0 79 
0 97 
1 02 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1530 
17 200 
35 030 
4 350 
1423 
4 051 
3 290 

0 6 6 
0 00 
009 
105 
2 37 
127 

- 0 30 

MECCANICHE AUTOMOBIU 
AEHITALIA 
DANIELI 
OANIEl 1 R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI H P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 
MERLONI fl P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 

smto 
SAf tEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECR RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N P1GN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 750 
9150 
5 240 

13 350 
3 001 

23 100 
11432 

7 599 
7 410 
3 145 

29 500 
20 545 
15110 

1 480 
3 275 
3 295 
3 335 
2 015 
3 750 
3 920 
5 835 
9 475 
5 905 
5 250 

12 800 
13 500 
14 690 
29 000 
9 540 
8 890 
9 830 
2 850 
2 640 
5 850 
5 800 
3 701 
2 929 
1 450 
1 160 
6 300 

766 000 
340 
408 
650 

32 210 
1750 

135 
1 0B 
0 67 
0 0 0 
0 03 
2 67 

160 
2 12 
2 18 
2 44 
0 48 

- 0 15 
2 33 
0 0 0 
0 4b 
0 06 
0 15 
0 75 
0.94 
1 4 2 
1 92 
0 26 
1 46 
1 55 
1 59 
3 05 

-0 40 
0 00 

- 0 42 
0 00 
1 24 

- 1 72 
- 1 8 2 

0 53 
0 09 
0 22 
0 31 
0 42 

-0 85 
0 61 
0 13 
6 58 

- 0 49 
- 1 5 2 

0 00 
2 28 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-426 
1 406 
9 740 
9 670 
5 800 

12 050 

5 71 
0 07 

- 0 51 
1 \2 
0 03 

-O 41 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTON R NC 
CUCIRINI 
ELlOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 

9 560 
6 790 
5311 

4 060 
8 520 
8 060 

1 59 
0 00 
1 94 

0 25 
1 43 

7 980 
L NiFlClO 
U N r- R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

32 000 
8 161 
5 750 
6 450 
3 631 
6 500 
5 775 

10 350 
13 200 

0 00 
0 75 
2 56 
0 60 
0 03 

-O 5 
0 09 
0 98 
4 76 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

12 051 
3 600 
5 095 
2 462 

14 800 
14 900 
14 550 

702 

0 43 
0 70 
1 90 
0 16 
0 75 
1 36 
1 04 
0 00 

Caso Alfasud, Cerfeda minaccia 
Magno (Pd) invita alla calma 
Ne! dibattito sull'accordo dell'Alfa Lancia di Pomi-
gliano interviene Michele Magno, responsabile 
della Commissione Meridionale della direzione 
del Pei è una violazione della legge sulle parità, 
ma non è utile esasperare i toni polemici II lea­
der socialista della Fiom, Walter Cerfeda «La con­
vivenza tra socialisti e comunisti è giunta al limite 
di guardia» La Firn contraria a n negoziare 

GIOVANNI LACCABO 

§ • MILANO È un invito a ri 
portare la discussione sul! ac 
cordo Alfa Lancia di Forrtiglia-
no in un contesto costruttivo 
È 1 intento di Michele Magno 
da pòchi giorni responsabile 
della Commissione Mendio 
naie della direzione del Pei 
Magno giudica «non utile» tac 
ciare I accordo «come il smto 
mo di una subordinazione pò 
litica e morale alla Fiat» E 
nemmeno sono utili - aggiun 
gè - gli appelli costanti e pres 
santi alia nnegoziazione del 
1 accordo Questa non e ne 

CONVERTIBILI 

vuole essere una presa di di­
stanza dalla richiesta di alcuni 
ministn del governo ombra 
del Pei a ritrattare I intesa Ma­
gno dichiara di non condivi 
dorè la esasperazione dei lo 
ni ribadisce che «1 accordo e 
una violazione della legge sul­
la parità» La sentenza del pre 
tore di Pomigliano "ha prodot­
to l effetto legittimo ma para 
dossale del licenziamento dei 
neoassunti- Un ragionamento 
che porta 1 esponente comu 
nista a concludere che «è le 

gittimo commentare pacata­
mente il nsultato dell accordo 
di Pomighano ma è anche ve 
ro che non servono le battute 
ringhiose e non serve sum-
scaldare le polemiche con le 
organizzazioni sindacali» Il 
vero problema - dichiara an­
cora Michele Magno - const 
ste nel fatto che la legge sulla 
parità «viene sistematicamente 
violala ed i risultati ottenuti 
dalla contrattazione collettiva 
sono comunque molto scarsi» 
Ciò accade - conclude - per 
che manca «una azione vera­
mente efficace sia da pane 
del sindacato che della smi 
slra italiana» e manca «una ef 
fettiva promozione delle pan 
opportunità» 

Una dichiarazione quella 
di Magno che fa giustizia di 
pregiudizi mutili e nocivi ma 
Imtesi Come quelli cui si ispi 
rano le analisi del leader so 
cialista della Fiom Walter 
Cerfeda per il quale «la convi 

venza tra comunisti e socialisti 
della Fiom» è giunta addinttu 
ra -al limite di guardia», al 
punto che «se a settembre 
non si farà chiarezza sui rap­
porti con il Pei di Occhetto, 
potrà esserci una clamorosa 
rottura- Cerfeda non disde­
gna a sua volta purtroppo ti 
frasanp politicamente ingiù* 
rioso «Se Bassolmo vuol diri­
gere la Fiom si accomodi pu­
re Come socialisti non ci stia­
mo più alle invasioni di cam­
po che limitano la libertà sin­
dacale e contrattuale della 
Fiom» Per Walter Cerfeda è 
intollerabile che il segretario 
Fiom di Pomigtiano Franco 
Ferrara chieda ora di di nne-
goziare I accordo dopo averlo 
a suo tempo firmato «Non si 
tratta più di un singolo episo­
dio ma di una linea precisa 
del Pei sulla Fiat» iniziata - so­
stiene Cerfeda - con la cam­
pagna dello scorso autunno 
sui diritti sindacali poi a mar 

zo «1 accordo sul piano di n-
strutturazione dell Alfa Lancia 
veniva bocciato dal Pei di Po 
pigliano e subito Airoldi chie 
deva il ritiro della firma tecni­
ca» Poi le altre vicende sulla 
Fiat, le intese sulle relazioni e 
sul salano e I accordo con la 
Sevel di Chleti «non firmato 
dalla Fiom essendo passato al 
vaglio del Pei» Insomma, lo 
zampino del Pei è una sciagu­
rata ossessione Contro la n-
negoziazione di Pomigliano, 
ieri si è pronunciato Pasquale 
Inglisano, responsabile * del 
settore a 

uto della Firn Cisl Per logica­
no la sentenza del pretore 
«non dice che (azienda non 
ha assunto donne ma che 
nelle chiamate nei colloqui e 
nelle visite mediche non ha 
selezionato donne L intesa ci 
consente di recuperare questo 
dato sul quale come Firn ab­
biamo insistito molto per un 
forte nequilibno tra uomini e 
donne» 

Titolo 
AME FIN 91CV6,5% 
ATTIVlMM 95CV7.5% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIA 85/92CV 10% 
CIR B6/92CV 9% 
EFIB-851F1TALIACV 
EFIB 86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 10,5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75% 
£UROMOBIL86CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 88/91 CV 8% 
FOCHI FIL 92 CV 6% 
GEMINA 65/90 CV 9% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13.5% 

Coni 

_ 175 50 
112.00 
107.40 
10B.50 
111.00 
94,55 

100.90 
102.60 
106.00 
99,00 
97 00 

162.50 
96.50 
B8D0 
88.30 
65.85 

_ 114.00 

_ 103.40 
„ 

Terni, 

_ 177.00 
109.00 
108.80 
109.80 
111.05 
95 40 

_ 100.90 

99.20 
97. DO 

164.00 
95.90 
88.50 
88,60 

65.65 

-114.25 

_ 103.75 

GIM 85/91 CV9 75% 
GIM 86/93 CV 6.5% 
IMI N PIGN 93 W IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZMETAB6 9 3 C V 7 % 

(RI SIFA 86/91 7% 
tRI AER1T W 86/93 9% 
Ifl l ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
IR1 B ROMA W 92 7% 
1RI-CRED1T 91 CV 7% 
IRI STET 86/91 C V 7 % 
IR! STET W 84/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB B A R I 94 CV 6% 
MEOtOB-CIR ORD CV 8% 
MEDIOB-CIRRISNC7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOBCIRRISP10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-lTALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB tTALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIAPIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESÉ-B6/94CV7% 
OLIVETTI 94W 6 375% 

OPERE NBA 37/93 CV 6% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9.75% 
RINASCENTE 86 CV 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 S% 
SELM 86/93 CV 7% 
SMI MET 65 CV 10.25% 
SNIA BPD B5/93 CV 10% 
ZUCCHI 86 93 CV 9% 

97.00 
117.76 
115.00 

_ 92.60 
162,00 
131.00 
100.60 
97,55 
OARf 

103 20 
196.50 
117.00 
84.50 

342.00 
90.60 
93.80 

183.00 

100.00 
187,00 
94 40 

174.00 
96.25 

171,00 
99 00 
68.10 

86,80 
85,30 

119.00 
85.60 

135.20 
105,00 
134.00 
104,50 
99.90 
88 00 
79 70 
91.40 

560 00 
182 00 

142 00 
105 B0 
119 40 
90.40 

_ 169 20 
149,10 

97.25 
117,75 

„ 

_ 92.20 
162.20 

-100.50 
97,70 
n7.ry> 

102.60 

_ 117.50 
84.40 

344.00 
92.00 
93.80 

182.90 
100.10 
189.00 
95.10 

175,00 
96 25 

171,00 
99.10 
68.00 

_ 86.50 
65.25 

119,50 
85.50 

138.00 
105.30 
133.80 
105.00 
99,90 
68.90 
79.20 
91.50 

563.00 
184.20 

_ 147.00 
107,50 
120,20 
90.55 

169.60 
151.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

BAVAR1A 
BCO S SP'RITO 

1 750 1B00 
1 600/16T0 

B A I / 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIAORD 
NORDITALIAPRIV 

170 230 
i 520 1 530 

860 6^0 
WAR FONOIAR A 
BCA POP SONDA O 
CR ROMAGNOLO 

81600 82 000 
27 500 27 800 

CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PR 1 MA 

271 500 276 000 
0 000 
1 4?0 

035 1 040 
SCEI 
S GÉM S PROSPERO 
WAR PIRELLI 
OMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 

163 500 
1 015 1340 

650/860 
2 640/2 660 
3 950/3 980 

32 33 
t 520 1530 

6 420 6 700 
FERROMET (EX 4501 
BCA LOMBARDA DO CC 
FATA 
BPM LEASING 
VILLA DESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
RATTI 

400 
6 700 6 800 
5 450 5 510 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 83 90 2« IND 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT F S 85 95 2 ' IND 
AZ AUT F S 85-90 3 ' IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 302 15% 
CREDIOP 030-035 5% 
CREDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83-90 1» 
ENEL 83 90 2 ' 
ENEL8492 
FNEL 84 92 2* 
ENEL 84 92 3 ' 
ENEL 85-95 1 ' 
ENEL 86-01 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 
101,70 
102.45 
103.35 
100.05 
99,00 

163,60 
190,00 
190.50 
77 00 

102.40 
101.00 
102,90 
103,20 
102 40 
107.40 
101,16 
98.80 
98.85 

Prec 
102,40 
101.65 
102.80 
103.90 
100.10 
99,05 

183.30 
190.50 
91.90 
76,90 

102.45 
101.45 
103.20 
102.40 
107.40 
101.15 
99.55 
98.85 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
E CU 
OOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 

MARCO FINLANDESE 
E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1350.50 
720 
212,555 
638.15 

34,36 
2207,62 
1919,82 
185,13 

B.31 
1467,60 
1151 

9,78 
835.85 
102.21 
195,91 
210,72 

316.73 
B5B 

1146 
1151 

Prec 
1336 
719.985 
212.52 
638.125 
34.377 

2200.375 
1921 
185.24 

B 3J1 
1487.425 
1137755 

9,799 
836.50 
102,247 
195.565 
209,915 
318.42 

e.5B7 
11.475 

1025.40 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PFR KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NrC IA 73) 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

16 000 
229 150 
119 000 
121 000 
119 000 
510 000 
600 000 
600 000 
94 000 
96 000 
90 000 
90 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

Quota? one 
2 600 
4 990 

120 600 
15 200 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 

26 450 
6 749 

16 600 
21 250 
22 000 
49 200 

7 999 
137 100 

14 780 
13 000 
20 000 

P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B T BURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR 6S AXA 

12 670 
3911 
4 090 
7 150 

-1 440 
10 190 
2 699 
5 600 
7 860 

_ CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
t-INANCE PR 
FRETTE 
t i AL INCEND 
\,ALTELLIN 

10 700 
40 500 
20 800 

8 400 
246 000 

16 700 
POP NOV AXA 
BOCNANCO 757 
W POP MILANO 
ZEA OW ATT 4 799 

TITOLI DI STATO 

RTr i^Tq? i ? 5 , n 

CSI E£U 8j'9i 
vii ji.il, «891 

m CagCU 66/84 651 

r x ; mnr.ao IND 
CCT 1BFE97 INO 

Il'N° 
arluiMn ini n, 

CT 19ACÌQ3 CV IND 

r.n CìFsn RA I ? S°/. 
fcCI SEM BS W, 
*T,t GE90 Uél à.i% 

fxvf r.Fip m, 

ffi SÈa? IND 

T I M I II 
T LG93 lf 

rJJTTiK? INO 
gas 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lori 

pRLMpCAPITAL, 
F PROFESSIONALE 
INTFRB. AZIONARIO 
FIORINO , 

PRIMI-CI u n A7 

LAGEST AZ. 
INVESTIRE AZ 
AtJflfjO PP,EV 

ADR GLOB FUND. 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLQ, H fNTERC. , 
SANPAOLOHAMBROSIND 
EURQMOB RISK F., 
GEPOCAPITAL 

37 287 

-19619 
2fi704 
11515 
10 847 

-1?545 
14 394 
12 512 
13 302 

11 667 
11.724 
11070 
10 867 
10.848 

11051 

27,195 
28 781 
36.610 
19 531 
26 590 
11 449 
10 796 
11047 
12 469 

11 ? 4 ' 
,1?453 
13 313 
11955 

11.078 
11054 

_J0J49_ 
10 832 
11966 
11,883 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIMERENO 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
Mi l l TIRAR 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST ì 
AUREO 
NAGRACAPITA*. 
PFODITOSETTP 
CAPITALGEST 
RISP, tTALI/VBILANQ, . . . . 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUND 
CORpNA FERREA 
CAPITALCRÉDIT 
GESTIÉLLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXPUNO 
FONDICRI P 
NOROCAPITAL 
GEPOREINVFRT , 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROtQM'X 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLONAI, 
INTERMOBIL1ARE 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFQQAPITAl, 
MIDA RILANCIATO 

30 864 
21876 
20 376 
19 157 
18 359 
19 652 
20 335 
19 665 
11 955 
T6 961 
16 378 
18 344 
16 430 
16 926 
16 156 

16 375 
11 513 
14.4B4 
14 442 
12 491 

-11348 
12 051 
12 249 

_ 
11 49S 
11608 

11588 

11 714 

11 843 
11911 
11202 
12 798 

11 548 

30,728 
21,774 
20 312 
19D66 
18.303 
19 671 
20.220 

-11 9 '8 
16 893 
16 330 
18 289 
16 406 
16-893 

• t w 
.,18 491 

16 315 
11483 
14.426 

12.427 
11 902 
11298 
1*997 
13 W 
12 258 
11853 
11 454 
11567 
13 04J 

12 059 
11.671 

11802 
11854 
11 153 

11 756 
11677 

10 368 

11.173 
OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAZ 
INTERA RENDITA 

EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENOIFONDQ 
RENDICREDIT 
GESTtELLE M 
EPTAB0ND 
IMI 2000 
GEPORENp 
GENERCOMIT REND 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB REDO 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO 
RENDIRAS 
ADRIATIC BOND FONO 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM.MONFJA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BONO 
GRIFORENQ 
MIDA ORBL.IQ 
PROFESSIONALE REDO 

ESTIjjn 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT. SECURIT1FS 
CAPITAL ITALIA, 
MEDIOLANLIM, 
ROM1NVEST 

14.190 
11.560 
12 129 
15 45$ 

10 690 
11 215 
11 528 
11 452 
11.438 
11 935 
12 55g 
14 945 
11475 
11 190 
11 064 
10 450 
12.355 

10 189. 
10 4n3 
12 34? 

_ _ 
9 963 

_ 1 d""u 

11 Q69 

1] 633, 
10B17 
10 817 

10 923 

-
12 120 
15 431 

11205 
11521 
11.440 
11 416 
11930 
12 547 
14P?3 

11 1B2 
11054 

, 1? 352 
12 472 
10163 

12.329 
11867 

9 965 

11 582 

_ 

" " 

_ 
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Riassunto 

Mentre Bob Eden, rinviando con mille 
scuse la data della consegna della collana 
di perle, cerca di tenere a bada Madderi,, 
CharlieChancerca di ottenere informazioni 
dal pappagallo Tony. Arriva il giornalista 
Will. Mentre illustra a Bob l'antica 
collezione di armi di Madden, si accorge 
che manca il pezzo forte: una vecchia Colt 
45. Arriva anche la scenografa Paula 
Wendell, che viene invitata a pranzo. Ma 
proprio mentre gli ospiti si sono 
accomodati a tavola, arriva Ah Kim (in 
realtà Charlie Chan) che annuncia che 
Tony è morto. 

Il postino in vacanza 
I ire uomini e fa ragazza tornarono nel soggior­
no, ma la loquacità di Madden si era esaurita, e 
l'allegria era scomparsa. Dopo poco la ragazza 
si alzò. «Devo proprio tornare in città» annun­
ciò. Anche Bon Eden si alzò. «Vi chiederò un 
passaggio- disse. 

«Con piacere!* sorrise la ragazza. «Ma non 
sono sicura di potervi poi riportare indietro». 

«Ci mancherebbe altro! Tornerò a piedi». 
•Sul tardo pomeriggio mando Ah Kirn in città 

a far provviste. VI riporterà lui* disse Madden. Il 
cinese entrò per sparecchiare, «Ah Kirn, dovrai 
dare un passaggio al signor Eden, questa sera.* 

«D'accoldo. Lo pollo* disse Ah Kim senza en­
tusiasmo. 

•All'albergo all'ora che più vi è comoda» sug­
gerì Eden. 

Ah Kim lo guardò seccato. «Folse cinque* 
disse. 

«Ci sarò» promise il giovane. 
«Se dovesse chiamare vostro padre gif dirò 

che anche voi volete concludere al più presto» 
disse Madden. 

Eden si senti morire. «Benissimo» disse jn to­
no noncurante. «Se volesse, parlare prima con 
me, ditegli d i ritelefofiàre* alle sèi.» 

~" s focon i le Paula Wendell stava facendo ma­
novra. LuTìe apri il cancello, poi la raggiunse in 
macchina, 

Mentre l'automobile avanzava sulla pista 
polverosa, Eden si mise a osservare quel mon­
do strano. «Be', che ne pensate?» gli domandò 
la ragazza. 

«L'inferno è bruciato, e queste sono le cene­
ri» osservò Eden. 

Lei sorrise; «Il deserto lo si apprezza poco 
per volta». 

Un vistoso cartellone si parò in mezzo alla 
strada: 
Alt! Avete comprato il vostro lotto a Date City? 

Dai gradini d i un piccolo ufficio vendite bal­
zò giù un giovanotto; corse in mezzo alla strada 
e agitò la mano. La ragazza fu costretta a frena­
re. 

«Come va, amici?» li apostrofò il giovane. 
«Ora vi mostrerò un appezzamento di Date 
City, la futura metropoli del deserto». 

«Non mi interessa» disse Bob Eden. 
•Già! Pensate a quei poveri diavoli che disse­

ro la stessa cosa nei luoghi dove o^gi sorge Los 
Angeles". 

«Cieco!» lo rimproverò il giovane. «Cicco! 
Questo non sarà deserto per sempre. Guardate! 
Vedo una grande città sorgere in questo posto, 
grattacieli e cinema, terra a cinquemila dollari 
l'ettaro terra che oggi potete comprare per due 
dollari all'ettaro». 

«Ne compro per un dollaro» tagliò corto 
Eden 

«Faccio appello alla ragazza» insistette il gio­
vane "Se quell'anello all'anulare della sud sini­
stra significa qualcosa, vuol dire che presto ci 
sarà un matrimonio". Sorpreso, Bob Eden guar­
dò, e vide un grosso smeraldo montato in plati­
no, «Voi, signorina, voi sì che sapete 
guardare in faccia alla vita1 Supponiamo che 
voi due oggi 
compriate un appezzamento e lo leniate per... 
ehm. . perla 
vostra progenie futura. Ricchezza, ricchezza in­
commensurabile, non ho forse ragione, signori­
na?», 

La ragazza guardò lontano. «Forse» ammise. 
«Ma avete commesso un errore. Quest'uomo 
non è il mio fidanzato" 

«Oh» disse il giovanotto, afflosciandosi di col­
po. 

«Sono solo uno straniero di passaggio» spie­
go Eden 

Il giovane gli lanciò un'occhiata ostile. «Oh .. 
ci sono, voi siete di San Francisco. Piacere di 
avervi conosciuto, comunque » 

Lo abbandonarono accanto alla sua misera 
fontanella. 

-povero diavolo!» disse la ragazza. 
Eden taceva. «Sono un pessimo osservatore» 

disse infine. 
«In che senso''». 
«Quell'anello. Non l'avevo mai notato. Fidan­

zata ?«, 
«Parrebbe di sì», 
«Non ditemi che volete sposare un attore!» 
«Dovreste conoscermi meglio». 
«SI certo. Ma lui che pregi haV 
«Ha il pregio che gli piaccio». 
«Bello sforzo!». Eden si fece taciturno 
*Non sarete in collera'» domandò la ragazza. 
«In collera no» rise luì a denti stretti. «Certo 

che ci sono rimasto male. Immagino che non 
vogliate parlarne». 

«Proprio cosi». 
«Come volete» disse Eden. 
Si inerpicarono sulla strada che saliva tra le 

due ali di squallide colline rocciose, e di fronte 
a loro apparve Eldorado. Si iermarono davanti 
al Desert Edge Hotel. «Quando vi rivedrò?» disse 
Eden. 

«Giovedì prossimo, forse». 
«Sciocchezze. Per allora molto probabilmen­

te non ci sarò più. Voglio rivedervi prima». 
«Domattina debbo venire dalle parti del ran­

ch, posso raccogliervi strada facendo». 
«Accetto con piacere...» disse. 
«Arrivederci» disse lei. 
«Arrivederci» rispose Eden. «Grazie per il pas­

saggio». Il giovane scese dall'auto e si diresse 
verso la stazione ferroviaria, che fungeva anche 
da ufficio telegrafico. Nella piccola cabina, as­
sieme all'operatore, c'era Will Holley con in 
mano un foglio scritto a macchina. 

«Sto telegrafando l'intervista. Mi stavate cer­
cando?» disse. 

«SI» rispose Eden. «Ma prima debbo mandare 
un telegramma 
anch'io». Scrisse: «Compratore qui, ma consi­
gliabile agire con hoo mafimali. Signora Jordan 
tradurrà. AI telelono prometti mandare pacco 
valori poi dimentica. Messaggi confidenziali 
ipep me presso Will-Holley, "Eldorado Times". 
Tuo Bob». 

Porse il modulo giallo al telegrafista, e gli dis­
se di mandarne due copie, una all'ufficio del 
padre, una all'abitazione. 

Holley tornò con Bob Eden nella Maìn Street. 
•Facciamo un salto nel mio ufficio» disse il 

giornalista. «Muoio dalla voglia di sapere cosa 
succede al ranch». 

Nella sgangherata sede deH'*Etdorado Ti­
mes», Eden prese una seggiola e l'avvicinò alla 
scrivania del giornalista. Holley si arrampicò su 
uno sgabello davanti alla macchina da scrivere. 

«Che c'è di nuovo al ranch? Ancora non mi 
avete detto se avete portato la collana, ma da 
quel vostro accenno, ritengo di si...». 

«No. Non ce l'ho» lo interruppe Eden. 
«Oh... è ancora a San Francisco?». 
«No. Ce l'ha il mio compare». 
•Il vostro cosa'*. 
«State a sentire, Holley, ho deciso di raccon­

tarvi tutto». 
«Mi lusingate, comunque non siete .». 
-Qualcosa mi dice che presto avremo biso-

al vostro arrivo, pur avendo trovato Madden al 
ranch e l'atmosfera serena, non ne siete rima­
sto del tutto convinto. Perché?». 

«Charlie ha "sentito" che qualcosa non an­
dava. Sapete, si dice che i cinesi abbiano un 
sesto senso». 

Holley rise. «Davvero? Spero che non vi siate 
lasciato influenzare da queste sciocche dice­
rie». 

«Debbo ammettere che in principio tutti quei 
sospetti mi parevano esagerati... ho riso in fac­
cia a Chan e mi accingevo appunto a conse­
gnare le perle, quando a un tratto, ne! silenzio 
della notte, ho sentito una selvaggia invocazio­
ne d'aiuto. Non avevo mai udito un grido cosi 
disperato». 

«Cosa? Davvero? E chi era stato a gridare?». 
•Il vostro amico, Tony, il pappagallo cinese», 
«Oh...» disse Holley. «Quel grido non significa 

nulla». 
«Ma un pappagallo non inventa* fece osser­

vare Eden. «Si limita a ripetere. Può darsi che 
mi sia comportato da sciocco, ma non ho avu­
to il coraggio di consegnare le perle». E conti­
nuò a raccontare il resto. 

«Volete il mio parere?» disse Holley. 

«Forza sparate!» 
Holley sorrìse paterno. «Vi siete lasciato in­

fluenzare da un piccolo cinese». 
«Charlie è assolutamente sincero- protestò 

Eden. 
«Non ne dubito» assenti Holley. «Ma non di­

menticate che Chan è un poliziotto, e un orien­
tale per di più. il che significa che vede misteri 
anche dove non ce ne sono». 

«Allora lo avete sentito altre volte7» 
«Be', non l'ho mai sentito invocare aiuto o 

gridare all'assassinio, ma quando arrivò qui 
cinque anni fa nella sua testolina Tony aveva 
strane parole». 

«E la morte improvvisa di Tony questo pome­
riggio?». 

«Anche un pappagallo non è eterno». 
Eden rifletteva. «E la rivoltella mancante?». 
Holley si strinse nelle spalle. «Madden può 

averla venduta, regalata, portata in camera 
sua». 

Bob Eden si appoggiò allo schienale «Si, più 
ci penso, più mi pare di essermi comportato da 
pazzo». Gettò un'occhiata dalla finestra e vide 
un macinino fermarsi di fronte alla drogheria 
accanto. Dopo un istante ne scese Charlie 

Chan. Il giovane usci sul portico. 
«Ah Kim!» chiamò. 
Il piccolo e grassoccio investigatore cinese si 

avvicinò e senza aprir bocca entrò nell'ufficio. 
«Charlie» disse Bob Eden. «Questo è un mio 

amico, il signor Will Holley. Holley, vi presento 
il sergente investigativo Chan, della polizia di 
Honolulu». 

Chan socchiuse gli occhi. «Molto lieto» disse 
freddamente. 

«State tranquillo» lo rassicurò Eden. «Possia­
mo fidarci del signor Holley nel modo piò asso­
luto. È già al corrente di tutto». 

«Sono lontano in terra straniera» replicò 
Chan. «Forse io sceglierei di non fidarmi di nes­
suno... Il signor Holley mi perdona, ne sono si­
curo». 

«Non preoccupatevi» disse Holley. 
«Charlie stiamo dando la caccia agli spettri» 

disse Eden. «Stasera consegneremo le perle e 
poi torneremo a casa». Il viso di Chan sembrò 
afflosciarsi. «Coraggio» aggiunse il giovane. 
«Dovete ammettere che c i siamo comportati 
come due vecchie zitelle pettegole». 

Sul piccolo volto grassoccio si dipinse un'e­
spressione offesa. «Un momento! Permettete a 
questa vecchia zitella pettegola di dire altre 
sciocchezze. Alcune ore fa i l pappagallo cade 
dal trespolo nella vasta eternità. Morto, come 
Cesare». 

«È morto di vecchiaia»disse Eden. 
«Per quanto vecchia zitella pettegola, adesso 

io parlo di fatti... fatti indiscutibili» replicò Chan. 
Apri un foglio di carta bianca sulla scrivania di 
Holley e tirò fuori dalla tasca una busta, versan­
done poi il contenuto sul foglio. «Esaminate» 
ordinò. «Quelle che vedete qui sono particelle 
contenute nella vaschetta del cibo su) trespolo 
di Tony. Cosa vedete?». 

«Semi di canapa» disse Eden. «Il mangime 
dei pappagalli*. 

-«Esatto» approvò Chan. «Ma questa fine pol­
verina grigiastra...». 

«Per Dio!» gridò Holley. 
«Prima di andare dal droghiere, io mi fermo 

alla farmacia all'angolo» continuò Chan. «E 
l'uomo esperto cosa dice?». 

-Arsenico» suggerì Holley. 
«Esatto. Si vende come topicida, Anche pap-

gno del \ostro aiuto» taqliò corto Eden e spiegò 
al giornalista la vera identità del servo Ah Kim 

Holley ammiccò "Una stona divertente1 Ma 
andiamo avanti. Mi pare di capire che ten sera, 

pagallicida». 
Eden e Holley si guardarono stupiti. 
"!l povero Tony si sente molto male prima di 

parure per il lungo viaggio» continuò Chan. 
«...per tutta la vita sento meraviglie su questo 
strano continente». 

«L'hanno avvelenato» gridò Bob Eden -Per­
ché'" 

..Riflettete» lo esortò Chan. «Come ho detto 
prima, il pappagallo non è in grado di fare di­
scorsi suoi. Lui ripete quello che ha sentito di 
recente. Ripete perché quelle parole gli sono ri­
cordate da... da cosa?». 

"Andate avanti, Charlie» disse Eden. 

«Dagli eventi. Gli eventi che precedono il gri­
do. E quali eventi? lo penso intensamente... co­
sa può essere? Forse un improvviso bagliore di 
luce nella camera da letto occupata da Martin 
Thom, il segretario». 

«Charlie, cos'altro sapete?» incalzò Eden. 
«Questa mattina sto facendo i miei lavori da 

vecchia zitella nella camera di Thom e noto 
sulla parete la traccia vuota di un quadro. Poco 
più in là, su quella stessa parete, c'è un quadro 
delle stesse identiche dimensioni della traccia 
vuota. Il quadro, concludo, è stato spostato di 
recente. Perché? Sollevo il quadro e sotto di es­
so vedo un piccolo buco che può essere fatto 
soltanto da un proiettile». 

Eden sobbalzò. «Un proiettile?». 
«Precisamente. Un proiettile conficcato pro­

fondamente nel muro, un proiettile che manca 
il bersaglio e non penetra nel corpo di quel­
l'uomo infelice che Tony sente invocare aiuto 
qualche sera recente*. 

Eden e Holley si scambiarono un'occhiata. 
«La rivoltella di Bill Hart!» esclamò ii giornalista. 
•Penso che sia meglio parlargliene, Eden». 

Chan si strinse nelle spalle. «Risparmiate il di­
sturbo, prego. Già ieri sera io noto il posto vuo­
to di quell'arma sul muro. E trovo anche questo 
nel cestino della carta straccia». Si frugò i l i ta­
sca e tirò fuori un biglietto accartocciato, Un bi-
glietto battuto a macchina che diceva: «Dono di 
William S. Hart a P.J. Madden, 29 settembre 
1923». «Tutto il giorno» continuò Chan, «io cer­
co la pistola mancante. Senza successo... fino­
ra». 

Will Holley si alzò e strinse la mano di Cnan. 
«Signor Chan, siete davvero in gamba.'». E rivol­
gendosi a Bob Eden aggiunse: «Non venite più 
a chiedermi consigli. Fidatevi del signor Chan». 

Eden annuì. «Credo proprio che lo farò» dis­
se. 

Chan era raggiante. «Grazie. Allora tutto è si­
stemato?» insistette Chan. «Debbo dedurre che 
non consegniamo le perle questa sera?». 

«No» rispose Eden. «D'ora in poi, Charlie, mi 
rimetto a voi». 

«Ricordate' Il postino che nel suo giorno di 
libertà si fa una bella camminata a piedi» disse 
Chan. «Qui nel vasto deserto non posso dimen­
ticare la mia professione. Noi torniamo nel ran­
ch di Madden e troviamo quello che c'è da tro­
vare». Raccolse il materiale che gli era servito 
per dimostrare l'uccisione di Tony e se lo rimi­
se in tasca. «Adesso è mio impellente dovere 
correre a contrattare col venditore di cibi. Ci ri­
vediamo tra un quarto d'ora davanti all'alber­
go». 

Quando se ne fu andato. Holley disse: «Eb­
bene. mi sono sbagliato su tutta la linea. Per 
tutto il giorno ho continuato a riflettere sull'in­
tervista che mi ha rilasciato Madden. Senza 
un'apparente valida ragione, ha infranto uria 
delle regole più rigide della sua vita. Perché' 
Fors 
e ho trovato una soluzione Madden sa che da 
un momento all'altro nel suo ranch può succe­
dere qualcosa che finirebbe sui giornali. Pen­
sando a questa eventualità, capisce che può 
aver bisogno di amici tra i giornalisti. Giusto?». 

«Sì, direi che suona abbastanza logico» ribat­
té Eden. «Beh, farò meglio a tornare al ranch». 

«Tenete gli occhi aperti» aggiunse Holley «ma 
non esponetevi a rischi inutili. E se avete biso­
gno di aiuto laggiù, non dimenticatevi d i Will 
Holley». 

«No d i certo'» rispose Bob Eden. «A presto. 
Può darsi che domani venga dì nuovo a trovar­
vi''. 

Il giovane use! in strada e andò ad aspettare 
Chan davanti al Desert Edge Hotel. 

Finalmente Chan sbucò da oltre l'angolo e si 
fermò con la piccola utilitaria davanti al giova­
ne. Mentre ci saltava su. Eden vide gli occhi pe­
netranti dell'investigatore inchiodati sulla porta 
dell'albergo, e seguì il suo sguardo. 

Un uomo era emerso dal Desert Edge Hotel 
un uomo che pareva stranamente fuori posto' 
Portava un soprabito abbottonato fino al collo 
un cappello di feltro con l'ala abbassata e oc­
chiali neri. 

«Guarda chi si vede»» disse Eden. 
«Il Killarney Hotel ha perso un cliente di mól­

to riguardo. Perdita sua, guadagno nostro.,, for­
se...» ribatté Chan 

I! breve tratto asfaltato della Main Street era 
finito, e sul viso di Chan si dipinse un'espressio­
ne soddisfatta 

-Molto lavoro da fare» disse. «Fìtti misteri da 
risolvere». 

S'inerpicarono tra le montagne, e davanti a 
loro si stendeva il tenue splendore del tramon­
to sul deserto. 

Domani la 8" puntata: 
Una partltlna amichevole 
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Aids, in Italia 
il più alto : 
tasso di contagio f.i 

I casi dì Aids in Italia hanno registrato negli ultimi due mesi 
un incremento del 10.2 per cento, i l più elevato aumento 
percentuale fra quelli segnalati all'Organizzazione mondia­
le della sanità; dai dati resi noti dall'organismo intemazio­
nale si apprende inoltre che San Manno ha notificato il suo 
primo caso di Aids. In Italia si registrano attualmente 4 158 
casi, con un incremento del 10,2 per cento nspetto alle sta­
tistiche di giugno; in Brasile l'incremento dei casi d i Aids è 
stato del 6,8 per cento (con 6857 malati complessivi), in 
Francia del 4,2 per cento (con 6.409 casi), negli Stati Uniti 
del 2,8 per cento (con 98.255 malati); secondo l'Oms. il 
numero dei casi eflettivi è nel mondo almeno il doppio d i 
quelli segnalati, e un milione di nuovi casi si manifesteran­
no entro i l 1993 II tasso più elevato di diffusione dell'Aids si 
registra in Uganda, dove sono segnalati 26,3 casi ogni 
lOOmila abitanti, per un totale di 6.772 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo farmaco 
rallenta 
il decorso 
del Parkinson? 

Un nuovo farmaco antide­
pressivo sembra essere in 
grado di rallentare i l decor­
so dei morbo di Parkinson 
La scoperta, illustrata nel* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ultimo numero della rivista 
" ^ ™ ™ I ^ ^ " B ™ ™ ' ^ ^ " ™ " Science, è opera dei profes­
sori Will iam Langston e James Tetrud dell Istituto per le ri­
cerche parkinsoniane di San José, California. Si tratta dello 
psicofarmaco •Deprenyl*. Negli esperimenti sugli animali, 
la sostanza è riuscita a rallentare l'evolversi del morbo di 
Parkinson, malattia del sistema nervoso centrale caratteriz­
zata da rigidità muscolare e tremore diffuso. Secondo i ri­
cercatori. il «Deprenyl» potrebbe addinttura prevenire il pro­
cesso degenerativo delle cellule cerebrali Tutte le terapie 
esistenti per i l morbo di Parkinson si limitano ad alleggerire 
i sintomi Nuove speranze dunque per i malati del Parkin­
son, anche se - come avvertono gli autori dello studio - ci 
vorranno ullerion ricerche pnma di poter confermare l'effi­
cacia della terapia. 

Congresso Usa: 
snii gli shuttle 

sono troppo 
pochi 

Secondo uno studio tecnico 
del Congresso degli Stati 
Uniti vi è il 50 per cento d i 
probabilità d i perdere un al­
tro «shuttle» ne) giro dei 
prossimi tre anni. Lo studio sollecita la Nasa a mettere sin 
da ora in cantiere una navetta spaziale d i riserva per non 
dover ridurre i l ritmo dei propri lanci Preparato dall'uficio 
parlamentare per la valutazione dei problemi tecnologici, i l 
documento sostiene che gli «shuttle» americani sono oggi 
•sicuri al 98 o 99 percento», ma che con il previsto ritmo di 
una dozzina d i lanci all'anno le probabilità di un nuovo in­
cidente sono del cinquanta per cento ogni tre anni La Na­
sa ha perso la navetta «Challenger» - esplosa con sette uo­
mini a bordo poco dopo un lancio il 28 gennaio dei 1986 -
e ha attualmente tn dotazione solo Ire altn «shuttle», il (Co­
lumbia», i l «Discovery» e l'«Atlantis». Una quarta navetta -
che sarà battezzata nel febbraio del 1992 - è attualmente in 
costruzione per sostituire quella andata distrutta tre anni fa 
Lo studio del Congresso sostiene che il ritmo di una dozzi­
na d i lanci all 'anno è essenziale per i l programma spaziale 
degli Stati Uniti e consiglia di cominciare a costruire sin da 
adesso un nuovo «shuttle* 

Primo processo 
per il «virus» 
del computer 

Lo studente americano Ro­
bert Moms, di 24 anni, ac­
cusato di aver paralizzato lo 
scorso novembre circa 
6.000 calcolatori elettronici 
negli Stati Uniti introducendovi un «virus informatico», è 
comparso in tribunale e si è dichiarato non colpevole 11 
reato d i cu i è accusato è di essere «intenzionalmente e sen­
za autorizzazione» entrato in almeno quattro calcolatori, 
mentre il suo «virus» ha «impedito l'utilizzazione legale» di 
calcolatori federali 11 totale dei danni causati dal «virus» è 
valutato ad oltre cinque milioni d i dollari È la pnma volta 
che una persona viene accusata •l un reato in violazione di 
un articolo della legge sulla frode informatica del 1986 che 
mette fuori legge la pirateria del sistema informatico Lo 
studente è in libertà in attesa della sentenza se riconosciu­
to colpevole rischia una condanna sino ad un massimo di 
cinque anni d i reclusione e una ammenda di 250mila dol­
lari L'avvocato del giovane, Thomas Guidoboni, ha affer­
mato che il suo cliente «è stato accusato ma ora devono 
essere fomite le prove» 

N A N N I R ICCOBONO 

In viaggio verso Nettuno 
Voyager-2 scopre 
altre tre lune 
del «pianeta blu» 

Parte a giorni la spedizione 
Ev-K2-Cnr per misurare 
i due «giganti» 

M I Le immagini trasmesse a 
Terra dalla sonda spaziate Vo­
yager-2, da oltre 4 300 milioni 
d i chilometri d i distanza, han­
no rivelato l'esistenza di tre lu­
ne fino ad ora sconosciute in 
orbita attorno al pianeta Net­
tuno. Sono cosi sei, precisano 
gli scienziati del Jet propul-
sion laboratory d i Pasadena, 
le lune avvistate attorno al 
«pianeta blu» un'altra era sta­
ta individuata, sempre dal vo­
yager-2, il mese scorso L'avvi-
stamento di queste altre (re lu­
ne è stato effettuato dal voya-
Sjer da oltre 35 mil ioni d i chi-
ometn di distanza da nettu-

no, e gli scienziati sperano 
1 che, con l'avvicinarsi progres­

sivo della sonda al pianeta, 
nelle prossime settimane arri­
vino altre scoperte I nuovi 
corpi celesti, denominati tem­
poraneamente 1989 N2, 1989 
N3 e 1989 N4, hanno diametri 
compresi fra 196 ed i 200 chi­

lometri, e girano attorno a 
ncttuno con orbite circolari 
equatoriali nella direzione 
della rotazione del pianeta La 
luna più grande di Nettuno 
Tritone, orbita invece in dire­
zione opposta alla rotazione 
del pianeta Più vicina a Nettu 
no è 1989 N3 la sua distanza 
dalle nubi più alte dell atmo­
sfera de! pianeta è di 27 000 
chilometri circa, e la sua orbi­
ta viene percorsa in otto ore e 
10 minuti A 37 000 chilometn 
di distanza dalle nubi, il 1989 
N4 compie una rivoluzione 
completa di Nettuno in 10 ore 
e 20 minuti mentre la pm lon­
tana delle tre nuove lune. 
1989 N2 ( a 48 000 chilome­
tri), compie un orbita com­
pleta in 13 ore e 30 minuti 
Voyager-2 sfiderà Nettuno. 
passando meno d i 5 000 chi­
lometri dal pianeta, il 24 ago­
sto prossimo 

Intervista al capo dell'impresa 
scientifica, Ardito Desio 

La novità del campo base 

iramide di vetro 
sull'Himalaya 

• I È ormai imminente la 
partenza della spedizione 
scientifica Ev-K2-Cnr 1989, 
che questo agosto porterà 
quarantadue ncercaton di di­
verse discipline ai piedi della 
catena montuosa dell'Himala-
ya Un programma di ricerca 
complesso e un impegno eco­
nomico non indifferente se si 
pensa che dovranno essere 
trasportate sul posto tonnella­
te di materiale, costituito da 
sofisticate attrezzature tecni­
che 

Ideatore del progetto è il 
professor Ardito Desio, 92 an­
ni (è nato a Palmanova in 
provincia di Udine, nel 1897) 
Geologo, docente universita­
rio, una vita avventurosa tra­
scorsa a girare il mondo, dal 
Medio Oriente alla Cina, dail I-
ran alla Birmania, il professor 
Desio e un organizzatore infa­
ticabile, da fare invidia a un 
trentenne Fra una conferenza 
stampa e una nunione di la­
voro gli abbiamo posto alcune 

domande sulla spedizione 

Prof. Desio, come è nato 

Suesto vasto programma d i 
icerca? 

È nato da un articolo apparso 
sul New York Times il 7 marzo 
1987 In esso si affermava che 
secondo le misure effettuate 
dall'astronomo George Wal-
lerstein, dell'Università di Wa­
shington, la montagna più alta 
del mondo non era l'Everest, 
ma il K2 Sorpreso e interessa­
to da tale notizia proposi al 
Consiglio nazionale delle n-
cerche di finanziare una spe­
dizione per misurare nuova­
mente le due cime Neil ago­
sto di quello stesso anno le 
nostre rilevazioni confermaro­
no la pnentà altimetnca del-
I Everest Le quote da noi otte­
nute erano perù tutte legger­
mente supenon a quelle tradi­
zionali, per cui si poteva ipo­
tizzare che le catene montuo­
se del Karakorum e 
delIHimalaya fossero in fase 
d i sollevamento Questo mi in­

dusse a progettare un'altra 
spedizione in quelle zone 
Venne così avviato il program­
ma Ev-K2-Cnr del 1988, che si 
proponeva da una parte una 
serie d i misurazioni geodeti-
che-geolisiche, dall'altra ricer­
che geologiche sul versante 
nord della catena del Karako­
rum, su quella dell'Anghil e 
sul territorio del Sinkiang Si 
trattava di completare ed 
estendere nlevamenti geologi­
c i da me effettuati nel 1929 i l 
campo-base venne stabilito 
nella Valle Shaksgam, dove si 
svolse la parte pnncipale delle 
ncerche che riuscirono a man­
tenere, nonostante le avverse 
condizioni atmosfenche, il 
programma previsto 

E veniamo alla spedizione 
d i quest'anno, caratterizza­
ta inizialmente dall'idea 
della «Piramide», una gros­
sa struttura In vetro e allu­
minio da installare al cam­
po-base dell'Everest. 

Sì, la Piramide ci venne offerta 
dalle aziende Alumix e Siv, del 
gruppo Ehm, e avrebbe dovu­
to ospitare per un tnennio la­
boratori e strumentazioni per 
la ricerca multidisciplinare 
Questo fatto nuovo imponeva 
oltre a una più complessa or­
ganizzazione logistica, la ne­
cessità d i prendere contatto 
con le autontà del luogo e di 
chiedere la collaborazione 
scientifica dell'Accademia 

NICOLETTA M A N N U Z Z A T O 

zionale delle scienze cinese 
Cosi in marzo mi sono recato 
a Pechino per incontrarmi con 
i colleglli dell Accademia e in 
aprile una delegazione cinese 
è stata invitata dal Cnr a Mila­
no in occasione dell'inaugura­
zione della Piramide 

Sono però sopraggiunti 1 
fatt i d i giugno In Cina a im­
p o n i un improvviso cam­
biamento di programma... 

Siamo riusciti comunque, gra­
zie soprattutto allo sforzo del 
settore logistico diretto dall al­
pinista Agostino Da Potenza a 
impostare rapidamente un 
programma alternativo sul ver­

sante mendionale del gruppo 
dell'Everest, anziché su quello 
settentrionale II campo-base 
verrà posto nel Nepal, a 5000 
metn di quota La Piramide 
per i l momento resterà m Ita­
lia e sarà sostituita da apposite 
tende adatte alle ncerche di 
laboratorio, oltre che all'allog­
gio dei partecipanti. Quanto 
agli accordi presi con I Acca­
demia cinese delle scienze, 
viene tutto nnviato all'anno 
prossimo 

Lei guidava la spedizione 
italiana che nel 1954 scalò 

Fer prima U K2. Anche quel-
Impresa non fu solo alpini­

stica, ma ebbe risvolti scien­

tif ici. Sono cambiate molte 
cose In queste spedizioni da 
allora a oggi? 

Si, sono cambiate molte cose 
specialmente per la parte alpi­
nistica, ma anche per quella 
scientifica Oggi ci sono attrez­
zature assai più leggere, c'è la 
possibilità d i una rete di co­
municazioni intemazionali via 
satellite che a quei tempi non 
esisteva immutato è rimasto 
l'entusiasmo dei partecipanti 
anche nel 1954 furono moltis­
sime le domande di aspiranti 
e dovetti operare una selezio­
ne complessa di carattere f i­
siologico e psicologico pnma 
di scegliere gli undici compo­
nenti del gruppo 

I l K2 era una montagna dif­

ficile; molti grappi d i diver­
te nazionalità avevano ten­
tato più volte d i scalarlo 
senza riuscirvi Come av­
venne la conquista della vet­
ta? 

Quando riuscimmo a ottenere 
il permesso delle autontà pa­
kistane, portammo al campo-
base viveri per otto mesi, in 
modo da poter fare 5/6 tenta­
tivi se necessario Invece andò 
tutto bene al primo il 31 luglio 
Compagnoni e Lacedell' rag­
giunsero la cima. Per arrivare 
a 8000 metri avevano portato 
le bombole di ossigeno, ma a 
poca distanza dalla vetta que­
ste si esaurirono e dovettero 
fare l'ultimo pezzo, il più ar­
duo, senza ossigeno 

Nella foto a 
sinistra 
Ardito Desia 
a destra la 
piramide che 
ospiterà il 
laboratorio al 
Piedi _ 

Everest e K2: quattro obiettivi 
ana II programma scientifico della spe­
dizione Ev-K2-Cnr di quest anno com­
prende diversi settori Vediamoli nel 
dettaglio 

1) Geodesia, geofisica e geologia -
Olire a una sene di misurazioni geodeti­
che da effettuarsi netl area nepalese, 
sono previste ricerche geologiche sulle 
formazioni sedimentane e sulle forma­
zioni cristalline della zona 

2) Meteorologia idrologia e inquina­
mento atmosferico - Al servizio meteo­
rologico allestito al campo base dal-
I Aeronautica militare si affiancherà un 
laboratorio chimico per l'analisi delle 
precipitazioni Verranno inoltre rilevati 
gli inquinanti atmosferici responsabili 
dei fenomeni di deposizione acida e di 
inquinamento fotochimico, in particola­
re i composti azotati derivati dagli ossidi 
di azoto emessi nei processi di combu­

stione Non essendovi fonti di inquina­
mento locali, sarà interessante analizza­
re l'esistenza di inquinanti trasportati fin 
qui da grandi distanze Potremo cono­
scere meglio l'impatto della nostra civil­
tà dei consumi su regioni così remote 
del pianeta 

3) Fisiologia medica e medicina - È 
previsto lo studio delle modificazioni 
causate nell'organismo umano dalla 
carenza di ossigeno L'alta quota infatti 
ha conseguenze notevoli su alcune fun­
zioni fisiologiche (attività cardiaca, 
pressione arteriosa, temperatura, attività 
muscolare e respiratoria) Le modifica­
zioni di tali funzioni hanno anche 
un influenza su parametri cognitivo-
comportamentali assai importanti quali 
la percezione di sé e della realtà circo­
stante, la capacita di valutazione delle 
situazioni, ecc Altro tema di ricerca sa­

rà l'effetto delle condizioni ambientali 
sulla nsposta immunitaria e sulla sensi­
bilità agli agenti patogeni 

4) Etnografia - Obiettivo della ricerca 
sarà la cultura matenate e spirituale del­
le popolazioni locali, che vivono ai pie­
di di massicci montuosi cosi elevati. 

5) Zoologia e botanica - È previsto 
lo studio delle varietà animali maggior­
mente rappresentative del locale ecosi­
stema Per quanto riguarda il mondo 
vegetale, i ncercaton intendono studia­
re gli adattamenti fisiologici e biochimi­
ci che le piante subiscono a queste alti­
tudini (nella zona esistono coltivazioni 
oltre i 3500 metn) per resistere al parti­
colare ambiente himalayano. La cono­
scenza approfondita di tali adattamenti 
potrà risultare utile anche per il miglio­
ramento di specie coltivate nei nostri 
campi 

I gusti raffinati del serpente giarrettiera 
Un libro sul comportamento 
animale dall'equilibrio 
alla logica dei conflitti: 
protagonisti dell'avventura 
i geni e l'evoluzione 

MIRELLA DELF IN I 

• • Ognuno ha i suoi gusti 
e e chi mangia lumache e chi 
inorridisce solo a pensarci Ma 
non dobbiamo credere che i 
gusti siano solo capricci o fis 
sazioni come accade per noi 
Tra gli animali meno compli­
cati dell uomo lutto ha una lo 
gica uno scopo Per esempio 
ì serpenti giarrettiera (Iharn 
nophis eicgan\) che \ivono 
sulla costa californiana adora 
no le lumache mentre quelli 
che abitano le zone settentrio­
nali, interne le rifiutano e si 
nutrono di rane e di pesci E 
una questione di geni 

Infatti i neonati riconosco­
no subito il cibo «giusto e 
ignorano I altro Provate a da­
re una pappa di lumache al 
bebé del serpente giarrettiera 
che discende da una famiglia 
pescivora e vedrete Anche se 
lo avete allevato lontano dai 
suoi e se è affamato lui la 
pappa di lumache non la vuo­
le Come mai'' La risposta ce 
la danno Maria Luisa Bozzi e 
Giorgio Malacarne nel piccolo 
e illuminante saggio // com­
portamento animale (Editori 
Riuniti 1989 pagg 160 lire 
10 000) il fatto è che sulla lin­

gua del Thamnophts mangia­
tore d i pesci e rane mancano 
certe cellule e senza quelle il 
serpente non può riconoscere 
le lumache come cibo 

Perche queste differenze-* 
La causa di tutto furono prò 
babilmente le sanguisughe e 
la storia deve risalire a dieci­
mila anni fa circa tempo in 
cui i serpenti giarrettiera (si 
chiamano cosi perché hanno 
un disegno a lunghi nastri 
chian sul fondo grigio scuro) 
colonizzarono il nord Ameri­
ca Quelli abituati a mangiare 
lumache quando non riusci­
vano a trovarle - nelle zone 
interne dove sembra si fossero 
stabiliti non ce n erano - si 
adattavano a ingollare qualco­
sa di simile, ossia le sanguisu­
ghe 

Le sanguisughe pero posso­
no diventare un cavallo di 
Troia se le fai entrare in ciita 
o meglio nel corpo di un ani­
male anche grosso la guerra 
la vincono da dentro E alla fi­
ne si sono trovati avvantaggia­

ti quelli geneticamente portati 
a mangiare pesci e ranocchie, 
mentre chi era emigrato verso 
la costa non aveva avuto pro­
blemi perché giù di lumache 
ce n erano in abbondanza 

A questo punto i due autori 
vi ricordano che cosa e un ge­
ne (esiste sempre qualcuno 
che se I è dimenticato o non 
I ha ancora saputo) Vediamo 
come si arriva alla selezione. 
alle mutazioni quali teone 
sul! evoluzione sembrano più 
valide quali invece hanno fat­
to il loro tempo L etologo os­
sia colui che studia il compor­
tamento degli animali è un 
esploratore temerario la stra­
da che percorre non soltanto 
è nuova ma piena di trappo­
le, e il cammino viene rallen­
tato da una infinita di -lavori 
in corsoi e qualche volta ahi­
noi da cartelli fuorviami 

I misteriosi geni comun­
que sono i veri protagonisti di 
ogni awentuia dalle strategie 
più folli per sopravvivere alle 
scatenate fantasie del sesso, 

ai trucchi più strabilianti e 
perfino ali aborto autoprocu­
rato Il topo femmina, infatti, 
sceglie ti maschio in base a 
un determinato odore, che 
corrisponde a un particolare 
complesso di geni II comples­
so bada ali immunità dell or­
ganismo Perciò mai eoe pa­
renti, se è possibile meglio in­
crociarsi con estranei, che 
portano forze nuove E così, se 
la topolma incontra un ma­
schio dall odore più fascinoso 
perché carico d i «diversità», 
anche se è incinta abortisce e 
si rende subito disponibile 

Il sesso nel mondo animale 
ha però il suo costo, e pesan­
te Impone fatiche, lotte n-
nunce, fa correre rischi Ma è 
importantissimo per far viag­
giare i padroni del vapore, os­
sia i geni, visto che ogni essere 
vivente, in realta, è una mac­
china progettata e costruita da 
loro per la loro sopravvivenza 
•Per quanto un animale sia 
abile a nutrirsi, sia capace di 
sfuggire ai predatori, di trovare 

una dimora e difenderla, se 
fallisce nella riproduzione, fal­
lisce il suo scopo», ossia in pa­
role povere non trasporta i 
suoi geni nel futuro 

Un capitolo curioso del sag­
gio di Bozzi e Malacarne è 
quello intitolato Combattere o 
rinunciare7 Fino a che punto 
conviene a un animale esporsi 
in un combattimento per il 
possesso di un territorio, di 
una preda, o di una bella se 
la tolta può finire male per lui7 

In natura d i solito i conflitti si 
risolvono più con le esibizioni 
di forza che con l'aggressività 
vera e propria e tutti gli anima­
li cercano di abbandonare il 
campo in tempo utile quando 
la faccenda si mette male 

Oggi la logica dei conflitti si 
può studiare con i modelli del­
la teoria dei giochi, invenzione 
degli economisti per spiegare 
e prevedere le tattiche perden­
ti o vincenti in piccolo, qual­
cosa come il film Videagames 
•Ammettiamo che in un gioco 
siano possibili due strategie 

quella del falco che sceglie 
sempre d i combattere e quella 
della colomba che invece k> 
evita In una popolazione di 
falchi, dove ogni contesa si ri­
solve in combattimento, e la 
penalità per le (ente e superio­
re al punteggio per una vitto­
ria, un mutante colomba ha 
un punteggio più favorevole*, 
e così la strategia si diffonde, 

Sembra semplice, In lealtà 
in una popolazione di colom­
be dove tutti evitano il com­
battimento, un mutante falco 
ha sempre il punteggio più al­
to perché vince con il suo at­
teggiamento aggressivo, e non 
subisce fente perché le colom­
be si ntirano. Insomma, non 
c'è equilibrio. La stabilità si 
può ottenere solo quando esi­
stono sia i falchi, sia le colom­
be Secondo un gioco (elabo­
rato da Maynard-Smith) l'e­
quilibrio si raggiunge quando 
la strategia falco si attua nel 
sette/dodici dei casi, contro i 
cinque/dodici della : 
colomba. 
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Dopo le candidature di Venezia, Milano 
Torino, Bologna e Napoli 
il Pli propone (quasi sottovoce) 
l'esposizione universale nella capitale 

I pareri di urbanisti e architetti 
Dardi: «È storia ottocentesca 
molto meglio una buona amministrazione» 
De Lucia: «Cera da aspettarselo...» 

«L'Expo in casa? Bastano i Mondiali» 
Dopo i Mondiali Expo 2000 Potrebbe essere la 
nuova parola magica per cambiare il volto alla citta 
candidata a diventare sede dell esposizione univer­
sale dal segretario romano del Pli Un idea ottocen­
tesca, il seguito delle grandi opere per il 90 o cosa' 
Quattro chiacchiere con architetti e urbanisti della 
capitale sull ipotesi che ha già raccolto le candida­
ture di Venezia, Milano, Tonno, Bologna e Napoli 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Potrebbe diventare una 
nuova formula magica la 
chiave che apre tutte le porte 
la bacchetta fatata per nsolle 
vare le sorti della città Expo 
2000« Dopo Venezia Milano 
Torlrìo Bologna e Napoli an 
che Roma si candida come 
sede dell esposizione univer 
sale del prossimo millennio 
La proposta parte quasi sotto 
voce dal segretario de! Pli ro 
mano Proposta singolare a 
dire il vero calata nella calura 
estiva dopo 1 ubriacatura dei 
Mondiali con tanto di mega 
progetti presi lasciati dime2 
zati e poi approvati in tutta 
fretta da una giunta tnesisten 
te 

Roma Insomma come Pa 
ngi di un secolo fa quando 
pur mostrare le meraviglie del 
la scienza e della lecnìcp uni 
versale si tirò su la Torre Eiffel 
tornata buona con il passar 
del tempo e qi asi pm famosa 
del Colosseo che di anni ne 
ha di più e non ha nemmeno 
(ascensore Qualcuno racco­
glierà la proposta7 Difficile dir­
lo ma i giudizi spigolati qua e 
là tra architetti e urbanisti del 
la capitale non sono entusia 
siici 

«C era da aspettarselo dice 
Vezio De Lucia urbanista 
LExpo e il seguito dei Mon 
diali e potrebbe diventare 
1 occasione di fare quello che 
non si è riusciti a concludere 
adesso Ogni volta che Roma 
è diventata sede di grandi ma 
nifestazioni si è approfittato 
per mettere pesantemente le 
mani sulla città con il pretesto 
del! emergenza Roma inve 
ce ha bisogno di cose ordina 
ne di un amministrazione ca 
pace di produrre servizi e in 
frastrutture secondo i crismi 
della legalità con piani rego 
latori e nonne da rispettare E 
poi che significa quest ansia 
di sprovmcializzazione? Le al 
ire capitali europee hanno 
preso simili iniziative nell 800 
e adesso 1 Expo si fa dove si 
vuole rilanciare I immagine di 
una città Roma è piena di ne 
che?ze bisognerebbe pensare 
a valorizzarle» Come dire ad 
ognuno il suo la capitale pen 
si ad amministrare quanto ha 
senza inventarsi ruoli in so 
vrappiu che ce n è d avanzo 

In altn termini il discorso n 
toma nelle riflessioni di Gior 
gio Ciucci storico dell archi 
lettura e architetto «Roma da 

P$i: «Alleanze? 
Ne parleremo 
dopo le elezioni» 
M Una campagna elettonle 
«a mini libere» È quella che il 
fsi che leu ha riunito lese 
LUtivo romano si prepara ad 
aprire net prossimi giorni con 
I obicttivo dichnrato di con 
quistarc ld poltrona di sind i 
co Ld nchiLhld chi. sarà prò 
paijanddtd con un manifesto 
-ali i citi ì è quella di un voto 
a scatola chiusa di formule e 
alleanze si parlerà solo dopo 
le elezioni Per il momento 
non si nsp irmiano gli at tace hi 
unto alla De quanto di Pei in 
ditau come rtsponsdbili in 
ugu ile misura del degrido di 
Roma fcr quanto riguarda le 
candidature. sembra ormai 
I f iliuuiuntc certa quella di 
Frenico C vrraro come capoli 
std diielie se dlld base del PM 
romano affiorano qua e là re 
sistcnzc contro il ministro mi 
lancsc» E qualcuno ieri muti 
na In proposto in dite man 
va il nome del ministro di 

Gra?n e giustizia Giuliano 
Vassalli Creano intanto imba 
razzo nel Psi le accuse lancia 
te sullo scandalo mense da 
Salvitore Malerba atte cui di 
missioni dai partito si sono ag 
giunte ieri quelle di un mem 
bro del dutttivo di federazio 
ne Roberto Giulioli In un co 
municato 1 e&ecuirvo romano 
esprime «sorpresa» «Sul caso 
mn se dice Santarelli il par 
tito lo ha difeso al di là del 
1 immaginabile» In casa de 
int mio mentre il forlaniano 
Gabriele Mori esprime preoc 
cupazione per I ipotesi di pre 
sentazione di un i s< conda li 
sta cattolica Elio Mensur ili 
della sinistra sostane che 
"\ndreoili non può cedete 
Roma al Psi parla di «tcnden 
za rimine idtara e subalterna 
della De e respinge -la tdcild 
intesa *>u un sindaco sociali 

Std 

Assistenza psichiatrica 
«A dicembre niente rinnovi» 
Stop della giunta regionale 
alle convenzioni private 
Wm Scadranno improrogabil 
mente il prossimo 31 dictm 
hre le convenzioni con le case 
di cura neuropsichiatnche La 
deci ione è stila presa ieri 
mattina dalla giunta regiona 
le riuniti per I ultima volta 
prima delle vacanze che ha 
ipprovdto la delibera piedi 
sposta dal! assessore alla sani 
là Violento Ziantoni 

La decisione segue il recen 
te provvedimento della procu 
ra romana di rinviare a giudi 
zio G ibride Panizzi e altri 
componenti della giunta re 
gloriale del 1984 accusati di 
pecuhlo pir distrazione per 
iver favorito le convenzioni 
con stretture private a discapi 
io del servizio pubblico Ades­
so dopo la delibera di ieri le 
Usi potranno stipulare solo 
convenzioni per comunità te 

rapt utiche residenziali da 
\cnli posti ciascuna e per et n 
tri diurni semi residenziali da 
trenta La de ibera prevede 
anche che il personale d pen 
dente dalle cliniche pr\ate 
che dovesse perdi re il posto 
di lavoro per la ritornerà one 
delle strutture pmak dopo la 
fine delle convenzioni sarà as 
sunto dai servizi pubblici 

Alla giunta di ieri I isstsso 
re Ziantoni ha anche presen 
tato una proposta di p ano 
sanitario regionale che do 
irebbe nelie intenzioni di 
Ziantoni portare alla raz ona 
lizzazione dell intero sistema 
Approvate infine le dirci! ve e 
gli indirizzi dell organ /zazio 
ne dell assisteva doni ciliare 
ad tnziani e handicap pati e i 
crteri d accesso alle presti 
i oni 

cento anni vive la contraddi 
zione di essere città e capita 
le con funzioni differenti e 
1 interferenza dello Stato nelle 
decisioni che riguardano I as­
setto urbanistico sostiene 
Ciucci II problema vero è 
che si usi I Expo per far calare 
dallalto progetti che non si 
integrano con la citta In deh 
nitiva quello che conta è chi 
gesusce questi processi e co 
me lo fa Ce sempre il rischio 
che I Expo diventi il secondo 
tempo dei Mondiali» 

11 pencolo insomma è 
quello di passare di ernergen 
za m emergenza nncorrendo 
scadenze intemazionali che 
autorizzano scorciatoie a oc 
chi chiusi e appalti a pioggia 
per finire in tempo «Dalle 
Olimpiadi del 60 ai Mondiali 
Roma rischia di trasformarsi in 
un monumento ali emergenza 

afferma Costantino Dardi ar 
chitetto L Expo è stona otto 
centesca non ha senso far 
spostare in un solo posto mi 
lioni di persone per vedere 
prodotti tecnologici per loro 
natura riproducibili Le aree 
fieristiche e i grandi spazi 
esposittvi sono indispensabili 
Ma vanno fatti senza la droga 
dell emergenza che lascia il 
marchio dell eccezionalità e 
non risolve i problemi che ci 
sono Quattro svincoli in più 
per i Mondiali non risolveran­
no il problema del traffico 
perché le aree scorrevoli con 
tinuano a confinare con zone 
ingorgale Quello che serve è 
un amministrazione capace di 
una forte progettualità e di 
scelte radicali che partano da 
una visione allargata dei prò 
blemi 

Roma 1911 
la «prima volta» 
della capitale 
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Un manifesto celebrativo dell Esposizione romana del 1911 

M Expo quasi una parola 
magica A pronunciarla si 
evocano immagini mirabolan 
ti di città future e futuribili ar 
diti e giganteschi padiglioni 
colossali opere d ingegneria 
È stato cosi fin dalle ongini 
dalla pnma del 1851 tenuta a 
Londra in Hyde Park nel Cry-
stai Palace un enorme -serra» 
di vetro e ferro (poi distrutta 
da un incendio) a quella pa 
ngina del 1889 in occasione 
del primo centenario della Ri 
voluzione che vide sorgere 
quella moderna meraviglia 
che è la Tone Eiffel e per ve 
nire ad anni più vicini quella 
di Montreal con lo straordina 
rio geoide la sfera a struttura 
reticolare di Buckminster Fui 
ler che ospitava il padiglione 
americano 

In Italia a parte manifesta 
zioni minori le due maggiori 
Esposizioni si sono avute in 
occasione delle celebrazioni 
del cinquantenano e del cen 
tenano dell unità d Italia 
Quella del centenario nel 
1961 a Tonno con alcuni bei 
pad.glioni ed il palazzo Italia 
progettati da Pier Luigi Nervi 
e quella del cinquantenario 
nel 1911 propno a Roma. 
Una terza sempre a Roma 

quella del 1942 che doveva 
celebrare i fasti mussoliniani 
a causa della guerra non si 
tenne mai ma paradossai 
mente e quella che ha lascia 
to 1 eredita più consistente il 
quartiere dell Eur 

L esposizione del 1911 fu 
condivisa con le altre due ca 
pitali storiche dello stato ita* 
liano Tonno e Firenze Alla 
capitale quella vera toccò il 
compito di rappresentare le 
glorie artistiche e le tradizioni 
regionali Le due aree mag 
giormenle interessate ali espo 
sizione furono quella di Vigna 
Cartoni (poi Valle Giulia) 
con la costruzione della Galle 
na nazionale d arte moderna 
e la zona di piazza d Armi 
(poi piazza Mazzini) dove 
sorsero t padiglioni delle re 
gioni italiane in un orgia di 
facciate archi colonne di le 
gno e di cartapesta distrutte 
al termine delle celebrazioni 
Un vero trionfo dell effìmero 
che lasciò ben poco dietro di 
sé qualche grazioso villino 
1 ardito ponte Risorgimento e 
un reticolo di strade di 11 a 
qualche anno usate per la 
lottizzazione del nuovo quar 
tiere Delle Vittorie DReP 

— — — — — Gli inquilini si oppongono ai programmi del neopresidente 

Case in vendita e parcheggi nei cortili 
È la «campagna d'autunno» dell'Iacp 
Ha sfoderato la sua ricetta puntando dritto ad un 
nuovo look II neopresidente dello lacp il sociali­
sta Leonardo Massa non ha dubbi l Istituto auto­
nomo case popolari ha bisogno di un nuovo prò 
gramma Non basta dare casa ai più poveri pen­
siamo anche ai ceti medi Altri obiettivi parcheg­
gi nei vecchi cortili e vendita di 10 000 alloggi pò 
polari per risanare un deficit di 400 miliardi 

ROSSELLA RIPERT 

• • Una bella casa da Ì00 
metri quadri a soli 60 milioni 
da pagare in 20 anni con rate 
d i 550mila lire7 li neopresi 
dente dello 1 icp il socialista 
Leonardo Massa ex sindaco 
di Manno non lo eselude 
Anzi ne fa uno dei cavilli di 
battagli J del nuovo look del 
I Istituto case popoldn Inse 
dialo da circa un mese sullo 
scranno che fu di Mastrorosa 

to nella conferenza stampa 
di ieri ha illustrato le linee gè 
nerali delh prossima «cam 
pagnadi autunno 

Fino ad ora lo Iacp non 
ha avuto una grande immagi 
ne - ha detto il neopresiden 
te - lo abbiamo trovalo fru 
strato e umiliato ma I ente ha 
grosse potenzialità che i Hen 
diamo recuperare urgente 
mente per tornare a parteci 

pare a pieno titolo alle elabo 
razioni e pian ideazioni edili 
zie» Obiettivo principe del 
nuovo programma spostare 
lo sguardo dal tradizionale 
inquilino «povero» delle case 
popolari a quello medio fi 
nora trascurato 

«Vogliamo guardare ai prò 
blemi abitativi del ceto medio 
perché e quella categoria di 
esclusi che supera il reddito 
annuo per accedere ali asse 
gnazione di un alloggio pò 
polare (11 milioni per i lavo 
raton autonomi e 18 per 
quelli dipendenti) - ha delio 
Massa - ma che non può 
comprare una casa o pagare 
canoni proibirvi nel mercato 
nero degli affitti 

Lo lacp insomma si prepa 
ra a scendere in lizza sul 
mercato pensando di offnre 
in questo modo una risposta 

ali emergenza sfratti «Po 
Iremmo offnre 100 metri qua 
dn a 60 milioni da pagare in 
20 anni con rate da 550mila 
lire - ha spiegato il presiden 
te - affiancando questa nuo 
va attività a quella nostra tra 
dizionale 

Altn tasselli del nuovo look 
da sfoderare in autunno I uh 
lizzo dei vecchi cortili degli 
immobili popolari di proprie 
ta dello lacp come enormi 
parcheggi sotterranei il recu 
pero degli illoggi del centro 
storico e dell ambiente circo 
stante 

Ottaniamila alloggi un pa 
(rimonto abitativo cinque voi 
te supenone d quello del Co­
mune mezzo milione di in 
quilini 1355 dipendenti un 
buon 12 k d morosità e ben 
400 miliardi di deficit La ri 

celta del neopresidente per 
risanare i debiU torna ad es 
sere la vendita in blocco di 
più di 1 Ornila alloggi 

«Una proposta preoccu 
pante - ha commentato 
Adriana Chiodi comunista 
del consiglio di amministra 
zione dello lacp - che non 
tiene conto della volontà del 
95,'ti degli inquilini che si è 
opposta con tanto di petizio 
ni popolari da tempo alla 
vendita delle case Le dichia 
razioni del neopresidente ci 
sorprendono non sono state 
mai fatte in consiglio di am 
minorazione Prima di 
preoccuparsi di diventare 
un immobiliare che vende al 
loggi ai ceti medi trascuran 
do i ceti popolari bisogne 
rebbe preoccuparsi dello sta 
to di sfascio dell ente» 

Sip, Atac e Mondiali 
Lavori, scavi e disagi 
Tutte le buche 
metro per metro 
H Trcntasei eh lometn di 
buehe II proyimmd per ago 
sto della S p e di q itili che 
mettono p tura lezone nte 
resi, ite buno n Prat pia7za 
Maz? n v a Monte Zebio \ a 
Col d Lana v a Settembr ni e 
\ a A\ez?am quartiere Itala 
p azzale delle Province \ a 
Catana via della Lc^a Lom 
barda \id lddo\a e v a di 
Sani Ij-poi lo Al Tuseolatio i 
lavori b iranno in viale Agnco 
la v die Nob I ore via Stalli o 
Ottdto e vid Lucio Papirio Infi 
ne ali Eur s scaverà in v a 
dell Annunziatila via Sarto 
rio v a Don neontri via Mero 
pia e v ia Sai itn Ma ce n ò an 
che per il centro storico dove 
saranno scavati ben 3 ci ilo 
mciri d ir icea ptr la posa 
dei cavi telefonie 

Ma i lavor straddli non si 

termdno qui Per rcal zzare il 
se ttov a fra la e reonv altaz one 
Ostiense e la Cristoforo Co 
lombo a giorni sarà eh usa ld 
carregg ala esterna (verso il 
centro) della Colombo Uà lu 
nedl press mo nveee per la 
real ?i u one della tramvia ve 
luee fra p azzale FI m ì j e 
piaz?a Mancini saranno n o 
d I eat i sensi di nidrc a d al 
cune strade in pari colare v a 
Flaminia che divent ra a sen 
so un co nel tratto e d rez one 
vidlc delle Belle Arti v a Azu 
ni S iranno chiuse al traflco 
via GB Vico e via Gianturco 
Di conscg il nza saunno i o 
d I e iti anehe l pcrcors d i u 
merosisstne linee Alle ler 
magg ori infoi maz oni e s 
può r volgere ali uff co uteri 
t dell iztendi dei traport 11 
numero ù IU69D-14I-! 
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Aereo da turismo 
precipita 
dopo il decollo 
Distrutte 16 auto 

Appena dopo il decollo dall aeropollo dell Urbe alle 19 il 
piccolo aereo da turismo ha cominciato a perdere potenza, 
ed ogni tentativo di atterraggio si è rivelato inutile II *Toir-
mot» si è schiantato contro le vetrine della «Autoimport", a 
pochi metri dalla tratficatissima via Salana I due passegge­
ri Franco Romagnoli 46 anni presidente dell «Aeroclub 
d Italia» e il suo amico Alegi Gregory Claude un amencano 
ventiseienne sono stati immediatamente trasportati al San 
Camillo per degli accertamenti radiografici ma sé la cave­
ranno soltanto con una grande paura Nello schianto con­
tro 1 Autoimporl il «Toirmot» ha danneggiato ben 16 auto 

Per il verde 
a Colli Amene 
i cittadini 
dal Commissario 

«Bloccare subito "cantiere 
selvaggio » Con questa pa 
rola d ordine ieri mattina gli 
abitanti di Còlli Amene si 
sono incontrati con il sub* 
commissario Fausto Gianni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per chiedere I immediata 
• « • • ^ ' • " ^ , ™ - • chiusura del cantiere «Casti­
glione» nell unico spazio verde rimasto nel quartiere I ma­
nifestanti accompagnati dall assessore ali ambiente delta 
Provincia, Athos De Luca hanno consegnato al sutxom-
mtssano una relazione con gli atti delta circoscrizione con* 
(rana ali edificazione e la proposta di trasferire le cubature 
previste in un area alternativa Intanto i cittadini preoccu-
pati anche per la scoperta di decine di fusti tossici presidia­
no la zona da una settimana per impedire I avanzata della 
ruspe 

Stop all'Acea 
Sospesa 
la delibera 
per le promozioni 

Tutte le promozioni decise 
dalla commissione ammini-
stratnee dell Acea sono sta­
te bloccate È il primo risul­
talo raggiunto dalle organiz­
zazioni sindacali dopo A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bliz con cui numerosi din» 
" • • ^ • " " " ^ ™ ^ " " ^ ^ p genti erano stati promossi 
pochi minuti pnma dell insediamento del commissario pre­
fettizio E proprio il commissario Angelo Barbato ha deci­
so di bloccare le delibera A questo punto i sindacati richie­
deranno la ripresa delle trattative a settembre alla presenza 
di Barbato 

Travolge il vigile 

fier evitare 
a multa 

Arrestato autista 

Il vigile ha mostrato il bloc­
chetto delle multe lui per 
tutta risposta ha mostralo 
un martello Poi è partito al* 
I improvviso provocando al 
«pizzardone* fente guanbili 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in IO giorni Protagonista 
• ^ « • • • • • • • • • • • « • B » ^ - ' ^ ™ d e | | msoiita vicenda un auti­
sta di pullman tedesco di 42 anni Frredench Albert Heinz 
Per far scendere i suoi connazionali in gita il più vicino 
possibile a piazza Navona ien pomeriggio ha bloccato il 
pullman in mezzo alta strada provocando un immediato 
ingorgo Richiamato dai clacson è amvato il vigile urbano, 
che poi è finito in ospedale li bellicoso tedesco è stato in­
vece arrestato dagli agenti del pnmo distretto 

«Miao, miao» 
E il gatto 
salva la padrona 
dall'incendio 

Dormiva profondamente le 
r mattina Celestina Tosca 
no 42 anni che abita in un 
appartamento di via Saluz 
zo Con lei in casa solo il fi 
glio Giovanni di 9 anni Ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un certo punto in camera 
• • " ^ • " , , ^ ™ ^ " ^ • , ^ ™ da letto è entrato il gatto 
della signora e si è messo a miagolare con insistenza Cele­
stina Toscano si è svegliala ha capito che fi micio voleva 
avvertirla di qualcosa Così è uscita dalla stanza e si è ac 
corta che la sala da pranzo era invasa dalle fiamme A quel 
punto la donna con ti figlio e il gatto ha scavalcato un bai 
concino è entrata nella casa di un vicino e ha chiamato i 
vigili del fuoco I pompieri sono arrivati e in pochi minuti 
hanno spento le fiamme L incendio si era sviluppato per 
un cortocircuito nel mobile bar 

Transessuale 
aggredito 
e rapinato 
dai suoi clienti 

Aveva quasi finito la sua 
nottata di lavoro Roberto Di 
Urso 29 anni transessuale 
brasiliano Ma alle 4 una 
macchina di grossa cilindra­
ta con tre ragazzi si è acco* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata tn piazza Apollodoro 
" ^ • • • ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ™ dove il brasiliano staziona 
va I tre hanno concordato con Di Urso il prezzo poi lo 
hanno invitato a salire Ma una volta dentro la macchina il 
transessuale brasiliano è stato aggredito e derubato delle 
200 000 lire che aveva nella borsetta Uno dei ragazzi Io ha 
anche lento leggermente ad una spalla con una coltellata 
Poi il bras liano e stato scaraventato giù dall auto A Rober­
to Di Urso non è rimasto altro che presentare una denuncia 
dell accaduto alla polizia 

MAURIZIO FORTUNA 

Turisti in aumento 
Il primato degli americani 
ma tra gli italiani 
cala il fascino del cupolone 
• • Ci pensano gli amencam 
a tenere alto I indice di gradi 
mento per Roma 1 Eterna tra i 
vistaton stranieri sempre in 
aumento (4 31" nei primi sei 
mesi dell 89) sono in cima 
alla praduatona degli arrivi Se 
foise invece per gì italiani la 
capitale avrebbe già perso il 
suo primato di citta business 
di 1 turismo I cittadini statuni 
tensi da gennaio a giugno 
sono arrivali in 213 706 il <U 
in più rispetto ali anno scorso 
F vero che non cambiano abi 
tudini sono turisti del tipo 
«mordi e fuggi e tra le vestigia 
non passano più di due gior 
ni Gli italiani invece sono di 
ventati un pò snob verso il 
cupolone specialmente col 
caldo la componente nazio 
naie di arrivi ha toccato I indi 
ce più basso in giugno è cala 
ta del 3 81> ed ha dimezzato la 
permanenza in città il 6 2^ in 
meno li dato costante e che 

nell arco di dodici mesi Roma 
ospiterà ancora una volta tant. 
turisti quanti i suoi abitanti uf 
ficiali e occulti Se infatti si 
confermerà la tendenza dello 
scorso anno e quella di q lesti 
sci mesi la capitale sarà stata 
invasa da ben quattro milioni 
di visitatori Tra i nostri monu 
menti sono già passati due 
milioni e seicentomila perso­
ne si sono fermati in media 
tre giorni I uno i primi sono 
gli arrencani seguono i giap­
ponesi (168731) i tedeschi 
occidentali (154 344) i fran 
cesi gli spagnoli gli inglesi 
Tra le curiosità fornite dai da 
ti i tedeschi sono turisti che 
spulciano Ruma in lungo e 
largo fermandosi più giorni 
degli altri i nipponici ci ama 
no di più gli svedesi sono 
sempre molto affezionati e in 
forte aumento è il flusso dei 
sovietici 

l'Unità 
Sabato 
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N U M M I UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze sioo 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-75758S3 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled' adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto saccorso a domicilio 
4756741 

OapacMii 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5S73299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segrta/aziom animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coen auloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acca Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ fl (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86165276440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

CUOMMU 01 N O T T I 
Colonna, piazza Colonna, v i i 
S Marta In via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via ài 
Porta Maggioie 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pio-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dal Tritone (Il Mes­
saggero) 

Dopo il primo mese positivo bilancio per il Tevere Jazz Club 

Mangiando sotto le stelle 
ALBA SOLARO 

H I Un primo bilancio assai 
lusinghiero quello della se* 
conda edizione del Tevere 
Jazz Club, che da quando ha 
aperto i battenti un mese fa, 
ha raccolto nell area a ridosso 
di Castel S Angelo fra i tavoli­
ni bianchi del bar lo schermo 
video gigante ed il palco della 
musica dal vivo non meno di 
trentamila presenze 

Felici e soddisfatti dunque 
gli organizzatori, ovvero I Aics 
Roma, il Blue Lab e I Ente Ro­
ma Suono, nonché i assesso­
rato alla cultura del Comune 
di Roma che ha finanziato la 
manifestazione con qualche 
decina di milioni 

Nel desolante panorama di 
questi giorni si finisce con I es 
sere lieti che ci sia almeno un 
Tevere Jazz Club dal bilancio 
positivo, visto il vuoto assoluto 
di occasioni culturali, ma per 
contrasto non si può fare a 
meno di riflettere sul destino 
pieno di ombre degli altri an­
nunciati spazi musicali estivi 
qhe fine ha fatto I area stipe-
rattrezzata di Capannelle atti­
vata per un paio di eventi e 
poi basta, e come mai sia il 
Campo Boario che Euritmia 
hanno chiuso la loro pro­
grammazione a fine luglio 
(con alcuni problemi di orga­
nizzazione nel caso del Cam­
po Boario)? 

Il forte afflusso di persone 
al Tevere Jazz Club anche in 
questi giorni di agosto stareb­
be invece a dimostrare che 

e è ancora parecchia gente in 
città tra chi è già tornato dalle 
vacanze e chi partirà più in la, 
tutti più che desiderosi di po­
sti di ritrovo, un pò di musica, 
un modo per stare insieme 
tanto che il bar-gelateria ha 
dovuto aggiungere tavolini e 
Jo spazio gastronomia si è ar­
ricchito di un servizio ristorar.-
te ali insegna della filosofia 
«slow food" gestito da I Artu-
slana E intanto a mezzanotte 

sotto la luna dt Castel S Ange 
lo è praticamente impossibile 
trovare un posto per sedersi 

L elemento pnncipale di at­
trazione è naturalmente la 
musica dal vivo tanto jazz 
con qualche nome di spicco 
come il sassofonista Steve 
Grossman un tempo al fianco 
di Miles Davis, di scena il 17 
agosto ed ospite della Tankio 
Band il 25 poi il Jimmy 
Owens Quartet che si esibirà 

111 ottimi musicisti italiani 
come Eugenio Colombo di 
scena questa sera in trio con 
Nardi e Fioravanti, e I eccel­
lente orchestra Big Bang diret­
ta dal sassofonista Mano Raja 
Ma a vincere la partita sono i 
ritmi salsa, latini, afrocubani, 
quelli di puro intrattenimento, 
perché il pubblico viene qui 
soprattutto per t atmosfera da 
club, dove la musica è un sot­
tofondo piacevole e caldo e 

Le lacrime amare 
della Monconi 
«Vedova Giocasta» 

• • È per questa sera il pri­
mo appuntamento con la pro­
sa del Festival di Mezza Estate 
di Tagliacozzo Valeria Mori 
coni è la protagonista di Em­
ma B vedova Giocasta di Al 
berto Savinio (1952), un ruo 
lo di intensa problematicità 
che vide già impegnate attrici 
come Tatiana Pavlova e Paola 
Borboni II testo, poco noto, è 
lo sfogo di una madre in atte­
sa del ritomo del figlio Que­
sti durante la sua lunga as­
senza si è sposato ed ha avu­
to molte altre donne pur cer­

cando, in ognuna di esse, 
I immagine della madre lonta 
na Un monologo in cui ! anti­
co dramma di Giocasta e di 
Edipo, del loro rapporto tragi 
camente incestuoso, sviluppa 
per esercitazioni stilistiche ed 
immagini surreali che sono il 
segno della prosa dt questo 
autore multiforme di cui ncor-
d amo altre opere come / / ai' 
pttano Ulisse Alcesti di Samue­
le Lo spettacolo andrà in sce­
na per la regia di Egisto Mar-
cucci nell antica piazza del-
I Obelisco 

allora hanno buon gioco le 
orchestre come la Latin Con­
nection il 7 e 8 agosto la Raiz 
Salsa Orchestra il 12 la Pina 
Colada Salsa Group, il 13 
Senza dimenticare il ncco 
programma di video dalla 
mezzanotte in poi, con filmati 
dei Manhattan Transfer Min-
BUS Ellington Gillespie 
Bobby McFemn e 1 inevitabile 
«Woodstock Memoriale in pro­
gramma il 15,16 e 17 

Pamlla-Greves 
Coppia di stelle 
aCaracalla 
M Una nuova Giulietta e un 
nuovo Romeo calcheranno 
questa sera (con replica gio 
vedi 10) le scene delle Terme 
di Caracalla Per le sue ultime 
due repliche nell area archeo­
logica più discussa della capi­
tale il Balletto di Pistoni Pro-
kofiev si affida alle sueggestio-
ni di un «ever green» nelle sto-
ne d amore di tutti i tempi 
Nei panni dei due disperali in­
namorati di Verona due dan­
zatori doc Marghenta Pamlla 
e Kennet Greves 

SPETTACOLI A. . . 

Il pubblico romano che ha 
già avuto modo di apprezzare 
la Pamlla nelle vesti di Odile-
Odette ne / / lago dei Cigni, o 
come la travolgente Kitn nel 
Don Chisciotte si troverà da­
vanti ad una inedita interpre­
tazione della bai lenna Kenne 
th Greves, danese, veni anni è 
la più recente scoperta di Nu-
rejev che, pare, lo abbia *m 
batoi a Barysnikov per nomi­
narlo étoile dell Opera di Pari­
gi di cui, da più di tre anni, di­
rige il corpo di ballo Margherita Pamlla e Kenneth Greves in «Romeo e Giulietta» 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso Bft Brillante C Comico DA Di­
segni animati 0 0 Documentarlo DR Drammatico E Erotico 
FA FantascPfiza G Giallo K Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale, SM Storico-Mitologico, ST Storico, W Western 

L'ESTATE IN CITITT 
PISCINE 
Octopus A.C., via della Tenuta di Torrenova (Giardinet­
ti), te) 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9,30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire 5 000, abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Nocella, via Sil­
vestri 16, tei 625S952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione Piscina delle Ro­
t e viale America 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12,30 e 14/19 Ingresso tire 6000 la mattina e 7000 il po­
meriggio, dal lunedì al venerdì Sabato e domenica ri­
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido, lun­
gomare Lutazio Catulo, tei 5670171 Apertura dalle 9 al­
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000. sette ingressi li­
re 35 000, abbonamento mensile lire 80 000 Sportine 
Club villa Pamphlli via della Nocella 107, tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina, 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Slesia via Pontina km 14,300, tei 5204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e net giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri­
no, lire 2 000 Swlmming Park «On Tour/Armonie Itine­
ranti» I estate in piscina (olimpionica), palestra all'aper­
to campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que­
sto ali Ergile Palace Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
lascia oraria Lazio Nuoto via di Viltà in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9,30 alle 20,30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
Caffè Rosati, p zza del Popolo 4/5/5A Gioliti!, via Uffici 
del Vicario 40, e p zza Armellini 15 Gelateria Tre Scali­
ni, p zza Navona 28 II Gelato, v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli, e so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelato, v P Martini 2 Pellacchla, v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montelorte, v Della Rotonda 22 Lecca Lec­
ca, v le Ionio 321 Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica, via della Seggiola 12 Getolestlval p zza 
Sonmno 29 Pignoni, v pr Amedeo 49 Parco Rosati, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cestlo dalla sora Mirella, specialità al cocco Pon­
te Mllvlo brividi alla menta Ponte Umberto, tutti frutti fi­
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachec­
che «romanista- con arancia, orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d'arancia, tamarindo e pe­
sca Vie Trionfale dalla storica sora Maria, grattachec­
che millegusti 

• APPUNTAMENTI • • 
Fantasmi a Roma. Il visibile e 

l'invisibile immagini dalla 
città che cambia Sull argo­
mento concorso «video» 
promosso dall Associazio­
ne culturale «L Age d or» 
Possono partecipare opere 
a carattere sia documenta­
rio che di fiction della dura­
ta non superiore ai 40 mi­
nuti Le opere possono es­
sere consegnate dal pros­
simo 15 settembre La giu­
ria è composta dal registi 
Cario Lizzani e Francesco 
Maselll dai critici Michele 
Anselml e Virgilio Fantuzzi 
e da Gianni Borgna re­
sponsabile del settore 
spettacolo del Pel I video 
selezionati verranno 
proiettali nel locali della 
Sezione Pei Mazzini quello 
vincitore presso il cinema 
Azzurro Sciploni Per inlor-
mazloni rivolgersi (mari e 
giovjaltel 35 99 521 

• NEL PARTITO M B M I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso A tutte le cellule Usi 
ritirare in Federazione 
presso la vigilanza i volan­
tini sui ticket 
COMITATO REGIONALE 
Federazione di Prosinone 
Proseguono Feste dell Uni­
tà a Santa Francesca Pi­
gilo Padano ore 18 dibatti­
to su ambiente (De Santis) 
prosegue Festa dell Unità 
di S Giovanni Incarico ini­
zia Festa Unità di Viticuso 

Federazione Castelli Nettuno 
Festa Unita ore 20 dibattito 
su Università agraria (B 
Minnuccf) Anzio Centro 
apertura Festa Unità Ca­
stel S Pietro apertura Fe­
sta Unità Carpineto prose­
gue Festa Unità 

Federazione Rieti Forano Fe­
sta Unità ore 21 comizio 
(Ferroni) Cantaiupo Festa 
Unità ore 21 comizio (C 
Rosa) continuano Feste 
Unità d Borgo Quinzio Ca 
migliano Poggio Nativo 
Colle Vecchio, ore 21 comi­
zio (Fiori) 

Federazione di Tivoli Sambu-
ci Festa Unita ore 19 co­
mìzio (Paladini) Tornta Ti­
berina Festa Unità ore 21 
incontro con gli ammini­
stratori (Ruggeri Papa) 
continua Festa Unità a Cici-
llano 

Federazione Civitavecchia 
Continuano Festa Unità di 
Allumiere e Trevignano 

• PICCOLA CRONACA! 
Lutto É morta la signora Vitto­

ria Citranelli madre della 
compagna Carla Bertati I 
compagni della sezione di 
Forte Aurelio Brevetta so­
no vicini In questo triste 
momento con afletto a 
Carla e Silvano Portese e 
porgono le loro condo­
glianze 

I PRIME VISIONI I 
ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 8 000 
Tel 851195 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornalore con Philippe Nofret - BR 

(17 30-22 30) 

GARDEN L 7000 

VialeTrastevere 244/a Tel 58264B 

MerypertempredlMarcoRisi con Mi 

chele Placido Claudio Amendola-DR 

(1645 2230) 

ADRIANO L 8 000 O II piccolo diavolo di Roberto Beni-
PlaizaCavour 22 Tel 3211896 gni con Walter Matlhau Roberto Beni-

gru (17 30-22 30) 

HOLIDAV 

largo B Marcella 1 

L 6 000 

Tel 858326 
La legga del desiderio (16 40-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 

Tel 8319541. 

O Ladri di saponette di e con Maurt-

zio Nichel» - BR (1730 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

Una donna In carriera dt Mike Nichols 

con MelarneGriffith BR (1815-2230) 

MADISON 

Via Chiabrera, 121 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L tì 000 
Tel 353230 

New York storie» di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 30-22 30) 

SALA A II giorno della crilalide 

(17 22 30) 

SALA B O Inseparabili di David Cro 

nenberg con Jeremy Irons M 

(16 30 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

ChièHarryCrumbdiPaul Flatierty n 

Biadi John Cdndy [17 22 $ 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 

D II bacio di Giuda di Paolo Berne 

nuli DR (16 30 22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tel 6875455 

L e t i Gel U S I 

AZZURRO SCIPI0NI L 5000 Saletta Lumière Intervista Al cuore 
V degli Scipiom M Tel 3581094 della realtà (17) La rabbia (1B) Le 

muradiSana'a(19) Intervista La for­
ma della città (1915) 
Sala grande Le notti di luna piena 
(17) Camera con vista (1830) Fuori 
orario (20 30) Diva (22 30) 

(18-22 30) MERCURY L 5000 

Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

(16-22 30) 

BARBERINI L 6 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Cioccolato bollente di Giles Foster con 
Freddie Jones (16 30 2230) 

BLUEMO0N 
Via de'4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

CAPRANtCA L8000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

I miei amici sono simpatici di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (18 22 30) 

EDEN L 8 0 0 0 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

C Romuald « «toiletti di Coline Ser-
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri* 
chard BR (18 22 30) 

EMPIRE L 8 000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(16 30 22 30) 

ET0ILE 
Piazza m Lucina 41 

L8000 
Tel 6876125 

Rem Man d Barry Lev nson con 
Dustm Hotfman DR P7Z2 30) 

FARNESE L 6 000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

• PROSA wmmtmm 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

giatadelGiamcolo-Tel 5750827) 
Alle 21 30 U B i c h l d l di Plauto di 
relto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Sono in vendita i biglietti al botte 
ghino del teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 tutti i giorni tran­
ne la domenica per lo spettatolo 
di Vida Adriana 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21 Pensione II 
bertyd e c o n F Fiorentini 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Cabaret 
senza contorni di Paola Neglia 
con la Carovana Evento di Arti in 
Trans 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 VI-
deogamea di Massimiliano e 
Francesco Merini e Marco Magni 
SALA TEATRO alle 21 li gioco 
della morta • dal caso di Augu 

Matador di Pedro Almodovar con As 

sumptaSerna-BR (172230) 

sto Zuccht 
SALA PERFORMANCE alle 
21 30 Aria ruvida di Pasculli con 
la Compagnia Ar a Ruvida 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 
Alle 20 30 Le memorie di Adriano 
di M Yourcenar con Giorgio Al 
bertazzi e Eric Va An Regia di 
Maur zio Scaparro 

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antonio di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 21 30 Dlrty dancing film Al 
le 23 30 Concerto di musica *al 
sa con < Caribe Alle 0 30 Oua 
drophenta film 

• ISOLA TIBERINA • 
PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Salvatore Marino 
L arte del conferenzieri concerto 
del gruppo Osalypso 

ELPUERTO 
Alle 22 30 Verslmedla Poesia e 
musica con Gianni Fontana Luca 
Salvadon Angelo Valeri Vitafdo 
Conte Enzo MinereHi e Nicola Pe 
niccia Alle 23 Discoteca 

MIGNON 

Via Viterbo 1 l \ 

L 8 000 Una vedova allegra ma non troppo di 

Tel 869493 Jonathan Demme con Michelle Pfef 

ter Matthew Mod ne DR (1715 22 30) 

M00ERNETTA L 5 01 

Piazza Repubblica 44 Tel 4602; 

Film per adulti (10 1130/16 22 31 

MODERNO L 5 000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-2230) 

PARIS L 6 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Nuovo cinema Paradiso di Giusep­

pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

(17 30 22 30) 

PRESIDENT L 5 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Porno vacanze particolari con transes­

suali E iVMiS) (1122 30) 

PUSSfCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 

Tel 7313300 

Hollywood porto erotte transexual E 

(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 

Tel 462653 

Oggetto sessuale E(VM1S) 

(17 30 22 30) 

OUIRINETTA 
VaM lunghetti 5 

L B 000 

Tel 6790012 

L ultima Salomè di Ken Russell con 

GlendaJackson DR (1715 22 30) 

REALE L 8 000 

Piazza Sonino Tel 5810234 

• MUSICA 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

niammoGigli 8-Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca­
racalla 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE. 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Frltz Maraffi Musiche di Beetho 
ven Gershwin Verdi 

CHIESA S MICHELE ARCANGELO 
(Gaeta) 
Domani alle 21 30 Concerto degli 
Swingle Slngers In programma 
Bach Duke Ellington Mozart 
Gershwin 

IL TEMPIETTO (Basilica San Nicola 
in carcere) 
Domani alle 18 L albero del Para­
diso 

TERME DI CARACALLA (L 
60 000 L 43 000 L 20 000) 
Domani alle 21 Aida di G Verdi 
Direttore Nicola Rescigno Mae 
strodelcoroA D Angelo Orche 
straecorodelTealrodell Opera 

VILLA PAMPHILI (V a Aurelia Ann 
ca 183 Tel 6374514) 
R poso 

Lt reluioni pericolose di Stephen 
Frears con John Malkovich-DR 

(17 30 22 30) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CLASSICO (Via L betta 7) 

AIIe2l 30 Concerto dei Monaco 
EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 22 Concerto del Francesca s 
| a » 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Concerto del Trio Ctìtonv 
bo Nardi-Fioravanti Alle 24 ras 
segna video alter midmght The 
sound ol fa t t 

• DANZA • • • • • • 
TERME DI CARACALLA (L 40 000 

22 000 15 000) 
Alle 21 Romeo e Giulietta di S 
Prokoliev Coreografia M Piàlom 
Direttore Alberto Ventura Inter 
preti principali Margherita Parril 
la e Kennett Greves Primi ballen 
m solisti e corpo di ballo del Tea 
tro 

GIARDINO ACCADEMIA FILAR 
MONICA (Piazza della Manna 4 
Tel 3602878) 

Alle 21 15 Jeu de Carte» Caino 
e Abele Adamo e Eva Carmen 
Spettacoli di danza con il Ballet­
to di Venezia 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROYAL 

Via E Fil berto 175 

L 6 000 

Tel 6790763 

L 6 000 
Tel 46D0D3 

L 8 000 
Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JO VINELLI 

Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

AVORIO EDOTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOULINROUGE 

Via M Corbino 23 

NUOVO 
LargoAscianqhi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

SPLENOIO 
VaPierdelleVigne4 

ULISSE 

ViaTiburtna 354 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L3 000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890617 

L2000 

Tel 7594951 

L2O00 
Tel 7553527 

L 3000 

Tel 5562350 

L 5 000 
Tel 586116 

L 2 000 

Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tel 620205 

L 4 500 

Tel 433744 

L 5 000 
Tel 4827557 

• crarrcesco di Liliana Cavani con 

Mickey Rourke DR (16 30-22 301 

O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 

con Serg o Castelletto Nancy Brilli -

BR (17 45-22 30) 

(ragazzi del cimiteri) (17302230) 

l a signora e i suol animali - E (VM18) 

Film per adulti 

Inlermlere disposta a lutto E(VM18) 

Film per adulti 

Super erotica di notte E(VM18) 

(16 2230) 

Una pallottola spuntata di D Zucker -
BR (17 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Super Gogolo a Parigi £{VM1B) 

( t i 22 301 

F Irti per adu li 

Sensual ladies EIVM18) 

ESEDRA 
Via del Viminale 16 

TIZIANO 

ViaG neri Tel 392777 

Viaggio in Italia (211 Estasi di un delitto 

(231 

Altari doro (2030 22 30) 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
Via P a n n i Tel 5602186 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8 000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

«RENA ROMA L 5000 

LmareCobato Tel 0771-460214 

SCADDI 
ARENA VITTORIA L 4000 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
V iaMELep ioo Tel 0773-527118 

TERRACINA 
MODERNO L 7000 
Via del Rio 25 Tel 0773 702946 

TRAIANO L 7 0 0 0 
Via Traiano 16 Tel 0773-701733 

ARENA PILLI 
ViaPantanelle 1 Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Night mare (Mach 

RalflMin 

Il piccolo diavolo 

«cuccioli da salvare 

Talk radio 

Le relazioni pericolosa 

Il piccolo diavolo 

Mississippi ourning 

Ho sposato un'aliena 

Un grido nella notte 

Cambio marno 

(17-2230) 

(1730-22301 

(16 30-2230) 

(21-23) 

(2030-231 

12030-23) 

(21 23 30) 

(2030-2230) 

Chi ha Incastralo Roger RaWt 

(20 30-22 301 

Donne sull'orto di una crisi di nani 
120 30-2230) 

SPERLONCA 
AUGUSTO 
Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54644 

121-23) 

FESTA d e L'UNITÀ 
MOROLO 

MOROLO, 5 AGOSTO 1969 
Piazza Ernesto Diondi 

SPAZIO BAMBINI 
INTERVENTO POLITICO 
SPETTACOLO MUSICALE CON 

E !J% O M L m M f 
LOTTERIA 

Festa de «l'Unità» 
FIUMICINO 

Fiumicino, 22 luglio - 6 agosto 1989 
Area centro sportivo «V. Cetorelli» 

Tel. 6520369 

Sabato 5 agosto 
ore 19.30 

COMIZIO DI CHIUSURA CON 

G A R A V I N I 

18 l'Unità 
Sabato 
5 agosto 1989 



-dgì Reietti 
ci racconta come sarà il «suo» Keaa L'attore 
ripropone il personaggio 
del «maledetto» mattatore shakespeariano 

morto VedirePro 
Felice MusazzL Era slato per anni il leader 
dei «Legnanesi», la più popolare 
compagnia milanese di teatro dialettale 

CULTURAeSPETTACOLI 

La missione di Marco 
H I La scomparsa cosi ingiù 
stamenle precoce di Marco 
Lombardo Radice è stata n 
cordata da molti e in panico 
lare dai suoi colleghi - medi 
ci infermieri operatori -del la 
clinica in cui lavorava e nella 
quale si dedicava in particola 
re ai bambini disturbati e ai 
ragazzi drogati Questo ha stu­
pito molti che non lo cono­
scevano soprattutto coloro 
che d i lui sapevano appena 
che era stato uno degli autori 
di Porci ton le ali In realtà an 
che negli anni d i quel libro 
Marco non aveva mai cessato 
di studiare di perfezionarsi 
nel suo campo (la psichiatria 
in particolare la psichiatna m 
fannie) e di dimostrare in va 
no modo - meno lineare di 
quanto poi non scelse d i fare 
- la sua vocazione per la 
quale e difficile trovare termini 
diversi da pedagogico missio 
nana 

Qualcosa che dovrebbe es 
sere molto comune (la dedi 
zione a un lavoro d i utilità 
pubblira e ai più sfortunati 
dei nostri simili) si è ancora 
costretti in un paese cattolico 
come il nostro a valutarla ri 
correndo a questi termini Le 
persone che operano questo 
tipo di scelte non sono poche 
soprattutto m area cattolica 
ma anche nell area della smi 
stra mentre non mi pare ce 
ne siano molte in quellarea 
laica che in passato e penso 
agli anni Cinquanta si propo­
neva come ali avanguardia in 
molti d i questi interventi e mo 
delti dentro le istituzioni e 
promuovendo un «volontaria 
to» diffuso moderno non ec 
clesiastico e che fu a volte 
motto radicale 

Anni fa quando tra alcuni 
«ex» si tentarono delle iniziati 
ve culturali di reazione ali ab 
bandono massiccio della sce 
na da parte della generazione 
del 68 e ali abbrutimento d i 
quella del 77 si parlò in di 
verbi di un «68 sommerso» 
che andava ridestato e riatti 
vaio pensando a quella parte 
della generazione che presto 
o dopo aveva scelto il lavoro 
nell ombra delle istituzioni 
•Neil ombra» poteva però si 
gnificare due cose per alcuni 
una sorla di rapido e sicuro 
imboscamento «al riparo 
mentre per altri I assunzione 
di una responsabilità più co 
mune e meno appariscente ri 
spetto a quelle della politica e 
della cultura (e soprattutto 
del giornalismo) Non è un 
caso se per molti di questo 
secondo campo la parte mi 
gliore del 68 era quella che 
aveva proposto senza poi nu 
scire a praticarla adeguata 
mente per la fretta e i condì 
zionamenti della maledetta 
Politika «la lunga marcia at 
traverso le istituzioni» 

Purtroppo di -sommerso* ci 
si rese conto che non e era 
poi moltissimo che la febbre 
del divismo poteva allignare 
anche nel lavoro delle istitu 
zioni (esempi non ne manca 
no in Italia pensiamo solo al 
la magistratura ) e che il 68 
aveva in definitiva lasciato 
molto di diffuso ma anche 
molto di confuso E non molto 

Ricordo di Lombardo Radice Una vita per gli altri 
figlio di una borghesia seguendo una «vocazione» 
che univa alla politica quasi religiosa 
l'impegno nella società ma dai tratti solo laici 

da cui prender le mosse in 
molti per nuove cose 

Si trattava e si tratta tuttora 
di un lavoro di minoranza an 
che nelle istituzioni In questo 
lavoro Marco Lombardo-Ra 
dice ha investito come pochi 
per convinzione ed entusia 
smo e soprattutto per costan 
za assiduità capacità di dura 
ta e di resistenza e per ansia 
di comunicazione e di allarga 
mento Conosco por mia for 
Urna molte persone come 
Marco - il cui nome non com 
pare sui giornali e nelle liste di 
benemerenza che il potere 
(giornalistico e televisivo pò 
litico) si autoattribùisce o at 
tnbuisce a chi più gli è grato e 
utile - che operano in campi 
affini o lontani Ègrazieaque 
ste persone che non ho perso 
del tutto la fiducia nella possi 
bilità di fare qualcosa di utilf* 
nel nostro sconcertante e qua 
si sempre costernante paese 
e i petto a loro mi sento mol 
to spesso in colpa per avere 
fatto venendo poi da espe 
nenze proprio di quel tipo 
sc< Ite diverse e perché conti 
nuo a pensare che la scelta 
più giusta è socialmente la 
loro 

Ho conosciuto Marco quan 
do era mollo piccolo lui ave 
va otto anni credo e i o d i t i o t 
to A quel tempo suo padre in 
segnava ali università di Paler 

mo e non faceva il «fuon se­
de» ma molto senamente si 
era trasfento in Sicilia con (ut 
ta la famiglia la moglie Adele 
Maria Jemolo e gli altri due fi 
gli Damele e Giovanni Lucio e 
Adele Mana erano una coppia 
eccezionale lo ero secso nel 
sud a lavorare con Danilo Dol 
ci e trovai in loro nel penodo 
m cui vissi nelle baracche del 
1 allora famigerato e oggi 
scomparso Cortile Cascino 
(un cortile di circa mille ani 
me povero a livelli di India) 
un sostegno pratico e affettivo 
fondamentale Ritengo di es 
sere «sopravvissuto» grazie a 
loro che ogni sabato sera mi 
accoglievano a cena (arrivavo 
a casa loro camminando lun 
go la ferrovia che portava ta 
gliando Palermo orizzontai 
mente dal Cortile alla zona 
periferica e nuova attorno al 
carcere dell Ucciardone dove 
abitavano) e mi offrivano una 
stanza pulita piena di libri un 
bagno «da cristiani» e una 
compagnia calorosa fino al 
pomcnggio del giorno dopo 
Ma non solo perche Lucio mi 
passava mensilmente diecimi 
la lire per il lavoro che facevo 
(e vivevo quasi esclusiva meri 
te di quelle) mentre Adele 
Maria veniva un pomenggio 
alla settimana a lavorare con 
me insegnando a leggere e 
scrivere alle ragazzine più 
grandi e alle donne del Corti 
le con le quali aveva stabilito 
una sintonia molto profonda 
molto giocata sulla sua straor 

dinana ironia 
Il personaggio centrale del 

ta famiglia era lei donna di 
grande fascino e grandi risorse 
intellettuali d i professione 
biologa Era figlia d i Arturo 
Carlo Jemolo e di Adele Mor 
ghen che ebbi poi grazie a lei 
la fortuna di conoscere e fre 
quentare cosi come grazie a 
Lucio potei conoscere a Ro 
ma sua madre Gemma Mara 
si m u na vecch la signora 
istriana che mi narrava con 
grande humour le sue disav 
venture di giovane sposa del 
siciliano Giuseppe Lombardo 
Radice venuta dalla Mitteleu 
r o p i nella Catania tradiziona 
lista d inizio secolo 

Si trattava insomma di una 
«grande famiglia» della cultura 
e della politica italiana di tra 
dizione fondamentalmente 
borghese Ho sempre trovato 
che la borghesia comunista di 
allora fosse più chiusa e più 
ottusa nel suo istocratico 
perbenismo di quella borghe 
se laica e molto meno dispo­
nibile nel concreto della vita 
quotidiana verso te classi su 
balterne so che a molti serri 
brera un assurdità ma era 
proprio cosi Lucio era un ec 
cezione e la sua era una delle 
famiglie di più immediata 
apertura disponibilità sempii 
cita che io abbia mai cono­
sciuto 

E stata forse I amicizia con i 
genitori ad aver reso i miei 
rapporti con Marco adulto 

meno immediati che con altn 
suoi coetanei E molto facile 
instaurare un amicizia più o 
meno pantana con gente più 
giovane che si conosce senza 
la mediazione delia famiglia 
nel caso opposto quando si è 
già amici dei genitori si è co 
me identificati con loro con 
gli adulti e si crea una distan 
za difficile da superare 

Con i Lombardo Radice 
quando mi ero trasfento al 
nord i rapporti si erano alien 
tati - nonostante una fitta cor 
rispondenza con Adele Maria 
- e da parte di Lucio e era sta 
to qualche (affettuoso) nm 
bratto politico quando io ero 
passato nei «Quaderni rossi» 
(dopo tutte le mie resistenze -
che non mi pento di aver avu 
to - alle sue caute insistenze 
perché entrassi nel Pei1) Ri 
trovai Marco a Roma attorno 
al 73 nel «giro» di Lotta conti 
nua e divenne quasi subito un 
collaboratore assiduo delta ri 
vista che facevamo allora di 
•critica del movimento dal suo 
interno» «Ombre Rosse» 
Quando ci ritrovammo - fuon 
ormai della famiglia - nevocai 
il pnmo incontro con lui 
quando aveva otto o forse no­
ve anni Era tornato dal cine 
ma col fratello maggiore (non 
e era Giovanni troppo picco­
lo che preferiva nascondersi a 
«far teatro- con i pupi siciliani 
sotto qualche tavolo) e ave 
vano visto // monello Gli ave 
vo chiesto entusiasta «Magni 

Danilo Dolci 
e Carlo Levi 
alla marcia 
per la diga 
in Sicilia. 
In alto Marco 
Lombardo 
Radice 

fico vero'» e lui mi aveva ge­
lato con una nsposta da «figlio 
d i intellettuali» «Interessante» 
Non se ne ricordava negò E 
I insistenza su questo episodio 
diventò col tempo un «private 
joke» «Magnifico7» «Interes 
sante» Con la domanda che 
poteva partire ora da me e ora 
da lui ora a proposito e ora a 
sproposito 

Quando scrisse con Lidia 
Ravera (e con la collaborazio 
ne «teorica» di Annalisa Usai e 
Giaime Pintor) Porci con le ali 
non fui affatto entusiasta del 
libro Ne fa prova la stroncatu 
ra per quanto amicale che 
scrissi proprio su «Lotta conti 
nua» che fu I inizio di un par 
ziale raffreddamento di rap 
porti soprattutto con gli altri 
tre accresciuto dalla crisi che 
«Ombre rosse* (lutt i e quattro 
erano nella redazione) altra 
versò nel 77 sulla questione 
dei «bisogni» - che eravamo 
stali tra i primi ad apnre dedi 
candole addirittura un semi 
nano a Spoleto e poi un nu 
mero speciale Nella redazio­
ne i quattro e altri espressero 
una radicalità nelle tematiche 
della liberazione individuale 
per me inconcepibile - sia co 
me mediatore con altre posi 
zioni sia per ta nota ossessio 
ne del «tutti o nessuno» 

Alla lunga le posizioni si 
nawicinarono sopraltutto con 
lui e ricordo per esempio che 
una sua seconda prova lette 
rana - terreno sul quale devo 

dire di non averlo mai meo 
raggiato convinto che avesse 
ben di meglio da fare che seri 
vere qualche romanzo non ec 
celso - un tentativo di sceneg 
giatura racconto su un giova 
ne sottoproletario romano in 
titolato Cuchtilo (Cucinilo era 
il personaggio d i western ali i 
tdìiana che molto piaceva ai 
ribelli periferici di allora) mi 
convinse molto di più O me 
glio che essendo solo opera 
sua vi si capiva meglio la sua 
impostazione le sue arnbizio 
ni certamente più pedagogi 
che che letterarie 

Negli ultimi anni si viveva in 
città diverse c i si vedeva po­
co ogni tanto ci si telefonava 
e scriveva Mi facevo sopraltut 
ro vivo per rimproverargli la 
scarsa assiduta nei confronti 
di «Linea d ombra» di cui era 
nel gruppo redazionale Una 
volta almeno riuscimmo a 
strappargli un intervento a cai 
do memorabile per me e per 
molti lettori per passione e in 
tclligen?a ideologiche sulla 
questione degli z ngan a Ro 
ma e il razzismo esploso nei 
loro confronti Prometteva 
mo te cose ma aveva troppo 
da fare e come sarebbe stato 
possibile rimproverarlo so 
prattutto per me che andavo 
predicando proprio quel tipo 
di intervento d i cui lui era un 
esemplo tra i migliori ' 

Aveva scritto per una spe 
eie di bollettino amicale di cui 
uscirono pochi numen (idea 
to con Lerner Manconi Dele-
ra Sinibatdi Bettin la «vec 
chia guardia» di «Ombre rosse» 
e la cosiddetta «destra di Le») 
un bellissimo intervento sulla 
propria esperienza di pstchia 
tra dell infanzia ed educatore 
Avevamo concordato che lo 
avrebbe npreso e ampliato 
per una collanina di opuscoli 
che «Linea d ombra» pubbli 
cherà dal prossimo inverno 
Purtroppo c iò non potrà più 
avvenire ma sarà possibile leg 
gere il testo iniziale sul prassi 
mo numero della rivista Non 
segnalo certo questa pubbli 
cazione per propaganda ma 
perché Tedo che 1 testo di 
Marco gli renda pienamente 
ragione lo presenti per ciò 
che egli volle e riuscì ad esse 
re - cosa rara questa in un 
mondo in cui ben pochi ne 
scono più a capire quali sono 
i loro veri talenti e a metterli a 
frutto con conseguenza 

Ironico ma appassionato 
razionale e metodico ma spin 
to sempre da una partecipa 
zione emotiva profonda mie 
ressato al «caso» ma molto più 
alia persona Marco è stato 
per me uno degli esempi più 
belli di quella sorta di «religio 
sita laica» che dist ngue oggi 
persone tra le più attive miei 
tigenti e coraggiose che io co­
nosca Apprezzarne meglio le 
idee e I opera può servire a 
diffondere un esempio di in 
tervento mollo possibile ripe 
libile in più modi e luoghi vi 
cino autentico Dunque non 
si tratta soltanto di ricordare 
un caro amico Per tulli coloro 
che lo hanno conosciuto che 
gli hanno voluto bene e che 
hanno lavorato con lui si trat 
tadi molto di più 

Nuove 
indagini 
sull'Atleta 
di Lisippo 

Saranno sottoposti ad esame alcuni resti del deposito man 
no che ricopriva prima del restauro i Atleta di Lisippo 
(nella foto) oggi al Paul Getty Museum di Malibu II profes­
sor Corrado Piccmetti direttore del Laboratorio di biologia 
marina di Fano ha assicurato che I esame permetterà d i n 
salire con buona approssimazione al luogo del ritrovamen 
lo Si potrebbero cosi recuperare i piedi e il basamento del 
la statua quasi sicuramente ancora nascosti sul fondo del 
mare Adriatico Un eventuale richiesta d i restituzione del 
capolavoro da parte dello Stato italiano sarebbe in questo 
caso sostenuta da prove certe 

E al Moma 
«Il ritratto di 
Joseph Roulin» 
di Van Gogh 

È da ieri esposto al Moma il 
museo d arte moderna di 
New York il «Ritrailo di Jo­
seph Roulin» di Van Gogh II 
dipinto del 1889 ritrae i l d i 
rettore dell ufficio postale d i 
Arles e secondo l critici tì 

^ ^ ^ ^ ™ " ™ M , " ^ ^ M , , i * * I ultimo di una sene di quat 
tro lavon sullo stesso soggetto E stato acquistato da un co l 
lezionista svizzero attraverso un clamoroso scambio Per 
entrare in possesso del Van Gogh il Moma ha ceduto ben 
sette quadn della sua ncchissima collezione 

Ilaria 
del Carretto 
«oscurata» 
per un mese 

Sfregiato due anni fa dai 
vandali e segnato dal tem 
pò il celebre monumento 
funebre a Ilaria del Carretto 
conservato nel duomo d i 
Lucca è da giorni compie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tamente nascosto alla vista 
" ^ , ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Una gabbia in (erro e legno 
circonda il sarcofago e la dolcissima figura della quattordi­
cenne moglie d i Paolo Guinigi signore di Lucca Tra un 
mese dovrebbero terminare i primi restauri Solo allora 
I impalcatura sarà sostituita da quattro pareti in cristallo 

Negli Usa 
la De Laurentiis 
fa causa 
a De Laurentiis 

La De Laurentiis Enlertam 
ment ha fatto causa al suo 
ex presidente Dino De Lau­
rentiis Ha chiesto la bellez 
za d i olire 50 milioni d i dol 
(ari per fatti connessi alla 
passata gestione Dino De 

- — - - — • — — — — — ^ Laurentiis è accusalo dalla 
società ora in amministrazione controllala d i una lunga 
sene di azioni fraudolente In particolare il produttore 
avrebbe comprato da società da lui stesso controllale diritti 
cinematografici a prezzi gonfiati 

I candidati 
agli «Emmy» 
Domina 
il western 

Il western al cinema non 
interessa più a nessuno ma 
in Iv le stone del vecchio 
West continuano a funzio­
nare bene Lo confermano 
le candidature agli «Emmy 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Awards» gli Oscar televisivi 
• " • • • • • • • « ^ • » * • • Lonesome Dove una mìni 
sene western della Cbs molto lodata da critica e pubblico 
(per I Italia I ha acquistata Odeon) ha ottenuto ben 18 no-
mmattons comprese quelle per la miglior minisene e quel 
le per gli attori Robert Duvall Tommy Lee Jones Diane La 
ne DannyGlovereGlenne Headly Seguono con 17 candì 
dature Avvocati o Los Angeles (Nbc) e con IS WarandRe-
memorano? della Abc 

Ad Arezzo 
una personale 
di Edmondo 
Dobrzanski 

Un «grande vecchio» della 
pittura europea Cosi alcuni 
critici hanno definito Ed 
mondo Dobrzanski Ora al 
I artista svizzero sfortunata 
mente poco noto in Italia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I amministrazione provin 
• " " , " " ^ " " ' " ™ ^ ^ ™ ' ' - " ernie di Arezzo e la regione 
Toscana hanno dedicato una personale Da domani fino al 
14 settembre netto spazio dell ex-chiesa di Sant Ignazio ad 
Arezzo sono esposte d i Dobrzanski oltre quaranta opere 
dai ritratti ai temi forti della guerra della violenza dell e 
macinazione e della follia La mostra è curata dal profes 
sor Piero Del Giudice 

A Cetona 
(Siena) 
è di scena 
il cabaret 

Sono venti i cabarettisti che 
stasera si esibiranno nella 
suggestiva piazza mcdioe-
vale d i Cetona (Siena) 
Vengono da tuli Italia e si 
contendono I accesso al 
gran finale d i domani ani 

• " • " • m ^ ^ ^ m m - * » » ^ — » ™ m a t o a n c n e d a | | a presenza 
di Gigi Sabani La manifestazione giunta alta sua terza edi 
ztone si propone come un originale ribalta per le nuove le 
ve della comicità Presentano Patnzia Man e Emo Drovandi 
La giuna presieduta da Miriam Mafai vede fra gli altn lo 
stesso Sabam Marisa Launto Nanni Svampa Andy Luotto 
Michele Mirabella 

ALBERTO CORTESE 

Luce sulla Pompei Maya 
M i SAN SALVADOR Quella 
noite di 1 400 anni fa il Lagu 
na Caldera si risvegliò ali im 
prowiso Dal villaggio ai piedi 
del grande vulcano la gente 
fuegi lasciando ogni cosa 
Piatii sporchi utensili d i cuci 
na poveri giocattoli e grandi 
tesori In pochi minuti quattro 
metri di cedere incandescente 
ricoprirono uniformemente 
strade e capanne Se qualcu 
no si sia salvato non si sa 
Quella none infatti il risveglio 
del Caldera non fu il solo 
L intera zona fu sconvolta dal 
le catastrofiche eruzioni di al 
in due vulcani che probabil 
me nle travolsero il piccolo 
popolo dopo una drammatica 
Ima tra selve in fiamme e ru 
set 111 a lava 

Nella Pompei d America fi 
nalmenle si stava II sito ar 
cheologico di Joya De Caren 
lienta chilometri a nordoves' 
dalla capitale fu scoperto per 
taso nell ormai lontano 1976 
Fu grane a un bulldozer desti 
nato a spianare un campo di 
m ns per far posto alla costru 

zione di alcuni silos Ma i sol 
di per ie ncerche furono stan 
ziati bolo nel 1981 Poi la guer 
ra la violenza I incertezza po­
litica lasciarono Joya De Ca 
ren sotto lo ipesso stralo di 
cenere e di detriti I soldi furo 
no restituiti e destinati ad altre 
imprese Ne) maggio scorso 
sono arrivati gli «amencani» 
Protetti 24 ore su 24 dai fucili 
governativi gli archeologi yan 
kee hanno messo le mani su 
quello che potrebbe rivelarsi 
un patnmomo ingentissimo 

Li guida il professor Payson 
Sheets dell università del Co 
lorado Paga la «National 
science foundalion» sicura di 
aver fatto un buon affare Ed è 
già a Washington allo Smith 
sonian Institute con tanto di 
pt rmesso del governo salva 
doregno la pnma «perla sol 
tratta alle ceneri del Caldera 
Un manoscritto che ha tutta la 
probabilità di essere un codi 
c i Di questo popolo sepolto 
infatti non si sa ancora nulla 
Potrebbe appartenere alia 

grande lamigl a Maya ma non 
è affatto escluso che si tratti di 
un ceppo autonomo o appa 
reniate con i Lenca II docu 
menlo va restaurato lavorato 
è estremamente frag le «Con i 
nostri mezzi qui sui luoghi d i 
scavo - dice il professor 
Sheets - non siamo nusciti a 
capire se si tratti solo di dise 
gni o di un vero e proprio co­
dice Se lo fosse sarebbe di 
enorme importanza ci nvele 
rebbe elementi decisivi per la 
comprensione di una cultura 
per molti versi ancora mise 
nosa Possediamo attualmen 
te solo quattro codici Maya e 
nessuno Lenca Per me ci so 
no 90 possibilità su 100 che si 
traili di un codice» 

Con delicati pennelli spes 
so a mani nude per maggiore 
bensibil tà gli uomini delle 
quipe continuano a togliere 
polvere nera da suppelletl li 
oggetli di vita quotidiana sta 
tue votive Si lavora sopraltut 
to altomo a tre antiche abita 
zioni ormai ben visibili e alia 

luce del sole Una campagna 
difficile minacci ita ogni gior 
no dalla guerra e che rischia 
sempre di essere sospesa in 
ttrrotia 

•L unica nostra arma - so 
stiene Sheets - e dare a questi 
scavi la maggiore pubblicità 
possibile Deve essere eh aro 
che noi non stiamo con nes 
suna delle due parti in conflit 
to Lavoriamo per tutti i salva 
doregni ma soprattutto per 
amore della scienza della n 
cerca- Poco lontano i soldati 
governativi fanno la guardia 
con i mitra puntati e le parole 
di Shtets fanno un effetto un 
pò strano La campagna di 
scav dovrebbe ton i nuare an 
che il pross mo anno Molto il 
p u è ancora sotio la cenere 
nera II destino di questa 
«Pompei» dell America centra 
le è legalo ad un f lo Certo sa 
rà dilficiie che possa essere si 
stemdta e resa visibile Tanto 
meno che i suci tesori resi no 
nel paese La protezione Usa 
anche in questo sa cs ere cf 
finente» 

La matita underground di Moore 
MAURO CORRADINI 

M Al di là delle svolte se 
gnate dall avvicendarsi degli 
stili è certo che lo scultore 
che p u ha interpretato I ansia 
nei nostri tempi è stato I mgle 
se Hanry Moore In questi 
giorni - e fino al 19 novembre 
- presso la Fondazione Pierre 
Gianadda di Martigny in Sviz 
zera (catalogo quadrilingue 
delle edizioni Electa) è possi 
bile vedere una mostra anto 
logica di grande spessore si 
tratta di una sessantina di 
sculture e di un nutrito gruppo 
di d segni si da ripercorrere 
ed abbracciare un intenso 
cammino La cui sintesi alla 
fine è proprio racchiudibile 
nt l l idta nuova di scultura 
che Moore ha voluto lasciare 
come eredità al nostro secolo 
La scultura come elemer ro 
pieno della riflessione art s 
ca si misura con i più profon 
di valori della vita dalla magia 
del binomio madre figlio che 
informa gran parte della sua 

ricerca fino agli elementi im 
mobili e compenetrantisi nel 
lo spazio come segno di una 
visione armoniosa che attuti 
sce le interne inquietudini ma 
non sa del tutto nasconderle 
né per onestà intellettuale 
può negarle Una ricerca di 
forme che si compenetrano 
che prendono vita e vigore dal 
rapporto con I altro che si ac 
quietano nella sintesi formale 
noli equilibrio alla fne rag 
giunto ma non sanno mai 
compiutamente eliminare il 
dissidio che sembra minare 
alle radici la ricerca di una su 
per ore armonia 

In questa luce una delle 
pag ne più alte dell tspenen 
za moor ana i disegni della 
metropolitana londinese ali e 
[oca dei bombardamenti na 
zisti g ustamente presenti in 
questa antologica - assumono 
il valore di un evento morale 
Moore non punta alla «pura» 

formi per quanto attratto da 
gli esiti formali della scultura 
contemporanea ma util zza la 
forma per una ricerca su alcu 
ne coordinate che potremmo 
definire dell esistenza 

Le scansioni formali che 
più incidono in questo cam 
mino (scansioni messe in lu 
ce adeguatamente a Martigny 
con alcune sculture degli anni 
Trenta ed alcuni d segni) so­
no essenzialmente le ricerche 
picassiane di una (orma com 
patta della figura umana In 
precedenza Moore si era 
mosso su filoni differenti da 
quello espressionista - con 
una attrazione per le forme 
primitive africane a quello 
the potremmo definire di un 
realismo classico assimilabile 
alle accensioni novecentiste 
in terra italiana Con gli anni 
Trenta awene I evoluzione 
determinante la forma si fa 
p ù compatta la figura pur al 
ìungandosi nella posa distesa 
che è tipica del grande mae 
stro inglese viene sempre p u 

ad evidenziarsi per un ovale 
formalmente conchiuso Sono 
gii esiti potremmo dire di un 
cubismo rivisitato su cui Moo­
re ìnizierà ad incidere il senso 
segreto d i una ricerca che 
sfocerà nella cavità che delia 
sua scultura e sigla e elemen 
to formalmente definito È 
probabile che la genesi d i tale 
forma sia ancora nntracciabi 
le in quel valore - la maternità 
- scavalo nel tentativo di far 
compenetrare i due corpi la 
madre ed il figlio Lesilo for 
male è comunque più «allo» 
rispetto al solo spunto narrati 
vo La scultura - ed il disegno 
che ne è corredo essenziale -
comincia a definirsi net termi 
ni che siamo abituati a cono­
scere 

Emergono cosi i nuovi 
gruppi che esaltano i valon 
che sono alla base della sua 
ricerca bronzi compatti che si 
articolano nel muoversi delle 
forme gruppi famihan che si 
evidenziano per il gioco con 

frapposto di unità e lacerazio­
ne E il momento di un Moore 
maturo ormai alle soglie d i 
una classicità ntrovaìa Rie 
merge quella lezione italiana 
che la mostra di Martigny sol 
tolinea con un nfacimento 
giovanile da Domenico Ros 
selli ma ormai il nfenmento è 
a una stona più ampia che 
nelle figure distese sembra im 
mergersi addirittura nella scul 
tura sepolcrale etnisca e negli 
esiti più raffinati sembra nn 
novare la classicità della scul 
tura del Novecento italiano 
che proprio in questi anni ve 
marno nscoprendo 

È la lezione che si misura 
ormai con la storia più che 
con i movimenti del tempo 
Moore aspira alla «storia» ed 
atl iscrizione nell album della 
grandezza esprtsiva ormai la 
cronaca non lo tocca ed il 
suo procedtre mantiene mal 
tcrato il senso di una conqui 
sta classica che apre ai tempi 
moderni o post moderni che 
stiamo vivendo 

• • • « • • • • • • • • M l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTÀCOLI 

I pronostici di Antonio Ricci «Il futuro è della contaminazione 
sull'imminente stagione televisiva Bisogna mescolare varietà 
«La Carrà in Rai, Pippo contro e informazione. Il mio prossimo 
Mike: sarà un grande spettacolo» programma? Ancora non lo so» 

La tv del '90? Tutto un drive in 
«La gente che viene ai miei programmi viene re­
golarmente picchiata Tanto, pur di apparire in te­
levisione si farebbero fare qualunque cosa» Tra il 
$eno e il faceto, Antonio Ricci (autore di «storici» 
programmi tv come Drive m, Matrioska, Odiens) 
parla del proprio lavoro e tenta di indovinare co­
me sarà la stagione televisiva '89-'90 «Aspetto di 
vedere come finirà il duello fra Pippo e Mike» 

MARIA NOVELLA OPPO 
• I 1 palinsesti d autunno so 
no tatti Si sa quasi tutto rete 
per rete e serata per serata 
Fantastico sarà condotto da 
Massimo Ranieri e contrasta 
to» con ben poche speranze 
da un programma circense su 
Canale 5 affidato alla coppia 
Gigi & Andrea II ntomo di 
Baudo lo vedrà schierato oltre 
che dal IO ottobre su Raìtre 
(t itolo Uno per cento) su 
Raiuno il giovedì sera a partire 
dal 1" febbraio in (unzione an 
ti Mike Della Carrà ritornante 
la domenica pomeriggio su 
Raidue si è già scruto di Do 
rolli i l venerdì sera su Canale 5 
(titolo Finalmente venerdì) si 
sa che sarà affiancato da sedi 
ci donne (una per ogni sera 
ld ) cosi come si sa che toma 
in campo (domenica sera su 
Italia 1 a partire dal 22 otto 
bre) la squadra di Emilio Una 
novità forse anche azzardata 
sempre nel campo del varietà 
viene su Italia I con Televiggiu 
(ore 22 30) quotidiano nel 
quale Gianfranco D Angelo 
fingerà di essere il conduttore 
di una scalcagnata tv locale 
che ha per simbolo una galli 
na 

Insomma tra tv di servizio 
(padrino Maurizio Costanzo) 
e telegiochetti pomeridiani 
quello che regge le sorti della 
guerra concorrenziale e che 
domina la programmazione è 
sempre it vituperato varietà 
Un genere dato per morto ad 
ogni avvio di stagione e sem 
pre risorgente dalle sue ceneri 
come I Araba fenice alla quale 
Antonio Ricci autore di Drive 
in di Matrioska di Strisciala 

notizia e di Odiens ha signifi 
calvamente dedicato una del 
le sue trasmissioni E Ricci in 
questo annuncio di stagione 
televisiva è I unico punto sicu 
ro Di lui non si sa ancora che 
cosa farà tranne che vuole 
iniziare ad andare in onda so 
lo dopo gennaio cioè a Fanta 
stico morto e sepolto intende 
conquistare uno spazio strate 
gico dal quale osservare i d i 
(etti altrui e s f i t tar l i a proprio 
vantaggio 

Lui ammette senza reticen 
ze che si è un vampiro televi 
sivo e prevede una stagione 
ricca di spunti almeno in con 
franto a quella vecchia «L 89 
- dice - ha visto alcune note 
voli novità fenomeni come 
Chiambrctti per esempio A 
Fantastico invece nonostante 
gli indici di ascolto non è sue 
cesso niente né poteva succe 
dere Un altra novità è stata 
Strisciafanotizia che interveni 
va a botta calda sui Tg 
Chiambretti invece irrompe 
va addirittura dentro gli eventi 
E noi con Odiens siamo amva 
ti a procurarci gli avvenimenti 
dentro il programma* 

U avete presi In ostaggio , 

Ci abbiamo provato Nel com 
plesso per quanto mi riguarda 
è stata un annata positiva Sia 
mo usciti da Drive in in due di 
razioni con Stnscialanotizia e 
con Odiens Abbiamo costruì 
to un vanetà tradizionale nei 
canoni estenori ma nuovo nei 
contenuti nella intenzione di 
spiazzare quello stesso pubbli 
co che cercavamo di coinvo! 

gere La novità era questa 
non cercavamo di ammiccare 
a un pubblico «altro» Abbia 
mo chiamato il mago Othel 
ma che da un certo punto di 
vista era il massimo e lui ha 
guanto la gente veramente E 
poi Busi Giuliano Ferrara e 
I abuso che abbiamo latto di 
Sabrina Una trasmissione 
complicata ma gradita al 
pubblico anche se magan 
non tutti hanno capito tutte le 
intenzioni La freschezza e la 
semplicità di Lorella ci sono 
servile da cavallo di Troia per 
poter far passare i nostri turpi 
giochetti 

Esagerato Comunque da 
quello che dici della passata 
stagione mi sembra che il 
nuovo sia venuto soprattut­
to dalla contaminazione di 
generi, notizie e varietà, 
quiz e satira, informazione 
e spettacolo 

SI la contaminazione Noi ab­
biamo fatto succedere delle 
cose dentro il varietà per mo 
strare la varietà del genere 
umano piuttosto che il varietà 
in sé 

A proposito di genere uma­
no non starai diventando 
rome Mike Bonglomo, sem 
pre a caccia di -penonag' 
gi"? 

Si ma lui li cerca per premiarli 
e dargli dei soldi io li cerco 
per punirli Lui è buono e io 
cattivo Guarda anche i barn 
bini che ho fatto venire in tv 
sono sempre stati picchiati 
Tanto perché sappiano che la 
vita è dura sul palcoscenico 
L apparire in tv trasforma la 
gente Una persona davanti al 
le telecamere si lascia fare d i 
tutto guarda come reagisce la 
gente a Chiambretti e guarda 
Giuliano Ferrara che è venuto 
da noi e gli abbiamo fatto ve 
dere il filmato nel quale veniva 
sculacciato E guarda ì dilet 
land allo sbaraglio 

Ma che cosa II spinge? Che 
cosa si aspettano dalla tv? 
Forse la prova della propria 

esistenza 

Ma sì ormai la prova della tua 
esistenza o di un fatto che e 
accaduto te la dà la tv Ormai 
«dal vivo» significa che sei sot 
to le telecamere Prima di arri 
vara sei solo una sinopia Vo 
levo proprio mettere il dito su 
questo con Odiens Mentre 
faccio tv cerco di smontare il 
meccanismo di far vedere co 
me funziona 

E cosi ti confermi nella tua 
vocazione pedagogica, di 
professore. 

Credo di si è giusto provarci 
continuamente È assoluta 
mente necessano fare una tv 
non retorica non tnonfalisti 
ca Come si fa televisione do 
vrebbero insegnarlo a scuola 
E troppo importante lo cerco 
d i far vedere che tutto quel 
che facciamo è costruito e per 
questo poi mando in onda 

anche gli errori Lo scopo è 
evitare I assuefazione e nello 
stesso tempo il coinvolgimen 
to emotivo Diciamo che sono 
per lo straniamento brechtia 
no 

Nel '90 troviamo I reduci di 
Drive in sparpagliati nel pa 
•bisesto Ce ne sono un po' 
In rutti I programmi. Una 
sorta di Inseminazione 

Ma sì pensa che oggi non si 
riesce a mettere insieme più di 
due o tre di quelli d i Drive in e 
non perché non vengano è 
perché costano troppo cari 
La funzione di Drive in era 
proprio quella di creare una 
leva Tra un anno o due biso 
gnerà nfarlo per ricrearne 
un altra 

E U '90 televisivo come sarà, 
alla fine? 

Lo vedo meglio che I anno 
passato C e il ntomo in Rai 

della Carrà Pippo contro Mi 
ke saranno comunque cose 
interessanti Ce matena Ar­
bore invece non so che cosa 
farà Forse niènte Non è un 
momento per lui Lui va bene 
quando ci sono posizioni mol 
to definite e allora può fare 
I alternativo Quest anno non 
e è chiarezza "• 

Non c'è chiarezza anche 
perché tu non vuol far sape. 
re quello che/farai, TI affai 
le unghie aspettando gli er­
rori altrui? 

lo che cosa faccio' Io resisto 
Ho un sacco, d i espenenze 
passate da mettere a frutto La 
mia linea è sempre quella da 
un lato una tv riflessiva e enti 
ca dall altro una trasmissione 
di tendenze strane Certo che 
sto a guardare ho due possi­
bilità in testa e me le gioco a 
seconda di quello che faranno 
gli altri 

Un settore da ripensare. Letta: «Sto riflettendo» 

Senza Levi, quali «news» 
in casa Fininvest? Antonio Rica insieme alle ragazze «fast food» di «Drive in» 

• p j E le «news ' Stanno tutte 
nella testa di Berlusconi che 
così chiama da sempre 1 mfor 
mazione Per quanto va da sé 
che non di sole news (cioè 
notizie) si tratta ma anche di 
speciali rubriche settimanali 
ampiamente sponsorizzate 
commenti e inchieste spetta 
colanzzate servizi acquistati 
ali estero e chi più ne ha più 
ne metta Ora che ha perso 
Arrigo Levi il settore sembra 
attraversare un momento di 
cnsi Mancando tuttora della 
«diretta» la Fininvest ha parto 
rito nella scorsa stagione Den 
tro fa notizia i l passo più 
avanzato nella direzione del 
tg Un appuntamento quoti 
diano serale che si scontrava 

coi tg Rai senza averne la po­
tenza di tiro e cioè la distanza 
ravvicinata agli eventi 

Contemporaneamente con 
la acquisizione di un calibro 
polemico come quello di Giù 
liano Ferrara si tentava la via 
della più avventurosa compro­
missione politica mentre dal 
punto di vista tecnico si cerca 
va di «fare notizia» laddove 
non si nusciva ad essere com 
pentivi nel «dare notizie» Qual 
è il bilancio aziendale di que 
ste due direzioni di marcia7 E 
quello che la Fininvest sta va 
lutando in questa che il vice 
presidente Gianni Letta definì 
sce «pausa di riflessione da 
qui al 20 settembre data nella 
quale sarà presentato il rfuovo 

piano editoriale» 
Intanto però nella mora 

agostana è difficile cancellare 
una impressione di sfalda 
mento della impresa Video 
news (cosi si chiama I azien 
da fondata da Bruno Bogarelli 
e che raggruppava tutta latt i 
vita informativa compresa 
quella perduta di Telecapodi 
stria) L ultima notizia nguar 
da Arrigo Levi i l suo contratto 
è scaduto E se ne va pacata 
mente non senza riconosci 
menti per «colleglli e tecnici di 
alta professionalità» lasciati in 
Fininvest Gianni Letta elo 
giando a sua volta i nsultati 
raggiunti da Levi (soprattutto 
con Tv Tv) si augura che sjia 
possibile conlirjùajre^una col-

laborazione interrotta per re 
sponsabilità dell azienda «Le 
vi ci chiedeva da tempo di 
preparare un piano editoriale 
- sostiene - ma non è stato 
possibile fare prima* 

Quel che si dà per certo è 
che è saltala la «rete informati 
va» cioè I idea di concentrare 
tute le news su Retequattro 
Inoltre nmarranno in vita le 
vane rubnche da Parlamento 
m a Nonsolomoda e saranno 
prodotti per le vane reti un 
gran numero di «speciali» La 
decisione fondamentale ri 
guarda il notiziario quotidta 
no Si farà ancora' Letta dice 
con un pò d'ironia «Non pos 
so andare in ferie perché sto 
riflettendo» e quando gli do* 

mandiamo se alla fine non 
succederà che Berlusconi si 
presenterà col piano bello e 
fatto risponde ridendo «È 
possibile Lui in genere fa par 
lare i collaboratori e poi dice 
quello che aveva in testa fin 
dall inizio» 

È ovvio perciò che in Finin 
vest nessuno si sbilancia Inu 
tile fare domande precise per 
esempio chiedere come si ri 
solverà la vacanza di direzio 
ne a Videonews (orba pnma 
di Bogare III poi di Damato) 
Letta si limita a enunciare 
«Prima viene il progetto poi 
vengono i nomi» 

Giustissimo E speriamo che 
sia anche vero 

OMNO 

I I B E T E 4 o r e 1 3 4 5 

«Big Bang» 
a bordo 
del Titanio 
ami II recupero del t-ansa 
Dantico Tifarne affondato il 
M aprile del 1913 è al centro 
della diciottesima puntata di 
Pianeta Big Bang il program­
ma scientifico di Jas Gawrans 
ki in onda oggi alle U 4* su 
Retequattro (replica domeni 
ca 6 alle 8 30) Per ripescare 
la cassaforte e gli altri reperti 
della tragica crociera che giac­
ciono a una profondità di 
4 000 metri il capitano Robert 
Ballard ha impiegato i metodi 
più sofisticati della tecnologia 
subacquea batiscafi ecoscan 
dagli braccia meccaniche te 
lecamere stagne II Titanic af* 
fondò al quinto giorno del suo 
viaggio inaugurale da Sou­
thampton a New York Alle 
23 40 la nave urtò un iceberg 
e due ore e mezzo dopo I «i-
naffondabile» (cosi era stata 
tristemente battezzata) era 
stata inghiottita dall oceano 
Atlantico Nello scafo rimase­
ro imprigionati 1 495 passeg 
gerì Se ne salvarono solo 700 
Big Bang si conclude con un 
servizio sull inquinamento dei 
man e sulle norme che ne re 
golano le responsabilità inter 
nazionali 

I H R A I T R E ore 2315 

Rivedendo 
gli spot 
elettorali 
• i Trenta minuti di spot 
elettorali raggruppati «per te­
ma» e riproposti senza com* 
menti per ripensare (un me 
se e mezzo dopo le elezioni 
europee) la propaganda poli 
tica dei vari partiti È I insolita 
iniziativa di Speciale Pubbtima-
ma Poi Spot 89 il program 
ma di Maria Vittoria Fenu e 
Maurizio Malabruzzi in onda 
su Rai tre alle 2315 Gli spot 
sono quelli realizzati per te 
europee dai partiti presenti in 
tutte le circoscrizioni montati 
secondo le seguenti temati 
che Curopa droga pace am 
biente donne in modo da 
evidenziare i punti di vista dei 
partiti su ogni singolo argo­
mento 

Q RAIUNO RAIDUE RAJTRE SCEGLI IL TUO FILM 
11.65 CHE TEMPO FA 

11 .00 T O I FLASH 

12.0» ROMEO E GIULIETTA 

SPAZIO MUSICA. Pianoforum Con­
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internazionali 

14.00 RAI HEOIONBTeleglornali regionali 
14.10 VIOEOBOX 

13.30 TELEGIORNALE. Tg1 Ire minuti di 12,00 MONOPOLI. Sceneggiato 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA-
Franca Rame 

14.00 U DICIOTTENNI. Film con Marisa Al-
tasto Regia di Mano Mattoll 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
SCI NAUTICOCampionatl Europei as 
soluti 

13.40 CAMPOBASE. (Replica) 
14.1Q BASKET. (Replica) 
10.00 TENNIS. Torneo Open degli 

Stati Uniti 1982 (singolare ma 
schile tinaie) 

13.1S SPORT SHOW 

10.00 OPERAZIONE LADRO 

20 .00 TMC. Notiziario 

13.2S T 0 2 33 . Giornale di medicina 17.00 SCHEGGE 20 .00 JUKEBOX 

1S.SO SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 13.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SABATO SPORT.Atletlca leggera Fi-
naie Coppa Europa 

18.»» ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca 
thoun Carolyn Jones Ed Nelson Re-
gia di Richard Benne! 

IL VEROETTOFilm con Ray Milland 
Regia di Lewis Alien 

18.45 TC3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

20 .30 PUGILATO.Riunione interna-
z tonale 

22 .00 TELEGIORNALE 

20 .30 IL CUSTODE. Film con C Lee 

Regia di Tom Drake 

22.15 CALCIO'8* . 

10.00 TQ3. METEO 
22 .10 CALCIO INTERNAZIONALE 24 .00 INTIMITÀ. Film 

1 4 . 0 0 LE DICIOTTENNI 
Regia di Mario Mattoll, con Marisa Allatto, Vinta 
Lisi Italia (1955) 90 minuti 
Libero r facimento di «Ore nove lezione di chimi­
ca con Alida Valli che lo stesso Mattoll diresss 
nel 41 Qui un giovane professore fa innamorare le 
belle allieve di un severo collegio Maria e Anna 
sono le più ammaliate E la gelosia porta I una a fa­
re del male ingiusto al i altra Salvo poi pentirse­
ne 
RAIUNO 

10.30 TELEOIORHALI REGIONALI 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 

CW1CK-UP.Q- puntate) 

14.3S MENTE TRESCA. Con Marco Pane 10.4S 2 0 ANNI PRIMA 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

PATATRAC. Speciale vacanze con 
Shinne Sabat e Armando Traverso 
Regia di Marco Bazzi 

ORIZZONTI LONTANI. Africa 
L'ALTRA. Film con Jeanne Woodward 
Regia di Sandor Slern 

/?>' ODEOII 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

OIOCNI SENZA FRONTIERE.3' in 
contro tra le squadre di Francia Porto 
gallo Belgio Repubblica San Marino e 
Italia 

TIRANNA DELIZIOSA. Film con Mi 
nam Hopkins Regia di John Blystone 

23.00 TC3 NOTTE 
23.15 SPECIALE PUBBLIMANIA 
23.45 MUSICANOTTE 

17.25 CALCIO.Memorial Bareni 24 .40 2 0 ANNI PRIMA 

18.15 TQ2 SPORTSERA 

2 1 . 4 0 TELEOIORNALE 
10.15 VIDEOCOMIC. Di N Leggeri 

21.50 TOI SPECIALE 
19 3 0 T 0 2 OROSCOPO 

22 .50 DUECENTO ANNI: DOLOMITI! 18.45 TELEGIORNALE. T 0 2 LO SPORT 

LA FONTE MERAVIGLIOSAFHm con 
Gary Cooper Patricia Neal Regia di 
King Vidor ' i" temp ; 

20.25 CALCIO.Memonal Barelli 

22.15 TG2 STASERA 

22 .30 SPECIALE SERENO VARIABILI 

0 .20 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 .30 LA FONTE MERAVIGLIOSA 

GLI ULTIMI I O GIORNI DI HITLER-
Film con Alee Guinnes Simon Ward 
Regia di Ennio De Concini 

17.1» OLI EROI DI HOCAN. 
17.45 MASH.Telelilm 
18.15 SUPER T. Varte'à 
20.30 IL SEGNO DI ZORRO. Film 

con Frank Langella Regia di 
Don Me Douqall 

2 2 05 COLPO GROSSO. Quiz 
23.03 LA CORSA PIÙ PAZZA DEL 

MONDO. Film con Pai O Mal 
lev Regia di Chuck Bai! 

1.05 M.A.S.H. Telelilm 

13.00 SUPER ESTATE. Varietà 

14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 

1 7 . 2 0 IL VERDETTO 
Regia di Lewis Alien, con Ray Milland, Florence 
Mariy, Broderick Crawlord Usa (1946) 79 minuti. 
Casi di coscienza e casi politici Un ufficiale nazi­
sta processato non può che incorrere in una con­
danna Con dispiacere dell avvocatessa francese 
che lo difende a lui grata perché in guerra le ave­
va salvato il padre 
RAITRE 

18.30 COLORINA. Telenovela 

10.30 GUINNESS DEI PRIMATI 

20 .45 TULSA.Film 

23.00 ODEON NEWS. Sport 

23.30 WYOMING. Film 

2 0 . 3 0 IL COLONNELLO VON RYAN 
Regia di Mark Robson, con Frank Sinatra, Sergio 
Fanloni Trevor Howard Usa (1965) 107 minuti 
C è un terrpo per restare (in un campo di concen­
tramento) e un tempo per fuggire E questo che 
pensa I uffic ale Ryan catturato in Italia dai nemici 
tedeschi Classico film bellico con molte scene d a-
zione e una curiosità la brunetta che Frank Sinatra 
incontra sul treno in corsa verso la Germania è 
proprio Raffaella Carrà alle prime armi 
CANALE 5 

Virna Usi (Raiuno 1400) 

14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E-
STATE 

18 .00 ONTHEAIRSUMMER 
10.30 GENESIS. Concerto 
21 .00 FLEETWOODMAC 
22.15 LA GRANDE FESTA DELL'E­

STATE 
1.00 I VIDEO OELLA NOTTE 

17.30 GOOD MARS Telefilm 

18.00 SPV FORCE. Telefilm 

18 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
10 .30 FIORE SELVAGGIO 
20 .30 STAGIONE 

Film 

22.30 SPECIAL 

2 0 . 4 5 TULSA 
Regia di Stuart Heisler, con Susan Hayward, Ro­
bert Preston, Pedro Armendar i l Usa (1949) 110 
minuti 
Amore e oro nero La figlia di un allevatore dell Ok­
lahoma alla morte del padre si improvvisa petro­
liera e tutto fino a un certo punto le va per li verso 
giusto L aiutano due baldi giovanotti che s inna­
morano entrambi d i lei 
ODEON TV 

8.30 FANTASILANDIA.Teletilm 8.1» SKIPPV. Tele! Im 8.10 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

0.30 PEYTOH PLACE. Telefilm 10.15 LA TERRA DEI OICANTI.Telelilm 0.00 NEL GORGO DEL PECCATO FU 
RADIO 

TORNA CON ME. Film con Bing 
Crosby 

11.10 KRONOS. Telefilm 
12.05 MORKEMINDV.Telel i lm 

10.45 BONANZA. Telefilm 15 0 0 VENTI RIBELLI 

O.K. IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
Conduce Iva Zanicchi 

12.35 STREGA PER AMORE. Telefilm 
11.45 HARRY O. Telel Im 

13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 12 45 CIAO CIAO 

L'INFERNO DEGLI AMANTI, Film con 
Amedeo Nazzari Regia di Camillo Ma 
strocinque _ _ 

14.00 ROBIN HOOO. Telefilm 13 4 5 PIANETA BIG BANG 

16 0 0 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE. Telerò 

manzo _ _ ^ 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 
film II cavallo di ferro» 

13.30 LONGSTREET. Tele! Im 

15.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 15.00 MUSICA E'Varietà 
16.30 ANGIE Telefili 

10.30 UNA DONNA. Telelilm 
20.25 ROSA SELVAGGIA 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

16.30 COVER UP.Telelilm 16.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Ltan 

17.30 MOTEL. Telefilm 

18.30 AOEHZIA MATRIMONIALE 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 
nego. ato con J ArnesB 

LARSEN IL LUPO. F Im con Barry Sul 
livan Regia d Harmon Jones 

18.00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.00 RIPTIDE. Telefilm 

MARCUS WELBY, M.D. Telefilm con 
R roung 

minutili 

10 .4» CARI GENITORI ESTATE. Quiz 
20.00 CARTONI ANIMATI 18.30 BARETTA Telel Im 

2 0 . 3 0 UN ALIBI INCONFESSABILE. Film 
con Judith Arthy Regia di Alan Cole 
man 

20 .30 MACOYVEB. Telefilm 
21.30 LADY BLUE. Telelllm 
22.30 MAI DIRE BANZAI. Varietà 

23 .30 OVIDIO. Telefilm 
23 .00 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 

BUONGIORNO, MISS DOVE. Film 
cori Jennifer Jones Robert Stack Ro 
già di Henry Koster 

24 .00 POSTI SEGRETI. Film 
1.10 MANNIX. Telefilm con M Connors 

23.45 LA MASCHERA DI CERA. Film con 
Vincent Pnce Regia di André De Tolh 

BEATO TRA LE DONNE Firn con 
Louis De Funes Regia di Serge Korber 
AGENTE SPECIALE. Telefilm 

14 0 0 POMERIGGIO RAGAZZI 

19.30 TELEGIORNALE 

20 .30 ATSALUT PADER. Film Con 
G anni Cavina Regia di Paolo 
Cavara _ _ 

22.30 I GRANDI DELLA LIRICA. 
Virginia Zean 

RADIOGIORIMLI GR1 6 7 I t ir 11 13 13 
14 15 17 19 23 GR2 8 30 7 30 8 30 9 30 
1130 1230 1330 1530-16 30 17 30 1833 
19 30 22 35 GR3 6 4S 7 20, 9 45 1145 
13 45,1445 1145 2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 18 56 2057 
22 57 9 Week end 12 30 Giovanni Fatlor 14 
Prof li in b anco e nero 15 Varietà var età si 
eh ude 19 20 Ondaverdemare 20 II teatrino 
delle venti 22 Musica notte 23 05 La telefo 
nata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 15 27 1627 17 27 18 40 
19 26 22 37 6 Animali senza zoo 1245 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 21 
Strumento solista e orchest n 

RAOIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pag na 7 B 30 1115 
Concerto del matl no 11 50 George Gersn 
win tra il m lo e la storia 15 200 anni dalla 
R voluz one francese 19 Folkoncerto 21 Sta 
g one l r ca Lue a di Lammermoor 

2 3 . 2 0 LA FONTE MERAVIGLIOSA 
Regia di King Vidor, con Gary Cooper, Patrtcla 
Neal Raymond Massey Usa (1949) 108 minuti 
Architetto promettente ma progressista finisce con 
I essere espulso dall università Pur di non accetta­
re le regole del gioco accetta di lavorare In mi­
niera Dove finirà con innamorarsi della figlia def 
proprietario 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 GLI ULTIM110 GIORNI 01 HITLER 
Regia di Ennio de Concini, con Alee Guinnett, Si­
mon Ward, Adolfo Celi Italia (1974) 107 minuti 
Adolf ed Eva Braun chiusi nel loro bunker sotterra­
neo in attesa che arrivi il peggio Fuori la Berlino 
semidistrutta del 45 II 29 aprile di quel! anno I due 
si suicideranno col cianuro Film storico uno dai 
pochi diretti da De Connni 
RAIDUE 

2 3 . 3 0 WYOMING 
Regia di George Sherman, con John Wayne, Ray 
Carrigan, Raymond Hatton Usa (1939) 80 minuti. 
Western classico Un allevatore sulle tracce del la­
dro che gli ha rubato il bestiame E quando sfeopro 
eh è un disperato tartassato dai fuorilegge tara 
causa comune con lui 
ODEON TV 

20 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il popolare attore riproporrà a Taormina Cantante, funambolo, cavallerizzo 
il personaggio del celeberrimo e persino pugile: il vero Edmund divenne 
mattatore shakespeariano, in un testo il prototipo del teatrante tutto «genio 
diverso da quello interpretato da Gassman e sregolatezza». Ripercorriamone la vita 

«Io, Proietti, maledetto come Kean» 
Debutterà a Taormina il prossimo 17 agosto Un 
attore solo sul) enorme palcoscenico del teatro an­
tico È il Kean messo in scena (e ovviamente inter­
pretato) da Gigi Proietti La storia di un guitto del-
I età romantica, che ha speso una vita ad impadro­
nirsi dei grandi personaggi di Shakespeare 11 testo 
è di un contemporaneo inglese, Raymund Fìtsi-
mons, e non è mai stato rappresentato in Italia 

DARIO FORMISANO 

• I Un attore da solo m 
scèna Nella parte di un alito 
attore romantico decadente 
istrionico generosamente 
shakespeariano Uno spec 
chlo? Quelli d i Edmund Kean 
sono abiti d i proporzioni fau 
stiane tutto al posto giusto 
per affascinare un altro attore 
Abiti soprattutto che hanno 
indossato altri abiti Un gioco 
di scatole cinesi che assomi 
glia straordinariamente alla 
natura stessa del teatro 

Gigi Proietti (è lui I attore 
interprete) prova lo spettaco 
k> Kean per I appunto che 
porterà per la prima volta in 
scena a Taormina il 17 ago­
sto sullo slondo de|la sugge 
stiva cornice del teatro greco 
Si tratta di un testo inglese 
contemporaneo di Raymund 
Filsimons scritto per Ben 
Kingsley che lo ha già rappre 
sentalo a Londra e dintorni 
Proietti è anche il regista del 
t allestimento cosi come in 
sleme con Roberto Lerlcl il 
traduttore della partitura ongi 
nate 

La rappresentazione della 
storia di Kean, attore shake 
•peariano del pruno Otto 
cento, classico caso d i «gè 
nlo e sregolatezza», sembra 
avere tutti I numeri per uno 
speltacoto «mattatoriale», 
ideale per Proietti cosi co 
me fu per Gaasmann molt i 
anni fa i l testo, sul medesl 
mo personaggio, d i Dumas 
e Sartre 

F Invece non è cosi I! testo di 
Filsimons non è un recital un 
•one man show* ma un vera e 
propria struttura dramrnaturgi 

ca articolata in modo da esse 
re recitata da un solo attore 

Tutt'altro, Insomma, che 
un'occasione per citazioni 
classiche e suggestive o per 
un esibizione istrionica e gi­
gionesca 

51 non è un pretesto per un 
pout poum di citazioni shake 
speanane che pure Ci sono 
ma amalgamate in maniera 
particolare Nel primo tempo 
ad esemplo servono a spiega 
re la vita di Kean le sue prime 
interpretazioni i suoi primi 
trionfi Lui te ripete cosi come 
ricorda di averle recitate nei 
vari teatri inglesi Nel secondo 
tempo invece le citazioni da! 
Macbeth di un Otello già senti 
lo nel primo tempo sono fina 
lizzate alle situazioni servono 
più immediatamente il rac 
conto Quanto ali istrionismo 
ogni attore si porta dentro uno 
sfrenato esibizionismo fa par 
te dell essenza stessa della re 
citazione E interpretare Kean 
certo richiede soprattutto nel 
le parti shakespeariane il n 
corso a doti molto tecniche 

Cosa è più affascinante del 
personaggio Kean? 

La sua parabola le difficoltà 
per arrivare al successo il 
trionfo la débàcle la morte 
Una metafora della vita vera al 
di là del fatto che Kean fosse 
un attore Un fascino partico­
lare è però nel parallelismo di 
chi ha un privato tormentato 
fatto anche d i alcool processi 
malattie e una vita pubblica 
che ancora nconosceva a 
quei tempi ali attore un ruolo 
di protagonista Kean raccon 

ta la sua vita non in ordine 
cronologico ma come fareb 
be un vecchio prigioniero dei 
suoi ricordi Delle sue ongim il 
pubblico non apprende che 
poche parole «Sono tiglio del 
duca di Norfolk Ma molti mi 
considerano figlio d i un alcoli 
sta e d i una puttana* Tutto è 
inoltre raccontato sempre da 
un unico punto d i vista quello 
d i uno che mente che non n 
conosce i propri erron che 
cerca sempre giustificazioni II 
finale è tragico Kean muore 
nel camerino e non sul palco* 
scenico come avvenne nella 
realtà e a me piace leggere in 
questa morte la scomparsa 
anche d i un certo tipo d atto­

re assoluto •protagonista* 
Un Kean in ogni caso, più 
romantico o decadente? 

Romantico certamente come 
I epoca in cui visse Ma deca 
dente per come viene visto dal 
pubblico che ha pietà per 
questo mostro che è contro 
tutto e contro tutti 

Com'è «tato tradotto 11 testo 
d i Fttslmons? 

Abbiamo cercato di distanzia 
re il parlato di Kean moderno 
e scorrevole dalle parti shake 
speanane spesso riscntte in 
versi per chianre lo scarto tra 
la letterarietà della finzione e 
la venta del quotidiano 

L'ultima domanda è sul Tea­

tro Stabile dell'Aquila che 
ha Proietti come direttore 
Tutto pronto per la stagione 
prossima? 

Nort proprio nel senso che 
una stagione artisticamente 
parlando è stata già decisa 
Basata sulla volontà di creare 
una struttura d i produzione 
permanente presente sul luo­
go capace di stabilire un rap­
porto con la città Ma la situa 
zione è difficile La gestione 
del teatro deve passare nelle 
mani della Regione ma ci so 
no lentezze opposizioni prò 
blemi organizzativi Rimania 
mo m attesa di un via libera fi 
nanziano che ci metta nelle 
condizioni d i lavorare 

Con lui Shakespeare 
diventò una vera tragedia Un ritratto dt Edmund Kean net panni del «Mercante di Venezia» Accanto Gigi Proietti 

AGGEO SAVIOLI 

• I -Figlio naturale di Ed 
mund (un alcolizzato debole 
di mente) e di Ann Carey 
(poco più di una prostituta) 
fu in teatro un ragazzo prodi 
aio » già le prime righe del 
I ampia «voce» dedicata al 
grande attore inglese Edmund 
Kean dalla nostra Enciclope 
dia dello Spettacolo sembra 
no fatte apposta per convali 
dare sin dalie radici il mito o 
la leggenda dell artista tutto 
«genio e sregolatezza» Più so 
bnamenle (ma non troppo) 
la Britannica parla di una -me 
gatomania» dalla quale sareb 
bero scaturiti insieme il "gè 
nlo istnonico» e la -tragedia 
umana» di colui che viene su 
bito dopo collocato accanto 

a David Gamck e a Henry Ir 
ving fra 1 mass mi attori tragici 
dt ogni tempo 

Di certo le sue prove inizia 
li Edmund Kean nato il 17 
marzo (data probabile) 1789 
le fece da bambino agli albo 
ri dell Ottocento a beneficio 
della madre vedova e assu 
mendone da principio il Co­
gne 13 11 padre si era dato la 
morte in età di ventldue anni 
Edmund segui allora il desti 
no comune ai teatranti girova 
ghi esibendosi in città e paesi 
della provincia anche come 
cantante funambolo cavalle 
rizzo (e pugilatore ali occa 
sione) Ma era ancora giova 
ne quando approdò non sen 
za contrasti a Londra Sareb 

be morto del resto appena 
quarantaquattrenne nel 1833 
Sulle scene gii si era già af 
fiancato il fgl io Charles 

L alone mitico che circondò 
e circonda Edmund Kean si 
nutrì certo di elementi reali 
gran bevitore fu di sicuro fre 
quentatore di taverne più che 
d saloli e impenitente don 
na olo (subì un processo per 
adulterio che gli costò otto 
cento sterline di «danni» alla 
parte lesa un assessore londi 
nese) talora sprezzante e in 
sultante verso platee riottose 
Ma la lama vera SÌ lega a intcr 
pretazioni shakespeariane 
che fecero epoca come il suo 
Shylock 1 suo Amleto il suo 
Macbeth (che sconvolgente 
per violenza e irruenza piac 

que assai al pubblico e meno 
alla cntica) il suo Riccardo 
HI il suo Otello 11 suo Lear 
Ma affrontò anche personaggi 
più ran come Conolano o Ti 
mone d Atene Smilzo di mo­
desta statura dotato di una 
voce aspra e profonda esercì 
lava alla ribalta stando a mot 
te testimonianze un fascino 
straordinario Si entusiasmaro­
no per lui poeti quali Colend 
gè e Lord Byron (* ita natu 
ra verità senza esagerazioni o 
menomazioni» avrebbe visto 
Byron nel Riccardo III di 
Kean) ma alla sua piena af 
fermazione ccntnbuirono al 
tresl critici militanti come Wil 
liam Hazlitt e Leigh Hunt 
Hazlitt in particolare sortoli 
ncò il 'dinamismo- della reci 
(azione di Kean che era cosa 

alquanto nuova e che faceva 
giustizia peraltro delle affé! 
taziom della vecchia scuoia 
Del suo Amleto colpi il rap 
porto affettivo che il perso­
naggio nusctva a stabilire col 
fantasma paterno e fu notato 
come un invenzione impetibi 
le il gesto col quale dopo 
aver inveito contro la povera 
Ofelia esortandola ad andar 
sene m convento (o in luoghi 
peggion considerata I ambi 
guità del testo) il protagoni 
sta tornava indietro a baciarle 
teneramente la mano (per 
contro Romeo non rientrò nel 
numero dei suoi eroi prefen 
ti) 

Le vicissitudini esistenziali 
di Kean e I ancora fresca sua 
celebntà ispirarono ad Ale 

xandre Dumas una commedia 
intitolata al suo nome e scritta 
su misura per un affine «mo 
stro sacro» francese Fredénck 
Lemaitre che vi esordì a Pan 
gì nel 1836 L opera tn sé 
non ebbe grande esito sul 
momento ma fu quindi npre 
sa con miglior fortuna fra Ot 
(ocento e Novecento Al suo 
rilancio provvide soprattutto 
I intelligente nscnttura di 
Jean Paul Sartre «creata» net 
1953 da Pierre Brasseur ( i l 
quale guarda caso aveva in 
carnato non Kean bensì Le 
maitre nel capolavoro di Mar 
cel Carnè Los Enfants du Para 
dis 1945) In Italia il Kean di 
Dumas Sartre giunse con as 
soluta tempestività nella sta 
g one 54 55 condotto al 
(nonio da Vittorio Gassman 

protagonista e regista Nel 
1957 se ne sarebbe tratto an 
che un film (sempre per ma 
no di Gassman coadiuvato 
nell evenienza da Francesco 
Rosi) Ma già un Kean cine 
matografco e era stato qui da 
noi nel 1940 ed aveva assun 
to le fattezze d un astro emer 
gente dello schermo Rossano 
Brazzi 

Brani del Kean Gassman 
sarebbe tornato a recitare più 
volte ali interno di composite 
serate poetico teatrali manife 
stando una duratura simpatia 
per quel suo antenato stranie 
ro di cui furono decantate an 
che le virtù atletiche nono­
stante 1 esiguità del fisico non 
paragonabile davvero con la 
forte membratura del nostro 
Vittorio 

Felice Musazzi con Luigi Campisi fn uno spettacolo del legnarmi 

È morto Felice Musazzi 

I «Legnanesi» 
perdono il padre 
• I MILANO È morto ieri ne) 
la sua casa di Legnano Felice 
Musazzi fondatore capoco 
mico e regista della compa 
gma teatrale dialettale «1 Le 
gnanesi» E morto dopo una 
breve malattia t cui primi sin 
tomi si erano manifestati nel 
I ottobre scorso ali età di ses 
santotto anni e mentre aveva 
ripreso la preparazione di una 
nuova rivista la ventitreesima 
della sua quarantennale attivi 
tà teatrale Sarebbe stato I cn 
nesimo esordio fissato per 
tradizione il 29 dicembre di 
una camera tutta legata ad un 
universo popolare di case di 
ringhiera di piccole celebrità 
di invidie di chiacchiere di 
buon senso comune esaltate 
dalla ironica e accomodante 
cadenza del dialetto lombar 
do pronto a trascinare in far 
sa anche i drammi più intensi 
Un gioco per il divertimento in 
un teatro per dilettanti così 
come era nato ed era rimasto 
malgrado gli anni ì successi 
la professionalità via via sedi 
mentata 

Felice Musazzi ne era stato 
il fondatore proprio quaran 
t anni fa in un oratorio di Le 
gnano con una compagnia di 
soli uomini non tanto guar 
dando a Shakespeare ma so 
lo per una proibizione del car 
dinale Schuster che aveva 
vietato quei palcoscenici ora 
tonali alle donne Con "un di 
nacque Legnarello» debutlaro 
no nel 1949 Felice Musazzi e 
la sua compagnia lui nella 
parte di Teresa e accanto 
Tony Barlocco (scomparso 
tre anni fa) in quella di Mabi 
tia figlia bizzosa e srego ata 
alla ricerca di altri paScoscerà 
c i aspirante soubrette e poi 
soubrette prorompente Wan 
dissima (ai tempi appunto di 
Wanda Osiris) di un cori le 
che raccoglie ammirazioni e 
pettegolezzi applausi e perfi 
di commenti 

«Un dì nacque Legnarello» 
segnò I avvio di una cronaca 
teatrale che vide moltiplicarsi 
i successi e vide soprattutto 
crescere il legame con un 
pubblico stabile affezionato 
numeroso per un perenne 
tutto esaurto un pubblco a 
tratti popolare quanto loro a 
volte invece soltanto snob e 
virtualmente impopolare ap 
passionato di quelle messin 
scene che esprimevano 1 ani 
mosità di un meneghm i m o 
chiuso e nsolutore prov ncia 
le ed arrogante un pò sul 
I onda dei versi di quel! inno 
ali industriosità cittadina che 
fu O h mia bela Madunma di 
Giovanni D Anz Per questo 
quello stesso pubbl co poteva 
apprezzare le tirate polit che 
della Teresa di Felice Murazzi 

contro la politica e contro I 
politici contro Roma e contro 
chi governa contro le tasse 
alla maniera di un eterno ma­
lumore che i Legnanesi sape­
vano però spendere con la 
sommessa ironia (malgrado 
la sguaiataggine delle voci, 
delle mosse delle situazioni) 
che rivela le origini origini 
operaie come insisteva a Vac-
contare lo stesso Felice Mu­
sazzi «Noi slamo sempre stati 
e siamo rimasti operai tmpie 
gati e oggi pensionati Siamo 
settanta clementi e abbiamo 
sempre timbrato il cartellino 
ogni mattino Perciò non pos­
siamo fare lunghe traslerte 
Per noi Lecco è già troppo 
lontana » 

Tony Barlocco la spalla ini 
mitabile precisava «Non sono 
nato a Hollywood Sono nato 
in ringhiera Abbiamo sempre 
visto il cesso in cortile Era 1 e-
lemento essenziale del cortile 
ti punto di incontro Non è per 
volgarità che raccontiamo 
queste cose Era proprio cosi 
Del resto noi abbiamo anche 
trattato di cottimo e d i altri 
problemi che nessuno traila* 
va Penso che allongine sia 
stato questo il motivo dei sue 
cesso lo ho lavorato per ven< 
tisette anni in fondena • 

Di quella stona comune 
Felice Musazzi aveva tratto 
una sintesi che ritrovava nel 
cuore e nella intelligenza 
pragmatica delia sua Teresa 
donna legnosa e capace di 
estreme dolcezze protestarla 
e volitiva desiderosa di giusti­
zia che invocava attraverso 
una sorta di palingenesi socia 
le aspra ed insieme t o l l e ra 
te Di questi caratten Felice 
Musazzi aveva arricchito il suo 
teatro caratteri che avevano 
indotto persino Alberto Arba 
s no a sostenere che quello 
dei Legnanesi rappresentava 
in Italia il solo teatro naziona­
le e popolare 

I personaggi centrali sera 
no ne! tempo npetuti I temi si 
erano invece via via aggiorna* 
ti Dopo il «cottimo» ricordato 
da Barlocco nelle più recenti 
rappresentazioni erano entrati 
i pendolari e la scala mobile, 
estremo omaggio alla «vita vis­
suta» che apriva e ingradtva I 
cortili straboccanti d i umanità 
delle origini in quell oratorio 
di Legnano Intatti erano orna­
sti come una sorta di feticcio, 
i tacchi alti le grandi p a n n o 
che bionde le toilette della 
Mabilia la vecchia volpe spe­
lacchiata della Teresa Sem 
pre uomini in palcoscenico 
come aveva prescritto il cardi 
naie sorpreso e «aggirato» da 
un nven?ione non importa se 
maschile o femminile certo di 
un arguzia soltanto popolare 

Una Gatta a spasso nello Sferisterio 
S p l e n d i d o spe t taco lo a l l o Sfer ister io d i Macera ta -
c h e c e l e b r a i cen tosessanta a n n i d e l l a sua cos t ruz io 
ne - c o n l o p e r a La gatta Cenerentola testo m u s i c a 
e reg ia d i Robe r to De S i m o n e Le v i cende de l l an t i ca 
favo la n a p o l e t a n a in terpre ta ta d a u n a merav ig l iosa 
c o m p a g n i a d t can tan t i a t tor i s e m b r a n o insegu i re 
u n a l i nea s to r ico cu l t u ra le c h e f u ca ra a n c h e a l la 
cu l t u ra e u r o p e a Successo d i p n m o r d i n e 

ERASMO VALENTE 

Una scena della «Gatta Cenerentola > In scena a Macerata 

• i MACERATA Lo sferisterio 
festeggia bene 1160 anni della 
sua fondazione (1829) e i 25 
della sua dest nazione al me 
lodramma e af balletto Fé 
steggia splend damente gli an 
nivorsan - ma il pubblco 
preso da qualche sospetto 
si è tenuto un pò lontano dal 
la -prima» - con la famosa 
Gatta Cenerentola di Roberto 
De Simone chq nun sce in 
uno spettacolo di acre modcr 
nità i preziosismi del teatro 
musicale del tempo ani co 
(quasi più Seicento che Sette 
cento) e le -aggressoni della 
danza di stampo fortemente 
popolare rud a e violenta ma 
anche estatica e incantila co 
me certe stupende canzoni 

che si inseriscono nella vieen 
da Melodramma balletto 
canto popolare fusi tn uno 
straordinario spett icolo favo 
loso e realistico più che mai 
sacro e profano dotto e popò 
lare europeo e «napoletano» 
(anche qui mo ceuo i l -p iù 
che mai» fa la sua figura) 

Di che si tratta7 Della vec 
chia favola di Cenerentola che 
è un pò gatta sia perché sta 
sempre in casa tra il braciere e 
la cenere sia perche-una gatta 
è sempre un pò strega e Ce 
nerentola è un personaggio 
anche della magia Ceneren 
tola va a Palazzo naie e balla 
«co o rre» perdendo la scar 
pa a mezzanotte La vicenda 
viene raccontata cantata suo 

nata e ballata nell opera di 
Roberto De Simone nel modo 
che se la ricorda e tramanda 
la memoria popolare Una in 
traprendente lavanda a può 
raccontare di essere stata lei a 
ballare con il re e a perdere la 
scarpa aulicamente indicata 
come -stivalino d oro» e «pia 
nella» che in dialetto diventa 
«chianella» C è di mezzo an 
che la festa di San Giovanni e 
alla gente sembra un pò stra 
no (De S mone si diverte a 
ironiz7are) che si faccia tanta 
ammoina por un santo -senza 
a capa e per una guagliona 
(o puttana o zoccolona) sen 
za • na scarpa» E che Maron 
na è7 Ma anche la Madonna 
passeggiando una notte per la 
spiaggia d Mcrgellma perse 
la ciabatta la Madonna di Pie 
digrolta -sorella» delle Ma 
donne d Pompei Montevergi 
ne Mugnano dell Arco del 
Carmine e di Vagne Le Ma 
donne sono sette quante le li 
glie della Matrigna Ceneren 
loia e sei sorelle Ecco che il 
siero t profano vanno sotto 
braccio 

Ma e è dell altro De Simone 
racconta la storia di Ceneren 
tola in tre atti e in ognuno e è 

più di un momento di grande 
felicità teatrale e musicale La 
presentazione della matrigna 
e figlie è uno di questi mo 
menti La matngna e le sorel e 
(meno che Cenerentola) so 
no realizzate da uomini en Ira 
vesti Donizetti nelle Conue 
nienze ecc teatrali dà alla 
presenza e alla voce di un ba 
ritono il ruolo della madre im 
presana della figlia Prokofiev 
fa cantare con voce di basso 
la strega delMmore delle tre 
melarance Brecht Weill dàn 
no alla madre di Anna (I sette 
peccati capitali) una voce viri 
le profonda Ed ecche che la 
napoletanità segue una linea 
europea emergente anche 
dalle •litanie» che concludono 
il primo atto con le quattro 
donne (ma sono uomini) che 
cantano i numen f no a otto 
uno doie tre e quatto (prima 
parte della litania) anq sei 
sette e otto (seguito della fila 
stracca che va avanti in una 
sorprendente gamma «espres 
siva ) Sembra l i metamorfosi 
in chiave «napulitana» della 
strafatta che una strega recita 
a Mefistofele e Faust *da uno 
fai dieci lascia il due prendi il 
tre e così sarai ricco perdi il 
quattro dal cinque e sei fai set 

le e otto ed è completa Nove è 
uno dieci e nessuno» 

La litania serve a Ceneren 
tola che poi per andare al 
ballo si rivolge Istigata dal 
•munaciello» ( lo spiritello che 
1 aiuta) ad una piccola pianta 
fatata "spogliati a te viéstami 
a me» 

Nel secondo atto e è la fé 
sta a palazzo reale un salone 
(sacro e profano) che adom 
bra una cappella Qui tutto è 
cantato e suonato e sono an 
cora una volta azzeccati ritmi 
e melodie 11 trionfo è nel terzo 
atto nel bianco che risplende 
(jèsce sole e il sole è uscito) 
dai panni stesi dalle vest can 
dide delle lavandaie dai pan 
ni ancora da lavare Una esal 
fazione del bucato con Cene 
rentold che incita le lavanda e 
col tamburello a raccontare le 
chiaech ere sul (atto del gior 
no la scarpa perduta Si scale 
na uno di quei furori estatici 
intorno al bucato come altro 
ve sono gli sptntuals Un gran 
de fnale doperà incalzante 
in una forza drammatica tra 
gica addirittura (i l (emme 
niello» si è gettato nel pozzo 
perché non è «màsculo» come 
le donne che lo sbeffeggia 
no) culminante nel battibec 

co greve violento «Infame» tra 
la matrigna (Rino Marcello, 
spienti do emulo di Beppe 
Barra) e la lavandaia (Isa Da-
meli intensa anche nell ironia 
della pettinatrice) Tutto po i , 
si ricompone nel gioco della 
tombola che aveva avviato la 
stona di Cenerentola (Fausta 
Vetere intramontabile come il 
fascino della sua favola) 

A Napoli e dintorni la tom­
bola si «loca commentando I 
numen l a strega nel Faust d i 
Goethe dice che «uno è tutto» 
Alla tombola esce il numero 
-uno e la donna che lo ha 
estratto dice «Uno chi non 
capisce si fa in culo» Goethe 
avverte che dietro le parole 
non e è sempre da aspettarsi i l 
pensiero Le parole q u i - e per 
questo i personaggi vi si acca­
niscono tanto - sono invece il 
risultato di tanti pensien che 
girano e girano nella fantasia 
popolare Grande spettacolo 
dunque con grandi atton bel­
le scene splendida orcheslra 
e meraviglioso coro (tutta ro­
ba m irch giana di prima qua 
Irta) diretti da Renato Piemon» 
tese \pplausi a scena aperta 
e alla fine tantissimi Si repli 
c i stasera domani il 9 10 e 
11 sempre alle 21 30 

l'Unità 
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SPORT 

Coppa A Gateshead di fronte 
Europa le migliori 8 nazionali 
d'atletica del vecchio continente 
— — . in una gara a «squadre» 

Gli azzurri impegnati 
a non finire in serie B 
puntano su Antibo, Panetta 
Evangelisti e Lambruschini 

Corri Italia corri 
La retrocessione ti insegue 
Oggi e domani grande atletica con la Coppa Eu­
ropa a Gateshead nel Nord dell Inghilterra L Ita­
lia affronterà I avvenimento con molte ambizioni 
anche se il pronostico le assegna il compito di 
non retrocedere in sene B Salvatore Antibo Fran 
cesco Panetta, Genni Di Napoli Alessandro Lam­
bruschini, Stefano Tilli e Giovanni Evangelisti sa­
ranno le stelle della pattuglia azzurra 

DAI. NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

ALBO D'ORO 

m GATESHEAD È una beila 
invenzione E una delie pò 
che volte che i atletica si tra 
sforma da sport dei singoli in 
sport d i squadra Certo gii 
atleti sono sempre soli contro 
gli avversari Ma in Coppa Eu 
rapa si battono per portare 
punti alla squadra Non pen 
sano alla prestazione tecnica 
si guardano si osservano si 
scrutano per superarsi in fun 
zjone della squadra La Cop 
pa comincia oggi e I Italia è 
in lizza con ia Nazionale dei 

maschi Le ragazze azzurre 
sono a Bruxelles dove lente 
ranno la d sperata impresa di 
guadagnare la promozione in 
sene A 

Olio paesi in lizza e una 
formula facile facile ch i vin 
ce raccoglie otto punii il se 
condo sette il terzo sei e cosi 
via La (ormula è semplice 
per permetlere alla gente do 
pò aver gustato le sfide degli 
atleti in campo di capire e vi 
vere anche la battaglia delle 
Nazioni La Coppa e alla do 

dicesima edizione e finora 
sia tra gli uomini che tra le 
donne non è mai sfuggita al 
1 Untone Sovietica o alla Ger 
mania democratica La Cop 
pa ha pure il compito di desi 
gnare le due squadre nazio­
nali che prenderanno parte 
alla Coppa del mondo di Bar 
cellona in settembre Le pn 
me due andranno in Spagna 
Finora solo tre paesi Unione 
Sovietica Germania demo 
cratica e Germania federale 
hanno partecipato con squa 
dre proprie alla Coppa del 
mondo e a Gateshead non 
potrà accadere che la lista si 
allunghi 

Possiamo dividere i l grup 
pò delle partecipanti in due 
sottogruppi II primo racchiu 
de 1 Unione Sovietica la Ger 
mania democratica la Gran 
Bretagna e la Germania fede 
rale Si batteranno per i pnmi 
due posti L altro racchiude 
I Italia la Cecoslovacchia la 

Spagna e fa Francia Si batte 
ranno per non figurare tra le 
due che retrocederanno in 
sene B La novità consiste ne! 
fatto che la Germania demo 
cratica sembra in crisi e sarà 
dunque insidiata dalia Gran 
Bretagna che giocando in ca 
sa punta al secondo posto 
confidando in qualche disav 
ventura sovie tica per tentare 
addirittura di vincere E d al 
tronde nel recente quadran 
gelare di Birmingham tra Stati 
Uniti Gran Bretagna Unione 
Sovietica e Germania federa 
le i britannici hanno realizza 
to la non piccola impresa di 
piazzarsi proprio davanti ai 
sovietici 

L Italia si presenta intrisa d i 
ottimismo In effetti le non 
poche polemiche non hanno 
prodolto effetti deleteri Anzi 
si può dire che abbiano sti 
molato I ambiente Due anni 
fa a Praga 1 Italia fini quinta 
molto vicina alla Germania 

federale Bene Elio Locatelli 
conta di migliorare quellec 
celiente piazzamento elevan 
do il bottino da 87 a 90 punti 
Sarà difficile ma è meglio ere 
derci che partire già predesti 
nati alla retrocessione In 
realtà a parte la visione ro­
sea del tecnico azzurro tra 
le quattro del sottogruppo 
numero due sarà battaglia 
aspra 

Contiamo su Salvatore An 
tibo senza ombra di dubbio 
il miglior mezzofondista della 
stagione sulle distanze lun 
ghe II mezzofondo è ricco e 
infatti presenta oltre ad Anh 
bo che però sarà impegnato 
sulla distanza che ama meno 

i cinquemila meln France 
sco Panetta sui lOmila Genni 
Di Napoli sui 1500 Alessan 
dro Lambruschini sulle siepi 
Se Tonino Viali non meappe 
rà in un block out sugli 800 
metn è possibile che ali Italia 
riesca la notevole impresa di 

1965 
1967 
1970 
1973 
1975 
1977 
1979 
1981 
1983 
1985 
1987 

1 Urss 
1 Urss 
1 Rdl 
1 Urss 
1 Rdt 
1 
1 
1 
1 
1 

Rdl 
Rdt 
Rdl 
Rdt 
Urss 

1 Urss 

UOMINI 
2IRK 
2 Rdl 
2 Urss 
2 Rdl 
2 Urss 
2) Hit 
2 Urss 
2 Urss 
2) Urss 
2) Rdt 
2iRdt 

3) Poi 
3 Rft 
3 Rft 
31 Rlt 
3) Poi 
3 Urss 
3 Rft 
3)Gb 
3 Rft 
3 Rlt 
31 Gb 

--7) Ita 
— 6) Ita 

8) Ita 
6 Ita 
5 Ita 
6Hta 
7| Ha 
5) Ita 

f gurare come paese numero 
uno d Europa del mezzofon 
do lungo e corto 

Lo sprint è tornato ad ap 
panre e a essere straordina 
namenle vivace con Stefano 
Til l i sicuro d i conquistare 
(Europa Qui 1 ottimismo è 
pericoloso perche purtrop­
po i nostri ragazzi hanno af 
frontato poche volte i migliori 
nelle tappe del Grand Prix 
Giovanni Evangelisti dovreb­
be garantire punti preziosi II 
saltatore veneto non fallisce 

mai salto allungato a parte 
gli appuntamenti che conta 
no E non si è molto affatica 
to in questa stagione Sogna 
d i vincere per poter dire d i 
essere il numero uno d Euro­
pa E poi e è il giovane giavel 
lottista Fabio De Gaspan Ire 
sco del record italiano 

E partita una pattuglia d i 
ragazzi pieni d i speranze e di 
sogni Sono attesi da una du 
rissima battaglia scandita mi 
nulo per minuto da confronti 
col cuore in gola 

*-——-——— La regata del Fastnet. Scatta domani da Cowes nella Manica la gara velica che nel 79 si trasformò in tragedia 

Vele tempestose per i capitani coraggiosi 
S c a t t a d o m a n i d a C o w e s i n I n g h i l t e r r a la r e g a t a 
d e l Fas tne t la p i ù d i f f i c i l e d e l m o n d o c h e p r e 
s e n t a t r a g ì iscr i t t i q u a t t r o b a r c h e i t a l i a n e M a n 
c j rake A r i a Be l l a t r t x e G a t o r a d e S a r a n n o b e n 12 
i m a x i - y a c h t i m p e g n a t i s u l l e 6 0 5 m i g l i a d e l p e r 
c o r s o t r a q u e s t i , n o v e e q u i p a g g i si r i t r o v e r a n n o 
n e l g i r o d e l m o n d o , d e l q u a l e i l Fas tne t a p p a r e 
c o m e u n a t r e m e n d a a n t e p r i m a 

• • COWFS (Ingh lierra) La 
regata più diifa del mondo 
«the hardest sailing match 
cpme^yiene de/mjta in Gran 
Bretagna negli ambienti velici 
il Faslnet part ra domattina 
dall isola d i Cowes 605 miglia 
di percorso fra I Inghilterra e 
I Irlanda che npprcsentano 
dal lontano 1925 I appunta 
mento più impegnativo e 
quindi più ambito degli yacht 
sman di tutto il mondo Una 
regala spettacolare e crudele 
salita alla ribalta intcrnaziona 
le dieci anni fa quando nell e 
dizione 79 una burrasca deci 
mò la flotta causando la mor 
le di diciannove persone e la 
scomparsa di cinque imbarca 
zioni Più di duecento persone 
si dovettero ritirare e solo ot 
lantacinque terminarono la 
gara 

Qucst anno saranno 280 gli 
iscritti al via comprese )e qua 
rantasei imbarcaz oni n gara 
per I Admlral s Cup e i dodici 
maxi yacht che cercheranno 
di abbassare - condizioni del 
lempo permettendo - il re 
cord attuale stabilito nel 1985 
dal «maxi» americano Nirvana 
con il fantastico tempo di due 
giorni 12 ore e 41 minuti II 

Fastnet edizione 89 è la gran 
de prova generale per la rega 
ta intorno al mondo che pari 
rà il 2 settembre dalle slesse 
acque della Manica Saranno 
nove infatti i maxi v ich i im 
pognati al Faslnet che parteci 
peranno al g ro del mondo 
dal suprrfavonto Meni dello 
svizzero Pierre Felham ai neo 
zelandesi Sleinlager e Fisher & 
Paykel dall irlandese Ncb Ire 
land al finlandese Union Bank 
of Finland fino naturalmente 
ali italiano Gatorade di Gior 
gio Falck L industriale skipper 
milanese alla sua quinta par 
tecipazione in questa regala 
è in Inghilterra già da una set 
timana per prepararsi ali ap 
puntamento inseme al suo 
equipaggio di veni due perso 
n t «11 Fastnet è la regala che 
tutti gli skipper sognano di 
vincere - ha detto Falck ma 
f iche quela più difficile in 
assoluto e p u imprevcd bile 
Correnti burrasche e bonacce 
si possono alternare lungo il 
percorso sovvertendo ogni 
volta la situazione in classiti 
ca E una regata in cui non si 
dorme per quattro giorni e la 
resistenza dell equipaggio può 
essere determinante Quanto 
al record di Nirvana penso 

proprio che sia imbattibile» 
Favorito d obbligo secondo 
J-alck e secondo gli esperti in 
glesi è il "maxi» svizzero Me 
rit I ultimo vincitore della cor 
sa intorno al mondo e recente 
trionfatore della Ruta del De 
scubnmiento 

La regata partirà alle 12 40 
di fronte a Cowes fra la costa 
inglese e I isola d i Wight II 
percorso porterà i concorrenti 
a doppiare, lo scoglio irlande 
se del Fastnet 1 estremità me 
ridionale «ielHrtanda presu 
nubilmente martedì per fare 
poi ritorno verso I Inghilterra 
dove I arrivo è previsto a Ply 
mouth in Cornovagiia nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
10 agosto A bordo del Gaio 
rade insieme allo skipper 
Falk troverà posto il miglior 
equipaggio d altura che si può 
mettere nseme in Italia Oltre 
al nucleo che farà il giro del 
mondo anche il genovese 
Pierre Sicoun il tonnese Cor 
rado Di Majio i l bresciano 
Paolo Marttnoni il milanese 
Jacopo Mdrchi il triestino Da 
ni di Grassi e il napoletano ex 
campione del mondo della 
classe Tempest Franco Milo-
ne In totale 22 espertiss me 
persone 

Questa intanto la classifica 
prow som dell Admiral s Cup 
dopo la quinta pro\a vinta 
dalld barca danese Stockbro 
k t r s Container 1) Gran Bre 
lagna punii 515 5 2) Nuova 
Zelanda 462 s 3) Danimarca 
458 4) Australia 429 5 5) 
Usa 4(P 5 7) Italia (Mandra 
ke Aria Bellatnx) 378 5 

C i / 9 

La Coppa 
del mondo 
di sci riparte 
dall'Australia 

Ì B E partita ieri da Milano la squadra azzurra di sci masch le 
che parteciperà ali»1 gare d apertura della Coppa del mon lo 
di sci II 12 si disputerà 1 primo slalom speciale mentre il g or 
no dopo è in calendario il gigante La comitiva era gu datd dal 
direttore tecnico Helmulh Shmalz Tra i favoriti delle gare nel 
h terra dei canguri naturalmente Alberto Tomba che si è al 
lenato quest estate r cn Gustavo Thoeni Le ragazze invece 
proseguono la preparazione a Las Lenas (Argent na) dove il 
10 e 11 agoslo sono in programma una discesa e un supergi 
gante 
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- ^ — — — — Boxe. Damiani resta fuori dal giro di Don King 

«Nonno» Foreman contro Tyson 
Stona di una match impossibile 
George F o r e m a n g iun to o r m a i a l la «tenera» età d i 
41 a n n i sarà u n o de i p ross im i avversari d i T y s o n 
pe r i l t i t o lo m o n d i a l e de i pesi mass im i L o ha a n 
n u n c i a t o ier i 1 o rgan i zzaz ione d i D o n K i n g lasc ian 
d o cos i c o n u n p a l m o d i naso Francesco D a m i a n i -
p r o s s i m o avversano d e l s u d a f r i c a n o Coe tze r - c h e 
cercava d i i ncon t ra re F o r e m a n per arr ivare a d u n a 
c h a n c e m o n d i a l e c o n K i n g K o n g 

M ROMA Cera una volta 
Ccorge r-ortman qi elio vero 
Il peso mas mo p u potente 
apparso sui quadrai amerca 
ni negli anni Settania che 
giunse alla corona mond die 
distruggendo in due match 

md meniicab li pt.r polenta 
e bre\ tà Ken Norton e 
Smok ng JceFra^er Po n 

una indimcnt cab le nottt dir 
cana sul ring di K. nshasa cu 
pitale dello Zaire ebbe la 
sventura d incontrare 
Mohammed Ali il labbro di 
Louisville che paraliz?ò ld 
violenza devastante dei suoi 
monlanti con una tattica di 

Icnsva pressoché perfctla t lo 
atterrò allottavo round Fore 
man perse cosi la corona 
mondidle eddendo n disgrd 
zia improvvisamente nella 
borsa dei valori pugilistici 
imencani Arrivò addir ttura a 
ntirars dal pug lato in preda 
ad una ersi religiosa che lo 
hd tenuto lontano dal quadra 
t i pt r 12 lunghissimi ann 
f-oi con una decisione a sor 
presa è tornato due anni fd a 
combattere v incendo una 
ventina di match senza subire 
sconfitte ed ora Fast» George 
(cosi soprannominato per i 
suoi 120 chili d i peso) sembra 

aver ottenuto dall organizza 
zione di Don King una chance 
mondiale contro Tyson Non 
si conosce ancora la data né il 
luogo di questo incontro pn 
ma di Foreman infatti «King 
Kong dovrà incontrare in set 
tembre un avversano che 
uscirà dalla terna composta 
da James Douglas Michael 
Dokes e Frank Bruno Poi 
qudndo I anziano ex campio 
ne degli dnni Sctldnta sarà an 
cord più grasso e più lento per 
via dell età (nel 90 compirà 
42 anni) 1 organizzazione di 
Don King allestirà il combatti 
mento che al momento appa 
re davvero improponibile sul 
piano tecnico Secondo Eddy 
Mafuz portavoce di Don King 
1 avversano più pericoloso per 
Tvson al momento appare 
Evander Holvfield che recen 
temente ha regolalo ti brasi! a 
no Edilson «Maguila Rodn 
guez Prima di Holyfield però 
la macchina organizzativa di 
King intende proporre appun 

to il match contro Foreman 
Una brutta notizia per il no­

stro Francesco Damiani Con 
I annuncio di un possibile m 
contro tra i due massimi statu 
n tenst si allontanano infatti 
le possibilità che il nostro pu 
glie romagnolo possa salire 
sul ring contro «Fast- George 
Si dovrà accontentare del su 
ddfricano Coetzer che come 
annunciato nei giorni scorsi 
affronterà Damiani sul ring di 
San Juan di Portorico in un 
match valevole per il campio 
nato mondiale della World 
Boxing Organisation Un altro 
test I ennesimo per il peso 
massimo italiano che vede co 
si allontanarsi sempre più ta 
chance indata per le altre tre 
corone (Wbc Wba e Ibf) 
contro Mike Tyson Sono in 
molti però a eh edersi dopo 
aver visto 1 ultimo tremendo 
ko con cui «King Kong» ha de 
molilo «La verità» Williams se 
questa sia per Damiani una 
sfortuna o una sacrosanta for 
tuna OLI 

F I . Perestrojka al volante 

Dalla Russia con amore 
A Imola anteprima 
per il Gp di Mosca 
Finiti i test di Formula 1 1 autodromo di Imola 
chiude per abbellirsi ulteriormente II 28 agosto 
arriverà persino una delegazione sovietica, in visi­
ta a Bologna per ammirarlo Poi il 5 e 6 settem­
bre cinque piloti russi caleranno sul! «Enzo e Dino 
Ferrari» per provare delle monoposto di Formula 
3 Lidea è promossa dalla Marlboro che ne sele­
zionerà due da portare avanti 

LODOVICO BASALI* 

H IMOLA Anche loro evi 
dentemente vogliono un pilo 
ta possibilmente bravo che 
possa emulare (perché no ' ) 
le gesta di Ayrton Senna len il 
brasiliano ha proseguito i test 
sulla sua McLaren Honda e la 
notizia è rimbalzata ai box 
cinque rappresentanti di Cor 
baciov specializzati nell arte 
del guidare dimostreranno le 
loro dpti a quei presuntuosi d i 
occidentali Una ne pensa e 
cento ne fa la Marlboro La 
multinazionale del tabacco 
insieme a Bemie Ecc lesione 
padnno dèlia Formula 1 sono 
anni che tenta di organizzare 
una prova mondiale in Unio­
ne Sovietica Pnma si era par 
lato di Mosca poi di Leningra 
do dove era saltala (uon 11 
dea d i un circuito cittadino 
sullo stile d i quelli proposti 
dagli americani Tutto finora 
si era però rivelato un buco 
nell acqua con I Ungheria 
che aveva preso in contropie 
de ogni proposito delle autori 
tà sportive della potenza mon 
diale 

Ora lo stimolo viene da 
Imola ptù volte citato comtì 
modello d i un circuito atto ad 
ospitare delle competizioni 
automobilistiche 11 5 e 6 set 
tembre alcune monoposto d i 
Formula 3 verranno messe a 
disposizione dall «Asso F 3» 
cioè quell organismo che gè 
stisce il campionato nazionale 
italiano rivelatosi negli ultimi 
anni uno dei più formativi per 
i giovani talenti ansiosi d i sali 
re in cattedra L «Enzo e Pino 
Ferran« notonamente è una 
pista che seleziona uomini e 
macchine Niente di meglio 
quindi per scegliere due dei 
cinque russi che in seguito ad 
ulteriori valutazioni avranno 
la possibilità di disputare nel 

1990, un intero campanaio 
con le monoposto addestrati 
ve o in Italia o in Germania o 
in Inghilterra Cose da «oflno 
per de» piloti che aneorar#3no 
ben lontani dal poter disporre 
delle nostre strutture In Unto­
ne Sovietica infatti esistono si 
degli autodromi ma nessuno 
è riconosciuto a livello mter 
nazionale Qui si Córrono dare 
con monoposto che assortii 
gitano alle nostre F 3 pur non 
raggiungendo lo stesso grado 
d i sofisticazione Periodica 
mente poi i locali patiti del 
motore emigrano nei vicini 
circuiti d i Bmo e di Most che 
si trovano in Cecoslovacchia 
per disputarvi anche compeìi 
zioni con vetture derivi le t a l 
la serie Un fenomeno tìhe?ta 
interessando un pò tutt i i 
paesi dell Est trascinati d w i n 
credibile successo che ra ri 
scosso il Gran Premio tfjjn 
gheria sin dalla sua prima «di 
zione d e l ! 987 | 

| cinque fortunati di Imola 
che hanno evidentemente 
avuto modo d i farsi notare rtel 
loro paese verranno accom 
pagnati da un grosso perso 
naggio del mondo pdhticio-
economico sovietica Un 
evento ufficiale dunque rin 
forzato dalla visjta 4$J4i«pM 
delegazione di Mosca farà, a 
Bologna verso fine agosto per 
poi recarsi il 28 sullaffasci 
nante nastro d asfalto «della 
cittadina romagnola Chissà 
che I impianto intitolato al 
grande Enzo Ferrari non pos 
sa fungere da trampolino per 
la Formula 1 in Urss una spe 
cialità che era considerata dai 
sovtaiict fino a qualche anno 
fa come la più deleteria 
espressione del c a p i t a t i l o 
occidentale 

Moto. Gp d'Inghilterra 

Nel festival delle cadute' 
Cadalora vola nelle prove: 
è il più veloce nelle 250 
•RDONINGTON Cadute spet 
lacolon qualche lussazione 
ma niente di particolarmente 
grave Questo è m sintesi il 
quadro della prima giornata 
delle prove ufficiali del GP 
d Inghilterra di motociclismo 
in programma domenica 
prossima sulla pista di Do-
ninglon Ne) festrval dei capi 
tomboli è slato coinvolto an 
che Fausto Gresini che in 
mattinata aveva fatto registra 
re ti terzo miglior tempo nelle 
125 dietro ali olandese Spaan 
e alla Honda di Dianola 11 
centauro italiano ha riportato 
la lussazione della clavicola 
destra che comunque non 
dovrebbe compromettere la 
sua presenza alte prove odier 
ne L incidente più spetlacola 
re è capitato al francese Jean 
Philippe Ruggta in sella ad 

una Yamaha che è volato 
fuori pista nella curva che im 
mette sul rettilineo finale pro-
ducendosi una forte lussazio­
ne ali articolazione dell anca 
sinistra Dovrà stare immobile 
per tre settimane pnma dr po­
ter nprendere Tra una caduta 
e I altra la pnma giornata di 
prove ufficiali ha me^so in 
mostra un Cadalora in gran 
dissima forma II centauro 
emiliano che m Inghilterra 
correrà nella 250 e nella 500 
ha brillalo in entrambe Nella 
pnma categoria che è ufficial­
mente la sua ha fatto registra 
re il miglior tempo in sella ad 
una Yamaha davanti allo spa 
gnolo Gamga anche hit alla 
guida di una Yamaha il tede 
sco Roth e I altro italiano fVg 
giani \ 

Le urla 
di gioia 
del «ranista» 
mondiale 

Tutti attendevano Janet B^ns 
e Mi t i Biondi ma alla finte il 
grande protagonista dei cam 
pionati americani d i nuoto è 
stato Mike Borrowman che ha 
frantumato il primato mondia 
le dei 200 rana nuotando la 

M ^ M M W H H M M I distanza in 2 minuti , 12 e 90 
. _, , , «Ho sempre sognato di poter 
fare un record del mondo - h a confessato Bor rowman* ed ora 
punto ad una medaglia d oro a Barcellona» Il pnmato prece 
dente apparteneva al canadese Victor Davis che lo aveva olle 
nulo durante le Olimpiadi d i Los Angeles del 1984 
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SPORT 

Caldo II presidente del Milan deferito 
& violenza alla commissione disciplinare 

Definì «demenziali» le norme 
_ _ _ _ antiviolenza della Federcalcio 

"«Sono rammaricato ma allo stesso 
tempo è motivo di compiacimento» 
Acrobatica e imbarazzata difesa 
del presidente della Lega Nizzola 

Berlusconi sul banco degli imputati 
A v e v a d e f i n i t o «demenz ia l i » le n u o v e n o r m e a n t i 
v i o l e n z a v a r a t e d a l l a F e d e r c a l c i o L a l t r o i e r i i l 
p r e s i d e n t e d e l l a F igc Ma la rnese g l i h a r i s p o s t o i n ­
v i t a n d o l o a «p renders i u n a v a c a n z a » E d o p o l a 
b a t t u t a p e r i l p r e s i d e n t e d e l M i l a n B e r l u s c o n i è a r 
n v a t o i l d e f e r i m e n t o a l l a c o m m i s s i o n e d i s c i p l i n a ­
re I n t a n t o i l p r e s i d e n t e d e l l a L e g a N i z z o l a c e r c a 
d i ge t ta re m a l d e s t r a m e n t e a c q u a s u l f u o c o 

Il presidente del Milan Silvio Berlusconi 

H ROMA Dopo essersi sen­
tilo dare del 'demente» pur 
essendo un cattolico convin 
lo Matarrese non poteva certo 
porgere I altra guancia E così 
restando nel campo della 
neurologia ha invitato il poco 
cavaliere Berlusconi a curare i 
suoi nervi con un bel periodo 
di riposo Ma non era scontro 

h ^ 'M che potesse concludersi con 
^ | uno scambio di battute e pun 

tuale è arrivato il deferimento 
del presidente del Milan alla 
commissione disciplinare del 
la Lega nazionale calcio Pas 
so inevitabile per Matarrese 
per evitare di fare la figura 
dell uomo di paglia 

1 «duellanti» ieri hanno la 
ciuto Poi in serata si è fatto vi 
vo Berlusconi con un comuni 
calo in cui si dichiara ramma 
ncato e allo stesso tempo 
compiaciuto per il defenmen 
to «Avrò cosi 1 occasione d i 

^ esprimere il mio pensiero e di 
' ^ dare un contributo alla elabo 

razione di norme antiviolenza 
autenticamente efficaci e giù 
ndicamenle sostenibili» Ha 
parlato invece molto i] presi 
dente della Lega Luciano Niz 
zola che da buon avvocato ha 

tentato una spencolata dop 
pia arringa difensiva cercan 
do con risultati risibili d i sai 
vare capra e cavoli «Ho parla 
to telefonicamente con Berlu 
sconi - ha detto Nizzola in 
una improvvisata conferenza 
stampa tenuta nella hall di un 
hotel d i Saiht Vincent - e ab 
biamo discusso le sue dichia 
razioni e in particolare la deh 
nizione «demenziale» per 
quanto riguardaci varo delle 
norme sulla violènza negli sta 
di 11 presidente del Milan - ha 
aggiunto Nizzola - mi ha pre 
cisato che non intendeva con 
testare la nuova normativa 
sulla responsabilità oggettiva 
ma che si riferiva ad una ap 
plicazione della slessa troppo 
pesante in particolare per 
quanto riguarda la punibilità 
delle società ber gli episodi 
che accadano lontano dagli 
stadi In pratica i l presidente 
del Milan è d accordo con la 
Federcalcio ma ha voluto pre 
cisare che attualmente queste 
norme sono penalizzanti Per 
ora trattandosi d i cast ecce 
zionali vanno rispettate ma 
poi quando la spirale della 
violenza si sarà eventualmen 

te bloccata ( dopo i Mondiali 
del 90 con gli stadi più sicuri 
e con tutti i posti a sedere) si 
potrebbero anche rivedere al 
cum articoli» 

E dopo aver difeso Beriu 
sconi senza nemmeno cam 
biarsi di toga è passato a pa 
trocmare la causa di Matarre 
se imputato per aver consi 
glidio al presidente del Milan 
di prendersi una vacanza E 
per la sua seconda amnga ha 
usato impreviste qualità tele 
patiche nemmeno lo straccio 
di una testimonianza via cavo 
«Il presidente della Federcal 
ciò con il quale ho cercato 
senza successo di mettermi 
telefonicamente in contatto 
non intendeva offendere il 
presidente Berlusconi - ha as 
sicurato Nizzola - Forse si rlfe 
riva al fatto che siamo in pie 
na bagarre vacanziera e quin 
di sarebbe bene che tutti ci 
prendessimo un dismtossican 
te perìodo di ferie e poi even 
tualmente rivedere alcune co 
se So che il presidente della 
-Federcalcio Matarrese è mollo 
amico di Berlusconi ha una 
stima immensa non solo per 
1 uomo sportivo e presidente 
di uno dei più prestigiosi club 
italiani ma anche ed in parti 
colare per I uomo Berlusconi 
per il manager Quindi esclu­
do che Matarrese con la sua 
battuta avesse voluto fomenta 
re ancora polemiche Frai due 
esiste un rapporto di stima re 
ciproca» Poi è arrivato il defe 
rimento alla commissione di 
scipllnare a far ruzzolare I a 
crobatico paciere • R P 

corstvo 

Sua Emittenza 
scenda dal pulpito 

RONALOO PERQOLINI 

WM Gli onnipotenti quando hanno sembianze umane so 
no prima che pericolosi insopportabili II cavalter Berlu 
sconi appartiene a questa categoria I massimi responsabili 
del calcio nostrano dopo mesi se non anni d i paralisi o al 
massimo di manovre di piccolo cabotaggio decidono di 
prendere per le corna il toro della violenza e Lui i l mega 
galattico presidente che conosce il mondo m lungo in lar 
go e financo in alto grazie alle sue «antenne- non sa far d i 
meglio che guardare al suo orticello rossoncro Non ere 
diamo e sicuramente non lo pensa nemmeno il presidente 
della federcalcio che con le nuove norme antiviolenza sia 
stata trovala la ricetta ideale ma è sicuramente un tentati 
vo seno di affrontare il problema Ben vengano quindi le 
critiche accompagnate però da proposte suggerimenti 
migliorativi Che senso ha bollare il tutto definendolo «de 
menziale* Berlusconi sostiene che una società di calcio 
non può essere punita per fatti provocati lontano dagli sta 
di magari da qualche esagitato mascherato da tifoso «Co 
me possiamo noi del Milan controllare quattro milioni di ti 
fosi rossonen sparsi per I Italia7» - chiede Berlusconi Com 
prendiamo la sua angoscia 1 angoscia di chi si è trovato 
coinvolto nell episodio del petardo contro Tancredi Con 
quel «dinamitardo» che era entralo con un biglietto di favo 
re del club rossonero E1 anno dopo nell omicidio del gio 
vane tifoso romanista Dove implicato e poi assolto per in 
sufficienza di prove e era un ragazzo al quale il Milan ave 
va dato la patente di «vigilante» allo stadio Con questo nes 
suno vuole crocifiggere Sua Emittenza ma perlomeno si 
astenga dallo scagliare la pnma pietra e dal dare lezioni al 
mondo 

""—————— strage allo stadio. La commissione governativa d'inchiesta non ha dubbi 
sui 95 morti schiacciati alla partita: fu colpa della polizia 

Sheffield, le forze del disordine 
F u r o n o i c o m a n d a n t i d i po l i z i a a pe rde re i l c o n t r o l ­
l o d e l l a s i t uaz ione ne i m i n u t i c h e p recede t te ro la 
t r aged ia n e l l o s t ad io d i *H i l l sbo rough c h e l o sco rso 
ap r i l e c a u s ò la m o r t e d i 95 t i fosi d e l L i ve rpoo l D o 
p ò i r isu l ta t i d e l l i nch ies ta resi n o t i ie r i a l c u n i h a n n o 
g ià o f fe r to ie d i m i s s i o n i Fra le 43 r a c c o m a n d a z i o n i 
e è q u e l l a d i r i du r re d e l 15% lo s p a 2 i o pe r i t i fos i n e 
g l i spa l t i M a le re t i d i r e c i n z i o n e p o s s o n o r i m a n e r e 

ALF IO BERNABEI 

.«•LONDRA Al termine di 
un inchiesta durala tre mesi il 
rapporto sulla tragedia di Hill 
iborough dice che la polizia 
avrebbe dovuto prevedere 
con ore di anticipo I arrivo di 
migliaia di tifosi ali ultimo mo 
mento come pure le conse 
tjuenze della ressa Conferma 
che una «minoranza sostan 
/lale di tifosi ubriachi aggravò 
il problema» ma non fu il loro 
comportamento a determina 
re la tragedia 11 giudice che 
ha diretto 1 inchiesta dice che 
la polzna ebbe ragione ad 

aprire il cancello C quando la 
ressa diventò insostenibile Ma 
nessun accorgimento venne 
preso per controllare t entrata 
verso il campo di duemila Ufo 
si II nppor to nota che mentre 
gli ufficiali superiori di polizia 
si sono mostrati evasivi e sulla 
difensiva durante gli interroga 
tori i poliziotti in genere han 
no fatto del loro meglio per 
agf olare le indagini Conclu 
de che mentre questi ultimi si 
prodigarono al massimo per 
salvare i tifosi gli ufficiali al 
comando dimostrarono «qua 

lità al d i sotto di quelle perii 
nenli il loro rango» [1 rapporto 
biasima in particolare il so 
vramtendente della polizia 
dello Yorkshtre David Due 
kenfield che nelle ore dopo 
la tragedia disse al dirigente 
dell associazione de) calcio 
Graham Kelly che erano stati 
i tifosi ad aver forzato e aperto 
il cancello C Duckenfield si è 
difeso dicendo che gli parve 
più prudente dare questa ver 
sione dei falli per impedire 
che i tifosi si rivoltassero con 
tro la polizia II rapporto con 
danna asserzioni fatte dai co­
mandanti di polizia circa lo 
stato di ebbrietà della folla e 
conclude «La maggior parte 
dei tifosi non era ubriaca» 

Anche i dirigenti dello Shef 
field VVednesday Club prò 
prietan dello stadio vengono 
criticati Avrebbero dovuto av 
vertire la polizia circa l ine 
guale distribu?ione dei bigliet 
ti fra i tifosi delle due squadre 
nei rispettivi spalti e indicare 

anche l'inadeguata distnbu 
zione dei cartelli segnaletici 11 
rapporto ha un secondo capi 
tolo con 43 raccomandazioni 
Chiede un immediata revisio­
ne delle misure di sicurezza in 
tutti gli stadi del Regno Unito 
Raccomanda una riduzione 
del 15% della capacita di posti 
negli spalli Dice che le uscite 
lungo i recinti perimetrali del 
campo devono rimanere 
aperte anche durante le parti 
te adeguatamente sorvegliate 
dalla polizia Occorrono centn 
di pronto soccorso Precisan 
do che ultenon raccomanda 
zloni verranno rese note in 
gennaio nella seconda parte 
del rapporto il giudice Taylor 
ha detto «Queste sono le mi 
sure che bisogna prendere su 
bito se vogliamo evitare altre 
tragedie-

La stagione calr ,tica ingle 
se riprende fra due settimane 
Il segretario di Stato agli inter 
ni si è dichiarato d accordo 
mentre il ministro ombra dello 

sport ha chiesto che il rappor 
lo venga discusso in Parla 
mento prima del varo della 
nuova legge sulle carte di 
identità per i tifasi Le racco 
mandazioni sono state accol 
te favorevolmente dai propne 
tan dello stadio e da Rogan 
Taylor dell Associazione dei 
tifosi del calcio che ha detto 
«Se sei poliziotti avessero rice 
vuto I ordine di bloccare il 
cancello la tragedia non sa 
rebbe avvenuta» A Uverpool 
e è sollievo fra le famiglie del 
le vittime che sperano di otte 
nere adeguali risarcimenti ora 
che la polizia è stata accusata 
di aver commesso sbagli cru 
ciali Trevor Hicks che perse 
due figlie ha detto «Il rappor 
to è impreciso sulle reti d i re 
cinzione non ne raccomanda 
1 uso ma neppure la rimozio­
ne Speriamo che la seconda 
parte del rapporto chiarisca 
questo punto» Due degli alti 
ufficiali di polizia nominati nel 
rapporto hanno già presenta 
io le loro dimissioni Una drammatica immagine 21 aprile 1989 

~"""—-—•-— Stranieri dall'Est. I nuovi volti di Fiorentina e Samp 

L'effetto K del mercato 
Katanec e Kubik subito promossi 
A l l a scoper ta de i n u o v i ta lent i II c a m p i o n a t o I tal ia 
n o si r i fa i l t r ucco osp i ta vo l t i n u o v i scop re n u o v i 
c a m p i o n i A l «Baretti» in m e z z o a i so l i t i noti» V ia l l i e 

-1 M a n c i n i Bagg io e G i a n n i n i c i s o n o Katanec K u b i k 
e Der tyc ia a i p r i m i passi n e l nos t ro p iane ta c a l a s t i 
c o 11 l o ro d e b u t t o è stato c o n v i n c e n t e M a stasera si 
r e p l i c a e n o n e è t e m p o pe r cu l la rs i sug l i a l l o r i A n 
c h e se l o r o n o n s e m b r a n o averne 1 i n tenz ione 

FEDERICO ROSSI 

Il cecoslovacco della Fiorentina Kubik 

• • SAINT \ l \ O A T Ktilincc 
Kubik Deitvcid il calcio Irflid 
no scopre \olt i nuovi Arma 
no dall Est e da! Sud Amtrca 
St presentano sul p r o s c e n i 
co e gettano subito la ma 
schera Di bullo con gol ed ds 
sist per il bomber argentino 
Due prodezze m due mnut i 
(splendida combin izione 
con Baggio) e Roma al teppe 
to Meno splendoic ma ugu i 
le concrete 7/<i per i registi \e 
nuli da Oriente lo slavo Kit i 
nec ord in i lo ed essenz ale 
come piaec a Boskcn e l e e 
coslovaeco Subii ol i mi pie 
di classe ma sopra»utic tan 
ta persomi la E cos il Bare 
ti" non diventa solo I teatro 
dei soliti noti Viali Mane n 
Baccio e Gwnn ni ma mette 

in luce anche tre nuovi g oca 
tori potenziali idoli futuri del 
le folle italiane Stranieri ali e 
sanie li primo è slato supera 
to a pieni voli Ora si attende 
il secondo 11 finale di stasera 
dd Aosta fra Sampdora e Fo 
rentina con ld possib lità so 
prattutto per Kat inec e Derh 
eia di far breccia d e f i l i va 
mente nel cuore della qcntc 
Ma chi sono questi tre nuovi 
stranieri'' D i ! Bireiti esce in 
pr n o rifritto Non solo can i 
ter stic he tecnici e ma mele 
rsvolt umani Kitanec e uno 
slavo di 2f anni da due 1 tol i 
re della mzionale del proj i o 
paese Taciturno dorm q} one 
( nei primi giorni d i r tiro 
confida il compagno di carne 
ra Dossena - non s-i vedeva 

mai perché era sempre a let 
lo ) amante del tennis e delle 
auto veloci (con la sua Bmw 
turbo 3000 in cinque ore da 
Lubiana e arrivato a Genova) 
lo slavo si e inserito subito ne 
gli schemi di Boskov Unica 
d fficoltà la lingua -Parla un 
pò di tedesco un pò di ingle 
se un pò di italiano mi ar 
rancio bene solo con lo slavo 
Ma se in campo dialogo nella 
mia I ngiia nessuno mi capi 
sce Ma ha la fortuna di avere 
come allenatore Boskov un 
connaztnalc il tecneo LJI 
traduce tutto E I nserimento 
e p u lac le A livello tecnco 
gioca davanti dita d fesa Un 
Ccrezo bianco con quello ve 
ra e nct,ro che può spingersi 
p u avanti 1 rsu lat i I er ora 
sono buoni Ma Katanec ass 
cura che la squ idra m gliore 
r i moltissimo Poss amo com 
I etere per lo scudett J t v nce 
re h Coppa delle Coppe Sé 
t, i nnanoratod Genovi e t 
t i st i| e Ida e n I man, 
Vnava la sua terra L b an 
incile Zac,abr i e Bclgradt 

dove e andato per lare earr e 
ra Pc I suo lavoro lo ha por 
tato a Sic c-card i E nel tnsle 
rimonto a Genova ho guada 
gnato tantissimo Dertjoa ha 

un carattere opposto 11 cam 
pò ama la battaglia con il fisi 
co da pugile che si ritrova può 
permetterselo Ha subito lega 
to con Biggio «Un grande 
campione che mi farà segna 
re tanti gol» Ieri pomeriggio 
hanno rivisto assieme la gara 
con la Roma Spiegazioni ad 
ogni azione commenti sug 
genmenti Un modo per perfe 
zionare I intesa Dcrtycia ha 
doti innate di goleador St bui 
ta con ardore e coraggio su 
ogni palla Un solo problema 
Mi manca m n moglie Anna 

Andrò a prenderla I \4 ago 
sto dopo il torneo di V areg 
gio E intanto g ovedi le ha te 
lefonaio subito per annun 
ciarle I suo primo go! t ìliano 

E Kubik7 Un rai, oliatore de! 
centro campo Con la Roma 
ha stentato nel p rmo tempo 
poi e uscit i fuori la sua perso 
nal la Come Katanec non 
a na le nterv sic telcv s ve 11 
m crofono d ce con educala 
fcrme7^a non fa per me 
Ma stassera proven ad cntu 
s asm a re con la Sampdora E 
a quel punto non potrà sol 
trarsi alle luci delle (ciccarne 
re i otra sembrare,! strano Ma 
in Italia la popolana ha un 
suo prezzo E va pagalo 

Il «Baratti» 
Stasera 
finale 
fotocopia 
• 1 SAINT VINCENT Sampdo 
ria Fiorentina Esattamente 
come un anno la Questa sera 
(stadio Puchoz di Aosta ore 
20 30 diretta tv su Rai2) blu 
cerchiati e viola si contendo 
no il «Baretti il primo trofeo 
della nuova stagione calasti 
ca La Sampdona di Boskov 
che giovedì ha battuto con 
una prodezza di Vialli gli Stati 
Uniti può chiudere definitiva 
mente il conto II «Barelli» in 
fatti ha durata triennale II re 
golamento prevede I assegna 
ziont del trofeo alla squadra 
che nel] arco dei tre anni ha 
ottenuto il m glior piazzamen 
to ! blucerchiati hanno già 
vinto I anno scorso Dovessero 
rpctersi diventerebbero irrag 
giungibili La Fiorentina (fina 
lista nella passata slagione) 
può invece con una vittoria 
pareggiare il conto nmandan 
do tutto alla terza edzione 
che gli org m izza tori hanno 
t, a ant cipalo sarà allargata a 
sci squadre 

Per il tcrz3 e quarto posto 
alle 17 30 a Saint Vincent si 
affrontano la delusa Roma 
(battuta dai viola ài rigori) e 
gli Stdti Uniti 

CFR 

Il nome di Pizzo 
nel santuario 
americano 
della pallanuoto 

Eraldo Pizzo (nella foto) i l •caimano» di Recco, uno dei 
grandi della pallanuoto mondiale campione ol impico nel 
1960 entra nella stona La sua camera che agonisticamen­
te si è conclusa agli inizi degli anni 80 e che continua come 
tecnico delle nazionali giovanili azzurre, ha avuto un presti­
gioso nconosomento quello riservato agli immollal i degli 
sport acquatici della «Hall of fame» di Forte Uuderdatc in 
Fionda Le impronte delle sue formidabili mani e dei suoi 
potentissimi piedi saranno impresse nel cemento accanto» 
quelle di Johnny Weismuller i l famoso Taizan Esther Wi l 
liams e Mark Spitz nel corso di una cerimonia che si svolge* 
rà nel 1990 Le sue «tracce» terranno compagnia a quelle d i 
altri dodici pallanuotisti e a quelle di altn tre italiani che 
hanno avuto questo onore pnma di lui e cioè Maioni la 
Callrgans e Dibiasi 

L'inchiesta 
parlamentare 
sul doping 
al magistrato 

Sono finite sui tavoli del ma­
gistrato e del presidente del­
la federazione nazionale 
dell ordine dei medici, le in­
chieste parlamentan sul do­
ping Lo ha confermato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Giorgio Bogi che è presi 
^ • " ^ " " " ^ " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ dente della commissione 
che dovrà mettere a punto il disegno di legge sul doping da 
presentare in Parlamento La documentazione è stata tra­
sferita ali autontà gmdiziana «per le iniziative che si riterrà 
di dovere assumere per ciò che è di loro competenza» Da 
segnalare che nella ultima seduta parlamentare pnma della 
pausa estiva Bogi ha presentato una interrogazione al mi­
nistro della Giustizia «per conoscere quali e quanti sono i 
procedimenti penali pendenti o conclusi relativi ali impiego 
da parte di atleti o alla sperimentazione su d i essi d i sostan­
ze dirette a modificare artificialmente le energie naturali» 
Bogi ha sottolineato tra I altro I assenza totale d i controlli 
da parte delle forze dell ordine sul mercato clandestino di 
steroidi e anabohzzanti 

Passatella 
a 36 anni 
dice addio 
al pallone 

A trentasei anni, Daniel Pos­
sanola libero della Nazio-
naie argentina che per lun-
ghi anni ha giocato in Italia 
vestendo la maglia della 
Fiorentina prima e dell Inter 

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ dopo ha deciso d i appen 
^ " ^ ™ — ^ ™ " - ^ ™ i i ^ ™ dere gli scarpini a) chiodo 
Lo ha annunciato nel corso di una conferenza slampa, lo 
stesso Passarella che dopo il rientro in Argentina, avvenuto 
I anno scorso ha indossato la maglia del River Piate, la 
stessa di quindici anni la nel suoi primi passi come calcia 
tore Passarella ha anche detto che nei prossimi giorni si 
trasferirà in Italia p»r trascorrere un penodo d i vacanze e 
per rivedere vecchi amici 

In Argentina 
la Lancia 
ad un soffio 
dal mondiale 

Tre Lancia Delta integrali a i 
tre pnmi posti Un ritornello 
ormai comune in lutti i rally 
L ultimo della serie é quello 
che sta svolgendosi in Ar­
gentina, che è valevole co-

me ottava prova del cam-
— " ^ — " ^ — " ^ — " ^ — — pionato del mondo piloti 
Dopo 2) prove speciali lo svedese Mikael Ericsson è balza­
to al comando della gara e conserva 34 secondi d i vantag­
gio sulla Lancia Delta Totip della coppia italiana Florio-Pi 
rollo La casa torinese se vincerà in Argentina, si aggiudi­
cherà con quattro gare d anticipo il suo ottavo campionato 
del mondo 

Basket Nba 
Lo slavo Radja 
ha firmato 
per i Celtics 

Il centro Iugoslavo Dino 
Radia che questanno Ita 
vinto la Coppa dei Campio­
ni con la Jugoplastika di 
Spalato e i l campionato eu 
ropeo con la sua Nazionale, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha firmato un contratto an 
• • ^ • • • • ^ " " ^ • • • « " • • ^ nuale con i Boston Cettics 
Radja ha dichiarato che non intende più giocare con la 
squadra spalatma che non vuole concedergli i l nulla-osta 
per il suo trasferimento a Boston Sul fronte italiano la Vi 
smara Cantù ha ufficializzato il tesseramento per la prossi­
ma stagione del duo americano Bouie Manmon La squa­
dra di Recatati si riunirà lunedi prossimo a Cantù per tra­
sferirsi poi a Chiesa Valmalenco dal 16 al 27 agosto, dove 
prenderà parte al «Valtellina circuii» 

E N R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 
RaJuno. 15 55 Sabato sport da Galeshead (Inghilterra) Cop­

pa Europa di atletica leggera 
Raldue. 17 25 Calcio da Saint Vincent Memonal Barelli Ro 

ma Usa 18 15 Tg2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 20 25 
Calcio Memonal Bareni Fiorentina Sampdona 

Raltre. 15 Sci nautico da Milano campionati europei 18,45 
Tg3 Derby 

Tmc 13 10 9 0 x 9 0 13 15 Sport Show Atletica leggera Coppa 
Europa 22 15 Calcio 89 11 meglio della stagione Jugosla 
via Francia 

Capodls t r ia 13 40 Calcio torneo di Amsterdam AjaxSpor 
tmg Lisbona (replica) 15 30 Calcio campionato tedesco 
Borussia Biyem 1715 Tennis finale Flushing Meadows 
82 Connors Lendl (replica) 20 Juke box (repl ica) 

BREVISSIME 
Le escluse i n C2 L Associazione calciaton ha chiesto eh 

«siano salvaguardati i contratti dei calciatori d i Benevenr 
Cynthla e Sorrento» 

Agass i * out». 11 tennista amencano ha perso a Stratton Mr 
tam con il connazionale Wheaton per 1 6 7 66-1 „ 

Fer i ta T racy Aus t in La tennista americana è nmasta I" 
mente ferita in un incidente stradale nel New Jersey^ | a 

Pal lavolo donne Nei mondiali juniores di Lima 1 Ita" 
ta battuta per 3 2 dal Perù . ^ 

Vela 1 Riparte oggi da Pescara il Gira d Italia con I f r " 8 * * 1 0 

sovietico «Città di Minsk* in testa , . 
•Vela 2 Gli italiani Corla Peraboni hanno vinto a^fSì ì roDei 

in Germania la terza regata valida per i camp 1 ^ c u , u r 
di vela classe «star» ,. 

r o n d r i e s l II cicl ist i trentino è al quinto p o s l ^ W S n t 
mondiale a punti Ficp Pemer guidata da l to>8ln0 L a u 

Fignon . 

Romero II centrocampista della naz iona l rParaM! " ! ! , rane 
no scono al Barcellona è stato a c q u i s i i «ra™ l o r m a w = 
messicana del Puebla . 

So l levamento pesi II finlandese An H ^ > n e ^ s ' ? ~ f f i ì „ 
ficato a vita per essere risultato i MUTO ad •"> contro"" mi 
tldoping . ( 

Calc io under 21 Si g i o c h i a Foggia mereoledì 20 seuero 
bre 1 amichevole tra I N J •- Bulgaria 

l'Unità 
Sabato 

5 agosto 1989 23 mmmKmmmaammai^ 
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HAPPYDENT 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL f U O 


